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«La violenza del sistema è una specie 
come un’altra di violenza. 

La borghesia deve mantenere 



lo sfruttamento dell’uomo sull'uomo, 
l’arretratezza del materiale umano, 
la sperequazione sociale, 


la mercificazione dei sentimenti, la 
manipolazione della cultura». Chi l’ha 
detto? La sorprendente risposta a pag 7. 


Repubblica autonoma delle banane 

Tremonti lancia l’affondo contro l’Europa per non avere più vincoli al deficit 
Berlusconi evita il Parlamento e si affida al portavoce Fede: colpa dell’Unità 


Hit Parade 
di 

Ferragosto 

Antonio Padellaro 


M algrado gli italiani siano più 
poveri, il debito pubblico più 
gigantesco, l’Europa più lonta¬ 
na e la mafia più forte, è sicuramente un 
Ferragosto divertente. Con la vis comica 
che tutti gli riconoscono (quella dellestre- 
pitose barzellette sui disabili), il premier, 
con un pizzico di sadismo da caserma che 
non guasta, ha preso di mira il più indife¬ 
so della compagnia: Emilio Fede. 
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ROMA II ministro Tremonti esce allo 
scoperto: «Dobbiamo cambiare l’Eu¬ 
ropa», dice in un'intervista al "Wall 
Streetjournal". Coà il ministro Urba¬ 
ni. Nel governo e nella destra italiana 
sono sempre più chiari il fastidio e 
l'insofferenza per i vincoli europei al 
deficit pubblico. M a per Berlusconi - 
che affida a Fede il suo pensiero - è 
tutta colpa della sinistra e dell’U nità. 

ALLE PAGINE2e3 


Bersani 

«Cercano un alibi 
impossibile 
per i disastri 
nei conti pubblici» 

DI GIOVANNI A PAGINA 3 


Quel Patto Non si Straccia 
per Interessi di Bottega 

Gian Giacomo Migone 


O gni qualvolta i vincoli deri¬ 
vanti dalla costruzione del¬ 
l’Europa fanno sentire il loro 
peso, come avviene alla presenza di 
una congiuntura sfavorevole, si tende 
a dimenticare che essa procedesempre 
a sbalzi. Come la poesia è stimolata 
dalla metrica, l’unità europea si avvici¬ 
na se la difficoltà derivante da una re¬ 
gola precedentemente concordata de¬ 
termina un passo ulteriore. M a vi è 
anche chi, come l'attuale governo ita¬ 
liano, vorrebbe approfittare del le diffi- 
coltà del momento, aggravate dalla sua 
conduzionedel Tesoro, per divincolar¬ 


si da una disciplina europea cui ha 
aderito soltanto a parole, come indica 
la tentazione manifestata da Rocco 
Buttigliene di modificare il Patto di 
stabilità senza una chiara alternativa 
da proporre. La scelta deH'euro, conte¬ 
nuta nel Trattato di M aastricht, costi¬ 
tuì innanzitutto una scelta di sovranità 
politica da partedeU'Europa. La mone¬ 
ta comune rappresenta, insieme al ter¬ 
ritorio eal governo ugualmente comu¬ 
ni, unadelletre prerogati ve che defini¬ 
scono uno Stato sovrano, 

SEGUE A PAGINA 31 


Immigrati: legge feroce, più clandestini 

Aumentati del 30per cento gli sbarchi. Operazione in grande stile contro la prostituzione 


La linea dura del governo per affrontare il problema degli 
immigrati non paga, non solo in termini di civiltà, ma anche 
per quanto riguarda i numeri. Gli sbarchi continuano e, secon¬ 
do laCaritasc'èstato un incremento del 30% rispetto all’anno 
scorso. Dice Don Giovanni Perego: «La legge Bossi-Fini non 
farà che aumentare il numero degli irregolari, Ecco perché noi 
della Caritas continuiamo a ripetere che sempre di più serve 
un’attenzione allo sviluppo interno di ogni paese, agli scambi, 
alla cooperazione». I ntanto il M mistero deH'l nterno ha porta¬ 
to a termine un maxi-retata con l’espulsione di 449 irregolari. 

ANGELONI E POLCHI A PAGINA 4 


Epifani 


«L’unità sindacale 
si ricostruisce 
sulla difesa dei diritti 
e della democrazia» 

MATTEUCCI a pagina 13 


Praga respira ma affonda Dresda 



Una veduta aerea di Dresda alluvionata, drammatica la situazione nella “Firenze del Nord” A PAGINA 9 


Crisi 

AMBIENTALE 
E LACRIME 
DI COCCODRILLO 

Barry James 


L a strada che porta dal primo 
VerticesullaTerra, tenuto dieci 
anni fa a Rio de Janeiro, alla 
conferenza che si terrà a fine mese a 
Johannesburg, èsicuramentelastrica- 
ta di buone intenzioni, con la speran¬ 
za di offrire un futuro migliore ai po¬ 
veri del globo tutelando nel contem¬ 
po l'ambiente in cui viviamo. Nello 
stesso tempo è una strada in salita, 
chehadi frontea sé la concreta possi- 
bilitàdi finirenel nulla. Ceneaccorge- 
remo non appena l’assemblea - la più 
grande che le Nazioni Unite abbiano 
mai riunito - si troverà ad affrontare 
difficoltà smisurate nel tentativo di 
rendereconcretelefin qui vuotepro- 
messedi invertire la rotta del degrado 
ambientale e di porre rimedio alle 
condizioni di vita sempre più misere 
di gran parte deH'umanità. Si calcola 
che al summit (il nome completo è 
«vertice mondiale per uno sviluppo 
sostenibile»), che si terrà tra il 26 ago¬ 
sto e il 4 settembre, parteciperanno 
qualcosa come65mila personetra ca¬ 
pi di Stato, vertici di grosse realtà in¬ 
dustriali e rappresentanti di organizza¬ 
zioni non governative. 

L'obiettivo, arduo, è di promuovere, 
in particolarenel Terzo mondo, il pro¬ 
gresso economico senza depredare og¬ 
gi quelle risorse che domani saranno 
indispensabili alla sopravvivenza dei 
figli e dei nipoti delle attuali genera¬ 
zioni. 

L'esperienza di quest'ultimo decen¬ 
nio, tuttavia, offre pochi spunti di ras- 
sicurazionesul fatto che il meeting di 
J ohannesburg potrà determi nare cam¬ 
biamenti di qualche rilievo. In occa¬ 
sione del tanto pubblicizzato summit 
di Rio del '92, i governi avevano con¬ 
cordato un coraggioso programma di 
lotta al deterioramento delleterre, del- 
leacqueedeH'atmosfera,di conserva- 
zionedellediversitàdellespecie vi ven¬ 
ti, e per una crescita economica che 
non travalicasse la capacità del piane¬ 
ta di sostenere le forme di vita. 

SEGUE A PAGINA 8 

Ai lettori 

Domani 16 agosto 
l’Unità, come tutti i giornali, 
non sarà in edicola. 

Le pubblicazioni 
riprenderanno regolarmente 
sabato 17 agosto. 

A tutti i lettori 
buon Ferragosto 



I libri della collana 

LA NASCITA 
DEL GIALLO 

Da sabato 17 OfiWD CITATI] uscita 
“L’albei^gn stirpata 11 
di Wilkif CnIMTi* 


All’origine dell’Uomo, alla fine del sistema solare 


VOYAGER, UNA SONDA 

Verso l’Infinito 


Quante parole 

PER UN GENE DI TROPPO 


Romeo Bassoli 

D ue sonde, due padelloni tondi con qualche antenna e 
cubi neri incorporati, due macchine dal nomeVoyager, 
che ricorda una automobileper famigliedella provincia america¬ 
na, stanno per passareleColonned'ErcoledeH'uomo moderno: 
i confini del sistema solare. 

In questi giorni, infatti, ledue sonde si trovano, una a circa 14,5 
miliardi di chilometri dalla Terra (due volte più distante di 
Plutone, l'ultimo pianeta del Sistema Solare), l'altra, gemella, a 
circa 11 miliardi di chilometri. Sono lì, al limite estremo della 
influenza della eliosfera, il campo magnetico esteso del Sole. Alla 
frontiera. Secondo gli scienziati della N asa entrambe le astronavi 
saranno probabilmente in grado di trasmettere ancora dei segna¬ 
li e potranno così sperimentare per la prima volta nella storia 
deH'uomo la cosiddetta Eliopausa, cioè il punto in cui finisce il 
Sistemasolareeinizia lo spazio interstellare. 

SEGUE A PAGINA 28 


Èva Benelli 

I paleoantropologi del secolo scorso, alla perenne ricerca 
dell'anello mancante tra ominidi e uomo moderno, avreb¬ 
bero fatto un salto sulla sedia. La prossima pubblicazionedi uno 
studio del celebre antropologo molecolare SvantePaabo, infatti, 
annuncia per la prima volta la scoperta di un legametra patrimo¬ 
nio genetico e capacità di parlare. E la scoperta è semplice, 
lineare, diretta: una sola mutazionein duecatenedi amminoaci¬ 
di, presente nell'uomo, ma assente nellegrandi scimmie, parenti 
strette nel lungo viaggio evolutivo dei primati. Una mutazione 
che fa la differenza: da una parte noi, FI omo sapiens, la specie 
che ha conquistato il pianeta, e dall’altra il resto degli ominidi e 
dei primati. Estinti i primi, relegati a una vita nelleforesteeoggi 
sotto la minaccia continua di estinzione, i secondi. O, se voglia¬ 
mo una lettura ancora più cinica: da questa parte dello stabula¬ 
rio noi, a fare esperimenti su di loro, chiusi nellegabbie. 
_SEGUE A PAGINA 28 
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ROMA Dalla sua villa in Sardegna 
Silvio Berlusconi non parla, ma rie¬ 
sce lo stesso a comunicare. Come? 
M andando a dire alla «sinistra di¬ 
sfattista»- il megafono è Emilio Fe¬ 
de- di aver scelto il silenzio per non 
alimentare il «clima di polemiche» 
con le quali, si rischia di mandare il 
paese nel «panico». 

Secondo il direttore del Tg4 la 
colpa del silenzio berlusconiano sa- 
rebbedeH'opposizionecheconduce 
una «guerra psicologica», dipingen¬ 
do un paese allo sfascio sui temi 
deH’economiaedella giustizia, e ri¬ 
schia di spingerlo verso il panico. 
L’afasia del pre¬ 
mier ha comunque 
un terminegiàfissa- 
to: parlerà il 23 ago¬ 
sto nella più serena 
atmosfera del mee¬ 
ting ciellino a Rimi¬ 
ni. 

Poi Fedetravali- 
caeselaprendean- 
checon i suoi colle¬ 
ghi: «In questi gior¬ 
ni registro che il 
70% della stampa 
italiana è pregiudizialmente contro 
Berlusconi, non tiene conto della 
verità. Chiaramente parlo a titolo 
personale, ma gran parte dei nostri 
giornali si sta comportando peggio 
deil'L/n/tà. Sembrano quasi delle 
succursali o appendici deil'L/n/tà». 

U nanimela replica del centrosi¬ 
nistra: la scelta di Berlusconi serve 
semmai a nascondere le gravi diffi¬ 
coltà che il governo non sa più co¬ 
me affrontare. Insomma, il dignito- 



II direttore del Tg4 
se la prende per 
le polemiche sul governo 
di questi giorni che 
rischierebbero di mandare 
il Paese nel panico 



L’uscita viene oscurata da tutti 1 
i telegiornali 

Fassino: «Il presidente del 
Consiglio venga in Parlamento 
a dire la verità sui 
conti pubblici» 


Parla Fede, Berlusconi non trova le parole 

Le cose vanno male e il premier tace. Il suo primo fan accusa: colpa dell ’Unità 


so silenzio altro non sarebbecheun 
diversivo tattico. Commenta il se¬ 
gretario della Quercia Piero Fassi¬ 
no: «Berlusconi comeal solito quan¬ 
do è in difficoltà parla d'altro. Que¬ 
sta volta le difficoltà devono essere 
tante e grandi se è costretto di affi¬ 
darsi all'intermediazione di Emilio 
Fede». E affonda: «I n ogni caso anzi- 
chèlanciareallarmi demagogici ven¬ 
ga in Parlamento a raccontare lo 
stato dei conti pubblici del paese 


cheTremonti nasconde da settima¬ 
ne. Spieghi agli italiani come in un 
solo anno il governo abbia portato 
il paese al più basso tasso di crescita 
degli ultimi 10 anni rischiando di 
disfare anni di risanamento econo¬ 
mico efinanziario, di compromette- 
relo sviluppo del paese e la serenità 
degli italiani». 

Sulla stessa linea la M argherita. 
Osserva Pierluigi Castagnetti che il 
premier non può scaricare sull'op¬ 


posizione le sue difficoltà, quando 
sono osservatori indipendenti e la 
stampa internazionale a sottolinea¬ 
re la situazione difficile attraversata 
dall'Italia. Per Dario Francescani 
«siamo ai confini della realtà». È in¬ 
fatti «evidente il totalefallimento di 
questo primo anno di governo in 
cui l'unica priorità è stata ed èquel- 
ladi approvare nuove leggi per risol¬ 
vere problemi personali del presi¬ 
dente del Consiglio o della ristretta 


Violante: «Stanno aiutando i criminali» 

Il capogruppo ds alla Camera: «In autunno questo governo vincerà il trofeo Delitto libero» 


Massimo Burzio dimostrano cheseper un criminalesino 
_ a ieri era importanteavereun buon avvo¬ 
cato oggi serve, invece, avere un buon 
deputato". 

Con un po’d'ironia esenzafar ricor¬ 
so a troppa diplomazia, quindi, l'espo¬ 
nente dei ds ribadisce la netta contrarie¬ 
tà suaedellasinistra al "pacchetto Giusti¬ 
zia" cosà come viene ormai gestito - o 
vagheggiato -dal Polo delle Libertà e av- 
vertechenon c'èsoltanto questo sul tap¬ 
peto. C'èancheil tema, anch'esso impor¬ 
tantissimo, dell'economia che a settem- 
bresarà un'altro dei punti su cui si batte¬ 
rà l'opposizione. "La si tuazioneègravissi- 
ma - dice Violante - perché in pochi 
mesi l'indebitamento della pubblica am- 
ministrazioneè passato da 20 a 24 milio¬ 
ni di euro e questo è inquietante. Anche 
qui la nostra azione di contrasto al Go¬ 
verno sarà nettissima". In merito, inol¬ 
tre, ad un eventuale ritocco o revisione 
del "Patto di Stabilità" dell' Unione Euro¬ 
pea così come propone una parte della 
maggioranza, poi, Violante affer¬ 
ma. 1 "Toccare il Patto significa tre cose: o 
rivedere i criteri secondo le condizioni 
ciclichedeU'economiao defalcaredal de¬ 
bito le spese per gli investimenti o, terza 
ipotesi, punirei paesi con più alto debi¬ 
to. E io temo che passi questa terza ipote¬ 
si che favorisce i Paesi più grandi come 


COURMAYEUR "In autunno vinceranno il 
trofeo "delitto libero". Non usa mezze 
parole, Luciano Violante, per definire le 
strategie i progetti del Governo in tema 
di giustizia. Poco prima di intervenire a 
Courmayeur all'incontro intitolato "La 
Dialettica nelle istituzioni", il capogrup¬ 
po dei ds alla Camera commenta così 
con i giornalisti il progetto Pittelli e ag¬ 
giunge: "Facciamo conto che ci sia un 
ladro e che questo derubi un cittadino 
che lo riconosceepoi lo denuncia. Ebbe¬ 
ne, questo ladro sarà immediatamente 
avvertito. Dopodiché potrà alzare il tele¬ 
fono eminacciare chi l'ha denunciato. E' 
chiaro - aggiunge Violante - che queste 
sono leggi che favoriscono il crimine. 

Alla ripresa dei lavori parlamentari noi 
andremo duramente all'attacco di questi 
progetti filocriminali". M a non solo, se 
condo l'ex presi dente della C amera è tut¬ 
to il sistema della giustizia italiana ad 
essere nel mirino della maggioranza an¬ 
che perché, come spiega: " C 'è I a tenden- 
za a utilizzare leistituzioni per gli interes¬ 
si di un piccolo gruppo di privati. Le 
proposte sulla giustizia di questo Gover¬ 
no e di questa maggioranza, poi, creano 
sfiducia nella gente perché, tra l'altro, 

■■l’intervista 

Sergio Chiamparino 

sindaco di Torino 


la Franci a e la G erman i a e sfavori sce noi. 
Oltre tutto - chiarisce - ci sono 9 Stati 
europei su 13 che stanno bene, quindi 
bisogna vedereche cosa potrebbe succe¬ 
dere". Per quanto concerne l'economia, 
poi, Violante lancia una proposta: "Inve¬ 
ce di parlare di questioni pericolose co¬ 
me la revisione del Patto di Stabilità, 
perchénon si parla mai di riduzione dell' 
Iva che abbasserebbe! prezzi eincentive- 
rebbei consumi". 

Se ancora ce ne fosse stato bisogno, 
ai piedi del Monte Bianco, Luciano Vio¬ 
lante ribadisce anche le grandi difficoltà 
di dialogo edi rapporto con il centrode¬ 
stra: "Il clima - sostiene - non è tale da 
favorire un dialogo. E soprattutto - riba¬ 
disce - se non ritirano le proposte che 
sostanzialmente favoriscono il crimine". 
Quindi, come invece suggeriscono alcu¬ 
ni, difficilmenteci potrà essereunaCom- 
missione Bicamerale per le riforme istitu¬ 
zionali: "Prima di tutto - puntualizza - 
bisogna vedere di quali riforme si tratta 
in realtà, anche perchè per ora in giro si 
vede solo una Controriforma. In ogni 
caso èchiaro che si dovrebbe intervenire 
per sul Senato, per completare il federali¬ 
smo e per i poteri del presidente del 
Consiglio nei confronti della macchina 
di Governo. Ma - conclude - non serve 
una bicamerale alla quale sono del resto 


contrario: bastano lecommissioni". 

Al dibattito organizzato dallafonda- 
zione Courmayeur non manca anche il 
contradditorio, amabile ma vivace, con 
Giuseppe De Rita, il PresidentedelCen- 
sischeesprimendo una critica abbastan¬ 
za forte sui "girotondi" e sulle altre for- 
medi protesta spontanea deil'opposizio- 
ne e non solo, paventa il rischio che vi 
sia in atto una forma di "sostituzione 
della dialettica nelle istituzioni che po¬ 
trebbe portare a tensioni forti in cui non 
ci sia nessuno con la mente fredda". A 
queste critiche Violante risponde dicen¬ 
do che:" Anche se io non ho mai fatto 
girotondi se non da bambino e neppure 
li farò mai in futuro, credo cheseci sono 
persone che vogliono esprimere il loro 
dissenso questo è del tutto democratico. 
In piazzasi va anche per fare politicaeio 
appartengo ad un partito - puntualizza 
Violante - che è sempre andato in piaz¬ 
za. E qual è il mezzo di comunicazione 
per un'opposizione che non ha accesso 
ai mezzi di informazione? L'Italia, quin¬ 
di, è una grande democrazia perchè ci 
sono identità che possono dire le loro 
idee in questo modo". Violante, infine, 
non crede che "ci sarà una spallata al 
Governo Berlusconi equindi questo fini¬ 
rà il suo mandato nel 2006". Nessun ri¬ 
baltone o altro, quindi. 



cerchia di suoi amici». Atrettanto 
chiari «gli insuccessi della politica 
economica sono sottolineati da tut¬ 
ti gli istituti neutrali e dalla stampa 
estera». «Che in tutto questo qua¬ 
dro Berlusconi tenti di scaricare sull' 
opposizione che fa legittimamente 
soltanto il proprio dovere la colpa 
di ciò che non è riuscito a fare è 
veramente il colmo. Forse farebbe 
bene a invitare nelle sue ville in va¬ 
canza persone che anziché adularlo 
gli spieghino la realtà dellecose». 

In questa situazione, aggiunge 
ClementeM astella deU’Udeur, «il si¬ 
lenzio non è d'oro» perché «Berlu¬ 
sconi dovreb¬ 
be in vece par- 
lareedire co¬ 
sa intendefa- 
re». Roberto 
Cuillo, porta¬ 
voce del se¬ 
gretario na¬ 
zionale dei 
Ds Fassino e 
l'on. Giusep¬ 
pe Giulietti 
criticano 
T gl eT g2 ac¬ 
cusandoli di non avere riferito le 
dichiarazioni del presidente del 
Consiglio riportate oggi da Emilio 
Fede. Secondo il portavocedi Fassi¬ 
no «Tgl e Tg2 fanno a gara a chi è 
più zelante, non esitando a ricorre¬ 
re alla censura pur di salvare Berlu¬ 
sconi. Per una televisione pubblica 
che dovrebbe dare ai cittadini infor¬ 
mazione imparziale e libera quella 
di ieri sera èstata una umiliazione». 

f.fan. 


Diamante: il sindaco 

nega lo spazio 

per la festa della Quercia 

DIAMANTE (Cosenza) Il sindaco 
forzi sta eia giunta di centrodestra 
di Diamante, cittadina in 
provincia di Cosenza, hanno 
negato alla Festa de l'Unità l'area 
che ormai tradizionalmente le 
veniva assegnata. I Ds hanno 
dunque rinunciato a far svolgere 
la festa organizzando invece per il 
19 agosto una grande 
manifestazionecittadina edi 
zona. 

Lo hanno reso noto ieri i Dsdi 
Di amante con una conferenza 
stampa alla presenza del 
segretario dèlia Federazione 
provi nei ale di Cosenza Carlo 
G uccione e del capogruppo in 
conaglio provinciale D ami ano 
Libonati. 

Dopo anni di regolare concessone 
dell'area lungo il fiumeCorvino, 
quest'anno l'amministrazione 
comunale ha rigettato la richiesta 
perché la zona è desti nata a 
parcheggio. Secondo i Ds locali a 
tratta di una decisione politica:. 

«è un sopruso che non trova 
alcuna giustificazione in esigenze 
di utilizzo del territorio in quanto 
gli stessi spazi sono già stati fruiti 
per iniziative anche di minor 
rilie/o». 


«Se devo dir la verità non vedo nulla di politicamente nuovo nelle posizioni di Cofferati. La sinistra deve guidare la globalizzazione» 

«La spallata al governo sarebbe un errore» 



Proseguiamo con questa intervista 
il ciclo iniziato con il segretario dei 
Ds Piero Fassino sul futuro della 
sinistra. Sono stati intervistati 
nell’ordine Giovanni Berlinguer, 
Luciano Violante, Fausto 
Bertinotti, Alberto Asor Rosa, 
Giovanna Melandri 


Simone Collini 


ROMA La proposta di Cofferati? «Ne 
cessaria ma non sufficiente». Sergio 
Chiamparino, sindaco di Torino e 
membro del Direttivo Ds, interviene 
sul dibattito innescato dalle interviste 
a Sergio Cofferati, sul "Corriere della 
Sera", prima, e su "La7”, poi. Parla 
della sinistra, del significato del rifor¬ 
mismo, dei pericoli insiti nel «gover¬ 
no populista» edei rischi chel’opposi- 
zionecorrerebbesedecidessedi tenta¬ 
re «la spallata d'autunno». 

Chiamparino, come giudica la 
proposta avanzata dal segreta¬ 
rio della Cgil? 

«Se devo dir la verità non vedo 
nulladi politicamentenuovo nellepo- 
sizioni di Cofferati». 

Almeno un elemento di novità 
nel suo ragionamento sembra 
esserci, visto che ha parlato di 
tramonto della sinistra liberi¬ 
sta. 

«Mi sembra un po' sprezzante 
questa idea di sinistra liberista, perché 
evoca una sinistra che fa strame delle 


regole». 

Il riferimento era a Blair e al 
D'Alemadi Palazzo Chigi. 

«Entrambi citati a torto. Quella di 
Cofferati èunaposizionecheha attra¬ 
versato tutte le sinistre europee ogni¬ 
qualvolta si è perso. È stato così per la 
Spd prima che arrivasse Schroeder, 
peri laburisti primachearrivasseBla¬ 
ir». 

Quali sono le questioni che la 
si nistra deve affrontare oggi? 

«I problemi che pone la globaliz¬ 
zazione, riuscire ad individuare una 
globalizzazione che sia guidata da re- 
goleechefavorisca una distribuzione 
più equa delle risorse. Non vedo co¬ 
metutto ciò possa non misurarsi con 
il fatto chei paesi più avanzati devo¬ 
no perdere qualcosa. E quindi, a que¬ 
sto punto, a mepareche la questione, 
il problema politico, sia come coniu- 
gareflessibilità ed equità, comeaffron- 
tare alcuni problemi anche un po' 
ostici per la si nistra». 

Anche i no-global parlano del¬ 
la necessità di affrontare i pro¬ 
blemi cheponelaglobalizzazio- 
ne. E secondo Cofferati è neces¬ 
sario dialogare con questo e 
con gli altri movimenti. 

«Con i movimenti si può e si deve 
dialogare, ma questo, agli occhi della 
maggioranza dell'elettorato italiano, 
non costituisceun'alternativa credibi¬ 
le per governare. Questo è quanto io 
traggo ogni giorno anche del mio la¬ 
voro di sindaco, nel contatto con tan¬ 


ta gente, che è completamente fuori 
dal dibattito politico, che guarda alle 
cose concrete. Il problema resta quel¬ 
lo di dare al programma un di più che 
lo renda credi bile davanti alla maggio¬ 
ranza degli elettori italiani». 

Secondo Asor Rosa la questio¬ 
ne urgente non è come vincere 
le elezioni del 2006, ma come 
rovesciare il governo Berlusco¬ 
ni prima di quella data. 

«È ciò che io considero una scor¬ 
ciatoia, l'idea della spallata d'autun¬ 
no, che secondo me rischia di farci 


prendere una nasata». 

Non condi vi de l'i dea che sareb¬ 
be «catastrofica» per il paese la 
prospettiva di arrivare al 2006 
col governo Berlusconi? 

«Penso che il danno principale 
chequesto governo rischia di arrecare 
non è quello della lesione democrati¬ 
ca, ma quello del governo populista. 
Questo è un governo che si regge su 
duecondizioni: la leadership persona¬ 
le del premier e l'idea di avere risorse 
sufficienti per dare qualcosina a tutti. 
Alla prima condizionesi può rimedia¬ 


re con l'iperpotere mediatico, ma co- 
medimostra ancheil dibattito di que¬ 
sti giorni sullediffi coltà finanziarie, la 
seconda non è data. E io ho un'idea 
chiara, e purtroppo credo anche reali¬ 
stica, di come cercheranno di uscire 
dalla situazione di difficoltà in cui si 
trovano: scaricare sui comuni, sugli 
enti locali il costo accumulato a livel¬ 
lo centrale, lecontraddizioni chehan- 
noal loro interno». 

Prevede un autunno caldo? 

«La logica degli opposti estremi¬ 
smi secondo me non èuna logica dal¬ 
la qualenoi usciamo vincenti, lo noto 
che ogniqualvolta Berlusconi ha delle 
difficoltà politiche usa la radicalizza- 
zione come strumento di governo. 
N on escludo affatto che ci possa esse¬ 
re una stagione di lotte anche molto 
aspre sul piano parlamentare, sociale, 
d'opinione pubblica. Dubito che a 
noi questo giovi, come centrasi nistra. 
Dubito che questa strada ci porti ver¬ 
so quella riconquista di una credibili¬ 
tà che è quello che credo dovremmo 
fare per riuscire a essere vincenti nel 
2006». 

Tornando alla proposta di Cof¬ 
ferati di costituire un Nuovo 
Ulivo, che ne pensa? 

«Dov'è la novità rispetto a quello 
con cui abbiamo vinto nel '96? Anzi, 
questa è una concezione ancora più 
ristretta, perché nel '96 con Rifonda¬ 
zione c’era un rapporto più stretto. 
Per cui, anche qui, mi sembra una 
strada obbligata, ormai, ma il proble¬ 


ma resta il solito, e si continua ad 
aggirarlo: dato che l'Ulivo non può 
cheessereuna coalizionedi forze poli¬ 
tiche, allora il tasso di riformismo e il 
tasso di credibilità dell’U livo èfunzio- 
ne diretta del tasso di riformismo e 
del tasso di credibilità politica dei 
suoi componenti». 

Riformismo è parola che fa di¬ 
scutere. 

«Per me è la capacità di saper af¬ 
frontare e risolvere in un senso im¬ 
prontato a maggiore equità e maggior 
giusti zi a soci al e i problemi checi stan¬ 
no di fronte. Riformismo, specie in 
un paese come il nostro, vuol dire 
affrontareproblemi chesonodi inno¬ 
vazione e al tempo stesso di equità». 

11 problema è intendersi su co¬ 
sa si possa cambiare. 

«In Europa, grazie all'innovazio¬ 
ne dello Stato sociale degli anni 50 e 
60, si è prodotto il modello sociale 
dove si è vissuto meglio dal punto di 
vista materialee delle libertà. M a se si 
pensa chedi fronte alla globalizzazio¬ 
ne, il riformismo sia difendere questo 
e basta, allora io dico che questo non 
è riformismo, ma conservatorismo». 
Cèchi accusa Cofferati di con¬ 
servatorismo. Forse perché af¬ 
ferma che i diritti una volta 
strutturati non possono essere 
negoziati? 

«Il problema è quello di coniuga¬ 
re qualsiasi diritto con la realtà. Per¬ 
ché poi alla lunga un diritto sganciato 
dalla realtà, secondo me, difficilmen¬ 


te esiste». 

Qualsiasi diritto? Penso all'art. 
18. 

«Bisogna distinguere fra il diritto, 
che è quello di non esser licenziati 
senza una giusta causa, e le modalità 
con cui quel diritto viene mantenuto. 
Perché altri menti, andando per la logi¬ 
ca, allora avrebbe ragione Bertinotti: 
vale per chi lavora in un'azienda con 
tre dipendenti come per chi lavora in 
un'azienda con mille. Il diritto che in 
séènon negoziabile, poi, nel momen¬ 
to in cui si passa alle modalità con cui 
lo si rende effettivo, deve misurarsi 
con la realtà. Dopodiché noi difendia¬ 
mo l'art.18, facciamo la battaglia per 
l'art. 18. M a penso che se su questo ci 
sarà una specie di prova di forza e di 
identità della sinistra, se si farà l'even¬ 
tuale referendum sull'art.18, sarà un 
errore». 

La Russa, in un'intervista ap¬ 
parsa ieri sul "Secolo d'Italia”, 
ha detto che «Cofferati è il mi¬ 
gliore avversario che la Cdl 
può trovare sulla sua strada. È 
facile da sconfiggere, perché 
rappresenta la risposta della di¬ 
sperazione». 

«Questo è un giochetto con cui 
ognuno cerca di disegnarsi l'avversa¬ 
rio che preferisce. Secondo me quello 
di Cofferati è un discorso necessario 
ma non sufficiente. E, di conseguen¬ 
za, anche la sua leadership sarebbe 
una leadership necessaria ma non suf¬ 
ficiente». 
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ROMA Ultime dal fronte «patto di 
stabilità». Giulio Tremonti fasape- 
recon un comunicato che non vuo¬ 
le modificarlo, né cerca un asse con 
altri Paesi (Germania in testa) per 
raggiungerel’obiettivo. Intanto, pe¬ 
rò, dichiara al Wall Streetjournal di 
star preparando una rivoluzioneeu¬ 
ropea, stilequella del '48chedivam- 
pò in tutte le capitali del Vecchio 
Continente. Che vuol dire? Che la 
modifica di quell’intesa - scritta per 
garantire maggiore stabilità alla 
nuova moneta echeper la Commis¬ 
sione U e resta la migliore forma di 
garanzia per la stabilità macroeco¬ 
nomica della zo¬ 
na - Tremonti 
la vuole ecco¬ 
me. Solo che 
non può dirlo, 
almeno per il 
momento, sem¬ 
plicemente per¬ 
ché non se lo 
può permettere. 

Il debito dell'Ita¬ 
lia è il più alto 
in rapporto al 
Pii (prodotto in¬ 
terno lordo) tra quelli dei Paesi del¬ 
l'area euro, dunque Roma è l’ulti¬ 
ma a poter parlare di svincoli di 
bilancio. È stato Tommaso Padoa 
Schioppa - membro del comitato 
esecutivo della Banca centraleeuro- 
pea- a ricordarlo ieri dalle colonne 
del Corriere della Sera, rivelando 
che di modifica non sta parlando 
nessuno in Europa, nonostante la 
crisi mondialeci sia per tutti. A con¬ 
ferma arrivano le dichiarazioni del 
ministro deH'Economia tedesco 
HansEichel, il quale in un’intervi¬ 
sta afferma che la Germania rispette¬ 
rà il patto, nonostante sia in questo 
momento tra i paesi più colpiti dal¬ 
la recessione, con un deficit perico¬ 
losamente vicino al 3% del Pii, so¬ 
glia invalicabilesecondo gli accordi, 
pena severe sanzioni. Infine c'è la 
Commissione U e, che ribadiscel’in- 
tenzione di far restare le cose come 
sono. 


Il ministro 
dell’Economia pensa 
a una modifica dell’intesa, ma 
non può dirlo perché il debito 
pubblico dell’Italia è il più 
alto tra i Paesi dell’euro 


Tutte le operazioni finanziarie 
sinora avviate non hanno 
funzionato, le tasse non sono 
calate e a settembre 
mancheranno i soldi 
per qualsiasi riforma 


«Liberi tutti», Tremonti all’attacco dell’Europa 

Parla di un nuovo 48, in realtà non vuole rispettare i vincoli del Patto di stabilità 


A questo punto viene da chie¬ 
dersi: che significa tutto questo rim¬ 
balzare di dichiarazioni su un patto 
che stando alle note dei ministeri 
economici nessuno chiededi modi¬ 
ficare? A chi giova parlarne? In pri¬ 
mo luogo proprio a Tremonti, che 
cerca in questo modo di nasconde¬ 
re il «buco» che la sua politica ha 
prodotto. E non solo: con questo 
dibattito il ministro deH’Economia 
rincorre l'immagine del capopopo¬ 
lo che libera i cittadini dalle strette 
maglie dei vincoli di bilancio, per 
dar loro la libertà da tasseenormati- 
ve. È proprio questa la rivoluzione 
cheTremonti racconta al Wall Stre¬ 
etjournal, dichiardando che sono i 
cittadini a chiedere il cambiamen¬ 
to. Non dice, il ministro, cheletas- 
seil suo governo per il momento le 
ha aumentate, e che tutte le opera¬ 
zioni finanziarieavviate (vedi lecar- 
tolarizzazioni o il sommerso) non 


hanno funzionato, mettendo a ri¬ 
schio i conti pubblici. 

Non dice neanche che le parti 
sociali (senza la Cgil) pretenderan¬ 
no a ottobre il rispetto di un altro 
Patto, quello cosiddetto per l’Italia, 
che costa otto miliardi e mezzo di 
euro. E che stando così le cose i 
soldi non ci sono, né per il welfare, 
né per i primi sgravi fiscali. Tant’è 


chetutteleindiscrezioni che arriva¬ 
no sulle nuove forme di assistenza 
(per esempio sconti fiscali per i figli 
a carico) usano la formuletta: Tre¬ 
monti permettendo. E qui arriva la 
ragione per cui parecchi ministri 
non si risparmiano in esternazioni: 
meglio preparare il terreno per non 
riaccendere la mina sindacale. 

Partono così alla carica U mber- 


to Bossi e Rocco Buttigliene, seguiti 
a ruota dal compassato Giuliano U r- 
bani che addirittura parla di «scelta 
obbligata» per la revisionedei vinco¬ 
li. Si entra in questo modo in un 
turbinio di ipotesi. Bossi considera 
il patto «ormai superato», un giogo 
che«ci costringeacompeterecon le 
mani legate. Bisogna puntarea un 1 
economia di sviluppo, quella delle 


grandi opereedelleinfrastrutturee 
offrire così la posibilità ai risparmi 
fuggiti dalle borse e finiti sui conti 
correnti bancari di venire investiti 
con rendimenti abbastanza buoni, 
del 4-5%, a medio termine». Butti¬ 
gliene, dal canto suo, fa una mezza 
retromarcia dopo le dichiarazioni 
di Padoa Schioppa, ma comunque 
apre la strada a ipotesi di cambia¬ 


mento sul computo nei bilanci pub¬ 
blici delle spese per investimenti. 
Urbani, invece più che di revisione 
preferisce parlare di interpretazio¬ 
ne, «perchéil patto non parla soltan¬ 
to di stabilità ma anchedi sviluppo: 
e la stabilità non può essere staticità 
assoluta». 

N elle file dell’opposizione, i ds 
si dichiarano contrari alle ipotesi di 
modifica. «Non èquestionedi tabù, 
perché il dissesto dei conti pubblici 
italiani non dipende dall'Europa», 
dichiara Enrico Morando. Per Lu¬ 
ciano Violante, invece, la proposta 
di modifica potrebbe essere un boo¬ 
merang per l’Ita¬ 
lia. «Discutere 
di un patto di 
stabilità che con¬ 
senta più politi¬ 
chesociali eam- 
bientali è un te¬ 
ma di confron¬ 
to utile, maleri¬ 
chieste di Tre¬ 
monti sembra¬ 
no più trucchi 
contabili per na¬ 
scondere l'inca¬ 
pacità di gestionedeir economia ita¬ 
liana che non un serio dibattito sul 
modello di sviluppo europeo», ag- 
giungeil portavoce dei Versi Alfon¬ 
so pecoraro Scanio. Diversa la posi¬ 
zione di Rifondazione, che ritiene 
utilericonsiderareil Patto, conside¬ 
rato un ostacolo alla possibilità del¬ 
lo sviluppo e al l’attuazione di politi¬ 
chesociali. b. dig. 
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COSI IL DEBITO 

(in % sul Prodottointerno lordo) 


COSI IL DEFICIT 

(in % sul Prodottointerno lordo) 


IL PATTO DI ST BILI 


I 


IL TETTO 

Il Patto prevede 
che il rapporto tra 
deficit e Pii debba 
essere in pareggio 
per poi passare in 
attivo, non può 
in ogni caso 
superare la soglia 
del 3%. 



LE SANZIONI 

Per chi passa 
questo tetto sono 
previste sanzioni. 
In caso di rallenta¬ 
mento dell'econo- 
mia per fattori 
esterni, scattano 
gli stabilizzatori 
automatici. 




L’ACCORDO 
DI SIVIGLIA 


A Siviglia, Italia 
Germania, Francia 
e Portogallo hanno 
ottenuto più flessi¬ 
bilità e dovranno 
solo avvicinarsi al 
pareggio. Lo sfo- 
ramento non può 
superare lo 0,5%. 



Pieruigi Bersani 

responsabile economico Ds 


> 

E qualcosa di più pericoloso del solito euroscetticismo. Vogliono un ritorno agli anni 80, all’uso illusorio del deficit per fare sviluppo 

Cercano un alibi per coprire i guasti combinati 


Bianca Di Giovanni 


ROM A II «tormentone» patto di stabilità 
è molto di più di un ritornello estivo. 
Dietro le uscite estive dei ministri che 
vogliono cambiarlo non c’è il semplice 
euroscetticismo a cui la destra ci aveva 
abituati. Dietro i proclami sul libero 
mercato di Giulio Tremonti, declamati 
al Wall Streetjournal, c’ètutt’altro che 
il tradizionaleduello tra statalisti eliberi- 
sti, Qui sotto c’è dell'altro. «La verità è 
che si sta ricercando un impossibile ali¬ 
bi ai pasticci commessi nel governo del¬ 
la finanza pubblica. Bruxelles non c'en¬ 
tra nulla, enon c'èneancheda scomoda¬ 
re Reagan o la Thatcher». È un'analisi 
duraquelladi Pier Luigi Bersani, respon¬ 
sabile economico dei ds. «Raccontano 
che vogliono il deficit per fare sviluppo 
-dichiara - Ma se bastasse quello, allora 
l’Italia quest'anno avrebbe dovuto 
espandersi, perché mi pare che il deficit 
è aumentato e purtroppo è salito anche 
il debito. I nvece non è andata cosi». 
Vuol dire che questo dibattito 
estivo nasconde mire politiche 
precise? 

«Prima di tutto bisogna premettere 
che una discussione sull'interpretazione 
del patto di stabilità in fasi di congiuntu¬ 
ra bassa a livello mondiale è un tema 
nobile e serio. Il fatto è che il centro-de¬ 
stra lo sta usando per coprire i pasticci. 
Dopo l’estate, con il dibattito che abbia¬ 
mo chiesto in Parlamento ed in occasio- 
nedella Finanziaria, sarà il caso di chiari¬ 
na le idee su questo punto, che è troppo 
rilevante per poter essere abbandonato 
ad una confusa discussione estiva». 
Padoa Schioppa dichiara che il 
Patto già contiene la flessibilità 
necessaria a fronteggiare la crisi. 
11 fatto di continuare ad attaccar¬ 
lo èsolo un alibi? 


«Il patto contieneflessibilità che pe¬ 
raltro sono già operanti in questo mo¬ 
mento. N ienteesdude- anzi sarebbe au¬ 
spicabile- che a livello comunitario trai 
governi europei si decidesse assieme un 
programma comune di investimenti 
ben precisi, per esempio sulle infrastrut¬ 
ture - sarebbe un recupero del piano 
Deiors - oppure per il miglioramento 
ambientale, o anche altro che sia ben 
individuato econcordato assieme. Nulla 
esclude che il finanziamento di questi 
programmi possa essere sottratto al com¬ 
puto del deficit attraverso un'interpreta¬ 
zione del patto. M a il governo fa altro: 
lascia intendere che la protervia di Bru¬ 
xelles non ci consenta margini sufficien¬ 
ti afini di crescitaedi sviluppo. Ora, seil 


deficit di per sé provocasse sviluppo, que¬ 
st'anno noi avremmo avuto sviluppo. Se 
fosse vera questa interpretazione non si 
spiegherebbe perché la riduzione forte 
del deficit nell'anno 2000 non ci impedì 
di arrivare ad un tasso di crescita del 
2,9% che era superiore alla media euro¬ 
pea». 

Rispunta I' antieuropeismo del 

centro-destra? 

«È qualcosa di più pericoloso che 
poca fiducia nell'Europa. Noi abbiamo 
chiamato Europa la nostra rinascita, il 
nostro risanamento e l'idea di avvio di 
un nuovo ciclo solido di sviluppo. Loro 
chiamano euroscetticismo un ritorno 
agli anni ‘80, cioè all’idea che governan¬ 
do "all'italiana" gli indicatori fondamen¬ 


tali - a cominciare dal deficit pubblico, 
sia possibile rispondere alla domanda so¬ 
ciale e alle esigenze di crescita. Questo è 
un pericolo enorme per l'Italia, chedo- 
vrebbefar riflettere tutte leforzeche han¬ 
no a cuore la stabilità economica». 
Eppure Tremonti racconta al 
Wall Streetjournal che sta por¬ 
tando in Europa libero mercato, 
fisco leggero e deregulation, con¬ 
tro gli statalisti e tecnocrati del 
centro-sinistra. Lei lo accusa inve¬ 
ce di voler tornare alla vecchia 
DcComesi combinano queste co¬ 
se? 

«È chiaro cheTremonti cerca di in- 
terpretare"tecnicamente” il delirio oniri¬ 
co di un Berlusconi che essendo il più 


grande statalista del mondo, visto che è 
un concessionario al potere, predica il 
liberismo. Quando dico delirio onirico 
intendo che siamo ben fuori dalla pur 
negativa rivoluzione liberista di Reaga- 
niana memoria, e siamo ben oltre il pur 
negativo periodo segnato dalla decaden¬ 
za della De. Qui siamo ad una irrespon¬ 
sabilità demagogica: Tremonti sta tradu¬ 
cendo in inglese al Wsj i deliri di Bossi». 

In che senso è statalista il gover¬ 
no? 

«Se Tremonti raccontasse al Wall 
Streetjournal che privatizzazioni hanno 
fatto (nessuna), la proposta di riforma 
sulle Fondazioni, la leggesullesuccessio- 
ni, quella sul falso in bilancio (ladovreb- 
be raccontare ai dipendenti di Enron e a 


Wall Street, non al Wall Streetjournal), 
la legge sui servizi pubblici locali, non 
parlerebbe di liberismo. Qui siamo alla 
mistificazione totale. C ’è una linea dema¬ 
gogica, populista, che può essere indotta 
dal fallimento dei conti pubblici verso 
pieghe direttamente anti-popolari con 
attacchi al welfare, o verso il lassismo 
con condoni a raffica». 

Altra contraddizione: il centro-si¬ 
nistra chiede bilanci in ordine, il 
centro-destra meno vincoli. Stori¬ 
camente non è mai stato così. 

«La chiavedi questo èmolto sempli¬ 
ce. Noi siamo in Italia e il disastro degli 
anni ‘80 l'ha pagato fondamente lo svi¬ 
luppo della base produttiva e lo sviluppo 
delle politiche sociali. Se noi ci ricaccia¬ 


mo in quei guai non abbiamo speranze 
per i lavoratori, i cittadini e per le politi¬ 
che sociali di questo Paese. Noi siamo 
ancoragli unici con il 109% di debito sul 
Pii. Se solo con manovre avventate e de¬ 
magogiche - tipo ridiscutere in modo 
generico il patto - ci troviamo da soli a 
vedere un aumento dei tassi d'interesse 
o ad essere messi nell'angolo dagli altri 
che non hanno questo problema, noi 
buttiamo via anni di lavoro, E a pagarlo 
questo non sarà Tremonti. Noi abbiamo 
bisogno di finanza sana per le politiche 
sociali». 

Dunque, a fronte del lo slogan me¬ 
no regole, meno tasse, meno vin¬ 
coli, il centro-sinistra cosa contro¬ 
batte? 

«Finanza sana per lo sviluppo, Per 
ridurre gradualmente anche la pressione 
fiscaleeper finanziare risposte universa¬ 
listiche ai bisogni fondamentali, a comin¬ 
ciare dalla salute e l'istruzione. L’idea di 
Tremonti è la solita proposta: liberi tut¬ 
ti. M a poi alla fine i ricchi faranno da sé, 
e i poveri?». 

Pensa che Tremonti chiederà la 
modifica del patto? 

«Credo che abbia bisogno di chiede¬ 
re una forma di allentamento del patto. 
Mail fatto è che la sua richiesta non è 
presentabile, quindi spera che qualcuno 
lo aiuti, lo aggiungo che se Tremonti 
avesseuna proposta presentabile, potreb¬ 
be presentarla per primo, senza aspetta¬ 
re Germania e altri. Ancora una volta 
siamo di fronte a apprendisti stregoni, 
gente che lancia il sasso e ritira la mano, 
e apre dei temi senza saperli chiudere. Se 
questo tema del patto si apre in modo 
cosi generico, finirebbe con un danno 
rilevante per il nostro Paeseie uscite dei 
ministri che chiedono la revisione po¬ 
trebbero essere mancate cautele estive, 
ma questi non sono cauti né d'estate, né 
d'inverno». 


Dell’ex ministro degli Esteri, Bossi disse che rappresentava «tutto quello che la Lega combatte». I contrasti con Berlusconi sul mandato di cattura 

L’europeista Ruggiero sopportato solo per 8 mesi 


Roberto Rossi 


MILANO II "coniglio Rocky”, come lo aveva 
chiamato l'ex presidente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossi ga, era stato il primo. Il primo a fare 
lespesedei dubbi, della sfiducia del governo di 
centrodestra né confronti dél'Europa. 

L'oggetto dél’ironia di Cossiga altro non è 
chel'ex ministro degli Esteri dé governo Berlu¬ 
sconi, Renato Ruggiero. Lui - ex ambasciatore, 
ex presidente dé Wto - agli occhi di molti, 
fuori e dentro il governo, rappresentava la con¬ 
tinuità nélascéte di politica europeista inizia¬ 
ta dal governo Ciampi. Lui era la garanzia chie¬ 
sta dal presidentedéla Repubblica al momen¬ 
to dél'insediamento di Berlusconi a Palazzo 
Chigi, l'àncora déla credibiltà comunitaria né 


confronti dé nostri vicini né corso di questi 
anni. 

Ma lui, Ruggiero - «il tecnico», europésta 
convinto - di strada nehafatta poca. Otto mesi 
appena per capire che le resistenze degli euro¬ 
scettici, in seno all'esecutivo, erano ingestibili e 
complesse. Resistenze messe in atto dagli stessi 
che ora stanno tentando di affossare il Patto di 
stabilità e crescita. Come Umberto Bossi. Con 
il senatore, e di riflesso anche con Giulio Tre¬ 
monti che dell'alleanza con la Lega era ed è il 
numetutéare, non c'è stata mai intesa. «Quel¬ 
lo lì - era stato il benvenuto di Bossi né giorni 
che hanno preceduto la sua nomina - rappre¬ 
senta tutto quélo che la Lega combatte». E 
qué «tutto» comprendeva anche l'Europa, che 
il leader del Carroccio aveva ribattezzato «su¬ 
per stato sovietico» (al momento di applaudire 


l’Irlanda giustiziere dé trattato di Nizza) o 
«Forcolandia» (quando tentava di dare spiega¬ 
zione sul no italiano al mandato di cattura 
europeo). 

Ma gli scontri più accesi Ruggiero li ha 
avuti con il ministro déla Difesa, Antonio Mar¬ 
tino. A cominciare dal progetto per il véivolo 
militare Airbus A 400M. Il 29 ottobre 2001 
Martino bocciò la partecipazione dell'Italia a 
un consorzio misto europeo. Ruggiero conte¬ 
stò la decisione ritenendo il progetto come pri¬ 
mo passo per la per la costruzione di una difesa 
continentale comune. E come dimenticare le 
critiche ripetute e réterate del ministro della 
Difesa contro la moneta unica caposaldo dé- 
l’intesafra gli stati europé? 

A sparare contro Ruggiero anche il mini¬ 
stro per le Politiche comunitarie, Rocco Butti¬ 


gliene, oggi uno délevoci più critiche verso il 
Patto. G8, vertice Fao, voto a maggioranza né- 
le decisioni comunitarie, Buttigliene non ha 
mai digerito le scéte di chi gli aveva rubato 
una poltrona che ormai riteneva sua. 

Fra gli euroscettici, infine, anche lo stesso 
Berlusconi, irritato nél'avereaccanto un perso¬ 
naggio di caratura e per questo ingombrante e 
che per di più lo aveva definito «agnostico» in 
materia europea. La corda con il presidentedé 
Consigliosi ruppe a metà dicembre délo scor¬ 
so anno al vertice di Leaken. Ruggiero propose 
Giuliano Amato come presidentedéla nascitu¬ 
ra Convenzione europea. Un affronto. Lo stes¬ 
so subito sul mandato di cattura europeo. Ap¬ 
poggiato incondizionatamente da Ruggiero, 
osteggiato dal presidente Berlusconi e dai suoi 
avvocati. 
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Carlotta Angeloni 


ROMA Quest’estate sono addirittura 
sbarchi a cadenze setti manali. Centina¬ 
ia di immigrati, sulle coste di Sicilia, 
Calabria e Puglia soprattutto. 65 fra 
pakistani e iracheni a Capo Rizzuto, 
76 anche dal Bangladesh e dalla Libe¬ 
ri a a Linosa, ancora 89 iracheni epaki- 
stani a Ragusa, 58 sudanesi nel trapa¬ 
nese. Gli ultimi ieri: una settantina di 
persone sono sbarcate a Linosa, altri 
61 a Lampedusa. Dall'inizio dell 1 anno 
sono circa 5 mila gli immigrati arrivati 
nell'arcipelago delle Pelagie. Le coste 
della Sicilia e delle 
isole minori sono le 


L’allarme 
della Caritas: Sicilia 
Calabria, Puglia 
Arrivano a centinaia e la 
Bossi-Fini non fa che favorire 
l’ingresso degli illegali 





Ma il governo ignora 
l’emergenza che si è creata 
al Sud e apre la caccia 
ai clandestini in tutte le regioni 
italiane. Grazie a una 
direttiva del ministero 


più battute. «Perché, 
solo in questi mesi 
estivi, la crescita si è 
attestata su un 30% 
in più rispetto al 
2001». Conferma 
Don Giovanni Pere- 
go, responsabile 
area nazionale Cari¬ 
tas Italiana. Nella 
quasi totaledimenti- 
canza dei media, si 
sa è estate, mentre la più sbandierata 
maxioperazione di controllo, dal no¬ 
meevocativo «vie libere», si svolge na¬ 
turalmente sulla sponda opposta. Val¬ 
ga per tutte l'immagine surreale di 22 
curdi sbarcati l'8 agosto scorso con il 
loro carico di doloreepovertà, in mez¬ 
zo ai bagnanti festosi di uno dei più 
pubblicizzati villaggi Valtur del Sud, 
quello di Otranto. 

Ma avvisaglie dell'aumento dei 
flussi, ce n'erano già state nei pri mi tre 
mesi dell'anno, quando gli sbarchi era¬ 
no raddoppiati, soprattutto in Sicilia. 
E quando a Lampedusa e Pantelleria, 
nello stesso periodo, gli arrivi sono 
stati quanti tutto l'anno precedente. 
Certamente nessuna diminuzione in 
attesa della nuova legge Bossi/Fini, an¬ 
zi. Circola l'idea fra gli operatori che, 
se l'arrivo regolare diventerà pratica- 
mente impossibile, aumenteranno 
quelli irregolari. «Ecco perché noi del¬ 
la Caritas continuiamo a ripetere che 
sempredi più serveun'attenzioneallo 
sviluppo interno di ogni paese, agli 
scambi, alla cooperazione». Aggiunge 
don Perego. Mentre la situazione è 
ormai gestita da veri e propri racket, 
che lucrano e smistano il traffico degli 
immigrati, in zone ben delimitate. Gli 
Albanesi in Puglia, i Turchi in Cala¬ 
bria, gli Algerini/Tunisini in Sicilia. E i 
delinquenti, quelli veri, scelgono ben 
altrevieper entrare. Così i rifugiati, o i 
richiedenti asilo, diventano l'anello an¬ 
cora più debole della catena. Come i 
928 curdi del campo di Bari-Palese, 
sbarcati a marzo ma la cui situazione 
si è risolta da poco, soprattutto donne 
e bambini, che hanno già beneficiato 
di un assaggio del trattamento della 
prossima normativa. Trattenuti di fat¬ 
to per due mesi nel campo, in attesa di 
accertamenti, dopo esser già scappati 
dal loro paese. In roulotte schierate a 
perdita d'occhio, in quello che era un 
ex aeroporto. «E all'uscita nessuna re- 
tedi sostegno. Ignoriamo dove siano, 
senza nemmeno sapere una parola 
d’italiano». Conferma Andrea Accar- 
di, di Medici Senza Frontiere. E ben 
altre complicazioni riserva per loro la 
Bossi-Fini. 

La procedura per la richiesta di 
asilo politico sarà liquidata in 20 gior¬ 
ni, compresi gli accertamenti nei paesi 
di provenienza. Decideranno commis¬ 
sioni territoriali italiane non ancora 
insediate, ai cui componenti non èri- 
chiesto alcun criterio di competenza. 
U n appello su un eventualerifiuto ver- 

Blitz in 11 regioni 
italiane: 449 
allontanamenti. 
Ispezioni anche 
nei campi per 
la raccolta 


La linea dura non ferma gli sbarchi 

Negli ultimi mesi gli arrivi degli immigrati clandestini sulle nostre coste sono aumentati del 30% 



rà deciso dalla stessa commissione più 
uno,ein ultimaanalisi dalla magistra¬ 
tura: ma non avrà effetto sospensivo. 
«Così la sentenza di accoglimento del¬ 
la richiesta di asilo, potrà essere recapi¬ 
tata al malcapitato giàtornato nel pae¬ 
se, dal quale era fuggito». Commenta 
Accardi. E al campo di S.Anna Isola 


Capo Rizzuto, a 15 km da Crotone, 
temono anche la convivenza con colo¬ 
ro che potrebbero venire in futuro 
espulsi, e lo snaturamento di quello 
che era nato come un campo di prima 
accoglienza. «Verranno separati, con 
cancello, sorveglianza armata e teieca- 
mereacircuito chiuso». Spiega France¬ 


sco Vizza, responsabile del settore im¬ 
migrazione della Caritas. M entre pri¬ 
ma, chi aveva bisogno di un riconosci¬ 
mento di identità, o era per vari moti¬ 
vi destinato all'espulsione, veniva por¬ 
tato a Lamezia Terme. M a fosse solo 
questo: già lequesturesono in allarme 
per quello che potrebbe diventare un 


vero e proprio business dei contratti. 
Poco più di 700 euro come contributo 
da versare per i tre mesi precedenti 
alla dichiarazione di assunzione, con 
cui si certifica che si stava già lavoran¬ 
do. Il cui pagamento spetterebbe al 
futuro datore di lavoro, ma che che 
saranno alla fine certamente pagati 
dal lavoratore. Insieme forse ad una 
tassa aggi unti va per l'assunzione, chie¬ 
sta dall'imprenditore senza scrupoli: 
in nero ovviamente, magari detratta 
dallo stipendio dichiarato. 

U n gioco che potrebbe interessare 
anche ad associazioni malavitose, con 
la costituzione di vere e proprie false 
società. Per 
quellachevie- 
ne considera¬ 
ta una maxisa¬ 
natoria, con 
500.000 richie¬ 
ste in arrivo, e 
ritenuta il ve¬ 
ro motivo del¬ 
l'aumento de- 
gli sbarchi. In¬ 
tanto il 9 set¬ 
tembre do¬ 
vrebbe entra¬ 
re in vigore la legge, se anche i moduli 
per prefetture, questure, e 8000 uffici 
postali, lo permetteranno. Non mera¬ 
viglia che la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficialedella legge, 15 giorni do¬ 
po la quale l’entrata in vigore della 
stessa è obbligatoria, non sia ancora 
avvenuta. 


Ordine del Viminale: via alle espulsioni 

Ecco la retata «Vie libere». Foglio di via a lucciole, clandestini e venditori ambulanti 


Vladimiro Polchi 


ROMA II governo scalda i muscoli 
in attesa della Bossi-Fini. Con una 
maxi-espulsione di 449 immigrati 
irregolari, il ministro dell'Interno 
Giuseppe Pisanu verifica l'efficien¬ 
za del suo apparato repressivo e 
sperimenta «un nuovo modello 
operativo di intelligence» per il 
controllo del territorio. M a soprat¬ 
tutto compie «un ottimo allena¬ 
mento in vista della nuova legge 
suN'immigrazione», come com¬ 
menta pieno di entusiasmo il leghi¬ 
sta Roberto Calderoli. 

All'alba di ieri con 88 arresti, 
244 denunce a piede libero e 449 
espulsioni si è conclusa la vasta re¬ 
tata denominata «Vie libere». Un 
operazione, voluta fortemente dal 


hanno detto 


ministro Pisanu ediretta a contra¬ 
stare l’immigrazione clandestina, 
la prostituzioneeil commercio am¬ 
bulante abusivo. Trentasei le pro¬ 
vi nei e coinvolte, undici le regioni: 
Piemonte, Liguria, T oscana, Sarde¬ 
gna, Lazio, Campania, Puglia, U m- 
bria, Emilia Romagna, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. Favoreggia¬ 
mento della prostituzioneedeH'im- 
migrazione clandestina, ricettazio¬ 
ne, droga e commercio abusivo i 
reati contestati alle persone arresta¬ 
te e denunciate. Per 449 immigrati 
irregolari (159 uomini e 290 don¬ 
ne, dedite alla prostituzione) èscat- 
tata la procedura di espulsione im¬ 
mediata: gli aerei charter sono già 
in volo verso i Paesi di origine. Par¬ 
ticolarmente pesanteil bilancio nel¬ 
la capitale. A Roma 43 persone so¬ 
no state «accompagnate» allefron- 


tieree48 hanno ricevuto il decreto 
di espulsione. In Toscana30immi- 
gratedandestinesono state rimpa¬ 
triate e 68 accompagnate nei centri 
di permanenza temporanea. In Sar¬ 
degna sono state espulse 60 perso¬ 
ne, mentre nella sola Perugia sono 
state rimpatriate35 donne. «L’ope¬ 
razione - si legge in una nota del 
ministero deil'l nterno - ha portato 
a risultati eccezionali e intende da¬ 
re un segnale forte contro il feno¬ 
meno della prostituzione». Segnale 
che dovrebbe a breve ripetersi a 
senti reil questoredi Cagliari, Anto¬ 
nio Pitea: «Il ministro Pisanu inten¬ 
de proseguire su questa strada ed 
ha già previsto per le 11 regioni 
coi n volte la seconda fase del l'opera¬ 
zione entro il mese». La ripetibilità 
della maxi-retata viene confermata 
anche da Antonio Manganelli, vice 





ROBERTO CALDEROLI, Vicepresidente del Senato 
«Un plauso al ministro dell'Interno ealleforze 
di polizia. La prossima volta spero inoltre che 
fra le regioni interessateci sarà anche la 
Lombardia, i cui cittadini pagano un tributo 
altissimo ai fenomeni oggetto della repressione. 
Comunqueèun ottimo allenamento per il 
nuovo corso imposto dalla legge Bossi-Fini» 



ANTONIO MANGANELLI, vicecapo della Polizia 
«La maxi operazione Vie libere ha il pregio di 
essere replicabile, econtiamo di riproporlaa 
più ri prese e con frequenza anche in altre aree 
dell'Italia. L'operazione è stata voluta dal 
ministro Pisanu ed èfinalizzata a contrastare in 
particolare la prostituzione di strada e il 
fenomeno dell'abusivismo commerciale» 



DON VINICIO ALBANESI 
«Si continua a non capire che è in corso un 
emigrazionedi popoli non risolvibile con 
operazioni solamente repressive. Non ci vuole 
molto per capire che in questi interventi, prima 
o poi, ci scapperà un morto. 

Questo fenomeno deve essere affrontato con 
politiche di ampio respiro a livello europeo» 


capo vicario della polizia e prefetto 
di Genova nei giorni del G8. 
«L'operazione di polizia - sostiene 
- ha il pregio di essere replicabile e 
contiamo di riproporlaa più ripre¬ 
se e con frequenza anche in altre 
aree dell'Italia. L'operazione- pro¬ 
segue Manganelli - è stata voluta 
dal ministro dell'Interno Pisanu ed 
èfinalizzata a contrastare in parti¬ 
colare la prostituzione di strada e il 
fenomeno ormai dilagante dell' 
abusivismo commerciale». 

Il Viminale considera l'intera 
operazionecome«frutto di un nuo¬ 
vo modello operativo di intelligen¬ 
ce che mira a svolgere una certosi- 
naoperadi localizzazionedi immi¬ 
grati clandestini». Di cosasi tratta? 
In pratica a pochi giorni dalla Bos¬ 
si-Fini, il ministro Pisanu con una 
serie di direttive avrebbe creato 
una nuova struttura formata da uo¬ 
mini deU'intelligence e «qualificati 
investigatori di polizia» che mira a 
seguirei movimenti dei clandestini 
sul territorio, «svolgendo un pa¬ 
ziente lavoro di analisi». Giorgio 
Manari, questoredi Lucca, confer¬ 
ma che «è stato sperimentato un 
nuovo modello, che con l’utilizzo 
di personalespecializzato e maggio¬ 
ri sinergie consente una migliore 
efficienza a costi ridotti». 

Intanto «un plauso al ministro 
dell'Interno» arriva dal vicepresi¬ 
dente del Senato, il leghista Rober¬ 
to Calderoli: «èstato un ottimo al¬ 
lenamento per il nuovo corso im¬ 
posto dalla legge Bossi-Fini». A ri¬ 
spondergli è don Vinicio Albanesi. 
«Il governo - sostiene Albanesi - 
continuaanon capirecheèin cor¬ 
so un'emigrazione di popoli non 
risolvibile con operazioni repressi¬ 
ve. M i auguro solo - conclude - 
che non ci scappi presto un mor¬ 
to». 

Eppure le espulsioni in massa 
proseguono. Ieri a Cerignola, 55 
cittadini ©(tracomunitari intenti al¬ 
la raccolta di pomodori, sono stati 
espulsi, mentre quattro imprendi¬ 
tori sono stati denunciati per sfrut¬ 
tamento della manodopera dande 
stina. 


Sono passati tredici anni dall’assassinio del rifugiato politico sudafricano, una notte d’agosto a Villa Litemo. In suo nome è nata un’associazione di medici volontari 

Chi si ricorda di Jeny Masslo, ucciso per la raccolta dei pomodori? 


Raffaele Sardo 


VILLA LITERN0 Sono passati tredici 
anni da quella notte tra mercoledì e 
giovedì dd 25 agosto '89 dove, in un 
casolare di via Gallindle, alcuni ba¬ 
lordi aggredirono per rapinare un 
gruppo di immigrati e che costò la 
vita aJerry Essan M assio, un rifugia¬ 
to politico sudafricano, arrivato in 
Italia due anni prima per trovare 
una vita migliore. Vi trovò solo la 
morte Era scappato dal Sudafrica do¬ 
ve aveva perso negli scontri razziali il 
padre e una figlia di sette anni. Qud- 
la notte Jerry M assio e i suoi amici 
fecero di tutto per difendere i loro 
pochi averi. M a i rapinatori, duegio¬ 
vani dd posto, di fronte a qudla rea¬ 
zioneimprevista, tirarono fuori le ar¬ 
mi e spararono all'impazzata. Il bi¬ 
lancio fu di due feriti (KiragoAntony 
Yrugo, keniano eBoIJanson, sudane 
se) e un morto Jerry E. M assio. Una 
morte che fece scalpore e che segnò 


uno spartiacque tra gli avvenimenti 
che fino ad allora si erano sviluppati 
a Villa Literno. In quegli anni ndla 
dttadina aversana si produca/ano 
quasi un milione di quintali di pomo¬ 
doro. L'oro rosso, però, doveva essere 
raccolto al massimo in un periodo di 
due mesi: Luglio ed Agosto. C’era la¬ 
voro per migliaia di persone e la possi¬ 
bilità di poter guadagnare abbastan¬ 
za, lavorando sodo dall'alba al tra¬ 
monto. C'era la possibilità di poter 
lavorare anche peri clandestini, visto 
il dima di illegalità diffusa in tutto 
l'Agro aversano, terra di camorra. 
Queste condizioni attirarono a Villa 
Literno, migliaia di giovani immigra¬ 
ti extracomunitari, provenienti so¬ 


prattutto dai Paesi del Nord Africa. 
M a con lemigliaia di immigrati arri¬ 
varono anche tutte le contraddizioni 
che, inevitabilmente, queste situazio¬ 
ni si portano appresso. Spiravano ven¬ 
ti di rivolta, quella più retriva e con¬ 
servatrice. La paura si impossessò so¬ 
prattutto degli abitanti di Villa Liter¬ 
no e dei comuni vicini. 

Cominciarono le raccolte di fir¬ 
me, marce contro gli immigrati eten- 
tativi di linciaggio contro «i neri». 
Un diffialeincontro tra culturediver- 
seechein qudlecondizioni non pote¬ 
va essere pacifico. L'assassinio di Jer¬ 
ry M assio segnò il momento di mag¬ 
gior tensione, ma anche l'inizio ddla 
consapevolezza di far prevalere valori 


di tolleranza e di solidarietà. Dopo la 
morte dd giovanesudafricano saran¬ 
no in tanti a porsi il problema di una 
convivenza con etnie e culture diver¬ 
se. Jerry M assio Era fuggito dal suo 
paese lasciando la giovane moglie e 
altri due figli. Era uno dd 3000 rifu¬ 
giati in Italia, dove per entrarci ere 
stare era stato necessario l'intervento 
di Amnesty International. Ma qui, in 
Italia, era uno qualsiasi perché il no¬ 
stro governo riconosceva lo status di 
rifugiato solo ai profughi ddl'Est. I 
suoi funerali, il 30 di agosto, portaro¬ 
no ndla cittadina aversana, le più 
alte cariche ddlo Stato, sindaci con i 
gonfaloni e, soprattutto, migliaia di 
persone. Sull'onda di qud tragico 


evento, ripreso dalla Stampa naziona¬ 
le, nacque la «legge M artdli». Jerry 
Masslo, da politico qual era, aveva 
scritto un «manifesto». Erano anchei 
suoi sogni. 11 giorno dd funerali, A las¬ 
sane N 'diaye, senegalese a nome dd 
coordinamento CGIL dd lavoratori 
immigrati di Villa Literno lo leggerà 
davanti allepiù alte cari che ddlo Sta¬ 
to: «Jerry aveva un sogno un mondo 
senza odi e razzismo, di tolleranza e 
di pace, di libertà e solidarietà. Un 
mondo dove l'uomo vale più di ogni 
altra cosa, dove la sua libertà è sacra, 
la sua dignità rispettata, i suoi diritti 
riconosciuti. Per questo Jerry viveva, 
sperava, lottava. Con sé portava il 
ricordo dd suo paese oppresso dal- 


l'aparthdd, il dolore dd suoi cari 
massacrati. Jerry è morto, ammazza¬ 
to da balordi, a Villa Literno, in una 
notte d'estate e con lui il suo sogno è 
finito. M a ora il sogno di Jerry appar¬ 
tiene a tutti gli uomini, bianchi e 
neri, che si battono per una sodétà 
libera da razzismi e odi, tollerante e 
solidale, dove sono riconosciuti i dirit¬ 
ti individuali e collettivi di tutti gli 
uomini e di tutti i popoli ddla terra». 
Da allora, Jerry M assio è diventato 
un simbolo per quanti guardano agli 
extracomunitari con gli occhi ddla 
solidarietà. E subito dopo la sua mor¬ 
te nacque un'associazione di media 
volontari che porta il nome di "Jerry 
E. M assio", per continuare il suo so¬ 


gno. Opera con medici, infermieri, 
volontari, in modo dd tutto gratuito, 
nd "Centro Fernande s", una struttu¬ 
ra messa a disposizione dalla diocesi 
di Capua nd cuore «ddf inferno dd¬ 
la domiziana». Nd regno ddla ca¬ 
morra di Francesco Schiavone, San- 
dokan, in qudla terra di nessuno tra 
Napoli e il Gangli ano dove si è con¬ 
centrata buona parte dd "dannati 
ddla terra". «Curiamopersoneafflit¬ 
te nd corpo e ndlo spirito dalle più 
varie patologie> dice il suo presiden¬ 
te, Renato Natale - facendo a volte 
miracoli nd trovarei farmad necessa- 
ri, nd ri usa re a praticare esami dia¬ 
gnosti a, nd trovare soluzioni alle si¬ 
tuazioni più disparateesoStituendod 
spesso alle istituzioni sanitarie che 
non hanno certo a cuore le sorti di 
giovani dandestini, per lo più tossico- 
dipendenti e prostitute. Ora Jerry ri¬ 
posa nd cimitero di Villa Literno. La 
sua tomba si trova quasi all'entrata. 
Ogni tanto qualcuno si ricorda di lui 
egli porta anche dd fiori freschi. 
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XVII 

Pinocchio mangia lo zucchero, ma 
non vuol purgarsi: però quando vede 
i becchini che vengono a portarlo via, 
allora si purga. Poi dice una bugia e 
per gastigo gli cresce il naso. 

Appena i tre medici furono usciti di camera, la 
Fata si accostò a Pinocchio, e, dopo averlo toc¬ 
cato sulla fronte, si accòrse che era travagliato da 
un febbrone da non si dire. 

Allora sciolse una certa polverina bianca in un 
mezzo bicchier d’acqua, e porgendolo al burat¬ 
tino, gli disse amorosamente: 

— Bevila, e in pochi giorni sarai guarito. — 
Pinocchio guardò il bicchiere, storse un po’ la 
bocca, e poi dimandò con voce di piagnisteo: 

— È dolce o amara? 

— È amara, ma ti farà bene. 

— Se è amara non la voglio. 

— Da’ retta a me: bevila. 

— A me l’amaro non mi piace. 

— Bevila: e quando l’avrai bevuta, ti darò una 
pallina di zucchero, per rifarti la bocca. 

— Dov’è la pallina di zucchero? 

— Eccola qui — disse la Fata, tirandola fuori da 
una zuccheriera d’oro. 

— Prima voglio la pallina di zucchero, e poi 
beverò quell’acquaccia amara... 

— Me lo prometti? 

— Sì...— 

La Fata gli détte la pallina, e Pinocchio, dopo 
averla sgranocchiata e ingoiata in un àttimo, disse 
leccandosi i labbri: 

— Bella cosa se anche lo zucchero fosse una 
medicina!... Mi purgherei tutti i giorni. 

— Ora mantieni la promessa e bevi queste poche 
gocciole d’acqua, che ti renderanno la salute. — 
Pinocchio prese di mala voglia il bicchiere in 
mano e vi ficcò dentro la punta del naso: poi se 
l’accostò alla bocca: poi tornò a ficcarci la punta 
del naso: finalmente disse: 

— È troppo amara! troppo amara! Io non la posso 
bere. 

— Come fai a dirlo se non l’hai nemmeno assag¬ 
giata? 

— Me lo figuro! L’ho sentita all’odore. Voglio 
prima un’altra pallina di zucchero... e poi la 
beverò!— 

Allora la Fata, con tutta la pazienza di una buona 
mamma, gli pose in bocca un altro po’ di zuc¬ 
chero; e dopo gli presentò daccapo il bicchiere. 

— Così non la posso bere! — disse il burattino, 
facendo mille smorfie. 

— Perché? 

— Perché mi dà noia quel guanciale che ho 
laggiù su i piedi. — 

La Fata gli levò il guanciale. 

— È inutile! Nemmeno così la posso bere. 

— Che cos’altro ti dà noia? 

— Mi dà noia l’uscio di camera, che è mezzo 
aperto. — 

La Fata andò, e chiuse l’uscio di camera. 

— Insomma — gridò Pinocchio, dando in uno 
scoppio di pianto — quest’acquaccia amara, non 
la voglio bere, no, no, no!... 

— Ragazzo mio, te ne pentirai... 

— Non me n’importa... 

— La tua malattia è grave... 

— Non me n’importa... 

— La febbre ti porterà in poche ore all’altro 
mondo... 

— Non me n’importa... 

— Non hai paura della morte? 




Ma da lontano, in un ricco edifìcio 
la fata buona s’avvide di Pinocchio 
solo quando riuscì, con l’artifìcio 
a ingigantire il suo piccolo occhio. 

La bambina dai capelli turchini (Hillary Clinton) osserva Pinocchio impiccato 
e invita il falco (Sylvester Stallone) a soccorrerlo. 

(Capitolo XVI) 


— Nessuna paura!... Piuttosto morire, che bevere 
quella medicina cattiva. — 

A questo punto, la porta della camera si spalancò, 
ed entrarono dentro quattro conigli neri come 
l’inchiostro, che portavano sulle spalle una pic¬ 
cola bara da morto. 

— Che cosa volete da me? — gridò Pinocchio, 
rizzandosi tutto impaurito a sedere sul letto. 

— Siamo venuti a prenderti — rispose il coniglio 
più grosso. 

— A prendermi?... Ma io non sono ancora 
morto!... 

— Ancora no: ma ti restano pochi minuti di vita, 
avendo tu ricusato di bevere la medicina, che ti 
avrebbe guarito della febbre!... 

— O Fata mia, o Fata mia! — cominciò allora 
a strillare il burattino — datemi subito quel bic¬ 
chiere... Spicciatevi, per carità, perché non voglio 
morire, no... non voglio morire. — 

E preso il bicchiere con tutte e due le mani, lo 
votò in un fiato. 

— Pazienza! — dissero i conigli. — Per questa 
volta abbiamo fatto il viaggio a ufo. — E tiratisi 
di nuovo la piccola bara sulle spalle, uscirono di 
camera bofonchiando e mormorando fra i denti. 
Fatto sta che di lì a pochi minuti, Pinocchio 
saltò giù dal letto, bell’e guarito; perché bisogna 
sapere che i burattini di legno hanno il privilegio 
di ammalarsi di rado e di guarire prestissimo. 

E la Fata, vedendolo correre e ruzzare per la 
camera, vispo e allegro come un gallettino di 
primo canto, gli disse: 

— Dunque la mia medicina t’ha fatto bene dav¬ 
vero? 

— Altro che bene! Mi ha rimesso al mondo!... 


— E allora come mai ti sei fatto tanto pregare a 
beveria? 

— Egli è che noi ragazzi siamo tutti così! 
Abbiamo più paura delle medicine che del male. 

— Vergogna! I ragazzi dovrebbero sapere che un 
buon medicamento preso a tempo, può salvarli da 
una grave malattia e fors’anche dalla morte... 

— Oh! ma un’altra volta non mi farò tanto pre¬ 
gare! Mi rammenterò di quei conigli neri, con la 
bara sulle spalle... e allora piglierò subito il bic¬ 
chiere in mano, e giù!... 

— Ora vieni un po’ qui da me, e raccontami come 
andò che ti trovasti fra le mani degli assassini. 

— Gli andò, che il burattinaio Mangiafoco 
mi détte cinque monete d’oro, e mi 
disse: «To’, portale al tuo 
babbo!», e io, invece, 
per la strada trovai una 
Volpe e un Gatto, due 
persone molto per 
bene, che mi dissero: 

«Vuoi che codeste 
monete diventino 
mille e duemila? 

Vieni con noi, e 
ti condurremo al 
Campo dei miracoli.» 

E io dissi: 

«Andiamo;» e loro dis¬ 
sero: «Fermiamoci qui 
all’osteria del Gambero 
rosso, e dopo la mezza¬ 
notte ripartiremo.» E io, 
quando mi svegliai, loro 
non c’erano più, perché 


erano partiti. Allora io cominciai a camminare di 
notte, che era un buio che pareva impossibile, per 
cui trovai per la strada due assassini dentro due 
sacchi da carbone, che mi dissero: «Metti fuori 
i quattrini;» e io dissi: «non ce n’ho;» perché le 
monete d’oro me l’ero nascoste in bocca, e uno 
degli assassini si provò a mettermi le mani in 
bocca, e io con un morso gli staccai la mano e poi 
la sputai, ma invece di una mano sputai uno zam¬ 
petto di gatto. E gli assassini a corrermi dietro, 
e io corri che ti corro, finché mi raggiunsero, e 
mi legarono per il collo a un albero di questo 
bosco col dire: «Domani torneremo qui, e allora 
sarai morto e colla bocca aperta, e così ti porte¬ 
remo via le monete d’oro che hai nascoste sotto 
la lingua.» 

— E ora le quattro monete dove le hai messe? — 
gli domandò la Fata. 

— Le ho perdute! — rispose Pinocchio; ma disse 
una bugia, perché invece le aveva in tasca. 
Appena detta la bugia il suo naso, che era già 
lungo, gli crebbe subito due dita di più. 

— E dove le hai perdute? 

— Nel bosco qui vicino. — 

A questa seconda bugia, il naso seguitò a cre¬ 
scere. 

— Se le hai perdute nel bosco vicino — disse la 
Fata — le cercheremo e le ritroveremo: perché 
tutto quello che si perde nel vicino bosco, si 
ritrova sempre. 

— Ah! ora che mi rammento bene — replicò 
il burattino imbrogliandosi — le quattro monete 
non le ho perdute, ma senza avvedermene, le ho 
inghiottite mentre bevevo la vostra medicina. — 
A questa terza bugia, il naso gli si allungò in un 
modo così straordinario, che il povero Pinocchio 
non poteva più girarsi da nessuna parte. Se si vol¬ 
tava di qui, batteva il naso nel letto o nei vetri 
della finestra, se si voltava di là, lo batteva nelle 
pareti o nella porta di camera, se alzava un po’ 
più il capo, correva il rischio di ficcarlo in un 
occhio alla Fata. 

E la Fata lo guardava e rideva. 

— Perché ridete? — gli domandò il burattino, 
tutto confuso e impensierito di quel suo naso che 
cresceva a occhiate. 

— Rido della bugia che hai detto. 

— Come mai sapete che ho detto una bugia? 

— Le bugie, ragazzo mio, si riconoscono subito, 
perché ve ne sono di due specie: vi sono le bugie 
che hanno le gambe corte, e le bugie che hanno 
il naso lungo: la tua per l’appunto è di quelle che 
hanno il naso lungo. — 

Pinocchio, non sapendo più dove nascondersi per 
la vergogna, si provò a fuggire di camera; ma non 
gli riuscì. Il suo naso era cresciuto tanto, che non 
passava più dalla porta. 

Continua 
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ROMA A dieci anni dalle stragi ma- 
fiose del 1992 cosa resta del sacrifi¬ 
cio di quelle vite umane al di là dei 
nomi dei due magistrati uccisi ai 
quali èstata intitolata qualche stra¬ 
da, qualche piazza, l'aeroporto del¬ 
la citta? 

Lo abbiamo chiesto all' onore¬ 
vole Leoluca Orlando, il sindaco 
che maggiormente ha contribuito a 
quello che viene ricordato come il 
rinascimento di Palermo: un mo¬ 
dello che grazie alla Fondazione 
"The Sicilian 
Reinassance In- 



Le scelte sulla 
giustizia per l’ex 
sindaco del capoluogo 
siciliano, hanno ricadute 
pesanti nella lotta 
alla criminalità nell’isola 





«La città si era liberata 
dal peso mafioso 
Il governo, invece 
con Cosa nostra 
dice di voler 
convivere» 
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stitute", di cui è 
presidente, e di 
cui fanno parte 
il Cardinale Sal¬ 
vatore Pappalar¬ 
do, l'editore N i- 
no Fasullo, Cosi¬ 
mo Scordato, 

Rita Borsellino 
è divenuto un 
modello per 
molti Paesi nel 
mondo. 

«Resta un ricordo struggente 
-spiega l'ex sindaco di Palermo, og¬ 
gi consigliere regionale- carico di 
paura e di dolore. Resta l'angoscia 
per qualcosa che potrebbe ripeter¬ 
si. Presto. Visto che siamo tornati 
indietro negli anni quando con la 
mafia si conviveva, come oggi sug¬ 
gerisce di fare, il M inistro Lunardi. 
Quando era un fenomeno esclusiva- 
mente cri mi naie la cui sconfitta era 
affidataagiudici eapoliziotti corag¬ 
giosi che venivano eliminati, nella 
miglioredelleipotesi, sotto lo sguar¬ 
do indifferente della politica o addi¬ 
rittura con la complicità della politi¬ 
ca. Non appena eletto sindaco, nel¬ 
la metà degli anni 80, chiesi ad un 
funzionario se mi faceva conoscere 
lo stato patrimoniale del Comune. 
Sconvolto mi rispose: "Cosa?" 
L'amministrazione comunale non 
aveva un regolare bilancio né un 
inventario dei beni di proprietà 
pubblica. Nel 2000, l'Amministra- 
zionecomunale ha ottenuto da M o- 
ody’sil rating-il giudizio di affidabi¬ 
lità sui mercati finanziari interna- 
zionali-Aa3, come le amministra¬ 
zioni di Stoccolma, Boston, San 
Francisco, migliore di quello di cit¬ 
tà come New York e Chicago. Go¬ 
vernavamo osservando una regola 
fondamentale: guardare il locale 
con gli occhi del globale che vuol 
dire, guardare la Sicilia con gli oc¬ 
chi dell'Italia, l'Italia con gli occhi 
dell'Europa e l'Europa con gli oc¬ 
chi del mondo«. 

Mentre oggi? 

Oggi governano guardando il lo- 
calecon gli occhi del locale. Un me¬ 
todo che applicato alla giustizia fa sì 
che per l'Europa, l'Italia, sia un 
esempio da evitare. Pensiamo alla 
resistenza opposta al cosiddetto 
mandato di cattura europeo, voluto 
da tutti i quattordici partner euro¬ 
pei erifiutato soltanto dall’Italia, al¬ 
la legge sulle rogatorie. Siamo stati 
"bocciati" dalla Svizzera, un paese 
simbolo di un capitalismo che si fa 
etico. Ma possiamo aggiungere la 
sanatoria per il rientro di capitali 
illegittimamente detenuti all’estero. 
La proposta di riforma della giusti¬ 
zia con preoccupanti tentativi di in¬ 
debolire l’indipendenza e l'autono¬ 
mia della magistratura. T utti aspetti 
molto preoccupanti e negativi che 
rischiano di determinare degrado 
culturale, perdita di leadership, iso¬ 
lamento internazionale. 

Anche lei ritiene che la demo¬ 
crazia sia in pericolo? 

Se non esiste questo rischio lo 
dobbiamo solo ai banchieri di Fran¬ 
coforte. Per fortuna siamo entrati 
nell'Euro altrimenti a quest’ora sa¬ 
remmo già un'altra Argentina. 
Torniamo all’esperienza di 
Palermo. La stagione di risve¬ 
glio della società civile fatta 
di marce, di fiaccolate, delle 
catene umane per riafferma¬ 
re i valori della civile convi¬ 
venza seguita alle stragi asso¬ 
migliava ad una rivoluzione 
permanente. Invece la rivolu¬ 
zione è stata battuta 61 seggi 
a 0... Come lo spiega? 

Il cammino della cultura della 
legalità era iniziato e aveva fatto 
molta strada ma non era terminato. 
Una risposta sibillina che 
può voler dire che la cultura 
mafiosa si è riappropriata del 
suo territorio? 

M i sembra evidente che stia ri- 


La proposta di riforma 
della giustizia 
è preoccupante 
Indebolisce 
T autonomia della 
magistratura 


Orlando: «Stanno tradendo i palermitani onesti» 

«Non siamo una democrazia in pericolo grazie ai banchieri di Francoforte. Fuori dall 'Euro saremmo un 'altra Argentina» 


nascendo la cultura deil’illegalità. E 
non solo in Sicilia. Alcuni mesi fa 
un membro del Governo regionale 
siciliano, l’Assessore al territorio, 
competente per tutte le scelte di go¬ 
verno del territorio siciliano, ha de¬ 
finito in modo dispregiativo 
"sbirri" i poliziotti ei carabinieri. 
Ha parlato di angoscia per 
qualcosa che potrebbe ripeter¬ 
si riferendosi alle stragi. Pen¬ 
sa davvero che esista il ri¬ 
schio reale che Palermo, la Si¬ 
cilia, il Paese possano di nuo¬ 
vo essere sconvolti dalle bom¬ 
be? 

I segnali preoccupanti non man¬ 
cano mi pare. Basta ri pensare al pro¬ 
clama di Leoluca Bagarella: uno che 
certamente non parla per caso. Le 
sue parole contengono messaggi 
chiari e precisi. Come si può non 
tornare con la memoria alla stagio¬ 
ne dei delitti politici? 

Il cammino della 
cultura della legalità 
era iniziato e aveva 
fatto molta strada 
ma non era 
terminato 


Pensa al caso Lima, per inten¬ 
derci? 

Quando uccisero Lima che era 
l’uomo politico più importante del¬ 
la De in Sicilia, la risposta di Andre- 
otti fu il carcere duro per i mafiosi. 
Non credo che Cosa Nostra abbia 
interesse a mi rare così in alto. 

Un presente che ha spazzato 
via il passato e un futuro non 
roseo? È cosà che si può riassu¬ 
mere la sua percezione di Pa- 
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lermo? 

Che il presente abbia spazzato 
via il passato mi sembra evidente. 

Un esempio per tutti: l'emergenza 
idrica divenuta cronica che spinge i 
cittadini, privati dei loro diritti, al- p 
l'illegalità determinando, nei fatti, 
unacondizionefunzionaleallacon- 
servazi one del la cri m i nal ità mafiosa ^ 

che trasforma in rendita parassita- 
ria le inefficienze delle istituzioni. 11 
Generale lucci, voluto da me come 
commissario straordinario dell’ac¬ 
qua, che è stato capace, senza alcun 
compenso, di risolvere molti proble¬ 
mi spendendo poco, è stato pronta¬ 
mente cacciato. Per non parlaredel- 
la legge sugli appalti: una legge scan¬ 
dalosa. Invece di introdurre la sta¬ 
zione unica appaltante che avrebbe 
garantito il controllo delle regole, 
alle580 stazioni appaltanti esistenti 
ne hanno aggiunte altre dieci che 
hanno competenza sugli appalti fi- 


Le parole 
di Bagarella 
contengono 
messaggi 
chiari 
e precisi 
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Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 
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jj] un, non brucia. 


Ogni anno, migliaia di incendi deva¬ 
stano l’ambiente. 

Novantacinque volte su cento, la causa 
non è la fatalità, ma la responsabilità 
dell’uomo. 

Infatti, nella maggior parte dei casi, gli 
incendi sono dolosi, appiccati per 
interessi economici o vandalismo. 
Molti altri sono dovuti a male¬ 


ducazione e incuria: basta buttare un 
mozzicone da un’auto in corsa per di¬ 
struggere un intero bosco. 

Per difendere la natura, uomini e mezzi 
sono impegnati quotidianamente. Ma 
non basta. 

Abbiamo bisogno anche del tuo aiuto: 
se avvisti un incendio, chiama subito il 

1515. 


Corpo Forestale dello Stato 

Accendiamo la passione, spegniamo l’indifferenza. 




■ EMERGENZA AMBIENTALE 

LÌ5Ì5I 



www.corpoforestale.it 


SEGNALAZIONE 

INCENDI BOSCHIVI 


Vigna, sul ddl Pittelli 
«Quelle norme sono 
incostituzionali» 

RISPESCIA (Grosseto) «Sedoves- 
se passare, questa norma 
sarebbe oltre tutto anche 
incostituzionale perché l'articolo 
111 della Costituzioneafferma 
che la persona deve essere 
informata “nel minor tempo 
possi bilè del l'accusa a suo carico. 
Se il costituente avesse voluto 
dire immediatamente, I 1 avrebbe 
detto, invece ha scelto di dire né 
minor tempo possibile, perché 
come hanno déto tutti i 
processualisti che hanno 
commentato questa 
disposizione, bisogna 
paramérarein minor tempo 
possibile alle esigenze déle 
indagini». 

Coà Pier Luigi Vigna, 
Procuratore N azionale 
Antimafia, ha commentato il 
disegno di leggePittéli (FI) sulle 
modifiche al codice di procedura 
penale. Lo ha fatto né corso di 
un dibattito su A mbiente e 
legalità tenuto a Festambiente 
in corso a Ri spesa a (Grosséo) e 
intervistato dal Tg3. 

«Poi - aggiungeVigna - comesi 
potrebbero fare le operazioni di 
infiltrazione, quéleches 
chiamano sotto copertura, né la 
mafia, né terrorismo, né 
traffico di droga, di esplosivi 
e di armi, néle estorsioni se 
questa disposizione venisse 
applicata?». 

«lo considero tutta questa serie 
di disposizioni abbastanza 
divertenti e forse provocatorie». 
«E poi mi chiedo, e questa èia 
domanda che più mi tormenta 
in questa estate, perché né '94, 
durante la prima edizione di 
questo governo, non venne a 
nessuno in mente di fare queste 
nuove leggi. Non solo allora - 
concludeVigna - ma neanche 
negli anni successivi fu mai 
presentata una proposta di legge 
in questo senso. 

M i chiedo come mai questo 
risveglio improvviso. Tutto 
questo mi lasaa divertito». 


no a due miliardi e mezzo. Per il 
futuro nutro molte speranze: credo 
chequel patrimonio di valori di giu¬ 
stizia e di libertà che questa terra e 
questo popolo hanno saputo costru¬ 
ire e difendere riuscirà a resistere e 
a contrapporsi ad un capitalismo 
senza regole fatto di affarismo sel¬ 
vaggio, che è terreno di coltura per 
tutte le mafie. 

Un problema quello della 
mancanza dell'acqua di cui 
ha investito anche il Presiden¬ 
te della Repubblica... 

Sì. Questa è lettera che ho scrit¬ 
to a Ciampi, la legga - diceOrlando 
aggiungendo - e 
questa è la Sua 
risposta. 

«Sono certo 
che Ella com¬ 
prenderà la ra¬ 
gione che mi 
spinge a rivol¬ 
germi alla massi¬ 
ma autorità del¬ 
la Repubblica 
per denunciare 
l'emergenza idri¬ 
ca in Sicilia... 
Credo sia necessario assumerefinal- 
menteil problema della crisi idrica 
in Sicilia come problema, al tempo 
stesso di democrazia, di legalità e di 
sviluppo economico. La prego, Si¬ 
gnor Presidentedi considerareque- 
sta mia come assolvimento di un 
mio dovere istituzionale ma anche 
un modo per dare voce a quanti in 
Sicilia cercano di promuoverecultu- 
ra della legalità ed economia della 
legalità e confidando nel Presidente 
della Repubblica, massimo garante 
della legalità democratica». Ciampi 
mi ha confermato la Sua particolare 
attenzione all’evoluzione della gra¬ 
ve situazioneconvenendo sulla «ne¬ 
cessità che siano realizzati gli oppor¬ 
tuni interventi infrastrutturali in un 
quadro di fattiva collaborazione tra 
organi dello Stato, Regione ed Enti 
locali territoriali e attraverso una 
più incisiva tutela della legalità che 
consenta di reprimere e scoraggiare 
perii futuro i tentativi della crimina¬ 
lità di sfruttare a proprio vantaggio 
i disagi della popolazione per la ca¬ 
renza dell’acqua». 

Dopo un anno sabbatico in 
giro perii mondo sta atterran¬ 
do di nuovo a Palermo. Nel 
frattempo ha scritto un libro 
pubblicato in America e poi 
che altro ancora? 

"Mi sono dedicato alla Fonda¬ 
zione che ha come finalità quella di 
promuovere nel mondo democra¬ 
zia-legalità. Esportarela nostra espe¬ 
rienza siciliana nel mondo. Un' 
esperienza che non è fatta solo di 
"agghiurnò...ora speriamo ca scu¬ 
ra" come diciamo in siciliano 
"abbiamo visto il giorno, speriamo 
di arri vare al la sera". Palermo ricor¬ 
da cheesisteun rapporto fra demo¬ 
crazia e legalità e che la legalità è 
troppo importante per affidarla sol¬ 
tanto ai poliziotti e ai procuratori. 
E’ il modello del carro siciliano, il 
tradizionale carro siciliano con due 
ruote: quella della cultura e quella 
della legalità. Due ruote che devono 
andare alla stessa velocità altrimenti 
il carro gira su stesso. Se cammina 
solo la ruota della legalità vi è il 
rischio chei cittadini dicano: "si sta¬ 
va meglio quando si stava peggio". 
Se gira solo la ruota della cultura vi 
è il rischio che si organizzi un bel 
concerto di musica siciliana in ono¬ 
re di qualche boss mafioso. Questo 
è stato l’esperimento che abbiamo 
fatto a Palermo: una città che da 
handicap si èfatta risorsa, da vergo¬ 
gnasi èfatta modello. La riapertura 
del Teatro M assimo, la costruzione 
di decine di edifici scolastici così 
come il risanamento dell’immenso, 
bellissimo, e per molti anni abban¬ 
donato centro storico, non erano 
episodi di protagonismo di un’am¬ 
ministrazione periferica, risponde¬ 
vano, come tessere di un mosaico, 
ad un preciso armonico progetto 
culturale. L’Onu oggi indica il rina¬ 
scimento di Palermo come modello 
e simbolo per la promozione e la 
cultura della legalità nei cinque con¬ 
tinenti. Per anni Palermo ha espor¬ 
tato la malattia mafia. Oggi esporta 
la cura. 

M a mentre la cultura della lega¬ 
lità nata in Sicilia dal dolore e dalle 
paure, dalla rabbia e dalle speranze 
si è affermata come scelta strategica 
per la prevenzione del crimine nel 
mondo, leistituzioni di governo ita- 
lianerischianodi rinnegareemorti¬ 
ficare tutte le nobili conquiste fat¬ 
te". 


L’Onu oggi indica 
il rinascimento 
di Palermo come 
modello e simbolo per 
la promozione della 
legalità 
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Federica Fantozzi 


ROMA A settembre scoppia la rivolu¬ 
zione (dei programmi) a Radiotre, se 
cosi si può dire. L'ora x è prevista per 
lunedì 16 quando partiranno i nuovi 
palinsesti. I cui contenuti sono ancora 
piuttosto vaghi, ma con una certezza: 
verranno cancellate circa la metà delle 
attuali trasmissioni. Addio a Mattino 
Tre, il maxi-contenitore di attualità 
cheaccompagnagli ascoltatori peret¬ 
ta la matti na; al la speri mentazione mu¬ 
sicale di Buddha Bar; al viaggio nella 
storiadell'artedi Aramboldo. Spazi di¬ 
mezzati perii pome- 



La trasformazione 
radicale prevista 
per settembre prevede 
una programmazione 
per palati più popolari 
e molta musica 



Ma nella redazione stanno già 
giungendo molti fax ed e-mail 
di ascoltatori affezionati 
a quanto è stato costruito 
in questi anni. Valzania 
ne terrà conto? 


ridiano Farenhdt, 
contenitore di libri e 
scienza. Mini-proro¬ 
ga fino a Capodan¬ 
no per Leochedi Lo¬ 
renz, ma soltanto a 
causa degli impegni 
contrattuali con lo 
sponsor, 


Parte la demolizione della colta Radiotre 


giieSir; L ordine del neodirettore è stato scritto: spariranno “Mattinotre ”, “Arcimboldo ”, “Le oche di Lorenz 

cHnna Hnnn il nac. 


stione, dopo il pas¬ 
saggio della terza re¬ 
te radiofonica di Stato nelle mani di 
Sergio Valzania chehadeciso di accor¬ 
parla a RadioDue. La notizia risale a 
finegiugno con la presentazionegene¬ 
rale della Rai d'autunno avvenuta a 
Cannes, ma all'epoca - nota qualcuno 
con una vena di amarezza - «l’attenzio¬ 
ne di tutti era focalizzata sulle sorti di 
Biagi e Santoro». Solo nei giorni scor¬ 
si, dopo l'annuncio del conduttoredei 
«Diari d'estate» di Mattino Tre che ha 
salutato il suo pubblico in trasmissio¬ 
ne, la notizia si è diffusa. Ne dà laconi¬ 
ca conferma la responsabiledel conte¬ 
nitore Chiara Galli: «Il 13 settembre 
andrà in onda l'ultima puntata da Ro¬ 
ma, il 14 e il 15 leultimeduedaTori- 
no». Poi? «Poi basta. È diritto della 
nuova direzione scegliere i program¬ 
mi che ritiene più opportuni». 

Ma l'annuncio ha provocato 
e-mail e telefonate di protesta al cen¬ 
tralino Rai e nelle redazioni dei giorna¬ 
li. Si duole una signora brasiliana in 
una lettera ad un quotidiano: «Vorrei 
che i vertici della Rai si ricordassero 
che gli ascoltatori di RadioT re, chepa¬ 
gano il canone come gli altri, non so¬ 
no disponibili a serate a tema sulla 
salama da sugo o sulle gesta di Padre 
Pio, ma vogliono continuare ad ascol¬ 
tare programmi di qualità». Per loro 
invece, a dar credito all'atmosfera che 
si respira fra ospiti e collaboratori del 
terzo canale radiofonico pubblico, si 
preparerebbero tempi duri. 

È imminente una vera e propria 
«onda anomala» chesommergerà mol¬ 
ti programmi in saluteechegli addet¬ 
ti ai lavori digeriscono con una certa 
fatica. Lo staff di Valzania ha lavorato 
per trovare nuovi format soprattutto 
nella fascia del mattino. EppureMatti- 
noTre- in onda dalle6 alle 13- calami¬ 
tava oltre due milioni di ascoltatori 
nella giornata. Al suo interno, in parec¬ 
chi piangono lascomparsadi Ludfero, 
l'editori aledi rete che toccava gl i argo¬ 
menti più importanti della quotidiani¬ 
tà. E soprattutto lestoriedei diari esti¬ 
vi: ogni settimana è appannaggio di 
un personaggio diverso (intellettuale, 
artista, scrittore o giornalista) che in¬ 
trattiene il suo pubblico con musiche, 
letture e interviste. Peccato, «il pro¬ 
gramma era stato inventato l'anno 
scorso e ora, finalmente collaudato, 
cominciava a dare ottimi frutti...». 

I corridoi del terzo canale di Ra- 
dioRai sono semi-deserti per il Ferra¬ 
gosto incombente, ma basta un giro di 
telefonate per ottenere conferma del 


Gli ascoltatori: 
«Paghiamo il canone 
e non siamo disposti 
ad ascoltare ricette o 
Padre Pio nelle nostre 
serate» 


la calda 
estate 



del Tg 


"Ecco Praga devastata,.. Vacanza di paura" per i turisti italiani, ma noi 
"siamo salvi: Ferragosto al sole". Così il tg di Mario Giordano. Il Tg4 e il 
Tg5 ci avvertono che il ministero della Difesa (italiano) ha disposto aiuti 
di uomini e materiale per il dramma del centro-Europa. M essaggio di 
solidarietà al sindaco di Praga da Silvio Berlusconi (TgleTg2). Tutto tra 
le prime notizie. Provincialismo? Forse, certo in questi casi l'Europa 
sembra maledettamente lontana. E' pur vero che abbiamo altro a cui 
pensare e che quest'estate ha portato in tv nuove star, già pronte a 
firmare autografi sullespiagge: il signor Flavio G al biati, tanto per comin¬ 
ciare, con l'aria seria e un po' smagrita, quotidiana presenza a Studio 
Aperto. Poi c'è il signor Lorenzo Danieli, in onda sul Tg4 soprattutto "in 
voce", che ha sempre la risposta pronta. Anche i I colonnello Aldo Foglia 
(sempre Tg4) è un tipo che dà sicurezza, per non parlare del tenente 
colonnello Giacomelli, con la sua bella divisa (Tgl). Sono solo alcuni dei 
metereologi chedall'inizio dell'estatesi sono trasformati in guest-star dei 
telegiornali, moderni eseguitissimi maghi della pioggia... 

Se il tempo è- per qualche giorno - stabile, non altrettanto il "patto di 
stabilità" europeo, che ha conquistato i primi titoli dei tg Rai e di La7: 
per aggiustare i conti pubblici il Governo italiano vuole rivedere le 
regole, Bossi, Urbani, Tremonti ("è l'Europa che va cambiata", video e 
voce al Tg2) sono scesi in campo nella vigilia di Ferragosto, ma dalla 
Banca centraleeuropeaTommaso Padoa-Schioppa (Tg2 eTg3) ha facile 
gioco a citare Shakespeare: "E 1 un sogno di mezza estate". Fulminante. 
Due parole sulla "guerra alle lucciole" (titolo del Tgl), mega operazione 
di polizia in undici regioni, ovvero "operazione vie pulite, contro il 
racket del sesso" cometitola il Tg4, chesposta poi l'attenzionesui "buoni 
risultati della legge approvata tre mesi fa", con 6.500 extracomunitari 
regolari entrati e21 mila rimpatriati, "strappati allo sfruttamento crimi¬ 
nale"; ilTg3, intanto, davanotiziadi nuovi sbarchi... 

A far zapping tra i tg capita di avere una sorta di déja vu: non è il sesto 
senso, sono i tg che replicano. Ieri sera, tra gli altri, iI Tg4 ci ha ripropo¬ 
sto un servizio sulle carte di credito clonate già andato in onda, con gli 
stessi intervistati, gli stessi esempi, le stesse macchinette copiatrici che ci 
avevano già mostrato. Anche il Tg3 è inciampato, con un giorno di 
ritardo ha riproposto la notizia, sentita l'altra sera su altri tg, sul volo a 
bassa quota di elicotteri militari: sono volati via gli ombrelloni sulla 
spiaggia brindisina, ma non ci sono né denunce né feriti... Valeva la 
pena? Per non parlare di Studio Aperto, che per due sere di fila ci ha 
raccontato lastoriadi una delfina in attesa. Per concludere: la notizia che 
ha appassionato i tg? Rimini, il "gioco del colpo di fulmine", conquiste(a 
comando) sulla spiaggia. E quella "scomparsa" dalla tv? Emilio Fede nei 
panni di ventriloquo di Berlusconi, ignorato completamente dai tg, non 
ha tracimato neppure dal Tg4! 



risposta alla striscia rossa. Quando Pecorella era comunista 




Chel'onorevoleforzista e professore, Gaeta¬ 
no Pecorella, avessein gioventù militato nel¬ 
la sinistra extraparlamentare, era noto. M a, 
forse, non tutti sanno chel'awocato preferi¬ 
to da Berlusconi predicava un cupo estremi¬ 
smo e, nei suoi scritti, non escludeva il ricor¬ 
so alla rivoluzione contro l'odiato sistema 
borghese. Come ha ricordato l'«Espresso» 
nel numero del 6 giugno, nel 70, sulla rivi¬ 
sta "Qualegiustizia" Pecorella attaccò «il giu¬ 
rista mezzo di conservazione» «che rifiuta la 
violenza di piazza» ma «ammettesenza riser¬ 
ve la violenza esercitata dallo Stato nelle sue 
forme coercitive» e accetta «un sistema nor¬ 
mativo tendenzialmente fascista». La «vio¬ 
lenza del sistema è una specie come un'altra 
di violenza», scrisse Pecorella. «La borghe¬ 


sia», protesa al profitto, «deve mantenere lo 
sfruttamento dell'uomo sull’uomo, l'arretra¬ 
tezza del materiale umano da utilizzarenella 
produzione, la sperequazionesoci aleepatri¬ 
moniale, la mercificazione dei sentimenti e 
rapporti personali, la manipolazione della 
cultura». La lotta contro simili nefandezze, 
si chiedeva l’alloraavvocato rosso «può esse¬ 
re interna al sistema giuridico o deve essere 
totaleeassumereforme più drastiche?». Esi¬ 
ste «un diritto positivo aperto sia alle solu¬ 
zioni riformistiche sia a quelle rivoluziona¬ 
rie»? Secondo il Pecorella anni 70, la nostra 
Costituzione «si discosta dalleCartedi origi¬ 
ne borghese», grazie alla «presenza marxi¬ 
sta» nella sua stesura. Perciò va difesa «la 
libertà di pensiero e di stampa», in quanto 


«mezzo di educazione del proletariato al¬ 
l'esercizio dei diritti» e stimolo «alla crescita 
di una rivoluzione esterna al sistema». È 
naturale che, conoscendo l’orrore di Berlu¬ 
sconi per il comuniSmo e i comunisti, 
l'odierno Pecorella (che non ha problemi di 
decenza a presiedere la commissione parla¬ 
mentare che a settembre discuterà la legge 
sul legittimo sospetto, concepita per assicu- 
rarel'impunitàal suo illustredienteeleader) 
abbia preferito dimenticare l'antico Pecorel¬ 
la. Egli, tuttavia, sarebbe capacissimo di tro¬ 
vare in quegli scritti giovanili una linea di 
continuità. In fondo anche Lotta Continua 
combatteva i giudici. E se ieri andava bene 
Servire il popolo, oggi va benone Servire 
Berlusconi. 


Per Bracalini 
richiamo telefonico 
da Saccà 

ROMA II direttore generale della 
Rai, Agostino Saccà, in un 
colloquio telefonico, ha fatto al 
vice direttore del Tg3,R ornano 
Bracalini, un fermo richiamo 
invitandolo a non rilasciare 
dichiarazioni che diano la 
possibilità di alimentare 
polemi che politiche dannose per 
la Rai e perciò non ammissibili 
per il suo ruolo di dirigente 
dell'azienda. 

Questo, a quanto si apprende da 
ambienti della direzione generale, 
dopo l'intervista rilasciata ieri da 
Bracalini alla Padania. 

Saccà inoltre ha parlato 
telefonicamente anche con il 
direttore dei Tg3, Antonio Di 
Bella, per metterlo al corrente del 
richiamo a Bracalini fissando con 
il direttore un incontro a Roma 
subito dopo Ferragosto per 
approfondi re la vicenda. 

Il presidente della Regione Lazio 
Francesco Storace ha avuto ieri 
mattina un colloquio telefonico 
con il di rettore generale della Rai 
Agostino Sacca, dopo le 
polemichesul decentramento. 

«La scelta di un decentramento 
progressivo della produzione Rai 
è giusta ed è gl usto che si proceda 
alla valorizzazione delle risorse 
culturali delle regioni italiane», 
ha detto il senatore Enrico 
M orando (Ds) durante il 
filodiretto di Radio Radicale. 

«Né corso déla passata 
legislatura - ha poi ricordato 
l'esponenteddla Quercia - 
abbiamo commesso l'errore serio 
di consenti re che il duopolio 
perfetto italiano, qudlo 
che oggi è un monopolio, 
venisse mantenuto, senza un 
intervento che accompagnasse 
la liberalizzazioneela 
privatizzazione», 

M orando sottolinea ciò che 
occorreva fare e non è stato fatto: 
«serviva una dura norma 
antitrust, la collocazione sul 
mercato di almeno una rete ddla 
Rai e di M ediasdt, l'intervento di 
un terzo soggètto e a qud punto 
avremmo rimosso /'demento 
fondamentale dd conflitto di 
interesse». 

Quanto alla responsabilità di 
questo mancato intervento, 

M orando ha détto che «il partito 
Rai è molto presente in tutte le 
componenti poi iti die dd 
centrosinistra» e oggi «insieme 
al partito M ediasdt, continua a 
bloccare la riforma». 


clima malinconico. Arrivano voci di 
«una situazione molto difficile, soprat¬ 
tutto per i precari». L'appello «per sal¬ 
vare l’identità della rete» lanciato ad 
aprilescorso da Lettera 22 e sottoscrit¬ 
to da un centinaio di intellettuali sem¬ 
bra abbia avuto costi elevati per chi 
non è protetto dallo scudo di un no¬ 
menoto al grande pubblico. 

U na denuncia è unanime: la dra¬ 
stica riduzione degli spazi di approfon¬ 
dimento perl'informazioneel'attuali- 
tà. Poche recensioni di eventi, niente 
cronaca. «Vogliono perdere ogni ag¬ 
gancio con la realtà - racconta qualcu¬ 
no - del resto Valzania l'aveva detto 
chiaro e ton¬ 
do: non vo¬ 
glio una radio 
di contenuti. 
E da metà giu¬ 
gno ha comin¬ 
ciato a sceglie- 
rei giornalisti 
più consoni al 
suo proget- 
" to». Cosa re¬ 
sta allora? 
L'intoccabile 
Prima pagina, 
la rassegna stampa fondata da Andrea 
Barbato. È andata peggio alla rassegna 
stampa di RadioTreM ondo, panorami¬ 
ca on-linesui fatti dall’estero, spostata 
dallesettedi mattinaal tardo pomerig¬ 
gio. Confermati i concerti in diretta di 
Radio Suite alla sera. La strana coppia 
dove le interviste ad attori e scrittori 
vengono montate l'una all’insaputa 
dell'altra. E soprattutto resta la musi¬ 
ca, che pare sia l'ossessione di Valza¬ 
nia. Al punto che intende togliere 
ogni discrezionalità ai singoli condut¬ 
tori nella scelta dei brani: sarà una 
macchina a decidere - all'interno di 
una play list - le canzoni più diffuse. 
Una sorta di flusso musicale conti¬ 
nuo, insomma, percorrerà il palinse¬ 
sto. Con l'eccezione, forse, di trasmis¬ 
sioni come La barcaccia e Hollywood 
Party per le quali una simile politica 
equivarrebbe all'eutanasia. Il progetto 
musicale complessivo dovrebbe chia¬ 
marsi «Il terzo anello», perché- si sus¬ 
surra - il nuovo di rettore è un appas¬ 
sionato della saga di Tolkien. Ma 
l'idea non raccoglie il favore dei con¬ 
duttori dei vari programmi, preoccu¬ 
pati di ridursi ad annunciatori degli 
hit di successo senza margini di discre¬ 
zionalità. 

Dei nuovi programmi non si sa 
molto. Dopo la pausa estiva, a Radio3 
attnedono qualche informazione in 
più. Andrà forte la rilettura dei classi¬ 
ci. Ci sarà ogni giorno un personaggio 
diverso - per esempio Margherita 
Hack - a parlare dei libri che lo hanno 
più colpito incidendo sullasuaforma- 
zione. 

La linea della direzioneèdichiara- 
ta: rendere RadioT re meno sofisticata, 
offrirla a palati più popolari. Meno 
chiari sono i motivi per affondare una 
seriedi trasmissioni apprezzate e ascol¬ 
tate. L'opinione più diffusa è che si 
tratti di costi: «Valzania vuole dimez¬ 
zare le spese. Farà una radio che costa 
due lire: solo che ne varrà altrettante. 
M a la qualità dei contenuti non è una 
priorità». Scrive ancora la signora bra¬ 
siliana orfana di Mattino Tre. «Il cam¬ 
bio di un programma d'alto profilo 
culturalecon un gran seguito di ascol¬ 
tatori sembra un atto di censura... So¬ 
no nata e cresciuta durante la censura 
imposta dalla dittatura militare che 
per vent'anni ha governato il mio Pae¬ 
se. La stupidità del regi me ha lasciato, 
oltre alle vittime, anche aneddoti co¬ 
me l'irruzione dei poliziotti in un tea¬ 
tro per arrestare un certo Sofocle...». 


Scomparso anche 
Lucifero, l’editoriale 
di rete che 
commentava 
i fatti 
quotidiani 


r> 


segue dalla prima 


Hit parade 
di Ferragosto 

Prima costretto a fare di corsa il giro di Villa 
Certosa (chi gli ha fatto lo sgambetto?). Poi, negli 
spassosi dopocena, scelto per recitare a memoria 
le agghiaccianti canzoni napoletane del suo dato- 
redi lavoro («Sì brava a fà suffrì e io resto accussì, 
sperdute e senza 'e te»). Quindi, come meritata 
ricompensa, nominato portavoce del governo. Di 
frontea questi qui il Fantozzi di Paolo Villaggio è 
un dilettante. Nella hit parade delle trovate più 
divertenti, il duo Berlusconi- Fede resta natural¬ 
mente fuori concorso. Ecco la classifica degli altri 
migliori, partendo dal basso come fanno i 
disc-jockey. 

Al quarto posto lo scoop del «Giornale» su 
Sergio Cofferati. La scoperta che attraverso turpi 
marchingegni la pensione annua del segretario 


dellaCgil èpassatada28a41 milioni lordi l'anno, 
sicuramente meno di quanto l'editore Paolo Ber¬ 
lusconi paga lasuafilippina, èimpagabile. M ache 
razza di pezzentequel sindacalista, senza neanche 
una società offshore alle Bahamas o un amico 
ricidatoredi capitali... Chissà lerisatea VillaCer- 
tosa. 

Al terzo posto, l'editori aledi Pierluigi Battista 
sulla «Stampa» del 14 agosto. Fine umorista di 
stampo britannico, Battista non ama prendersela 
con i più deboli.Troppofacileironizzaresull'inde¬ 
cente conflitto d'interessi deH’on. prof. Pecorella 
o sulle leggi che Berlusconi si fa cucire su misura 
cornei doppiopetti di Caraceni. No, il vero perico¬ 
lo per le istituzioni repubblicane è rappresentato 
dal professor Alberto Asor Rosa «che chiama sul¬ 
l'Unità alla mobilitazione generale per" rovescia¬ 
re” in tempi brevi il governo». Senza contare il 
rischio per la democrazia costituito da Giovanna 
Melandri che, sempresull'«Unità» « esorta i suoi 
a imboccare la scorciatoia deirostruzionismo su 
tutto"». Ecco finalmente smascherata la coppia 


diabolica dell'estate: Asor Rosaela M elandri. Bat¬ 
tista naturai mente scherza. Siamo sicuri chemen- 
tre scriveva, gli scappava da ridere pure a lui. 

Al secondo posto, stabile da tre settimane, 
l'opinione di Giuliano Ferrara su «Panorama», 
dal titolo: «E io difendo gli avvocati», che già 
mettedi buon umore se uno pensa a Pecorella ea 
Ghedini. Quanta ironia, quanta arguzia nelle pa¬ 
role del direttore del " Foglio”. Sentite questa: 
«Scusatela brutalità, maèdawero un brutto spet¬ 
tacolo il linciaggio mediaticodi questa figura pro- 
fessionalecosì fragilein Italia». E poi: «Gli avvoca¬ 
ti si sobbarcano la miseria del mondo per sbarca- 
reil lunario e servi re la soci età, ma sono la miseria 
del mondo». I fragili Pecorella e Ghedini che si 
sobbarcano la miseria del mondo... Con quello 
che costano a Berlusconi. Quanto beffardo e co¬ 
raggioso sarcasmo. Complimenti. 

Al primo posto, U mberto Bossi. Certo, si trat¬ 
ta di una comicità per palati ruspanti, ma il Jerry 
Lewis della Padania ha davvero superato se stesso 
con la memorabile presa per i fondelli del mini¬ 


stro dell'Economia, suo grande amico ma a cui 
non fa sconti. «Parlavo con Tremonti ieri e mi 
diceva: "Ostrega, avevi ragione tu, è andato tutto 
a catafascio"». Chegrande umorista. Mail primo 
premio gli spetta per la memorabile imitazione 
del lumbard da osteria, quei tipi simpaticissimi 
che fanno i rumori, bestemmiano e battono i 
pugni sul tavolo. 

Grazieal resoconto di Ezio Pasero edel «M es- 
saggero» (Cassano D'Adda, 11 agosto), il capo 
leghista ci sembra di ascoltarlo con le nostreorec- 
chie: «Perché se uno ha le idee chiare, non ci 
vuole molto a fare una legge, lo mi riunisco un 
paio di giorni con le persone giuste e la legge è 
fatta. Come quella sugli immigrati, gli altri hanno 
dato solo qualche limatina. E adesso penso che 
Tremonti non mi farà mancare i soldi per quei 
milleagenti chedevono portare vi a quel li da espel¬ 
lere. Se dopo g’han minga voeuia de lavurà, 
se inn de balabiott, via, foeura di ball». 
Applausi. 

Antonio Padellare 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

5 

18 

60 

68 

65 

CAGLIARI 

74 

20 

65 

84 

46 

FIRENZE 

25 

68 

13 

8 

47 

GENOVA 

17 

44 

27 

89 

65 

MILANO 

20 

18 

60 

62 

10 

NAPOLI 

7 

53 

35 

43 

33 

PALERMO 

59 

70 

90 

74 

21 

ROMA 

38 

33 

22 

60 

53 

TORINO 

6 

45 

78 

34 

24 

VENEZIA 

63 

67 

33 

57 

27 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

7 

1 20 

1 25 

| 38 

59 

63 

Montepremi 

€ 6.484.372.85 

Nessun 6 Jackpot 

€ 39.624.403.92 

All’unico 5+1 

€ 3.932.200.13 

Vincono con punti 5 

€ 36.024.02 

Vincono con punti 4 

€ 359.74 

Vincono con punti 3 

€ 9,54 
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Segue dalla prima 

A nche al le successi ve conferenze 
dell’Onu si sono ripetute le medesi¬ 
me promesse sulla promozione del¬ 
l’istruzione, sugli aiuti in favoredelle 
donne e sulla riduzione della pover¬ 
tà. Eppure oggi ben 80 paesi denun¬ 
ciano un reddito prò capite inferiore 
a quello dichiarato al tempo della 
conferenza di Rio; più minacciate 
che mai sono le risorse naturali quali 
le foreste, il patrimonio ittico, le ac¬ 
que e l’atmosfera. Il quinto più ricco 
deH’umanità consuma energia e ri¬ 
sorse in proporzioni tali che, se il 
resto del mondo 
godessedi condi¬ 
zioni di vita pari, 
ci vorrebbero le 
risorse di quat¬ 
tro pianeti delle 
dimensioni della 
Terra. 

Il Segretario 
generale del- 
l’Onu, Kofi An- 
nan, afferma che 
i risultati conse¬ 
guiti da Rio in 

poi sono stati deludenti, soprattutto 
alla luce del la forte crescita economi¬ 
ca globale degli anni 90. «Sotto certi 
profili, le condizioni sono persino 
peggiori rispetto a dieci anni fa», ha 
dichiarato all'inizio di quest’anno. 
Sempre secondo Annan, l'approccio 
allo sviluppo è frammentario, l'am¬ 
biente è minacciato da modelli di 
consumo e produttività insostenibi¬ 
li, egli aiuti internazionali sono insuf¬ 
ficienti, quando non addirittura in 
calo. La conferenza di Rio si era con¬ 
clusa con la ratifica di due convenzio¬ 
ni - una sui cambiamenti climatici e 
l’altra sulle biodiversità - e con un 
programma denominato Agenda 21 
inteso a risolvere problemi di caratte¬ 
re ambientale, a ridurre la povertà 
nel mondo e a favorire lo sviluppo. 
Da allora leemissioni di anidridecar¬ 
bonica, ritenute causa primaria dei 
cambiamenti climatici edel riscalda¬ 
mento globale, sono aumentate del 
10% in tutto il globo. Solo negli Usa, 
che peraltro si sono ritirati dal proto¬ 
collo di Kyoto sul riscaldamento glo¬ 
bale, leemissioni hanno segnato un 
aumento del 18%. Oltre 180 sono 
state le nazioni dichiaratesi concordi 
sulla tutela delle biodiversità; pur tut¬ 
tavia i due habitat più ricchi di biodi¬ 
versità- I e barri ere coral I i n e e I e fore¬ 
ste tropicali - hanno subito un note¬ 
vole degrado, e raggiungono a mala¬ 
pena la quarantina le nazioni che 
hanno posto seriamente in atto stra¬ 
tegie di conservazione. 

Il problema degli aiuti 

economici 

I programmi previsti da Agenda 
21 non procedono per mancanza di 
fondi. «Questo non è progresso», la¬ 
mentano gli esponenti di Friends of 
theEarth, uno dei principali gruppi 
ambientalisti che presenzieranno al 
summit, ed esprimono la speranza 
che la conferenza rappresenti per i 
diversi governi e le istituzioni inter¬ 
nazionali quantomeno un momento 
di verifica del reale stato di cose. I 
Paesi industrializzati sono ben lungi 
dall’aver rispettato gli impegni assun¬ 
ti a Rio di offrire risorse a favore 
delle nazioni più povere. I Paesi ric¬ 
chi avevano promesso di devolvere 
11% del rispettivo Pii in aiuti esteri, 
ma soltanto i Paesi nordici e l'Olan¬ 
da hanno mantenuto l'impegno. Al 
contrario, rispetto all'erogazione to¬ 
tale, gli aiuti per lo sviluppo prove¬ 
nienti dai Paesi ricchi sono scesi da 
uno 0,35% del reddito nazionale dei 
primi anni 90 allo 0,22% dell’anno 
2000. E intanto circa 1,2 miliardi di 
persone vivono con meno di un dol¬ 
laro al giorno. 

Alla prossima conferenza, se da 
un lato è previsto chei leader nasce¬ 
ranno una «Dichiarazionedi Johan¬ 
nesburg» con la quale riaffermare il 
proprio impegno per uno sviluppo 
sostenibile, dall'altro èassai improba- 
bileche riusciranno a esprimere pro¬ 
messe specifiche, anziché generiche. 
«Resta da vedere se ri usci remo a con¬ 
vincerei! mondo chelegrandi confe¬ 
renze mondiali servono realmente a 
cambiare le cose», ha osservato l’in¬ 
diano N itin Desai, sottosegretario ge¬ 
nerale dell'Onu e segretario generale 
del summit. Da parte sua, Vangelis 
Vitalis, primo consulente presso la 
Tavola Rotonda sullo Sviluppo Soste 
nibile, organizzazione indipendente 
con sede presso l’Ocse a Parigi, ha 
raccolto una serie di dati che dimo¬ 
strano come le condizioni di vita di 
tanta gente siano peggiorateneU'ulti- 


Dal 1992 a oggi nel 
mondo le emissioni 
di anidride carbonica 
sono aumentate del 
10%. Solo negli Usa 
del 18% 


Al summit prevista 
la partecipazione 
di circa 65mila persone 
Obiettivo: promuovere 
uno sviluppo economico 
che non danneggi l’ambiente 



Foreste, patrimonio ittico 
atmosfera e acqua sono le 
risorse naturali più minacciate 
La grave carenza idrica potrebbe 
inoltre essere causa 
di conflitti mondiali 


Johannesburg, un vertice tutto in salita 

A dieci anni dalla conferenza di Rio de Janeiro, aumentati degrado ambientale e povertà 


mo decennio e come le politiche go¬ 
vernative contribuiscano a determi¬ 
nare squilibri a livello globale. Ecco 
alcuni esempi. I costi chei Paesi ric¬ 
chi dovranno sostenere per raggiun¬ 
gere entro il 2010 i target fissati a 
Kyoto per la riduzione dei gas causa 
del riscaldamento globale ammonta¬ 
no a 65 miliardi di dollari. Per lo 
stesso periodo sono previste sovven¬ 
zioni dapartedei Paesi ricchi afavo- 
redei combustibili fossili per un tota¬ 


le di 57 miliardi di dollari. Nel 1950 
si disponeva di 17mila metri cubi di 
acqua potabile prò capite; nel 1995 
questo quantitativo si era ridotto a 
7mila metri cubi, ed ora sta sceman¬ 
do con un ritmo tale per cui entro il 
2020 saranno circa 5 miliardi le per¬ 
sone che soffri ranno di «gravecaren- 
za idrica». L'acqua potrebbe prende¬ 
rei! posto del petrolio comeprincipa¬ 
le causa di conflitti a livello mondia¬ 
le. Il patrimonio ittico è ridotto or¬ 


mai a poco più di metà; oltre il 20 
percento dellefonti sono ipersfrutta- 
teo addirittura esaurite. Le flotte da 
pesca dei Paesi ricchi ottengono sov¬ 
venzioni pari a circa il 20 percento 
del valoredel pescato, con cui costru¬ 
iscono navi ancora più grandi ed at¬ 
trezzate, più sofisticate per catturare 
branchi di pesci sempre più scarsi. 
Leforestetropicali si stanno riducen¬ 
do ad un ritmo annuo equivalente a 
quattro volte la superficie della Sviz¬ 


zera. La silvicoltura gode di sovven¬ 
zioni per 35 miliardi di dollari l’an¬ 
no. Gli aiuti devoluti ogni anno dai 
Paesi ricchi afavoredello sviluppo di 
quelli poveri assommano a 53,7 mi¬ 
liardi di dollari. Le aziende agricole 
di Paesi ricchi sono sovvenzionate 
per un totaledi 335 miliardi di dolla¬ 
ri. 

Quali saranno gli impegni 

di Johannesburg? 


Questi dati statistici ci aiutano a 
comprendere come mai ci si aspetti 
così poco dalla prossima conferenza. 
C'è chi sostiene addirittura che non 
sarebbeun gran male se questo fosse 
l’ultimo verticein cui i governi pren¬ 
dono impegni che fin da ora sanno 
non saranno mai mantenuti. Simon 
U pton, che presiede laTavola Roton¬ 
da, ha detto di essersi trovato di fron- 
tea questo problema quando era mi¬ 
nistro dell'Ambiente in N uova Zelan- 




la protesta 

Di Caprio sfida Bush 
«Pensi al nostro futuro» 


WASHINGTON L’attore Leonardo Di Caprio si è 
imbarcato sulla nave degli ambientalisti americani 
nella speranza che la politica ambientale dell’am¬ 
ministrazione Bush, contraria alla ratifica del trat¬ 
tato di Kyoto sui cambiamenti climatici, diventi 
più «verde» rispetto ad oggi. 

L'attore è i ntervenuto nel Ia battaglia ambi enta- 
lista contro la Casa Bianca chiedendo in particola¬ 
re al presidente di presentarsi al Vertice Onu sul- 
l'ambientedi Johannesburg per «garantireun futu¬ 


ro agli Stati Uniti». 

«Signor Bush, quello che le chiediamo - ha 
detto l'attore intervenendo ad una riunionedell’as- 
sociazioneGlobal Green Usa- èdi dimostrare che 
lei è un presidente che guarda al futuro», Bush 
non ha ancora confermato la sua partecipazione al 
vertice sulla Terra al quale sono attesi i leader di 
100 paesi per nuovi impegni ambientali. «Nono- 
stantegli Usa siano il paese più industrializzato eil 
maggiore inquinatore del mondo - ha continuato 
Di Caprio - il presidente si è rifiutato di ratificare 
il Trattato di Kyoto che garantisce tagli alle emis¬ 
sioni inquinanti delle industrie». A maggio, la Ca¬ 
sa Bianca aveva ribadito la decisione di non ratifi¬ 
care il trattato perchè sarebbe costato all’econo¬ 
mia 400 miliardi di dollari e quasi cinque milioni 
di posti di lavoro, ma si era impegnato a garantire 
una «politica ambientale alternativa». 
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«Stiamo consumando il pianeta» 

Lo scienziato Wachernagel: con il metodo dellimpronta ecologica misuriamo quanta natura usiamo 


Carlo Falzari 


Si chiama impronta ecologica ed èil modo più sempli- 
ceediretto per calcolare qual è la traccia lasciata dalle 
attività e dai consumi umani sull'ecosistema terrestre 
Il suo ideatore è Mathis Wachernagel, uno scienziato 
americano direttore del Sustainability Program del¬ 
l'istituto Redifining Progressdi San Francisco. Secon¬ 
do la sua impronta ecologica, un cittadino italiano 
occupa una superficie di pianeta pari a 8 campi di 
calcio, mentre un cittadino americano arriva a «inva¬ 
dere» 18 campi di calcio. Al contrario, un cittadino 
eritreo occupa solamente 0,35 ettari, cioè una sempli¬ 
ce metà campo. 

Professor Wachernagel, che cosa è l'im¬ 
pronta ecologica? 

«L'impronta ecologica rappresenta la su perfi¬ 
de necessari a per produrreun bene, per utilizzar¬ 
lo e per smalti rio (se rifi uto), in altre parolemisu- 
ra la quantità di natura (espressa in ettari/procapi- 
téanno) che utilizziamo. Il calcolo dell'impronta 
ecologica consente di conoscere la superficie di 
pianeta utilizzata da ciascuno di noi ogni anno in 
base alle proprie abitudini e consumi: natural¬ 
mente in realtà l'impronta non coincide con un 


territorio definito, essendo territori e risorseusate 
dalla maggior partedeH'umanitàdistribuiti su tut¬ 
ta la superficie del pianeta». 

Ma ognuno di noi quanto terreno ha a 
disposizione? 

«Se mettiamo insieme tutti i dati reaitivi ai 
consumi e li compariamo con quanta terra è a 
disposizione di ognuno di noi, allora viene fuori 
che ci sono almeno 1,8 ettari per ciascuno, che 
poi dobbiamo dividere con lealtrespecie animali 
evegetali. M a non tutti consumano la stessa quan- 
titàdi risorse, anzi, alcuni ne consumano moltadi 
più. E laTerra non basta. Se tutti facessimo come 
gli Stati Uniti, avremmo bisogno di altri 6 pianeti 
come il nostro». 

Quali sono i continenti con la maggiore 
impronta e quali quelli con la minore? 

«Il Nord America risulta essere la regione a 
maggioreimpronta ecologica (11,77 ettari/ proca¬ 
pite). In parti co I are l'i m prò nta eco I ogi ca d egl i Sta¬ 
ti Uniti è pari a 12,22 ettari/procapite mentre 
quella del Canada risulta essere di 7,66 ettari/pro¬ 
capite. Segue l'Europa Occidentale che registra 
un'impronta ecologica di 6,28 ettari/procapite. 
Tra le nazioni europee Danimarca e Finlandia 
sono quelle a maggiore impatto ambientale (ri¬ 


spettivamente 9,88 e 8,45 ettari/procapite). Italia, 
Grecia, Spagna, Austria, Portogallo, Paesi Bassi, 
Belgio e Lussemburgo vanno un po' meglio, pur 
attestandosi trai primi, con un’impronta ecologi¬ 
ca che oscilla sui 5,5 ettari/procapite. L'Africa ri¬ 
sulta essereil continente con unaminoreimpron- 
ta ecologica (si è stimata una media di 1,33 ettari 
procapite). Tranne la Libia che si distacca regi¬ 
strando un'impronta ecologica di 4,36 ettari pro¬ 
capite, tutti gli altri paesi sembrano assestarsi su 
di un ettaro procapite». 

Perché ha realizzato questo strumento 
analitico? 

«lo ho voluto solo fornire uno strumento 
quantitativo cheriuscissea sintetizzare in un valo¬ 
re alcuni elementi diversi. Economia sostenibile 
significa viveree prosperare utilizzando quell'etta¬ 
ro virgola 8 di terreno cheè a nostra disposizione. 
È chiaro che lo strumento debba ancora essere 
messo a punto, ma le indicazioni chefino da ora 
possiamo ricavarne mostrano come sia assoluta- 
mente necessario un intervento per migliorare 
questo tipo di rapporto. La Terra è una sola e noi 
la stiamo rapidamente consumando». 

E l'impronta ecologica come ci può aiuta¬ 
re? 


«Attraverso l’impronta ecologica, si deve di¬ 
scutere comesia possibile ottimizzare al meglio il 
terreno che è a disposizione di ciascuno di noi e 
che è pari ad un campo di calcio. Il problema che 
abbiamo davanti e che dobbiamo assolutamente 
risolvere è che utilizziamo le nostre capacità per 
estrarre le risorse naturali direttamente, senza in¬ 
taccare il surplus che pure la natura produce. In 
questo modo consumiamo direttamente il capita¬ 
le del pianeta, invece di sfruttare gli interessi che 
questo capitale matura. È come riscaldare la pro¬ 
pria casa bruciando i mobili eletravi del soffitto». 
Secondo lei, quali saranno i risultati del 
vertice mondiale sullo sviluppo sostenibi¬ 
le di Johannesburg? 

«Temo che non saremo là per sostenere que¬ 
sta nostra tesi, ma entro la data del vertice pubbli¬ 
cheremo i risultati relativi alle stime del Bilancio 
ecologico mondiale di quest'anno. I dati del resto 
parlano chiaro e mostrano, che il sistema Terra 
ha bisogno di 1,3 anni per riuscire a rigenerare 
quello che viene consumato in un anno dall’uo¬ 
mo. Insomma a Johannesburg si dovrebbe discu¬ 
tere di come riuscire a vivere al meglio utilizzan¬ 
do tutti quella porzione di risorse che è a nostra 
disposizione». 


da. «Ho avuto per nove anni incon¬ 
tri internazionali del tutto sterili, in 
cui i convenuti si sforzavano di difen¬ 
dere pubblicamente le proprie posi¬ 
zioni, pur non essendone convinti 
essi stessi». Ora invita i ministri per 
l'Ambiente, per il Commercio e de¬ 
gli Esteri ed altri esponenti di vertice 
a sollecitare proposte valide. «Dob¬ 
biamo far sì che gli accordi abbiano 
un seguito costruttivo», ha aggiunto 
Upton. «Quello della pesca èun clas¬ 
sico esempio di come le cose non 
funzionino a dovere: si pesca in alto 
mare, anzi praticamente si depredai! 
patrimonio ittico al di fuori di ogni 
controllo, sotto 
bandiere di co¬ 
modo. La legge 
dei mari viene 
gestita da legali 
di livello interna¬ 
zionale, il settore 
èfinito nellema- 
ni di una élite 
specializzata, e 
intanto i proble¬ 
mi si fanno sem¬ 
pre più gravi». 
Secondo 

Jean-Frangois Rischard, vicepresi- 
dentedella Banca M ondialeper l’Eu¬ 
ropa, esistono ben 240 trattati e con¬ 
venzioni sulla questione ambientale 
ma, sebbene ratificati, sono negletti 
quando non del tutto ignorati, affida¬ 
ti come sono a segreterie inefficaci 
con scarsi fondi a disposizione. In un 
suo libro («High Noon») Rischard 
suggeriscedi istituiredei network sui 
venti problemi di carattere planeta¬ 
rio che a suo dire bisogna assoluta- 
mente risolvere entro i prossimi 
ventanni, tra cui quello del riscalda¬ 
mento globale e il crescente rischio 
di epidemie infettive. «Per ciascun 
problema ci sarebbeun network per¬ 
manente costituito da governi, dal 
settore economico e dalle rappresen- 
tanzedi organizzazioni non governa¬ 
tive con esperienza del settore specifi¬ 
co», ha spiegato in un’intervista, ag¬ 
giungendo che, esaminato il proble 
ma nei dettagli e proposte le soluzio¬ 
ni del caso, il network si potrebbe 
tramutare in un ente preposto alla 
valutazione dell'operato di governi 
ed istituzioni rispetto agli impegni 
assunti. 

Sebbenequella dello sviluppo so- 
stenibilesia vista tuttora diffusamen¬ 
te come una questione di competen¬ 
za eminentemente dei «verdi», il 
summit di Johannesburg si pone pro¬ 
blemi di sviluppo umano edi soprav¬ 
vivenza che vanno al di là della mera 
questione ambientale. Verosimil¬ 
mente ne risulterà una dichiarazione 
politica che riaffermerà i principi già 
espressi nella Dichiarazione di Rio, 
ed un piano di massima per una sua 
più concreta attuazione. I n pratica, si 
tratterà di dueaccordi intergovernati¬ 
vi, classificati «Tipo 1». U na maggio¬ 
re attenzione si avrà invece rispetto 
agli accordi non vincolanti, di «Tipo 
2», previsti da Agenda 21, che coin¬ 
volgono le amministrazioni locali, il 
settore economico e le ong, nonché i 
governi nazionali. Gli Stati Uniti non 
hanno inviato alcun rappresentante 
ad alto livello all’incontro preparato- 
rio che si è tenuto a Bali, e tuttora 
non è assicurata la presenzaajohan- 
nesburg del presidente George W. 
Bush. La sua amministrazione si sta 
defilando da tutta una serie di impe¬ 
gni multilaterali, con la reale possibi¬ 
lità checiò faccia decadere alcuni ob¬ 
blighi o scadenzeformalmenteassun- 
ti e che attualmente vincolano 
Washington sul piano internaziona¬ 
le. Gli Stati U niti preferiscono punta- 
resullepartnership spontaneedel Ti- 
po-2. Le organizzazioni ambientali¬ 
ste come Friends of theEarth vedono 
di cattivo occhio ciò che definiscono 
un tentativo di ridefinire il concetto 
disviluppo sostenibile indipendente¬ 
mente dalle questioni ambientali e 
dello sviluppo, e in un contesto di 
una più marcata liberalizzazione de¬ 
gli scambi commerciali perseguita da¬ 
gli stessi Stati Uniti. Nelle alte sfere 
c’è chi sostiene che sarebbe opportu¬ 
no che i Paesi ricchi finanziassero i 
progetti finalizzati alla salute pubbli¬ 
ca nel mondo in via di sviluppo, tenu¬ 
to conto che le condizioni sanitarie 
carenti sono uno degli ostacoli princi¬ 
pali al progresso economico. Tanto 
per fare un esempio, l’Hiv/Aids ha 
già fatto un numero di vittime pari a 
quelledell'epidemiadi peste in Euro¬ 
pa alla metà del quattordicesimo se¬ 
colo. 

Barry James 
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Le promesse di Rio 
non sono state 
mantenute 

Gli incontri mondiali 
servono a cambiare 
le cose? 
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Leonardo Sacchetti 


Quattro fiumi - la Moldava, l'Elba, 
il Danubio e l'Inn - hanno trasfor¬ 
mato l’Europa centrale in un enor¬ 
me lago. Le foto dei satelliti meteo 
trasmettono, in questi giorni di 
pioggia torrenziale e di inondazio¬ 
ni, rimmaginesconsolata della M it- 
teleuropa sott’acqua. La Moldava 
continua ad accanirsi su Praga, l'El¬ 
ba ha quasi sommerso Dresda, il 
Danubio continua a ingrossarsi a 
Bratislava mentre l'I nn è già strari¬ 
pato vicino a Salisburgo. Repubbli¬ 
ca Ceca, Germa- 



Migliaia di pazienti 
sfollati dagli 
ospedali della città tedesca 
Le acque minacciano 
i capolavori artistici 
della Firenze del nord 


Nella capitale ceca ora si teme 

un’onda di riflusso 

troppo rapida 

Sono saltate 32mila linee 

telefoniche 

Mancano gas e luce 


ni a, Slovacchia 
e Austria sono i 
paesi maggi or- 
mente colpiti da 
questo agosto 
«tropicale». 

La situazio¬ 
ne nella capitale 
ceca continua a 
essere allarman¬ 
te anche se ieri 
non è piovuto e, 
secondo i meteo¬ 
rologi, l’ondata di piena è ormai 
passata dalla città nelle prime ore 
del pomeriggio di mercoledì. In at¬ 
tesa di un'onda di riflusso per oggi, 
i praghesi e i turisti presenti nella 
città, hanno passato ieri 24 ore d’in¬ 
ferno. Oltre al quartiere di Mala 
Strana (già evacuato martedì), gli 
abitanti di altri due quartieri hanno 
dovuto abbandonare le proprie ca¬ 
se: Josefov e Holesovice, entrambi 
nellaCittà Vecchia, sono stati sgom¬ 
berati nelle prime ore di ieri. Al ca¬ 
pezzale di Praga sono accorsi più di 
15mila tra pompieri, soldati e poli¬ 
ziotti, a cui si aggiungono migliaia 
di volontari ei mezzi messi a dispo¬ 
sizione di vari stati europei. L’Italia 
ha spedito, nel pomeriggio di ieri, 
24mezzi anfibi, 56 autopompeeun 
gruppo di esperti della Protezione 
Civile. Intanto, il livello dell’acqua 
della M oldava ècontinuato a cresce¬ 
re per tutta la giornata, facendo scat¬ 
tare lo stato d'emergenza a Praga e 
in altre quattro regioni del paese. Il 
fiume sembra non conoscere limiti 
alla sua crescita, tanto che la sua 
portata - nella notte tra martedì e 
mercoledì - haampiamentesupera- 
to i 5mila metri cubi al secondo, 
superando di quasi 8 metri il suo 
livello attuale. Dati alla mano, in 
molti sono tornati all’Inondazione 
che colpì Praga nel settembre del 
1890. Allora, in cinque giorni che 
devastarono la città, il volume della 
Moldava sfiorò i 4mila cubi al se¬ 
condo. Confrontando questi nume¬ 
ri si può comprendere la portata 
della minaccia che incombe su Pra¬ 
ga. Ieri, la capitale ceca ha vissuto 
un’altra giornata di terroreedi im¬ 
pegno. Chiusa la principale stazio¬ 
ne di autobus - la Florenc- perché 
allagata, 32mila linee telefoniche so¬ 
no saltate, lafornituradi gas ed elet¬ 
tricità è stata interrotta in gran par¬ 
te del centro e molte stazioni della 
metropolitana cittadina sono state 
chiuse. «Nessuna minaccia», inve¬ 
ce, per levariecentrali nucleari pre¬ 
senti nella Repubblica Ceca, secon¬ 
do quanto a riferito Dana Drabova, 
presidente dell'Ufficio per la sicurez¬ 
za nucleare. Ma la lista dei morti 
continua, inesorabilmente, a cresce¬ 
re: ieri èstata registrata la nona vitti¬ 
ma travolta dalla furia della M olda¬ 
va. 


I meteorologi 
annunciano 
nuove intense piogge 
per quest’oggi 
in gran parte della 
Germania 
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Straripa l’Elba, Dresda come Praga 

Rischio alluvioni anche a Salisburgo e Bratislava. La Mitteleuropa pare un enorme lago 



Un giovane L’esondazionedel fiumepraghe- 

davanti alia sua se porta con se anche il pericolo di 
casa a Dresda perdere alcuni trai monumenti che 
fanno della capitale ceca uno scri¬ 
gno di cultura, come il Teatro Na¬ 
zionale, un edificio in stileneoclassi¬ 
co, le cui cantine sono compieta- 
mente allagate. Anche il «Clementi- 
num», la biblioteca nazionale, ri¬ 
schia di perdere le migliaia di volu- 


/ danni 

Le assicurazioni temono 
risarcimenti record 


mi custoditi nei suoi scantinati, in 
cui lo scrittore argenti no J orge Luis 
Borges intravide il suo «aleph». E il 
pensiero torna agli «angeli del fan¬ 
go» della Firenzedel 1966, impegna¬ 
ti a salvare il tesoro letterario della 
Nazionale sui Lungarni. A rischio 
anche il cimitero ebraico e le tante 
sinagoghe del centro di Praga. 

Il grande lago alluvionale del- 


LONDRA Le compagnie di assicurazione eu¬ 
ropee si preparano a far fronte a richieste di 
risarcimento miliardarieper gli ingenti dan¬ 
ni causati dalleinondazioni che hanno colpi¬ 
to Praga, Salisburgo e altre città dell'Europa 
centrale. Richieste di risarcimento che an¬ 
dranno a gravare sui bilanci delle assicura¬ 
zioni già pesantemente penalizzate dopo gli 
attacchi terroristici dell’ll settembre negli 
Stati Uniti. M entrelepioggetorrenziali han¬ 
no costretto decinedi migliaia di personead 
abbandonare le loro case, il cancelliere tede¬ 
sco Gerhard Schròder ha stimato ieri che le 
inondazioni che hanno colpito in particola¬ 
re il sud e l’est della Germania stanno cau¬ 
sando danni per miliardi di euro, aggiungen¬ 
do che, oltre ai finanziamenti governativi, si 
aspetta che tutti i tedeschi partecipino con 
sottoscrizioni. 

Le assicurazioni hanno ricevuto miglia¬ 


ia di richieste di risarcimento da proprietari 
di immobili nella Germania orientale, dove 
molte città, tra cui Dresda, sono state pesan- 
tementedanneggiate. In quellezone, leinon- 
dazioni sono abbastanza frequenti, e pertan¬ 
to la maggior partedi proprietari di immobi¬ 
li sono assicurati contro i rischi di danni 
dovuti alle intemperie, ha detto un portavo¬ 
ce della compagnia «Munich Re». L'anno 
scorso, la stessa compagnia ha ricevuto ri- 
chiestedi risarcimenti per danni da inonda¬ 
zioni neH’ordinedei 500 milioni di euro. 

La «Allianz», la più grande compagnia 
di assicurazioni europea, ritiene che le allu¬ 
vioni in Austria costeranno alla società 20 
milioni di euro. Per le devastazioni in Ger¬ 
mania non sono ancora state fatte previsio¬ 
ni. La «SwissRe» prevede «perdite economi¬ 
che significative», ma non èancora in grado 
di fornire cifre, mentreun portavocedell’as- 
sicurazione austriaca «Austrian Insurance 
Association» ha spiegato che solo una parte 
minoredei danni verrà coperta dalla compa¬ 
gnia. Anche nel caso di polizze che includo¬ 
no i rischi di alluvione, i risarcimenti previ¬ 
sti sono piuttosto bassi, debordine dei 
3.600 euro per l'abitazione di una famiglia 
«standard». 


l’Europa centrale ha sommerso 
un’altra città d’arte: D resda, sopran¬ 
nominata «la Firenzedel Nord» per 
la quantità di monumenti artistici, 
salvati dai bombardamenti del 
1945. La situazione della capitale 
della Sassonia, ieri, appariva ancor 
più tragica di quella di Praga. L'El¬ 
ba, il fiume l'attraversa, continua a 
crescere e ha invaso gran parte del 
centro. Anchequi, migliaia di pom¬ 
pieri edi volontari hanno cercato di 
limitarei danni dello straripamento 
del fiume, tentando di salvare gli 
edifici storici e le pinacoteche della 
città. Nella Sassonia, i morti causati 
da queste allu¬ 
vioni sono stati 
almeno otto, de 
cine i dispersi e 
migliaia gli sfol¬ 
lati. E leprevi sio¬ 
ni meteo non 
annunciano mi¬ 
glioramenti. 
L'onda lunga 
dell’Elba, infat¬ 
ti, deve ancora 
attraversare la 
città; probabil¬ 
mente lo farà oggi. Il premier tede 
sco Gerhard Schròder è accorso in 
Sassonia dopo aver stanziato 385mi- 
lioni di euro per soccorrere le popo¬ 
lazioni alluvionatein Sassonia. M a i 
danni, nellasolaregionemeridiona- 
le della Germania, ammontano a 
quasi un miliardo di euro. A Dre 
sda, particolarmentecritica la situa¬ 
zione dei quartieri intorno alle 
sponde dell'Elba. Il museo Zwin- 
ger, con la sua collezione di quadri 
di Rubens, Tiziano e Raffaello (qui 
sono custoditi i famosi angeli raffa- 
elliani). Sempre nella giornata di ie 
ri, l’esercito tedesco ha allestito un 
piano di evacuazione per oltre 
3.600 malati degli ospedali di Dre¬ 
sda, rimasti completamente isolati 
dall'esondazine dell’Elba. 

Anche Bratislava, capitale della 
Slovacchia, continua a essereminac- 
ciata dal Danubio. Qui, l’onda alta 
non è arrivata ed è prevista per la 
giornata di oggi anche se ieri gran 
parte delle zone intorno alla città e 
attraversate dal fiumesono statelet- 
teralmente travolte dalle acque del 
Danubio. Il presidenteRufolf Schu- 
ster ha decretato lo stato d'emergen¬ 
za in attesa che il fiume aumenti la 
sua portata. E in attesa di buone 
notizie dagli uffici meteo del paese 
mentre centinaia di persone sono 
pronte a essere evacuate. 

Ieri, il livello del fiumelnn, vici¬ 
no a Salisburgo, in Austria, è sceso 
ma l’allarme per un’eventualeeson- 
dazione del Salzach (un affluente 
dell’lnn) rimane alto, visto che la 
pioggia continua a cadere su gran 
parte dell'Austria, provocando 7 
morti e danni per non meno di 3 
miliardi di euro. 


Maltempo, quasi 100 morti in Europa 

Nella Repubblica Ceca per Vemergenza acqua evacuate 200mila persone 


L’Europa è sommersa da fiumi in piena edal 
maltempo. Germania, Repubblica Ceca, Au¬ 
stria, Russia, ma anche Slovacchia e Roma¬ 
nia, sono le nazioni più colpite. Quasi cento 
88 persone in tutta Europa sono scomparse 
nelle acque dei fiumi straripati nei giorni 
scorsi. 

In Germania, l'acqua alta ha inondato 
vaste zone della Baviera a sud e della Sasso¬ 
nia a est, ma sta raggiungendo anche altre 
regioni, in primo luogo i Lànder di Sasso- 
nia-Anhalt e Brandeburgo. In Sassonia, a 
Dresda, l'Elba continua a ingrossarsi sempre 
più e la piena è attesa per oggi. Duecoppiedi 
italiani mancherebbero all'appello dei conna¬ 
zionali presenti nella regione, secondo quan¬ 
to dichiarato dal console generale italiano a 
Lipsia. I n Sassonia-Anhalt preoccupa il livel¬ 


lo del fiume M ulde, che è straripato in più 
punti inondando le località di Jessnitz e Ra- 
guhn, nella provincia di Bitterfeld. Per 7000 
persone c'è l’allarme evacuazione. Critica la 
situazione anche a Dessau, dove il Mulde 
confluisce nell'Elba. Già due notti fa, dalla 
città sono state messe al sicuro 4500 persone 
minacciate dalle acque. 

Attesa per possibili inondazioni vi è an¬ 
che nel capoluogo del M agdeburgo, Witten- 
berg, e a Schònebeck. L'allarme acqua alta è 
stato dato anche nel Brandeburgo, il Land 
orientaleche circonda Berlino, dove si atten¬ 
de per oggi un'ondata di piena del fiume 
Elba. In Baviera, a Ratisbona, città sul Danu¬ 
bio, si ci prepara alla piena più grave degli 
ultimi 20 anni. Nel resto della regione, la 
situazione sembra leggermente migliorare a 


Passau, ma resta lo stato di emergenza in 
otto città e distretti. Fra martedì e mercoledì 
solo in Sassonia sono morte sei persone e 
altre 95 sono rimaste ferite. I ncerto è il nume¬ 
ro da dispersi, che secondo alcunefonti do¬ 
vrebbe essere di almeno otto. In totale, dal¬ 
l’inizio della violenta ondata di maltempo lo 
scorso fine settimana, dovrebbero essere 12 
le vittime in Germania. Altre persone sono 
morte, infatti, nei giorni scorsi in incidenti 
stradali direttamente collegati allepiogge tor¬ 
renziali. 

Circa 200.000 personesono state evacua¬ 
te nella Repubblica Ceca a causa delle inon¬ 
dazioni che colpiscono diverse zone del pae¬ 
se. Lo stato d’emergenza, già in vigore da 
giorni a Praga e in altrequattro regioni, della 
Boemia meridionale e dell’ovest, è stato di¬ 


chiarato ieri nella regione settentrionale di 
Usti-nad-Labem. Continuano anche le eva¬ 
cuazioni nelleareeminacciatedalla piena dei 
fiumi M oldava e Elba, in Boemia centrale, a 
nord della capitale, come pure nella Boemia 
settentrionale. Fortunatamentele vittime so¬ 
no solo dieci. 

Anche l'Austria ha sofferto per le pesanti 
piogge e le inondazioni, nonostante la situa¬ 
zione stia un po’ migliorando. A nord di 
Vienna si temeva ieri per due dighe a rischio 
di cedimento, ma in serata la pioggia ècessa- 
ta. Il bilancio qui è di almeno sette vittime. 

In Russia, la protezionecivilesta lavoran¬ 
do senza sosta per riportare alla normalità la 
situazione lungo la costa del M ar N ero, pres¬ 
so la località di Novorossiysk, dopo l'inonda¬ 
zione che negli scorsi giorni ha ucciso 62 


persone spazzando viatutto ciò cheincontra- 
vasul suo cammino. I soccorritori cercano di 
ritrovare i corpi delle dozzine di dispersi in 
mare e di aiutare le migliaia di senzatetto. 
Ma le previsioni del tempo prevedono un 
nuovo peggioramento dellecondizioni atmo¬ 
sferiche. Altri Paesi duramente colpiti sono 
la Romania e la Slovacchia. Nella capitale 
della Slovacchia, Bratislava, si aspetta con 
timore l’onda di piena del Danubio che è 
appena passata da Vienna, 50 chilometri più 
a nord. E stato dichiarato lo stato di emergen¬ 
za e il livello del fiume blu viene tenuto co¬ 
stantemente sott'occhio. 15.000 persone, so¬ 
prattutto nellearee rurali sono state coinvol¬ 
te. In Romania, sette persone sono morte, 
inclusi una donna di 24 anni e il suo bambi¬ 


no. 


ro.ar. 


Suscitano allarme i risultati delle ricerche dell’istituto americano “Noaa”. Secondo la rivista “Science” entro la fine del secolo la temperatura media potrebbe crescere quasi del 5% 

La terra ha la febbre, mai così caldo sul nostro pianeta dal 1880 


Federico Ungaro 


La temperatura della Terra conti¬ 
nua a salireetutti gli indizi condu¬ 
cono a un solo sospettato: l'uomo. 
Secondo i dati della Noaa (Natio¬ 
nal Oceanie and atmosfera admini- 
stration) americana) il primo se¬ 
mestre del 2002 è al secondo posto 
nella classifica dei periodi più caldi 
dal 1880 ad oggi, con una tempera¬ 
tura media più alta di mezzo gra¬ 
do. E tra i paesi che hanno fatto 
registrare le medie più elevate in 
giugno (oltre 4 gradi in più) c'è 
anche l'Italia, insieme agli Stati 
Uniti centro-occidentali, alla Scan¬ 
dinavia, alla Spagna e alla Siberia 
nord orientale. Ma se si tiene con¬ 


to solamentedelletemperaturedei 
primi cinque mesi (da gennaio a 
maggio), allora il 2002 è stato l'an¬ 
no più caldo, con una temperatura 
media più alta di 1,24 gradi. 

Un clima più caldo non è però 
sinonimo di clima più secco. A giu¬ 
gno, infatti, piogge torrenziali si 
sono abbattute sull'Europa setten¬ 
trionale, in Russia, Venezuela, Ci¬ 
na centro-orientalee Pacifico inter¬ 
tropicale. Un'intensa siccità ha in¬ 
vece colpito I' Europa meridiona¬ 
le, gli Stati Uniti occidentali e I' 
Africa sud-orientale. Agosto inve 
cesta regalando piogge torrenziali 
sia in Italia che nell'Europa centro 
orientale, dove Praga èstata colpi¬ 
ta da un'alluvione e fiumi come il 
Danubio e l'Elba hanno raggiunto 


il livello di guardia. 

Intanto ricompare EI Nino, il 
fenomeno climatico del riscalda¬ 
mento delleacque dell'Oceano Pa¬ 
cifico a cavallo dell'equatore che 
modifica la circolazioneatmosferi¬ 
ca ed il clima di tutto il pianeta 
provocando sia siccità che alluvio¬ 
ni. Secondo gli esperti, potrebbe 
toccare il massimo del la sua inten¬ 
sità sotto Natale. L'ultima volta 
che si era presentato, nel 1998, si 
era anche registrato l'anno più cal¬ 
do in assoluto da 140 anni aquesta 
parte, cioè dall'inizio della storia 
della meteorologia. Del resto, l'au¬ 
mento della temperatura sembra 
essere concentrato proprio nell'ul¬ 
timo scorcio del Ventesimo seco¬ 
lo: i 15 anni più caldi dal 1867 


infatti, si sono verificati a partire 
dal 1980. 

11 futuro non sembra riservarci 
alcuna inversione di tendenza. Se¬ 
condo uno studio pubblicato qual¬ 
che tempo fa sulla prestigiosa rivi¬ 
sta scientifica Scien ce, esi ste i 190% 
di probabilità che la temperatura 
del pianeta aumenti entro la fine 
del secolo, tra 1,7 e4,9 gradi centi- 
gradi. Dati confermati anche dalle 
previsioni degli esperti dell'ONU 
(l'Intergovernmental Panel on Cli- 
mate Change, Ipcc) che nel loro 
terzo rapporto sul riscaldamento 
globale, avevano parlato di un au¬ 
mento della temperatura tra gli 1,4 
ei 5,8gradi. 

E che la causa di tutto questo 
sia l'uomo, ormai sono ben pochi 


a negarlo. «Attualmente i dubbi re¬ 
lativi alla influenza che le attività 
umane hanno sul cambiamento 
climatico sono molto marginali», 
dice il nuovo presidente dell'Ipcc, 
Rajendra K. Pachauri. 

«Il ritmo dell'aumento di tem¬ 
peratura indicato dall'l pcc è molto 
alto - riprende - e può avere delle 
importanti ripercussioni su molti 
aspetti del clima nelle varie aree 
del globo, provocando mutamenti 
profondi anche negli equilibri so¬ 
cioeconomici di molti paesi». 

Qualche esempio di quello che 
il riscaldamento globale può causa- 
rec'èl'abbiamo giàsotto gli occhi. 

I ghiacciai dell'Alaskasi stanno riti¬ 
rando sempre più velocemente, al¬ 
meno secondo le rilevazioni degli 


esperti americani. Greenpeace di¬ 
mostra come l'isola Svalbard nel 
M ar glaciale artico sia sempre me 
no coperta dai ghiacci, chein alcu¬ 
ne zone si sono ritirati di 35 metri 
all'anno a parti re dagli anni Sessan¬ 
ta. Scendendo di latitudine, la vio¬ 
lenza dei monsoni dell'Oceano in¬ 
diano è aumentata negli ultimi 
quattro secoli in corrispondenza 
con il progressivo riscaldamento 
dell'atmosfera. In Africa, denuncia 
il programmaambientaledelleNa- 
zioni Unite(Unep),dal 1968aog- 
gi le precipitazioni sono costante 
mente diminuite e vaste aree del 
continente sono a rischio desertifi¬ 
cazione. Scendendo al Polo Sud, 
qualche mesefa una gran partedel- 
la piattaforma di ghiaccio Lar- 


sen-B, la cui formazione risale a 
12.000 anni fa, è crollata nel giro 
di 35 giorni a causa dell'innalza¬ 
mento delle temperature della re 
gione. Intanto, rispetto al 1900 il 
livello del mare si è innalzato di 
10-20 centi metri. Se si toccano i 50 
centimetri, 92 milioni di persone 
sarebbero a rischio inondazione. 
Se si tocca il metro, il numero sale 
a 118 milioni. 

M a le previsioni dicono anche 
chenei prossimi ventanni, il mon¬ 
do avrà bisogno del 17 per cento 
di acqua dolce in più rispetto a 
quanta ne abbiamo oggi. E chenel 
2025 due terzi della popolazione 
mondiale vivrà in paesi con diffi¬ 
coltà di approvvigionamento idri¬ 
co. 
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Oppositori: figlio di Saddam ferito in attentato 


Qusay Hussein, figlio minore di 
Saddam H ussein, sarebbe 
rimasto lievemente ferito in un 
attentato compiuto da ignoti 
aggressori il primo agosto scorso 
a M ansour, un lussuoso 
quartiere nàia parte orientale di 
Baghdad. La notizia è stata 
pubblicata ieri nell'edizione 
egiziana di al-Hayat, quotidiano 
internazionale in lingua araba, 
che cita a sua volta un 
comunicato del Congresso 
Nazionale Irakeno (Cni), la 
principale organizzazione degli 
oppositori di Saddam. «Un 
gruppo della resistenza 
nazionale» - recita la nota del 
Cni - «ha sparato contro il 
veicolo sul quale viaggiava 
0 usay H ussein dopo essersi 
riuscito a infiltrare nel convoglio 
del quale faceva parte». Il Cni 
afferma inoltre che 0 usay 
Hussein, 35 anni, sarebbe stato 
«colpito a un braccio». Qusay è 
attualmente comandante della 


Guardia Repubblicana, che 
comprende le unità d'elite delle 
forze armate irakene, nonché 
responsabile da servizi 
d'informazione. Qusay ha 
ereditato queste cariche dal 
fratello maggiore, Uday, ferito 
alle gambe nel 1995 nel corso di 
un attentato compiuto anche in 
questo caso nel quartiere di 
M ansour. 

Da quel momento il ruolo di 
Qusay è via via cresciuto di 
importanza; Uday a limita ora 
a dirigere il Comitato Olimpico 
iracheno, una catena televisiva e 
il quotidiano Baabel, voce 
ufficiale del regi me irakeno. La 
notizia del nuovo attentato 
contro il figlio del dittatore non è 
stata tuttavia confermata da 
alcuna fonte indi pendente. Nei 
giorni scorsi gli oppositori 
irakeni si sono riuniti a 
Washington e sono stati ricevuti 
da alcuni esponenti 
deifamministrazione Bush. 



Pyongyang e Seul hanno fissato il calendario per nuovi incontri di cooperazione economica e militare 

Un treno unirà le due Coree 


SEUL Un 15 agosto all’insegna della 
riconciliazione, quello che i coreani 
del sud edel nord festeggeranno que¬ 
st'oggi, I due paesi, infatti, celebrano 
con questa data l’indipendenza dal 
dominio colonialegiapponesefawe- 
nuta nel 1945) e, dopo ventisei mesi 
dallo storico vertice del giugno 2000 
a Pyongyang, Corea del Sud eCorea 
del Nord hanno raggiunto proprio 
ieri a Seul una serie di accordi per 
dare sostanza a intese rimaste solo 
sulla carta. Si apre così una nuova 
pagina nelle relazioni fra le due Co¬ 
ree, dopo mesi di crisi, culminata nel 
sanguinoso scontro navaledel 29 giu¬ 
gno scorso nel M ar Giallo. Tregiorni 
di serrate trattative a livello ministe¬ 
riale hanno prodotto un documento 
congiunto di dieci punti. Per la pri¬ 
ma volta dalla guerra civile del 
1950-1953, oggi a Seul un centinaio 
di nordcoreani celebreranno insieme 
agli «ex nemici» del sud la festa per 


l'indipendenza di un popolo di 70 
milioni di persone. 

La situazione di stallo diplomati¬ 
co è stata superata con l'intesa rag¬ 
giunta su futuri incontri a livello di 
esponenti militari, successivamente 
seguiti da altri incontri di cooperazio¬ 
ne economica. Le due Coree sono 
formalmente ancora in guerra e gli 
incontri fra alti gradi militari erano 
stati chiesti da Seul come garanzia 
per la realizzazione di altri accordi 
economici, politici e umanitari. An- 
cheseil documento unitario non fis¬ 
sa una data precisa, lafirma di Pyong¬ 
yang è arrivata e, in un clima di relati¬ 
va fiducia reciproca, le promesse di 
accordi bilaterali sembrano a portata 
di mano. L'attuazione dei 10 punti 
dell'accordo dipendeva dal «sì» della 
Corea del Nord agli incontri militari. 
Il via libera arrivato da Pyongyang 
ha permesso di fissare un’incontro, 
dal 26 al 29 agosto a Seul, del comita¬ 


to misto di cooperazione economica 
per esaminare l'allacciamento ferro¬ 
viario e stradale tra le due Coree, 
infrangendo il «muro» del 38° paral¬ 
lelo. La cooperazione economica por¬ 
terà anche alla costruzione di un 
grande complesso industriale vicino 
alla città nordcoreana di Kaesong e 
piani di rafforzamento degli argini 
del fiume Imjin, anch’esso lungo il 
confine. 

Tutti questi progetti potranno ve- 
derela luce solo con garanziedi carat¬ 
teremilitare, visto cheil confineforti¬ 
ficato è disseminato di mine. Allo 
stesso modo resterebbe sulla carta 
l’altra ambiziosa idea - che sarà di¬ 
scussa dal 4al 6settembre- di costru¬ 
ire un centro permanente per incon¬ 
tri periodici delle famiglie separate 
dalla guerra del '50-'53 nella zona 
turistica nordcoreana del Monte 
Geumgang. Se sarà realizzato, il cen¬ 
tro contribuirà a risolvereun proble¬ 


ma umanitario che interessa ben 10 
milioni di persone e che finora è sta¬ 
to soltanto scalfito, con incontri occa¬ 
sionali. Gli accordi prevedono poi 
nuovi colloqui politici dal 19 al 22 
ottobre a Pyongyang, una visita in 
Corea del sud, in ottobre, di esperti 
nordcoreani di economia e intensi 
scambi sportivi tra i due paesi, come 
la partita a Seul tra le due nazionali 
di calcio il 7 settembre. Sia Seul, sia 
Pyongyang hanno espresso soddisfa¬ 
zione per l'esito da negoziati, anche 
seda Seul non sono mancate critiche 
da parte dei partiti d'opposizione 
contrari alla politica di dialogo con il 
Nord. Questa prima apertura tra le 
dueCoreehagià prodotto un risulta¬ 
to: la prossima settimana, infatti, 
Pyongyang avvierà colloqui col Giap- 
poneperlanormalizzazionedellere 
lazioni. Un nuovo tassello nordcorea¬ 
no per usciredaM'isolamento interna¬ 
zionale. 


Barghuti in aula: «L’Mfada vincerà» 

Iniziato il processo al capo di Fatah in Cisgiordania, accusato di terrorismo e omicidi 


Ammanettato, la barba lunga, con la divisa bruna da detenu¬ 
to, circondato da agenti della polizia israeliana armati fino 
ai denti. Così è comparso Marwan Barghuti, segretario 
generale di Fatah in Cisgiordania, nell'aula della Corte Di- 
strettualedi Tel Aviv per essereformalmente incriminato di 
omicidio, tentato omicidio, complotto finalizzato all'omici¬ 
dio e parteci pazi one al le attività di u n 'o rgan i zzazi o n e ter ro- 
ristica. L'udienza è durata appena un quarto d'ora, ma 
Barghuti prendendo di sorpresa la sua scorta, è riuscito a 
farneun comizio. «L'Intifada vincerà!» ha urlato per ben tre 
volte, in arabo, inglese ed ebraico, sollevando le braccia 
strette dalle manette. «L'unica soluzione per porre fine al 
conflitto», ha esclamato, «è quella di due Stati, uno palesti¬ 
nese accanto a Israele. Solo la pace garantirà la sicurezza ai 


due popoli». 

Un funzionario del ministero della Giustizia israeliano 
ha formalizzato le imputazioni contro di lui, che «risulta 
aver diretto, gestito, finanziato e intrapreso molte azioni 
terroristiche». I suoi difensori hanno chiesto chesia giudica¬ 
to davanti a una corte ordinaria e non a un tribunale 
militare. L'accusa ha sostenuto che, trattandosi di crimini 
che almeno in parte sono stati commessi in Israele, che 
hanno causato la morte di decinedi israeliani, la tesi della 
difesa non può essere accettata. La richiesta di trasferimen¬ 
to è stata però caldeggiata dallo stesso consigliere legale del 
governo di Ariel Sharon, Eliakim Rubinstein. Il giudice ha 
quindi aggiornato il giudizio al 5 settem b re e p ro rogata f i n o 
al 15 dello stesso mese lo stato di custodia preventiva. Nel 


voluminoso fascicolo curato dalla pubblica accusa vi sono 
documenti econfessioni di prigionieri palestinesi cheprove- 
rebbero la responsabilità di Barghuti in ripetuti attentati, 
fra cui quello al ristorante «Sea Food M arket» di Tel Aviv. 
Tra i testimoni a carico, tre stretti collaboratori di Barghuti, 
anch'essi in attesadi processo in Israele. Tra questi ci sareb¬ 
be Ahmad Barghuti, nipote dell'imputato. Sericonosciuto 
colpevole, il dirigente palestinese rischia una pena comples¬ 
siva di oltreun secolo. M andandolo alla sbarra, si dice negli 
ambienti governativi, Ariel Sharon ha inteso «porre sotto 
processo il terrorismo palestinese». M a molti analisti neutra¬ 
li pensano che, con la cassa di risonanza assicurata dai mass 
media internazionali, l'operazione Barghuti per il premier 
israeliano potrebbe rivelarsi un boomerang. ro. ar. 


Il leader più amato dai palestinesi 


Umberto De Giovannangeli 


P erlsraeleèla menteorganizzati¬ 
va delle Brigate martiri di 
A l-A qsa, diretto ispiratore di 37 
attentati costati la vita a 26 israeliani 
e il ferimento di centinaia. Per i pale 
stinesi è l'uomo simbolo dell'lntifada, 
il di ri gente più popolare, il «degno suc¬ 
cessore» di Y asser Arafat.Una popola¬ 
rità accresauta dopo la sua cattura a 
Ramailah, il 15 aprile 2002. «Hanno 
provato più volte a ucddermi. Ho vi¬ 
sto cadere attorno a me i compagni 
più fidati. Non sono un eroe, ma chi 
ha deciso di non chinare la testa da¬ 
vanti all'aggressione israeliana, deve 
mettere in conto anche la morte o la 
cattura». Cosi M arwan Barghuti ave¬ 
va concluso la nostra intervista telefo¬ 
nica, l'ultima concessa ad un giornale 
italiano prima di entrare in dandesti- 
nità, il 29 marzo scorso. 

Originario della Cisgiordania, 43 
anni, come tutti i Barbuti - una dèlie 
famigliepiù famoseenumerosein Pa¬ 
lestina - M arwan incontra la politica 
da adolescente. A 14 anni esordisce 
nelle prigioni israeliane, dove sarà 
ospitato diverse volte. Quando vi en¬ 
tra per la prima volta è un ragazzo 
con vaghe simpatie per il Partito co¬ 
munista. Edèdurantela prima déten- 
zione che viene a conoscenza del nuo¬ 
vo movimento politico palestinese fon¬ 
dato da YasserArafat, Fatah. Nedivie- 
ne rapidamente un attivista e quindi 
un quadro quando si iscriveall'univer- 
sità cisgiordana di Bir Zét. Tra i pri¬ 
mi palestinesi ad essere deportato in 
Giordania per un periodo limitato di 
tempo, Barghuti è ormai un leader 
dell'lntifada, durante la quale torna 
varie volte in prigione. Il suo ruolo 
politico diviene di primo piano quan¬ 
do Arafat gli affida la guida di Fatah 
in Cisgiordania. La stampa interna- 
zionalesi accorgedi lui soprattutto nel 
1996, quando vieneeletto con sorpren¬ 
dente successo popolare deputato al 
primo Consiglio legislativo palestine¬ 
se costituito in ottemperanza degii ac¬ 
cordi di Oslo. Lui èil capofila dei radi¬ 
cali, ostile agli apparati di sicurezza 
palestinesi ecritico de/leintesedi pace, 
che vorrebbe più intransigenti nel pre¬ 
tendere il pieno ritiro israeliano dai 
Territori occupati nel '67, compresa 
Gerusalemme Est, e il riconoscimento 
del diritto al ritorno dei profughi del 
'48. 

«La popolarità di Barghuti-osser¬ 
va nei '98 l'autorevolequotidiano pa¬ 
narabo Al Quds al Arabi- deriva dal 
fatto chelui si identifica e viene identi¬ 
ficato con la base piuttosto che con il 


vertice». Sono gli anni della crisi del 
processo di pace; Barghuti è tra quelli 
che accusano molti dirigenti ddl'Anp 
di sperperi e intanto organizza il dis¬ 
senso radicale nei gruppi paramilitari 
T anzim. Mala radicalità di Barghuti 
e dèlie sue milizie è in qualche modo 
ispirata ecertamentefunzionaleai di¬ 
segni di Arafat. Il lavoro di Barghuti, 
soprattutto negli anni della delicatissi¬ 
ma guerra di nervi con /'allora pre¬ 
mier (Likud) Benyamin Netanyahu, 
è stato tanto capi Ilare quanto difficile. 
Barghuti è riuscito a tenere dentro Fa¬ 
tah, doècon Arafat, i quadri del movi¬ 
mento che rifiutavano la politica e i 
metodi del leader e dei ministri che 
con lui gestivano il processo di pace 
Per spiegarci con un immagine: le se¬ 
zioni dei dissidenti di Fatah organizza¬ 
ti e tenuti uniti da Barghuti erano 
tappezzatedd manifesti diAbu Jihad, 
il defunto numero due dell'Olp, ma 
raramente da manifesti di Arafat. 
L'operazioneera cominciata nel 1996, 
in occasione della campagna elettora¬ 


le Durante una tempestosa riunione 
di Fatah a Nablus, in cui i dissidenti 
accusavano il presidente di inserire 
nelle liste per il Parlamento solo buro¬ 
crati in odore di corruzione, Arafat 
avrebbe replicato: "Questesono lescar- 
pe sporche che d porteranno al di là 
del guado". M a dopo anni di mancati 
progressi nel controllo del territorio ed 
una cresita inarrestabiledella coloniz¬ 
zazioneebraica in Cisgiordania, Ara¬ 
fat rimane in mezzo al guado. E non 
trova altro modo per procedere nella 
sua osallantenavigazionecheaumen- 
tarela spesa per l'apparato pubblico e 
tentare eoa di sedare il dissenso. Per 
questo deve dare spazio ai duri di Fa¬ 
tah, organizzati da Barghuti nei grup¬ 
po armato del Tanzim. 

Il resto è stori a di 23 mesi di guer¬ 
ra totale, una storia, intrisa di sangue 
e di odio, che fa di M arwan Barghuti 
una delle figure più potenti, se non 
autorevoli, del firmamento Palestine 
se. Un'asesa che non gode certo delle 
simpatie dei notabili ddl'Anp. «Mr. 


Intifada» vieneconsiderato tra i possi¬ 
bili successori di Arafat alla guida dd 
popolo palestinese. Radicale ma non 
fondamentalista, Barghuti definiscala 
rivolta esplosa nd T erritori come fin¬ 
ti fada ddla pace, nd senso che «mira 
a porre termine all'occupazione e a 
crearenuovecondizioni per veri nego¬ 
ziati di pace. Deveesserechiaro, infat¬ 
ti, che noi non respingiamo il princi¬ 
pio dd negoziato, ma rifiutiamo di 
accettare che il negoziato prosegua su 
queste basi. Vogliamo porre i palétti 
di un percorso al termine dd quale il 
nostro popolo abbia libertà e indipen¬ 
denza». 

Politica e resistenza armata din- 
trecciano indissolubilmente ndle con¬ 
siderazioni di Barghuti: «M entre nd 
corso ddla prima Intifada i palestinesi 
erano i soli a pagare un prezzo, questa 
volta il prezzo viene pagato anche da¬ 
gli isradiani. Gli occupanti pagano 
un prezzo e/7 popolo di Israde avverti¬ 
rà cosi la necessità di porre termine 
per davvero all'occupazione Voglio co¬ 



sì dire chiaramente che questa Intifa- 
da sta dando una reale opportunità 
alla pace e al negoziato», d disse Bar¬ 
ghuti qualche mese fa. Un concdto 
ribadito con forza ndla prima udien¬ 
za dd processo a suo carico apertosi 


ieri davanti al tribunale distrettuale 
di TdAviv: «Nientepace, nienteàcu- 
rezza, con l'occupazione dd Territori. 
Occorre mettere fine all'occupazione, 
solo la pace può garanti re la sicurezza 
degli isradiani». 


Militante di Hamas 
invalido ucciso 
vicino a Nablus 

N d giorno in cui i riflettori erano 
puntati sul processo a Barghuti, 
l'esercito isradiano ha ucciso un 
militante di H amas costretto in 
sedia a rotdle. N asr jarrar, 44 
anni, era ricercato da tempo ed 
era il leader dd l'ala mi li tare di 
Hamasajenin. Un anno fa, 
aveva perso entrambe le gambe e 
un braedo, ndl’esplosione 
ddl'ordigno chestava preparando. 
Entrate nd pomeriggio con carri 
armati e ruspe all'Interno di 
Tubas, un villaggio vicino Nablus 
in Cisgiordania, le unità 
ddi'esercito isradiano hanno 
circondato la casa dove l'uomo si 
era nascosto. Dopo avere ordinato 
con gli altoparlanti agli occupanti 
di usare, i militari hanno 
demolito l'edifido. Sotto le 
macerieèstato ritrovato il 
cadavere dd militante. Secondo 
fonti palestinesi invece, i carri 
armati isradiani avrebbero aperto 
il fuoco, subito dopo l'uscita degli 
abitanti, uccidendo Jarrar. Il 
militante di Hamas secondo 
l’esercito, stava progettando di far 
saltare un intero palazzo. 
Abdd-AzizRantisi, unodd 
responsabili di Hamas a Gaza, ha 
detto che «il nemico pagherà un 
prezzo altissimo per questo 
cri mi ne compiuto ai danni di una 
persona invalida». Intanto, le 
ddegazioni isradiana e 
palestinese, guidate dal ministro 
degli esteri Shimon Terese dal 
negoziatore a Washington, Saab 
Erekat, hanno ripreso ieri sera i 
colloqui. Durante la settimana 
sono previsti altri due incontri in 
materia di sicurezza. Le 13 
prinapali fazioni palestinesi, 
riunite nd «Comitato di 
proseguimento ddl'lntifada di 
al-Aqsa», hanno sottoscritto una 
bozza di documento che prevede 
la continuazione degli attentati 
contro Israde, senza spedficarese 
si realizzeranno dentro o fuori il 
territorio isradiano. 


Accusata di omicidio, Margo Freshwater nel 70 evase da un carcere del Tennessee. Una multa ha permesso di scovarla 

Usa, arrestata dopo 32 anni grazie a Internet 


La stampa inglese: 
Blair ospite di un 
contrabbandiere 

Le polemiche seguono Blair anche 
in vacanza. Il premier britannico 
è criticato dalla stampa per avere 
accettato, in Franda, l'ospitalità 
ddl' imprenditoreAlain 
DominiquePerrin, proprietario di 
azioni per un valore di órca 4,8 
milardi di euro ndla compagnia 
British American Tobacco, sotto 
inchiesta da parte dd ministero 
ddl 1 industria per aver sfruttato e 
«ddiberatamente stimolato» il 
mercato dd contrabbando. Per il 
parlamentare laburista Kevin 
Barron, che presiede la 
commissione ddla camera dd 
Comuni sul fumo, è imposa bile 
che Blair non sapesse 
ddl'indagine 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È stato avvicinato dalla 
polizia nel parcheggio di una piscina a 
Columbus neU’Ohio. «Scusi, sua mo- 
glieèun'assassina. La portiamo via con 
noi». Daryl McCartor è rimasto di sale 
con figlio enipote mentrefacevano sali¬ 
re la suaTonya ammanettata sul furgo¬ 
ne. FI a pensato che fosse uno scherzo 
tipo candid camera. È stato uno scher¬ 
zo del destino invece che, colpa di una 
multa per eccesso di velocità edei com¬ 
puter della polizia collegati a Internet, 
ha permesso di scopri recheTonya M c- 
Cartor in realtà si chiama Margo Fre¬ 
shwater, condannata a 99 anni di carce¬ 
re per concorso in triplice omicidio, 
evasa da un carcere del Tennessee nel 
1970 equindi dichiarata morta dal tri- 
bunalesu istanza dei familiari nel 1984. 

Da ragazza è stata una testa calda, 
protagonista di un caso che riempì le 
cronchenegli anni '60. Il suo fidanzato 
era in galera per rapina e lei si rivolse a 
un avvocato, Glenn Nash, un tipo mat¬ 
to come un cavallo, che le propose una 


singolare strategia difensiva: liberarlo 
durante il processo, armi alla mano. Le 
cose andarono diversamente perché lui 
s'innamorò di lei e la trascinò con sé in 
una scorribanda di rapine in negozi di 
liquori costata tre morti ammazzati. 
Una coppia alla Bonnie e Clayde che 
smisedi amarsi quando venne acciuffa¬ 
ta dalla polizia. Lei sostenne di essere 
stata rapita, malagiuriaci miseappena 
tre ore a dichiararla colpevole. L'avvo¬ 
cato viene internato in un ospedale psi¬ 
chiatrico. Margo dietro le sbarre rima¬ 
ne appena 18 mesi, evade in una notte 
senza luna edi lei nessuno a più niente. 
La polizia per anni tiene sotto control¬ 
lo i telefoni e la corrispondenza di ami¬ 
ci e parente. M ai un contatto, nessun 
indizio, ècomesparita nel nulla, anche 
gli investigatori si convincono chesia 
morta. 11 suo fascicolo viene ti rato fuo¬ 
ri su richiesta del programma televisi¬ 
vo «M ost W anted» che sta preparando 
una puntata dedicata al mistero irrisol¬ 
to di Margo Freshwater. Un agente, 
quasi per gioco, decide di provare il 
nuovo database cui attraverso Internet 
sono collegate tutte le stazioni di poli¬ 


zia degli Stati Uniti. Inserisce solo la 
data di nascita e il computer evidenzia 
il nomedi Tonya McCartor, residente 
a Colombo, a pochi isolati da dove 
M argo Freshwaterènataevissuta. Sem¬ 
bra una coincidenza impossibile, ma 
un confronto tra la fotografia della pa¬ 
tente di guida e quella del casellario 
giudiziario fuga ogni dubbio: si tratta 
della stessa persona. Per 32 anni ha 
vissuto nella sua città natale, si èsposa- 
ta tre volte, ha lavorato come camerie¬ 
ra, barista, agente immobiliare senza 
essere mai riconosciuta, una moglie af¬ 
fettuosa, una madre irreprensibile. 
«FI o dovuto fare come se M argo fosse 
morta, perché io non sono più la stessa 
persona», ha detto agli inquirenti. 

Il marito ora le scrive in continua¬ 
zione in carcere, ha impegnato la sua 
assicurazione sulla vita per pagare un 
avvocato. Chiedeun atto di demenzao 
almeno una revisione del processo. In¬ 
sieme ai figli ha iniziato una raccolta di 
fondi per rimettere Tonya in libertà. 
«NeU'Óhio una moglie, una madre e 
una nonna piena di amore ha bisogno 
del vostro aiuto», recita l'appello. 


Pubblicità 


In Farmacia la nuova crema riducente 

Vuoi ridurre 
i «centimetri 
di grasso»? 

Favorisce la riduzione in centimetri di cosce, glutei e ventre 


È «Adipo Reduction» la 
nuova crema riducente, 
contenente un reagente bio¬ 
chimico cellulare ad alta 
biocompatibilità, che è in 
grado di favorire la ridu¬ 
zione degli accumuli di 
grasso corporeo, miglio¬ 
rando l’aspetto estetico 
dei siti cutanei coinvolti. 

Sperimentazioni d’uso so¬ 
no state condotte su volon¬ 
tari, con evidenti accumuli 
di grasso. I risultati hanno 
evidenziato che l’applicazio¬ 
ne locale del preparato co¬ 


smetico, massaggiato su co¬ 
sce, glutei e ventre ha coa¬ 
diuvato una sensibile ridu¬ 
zione dello spessore adiposo 
con una effettiva diminuzio¬ 
ne in centimetri delle circon¬ 
ferenze delle zone trattate. 

H prodotto è distribuito nel¬ 
le Farmacie Italiane dalla 
società Sirky ed è stato svi¬ 
luppato in formulazioni di- 
versificate per uomo e per 
donna, con dosaggi differen¬ 
ziati in base ai diversi stadi 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato, forte. 
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Maura Gualco 


ROMA Sovraffollamento al di sopra 
della tollerabilità, suicidi in aumento 
e inattività. 

Il pianeta carcere trasmette il suo 
sos e a raccoglierlo questa volta sono 
i Radicali. Comenon parlaredi carce¬ 
re a Ferragosto? Nel giorno in cui 
ogni anno qualcuno ricorda lecondi- 
zioni di emarginazione e sofferenza 
che albergano negli istituti di pena, 
scoppia l’interesse. E con esso lo scan¬ 
dalo più voltemesso in lucedall'U ni- 
tà. Ricevuti i rapporti richiesti al Dap 
(Dipartimento am¬ 
ministrazione peni¬ 
tenziaria),! Radicali 
ne pubblicano il 
contenuto. E il pri¬ 
mo dato che salta 
agli occhi è quello 
relativo al sovraffol¬ 
lamento: 560.002 
detenuti, 14.272 in 
più rispetto alla ca¬ 
pienza cheil Dap de¬ 
finisce «regolamen¬ 
tare». Se nelle 205 
carceri italiane dislocate in tutta la 
penisola il sovraffollamento èia nor¬ 
ma, in quattro regioni si è andati ol¬ 
tre. M olise, Veneto, T oscana e soprat¬ 
tutto Campania, dove 16 istituti ospi¬ 
tano 6959 detenuti contro i 4920 am- 
missibili. Che traducendo i numeri 
in viteumanevuol diretredici perso¬ 
ne in una cella destinata a quattro, 
dormirein treletti a castello da quat¬ 
tro posti almeno, dove il detenuto 
che dorme sul più alto, normalmen- 
te è costretto a legarsi per evitare rovi¬ 
nose cadute notturne. M a significa 
altresì turni massacranti per utilizza¬ 
re il bagno, impossibilità per tutti di 
vedere la televisione, zero privacy, li¬ 
mitate possibilitàdi leggere e seri vere 
perché sull'unico piccolo tavolino in 
generesi cucina. Condizioni invivibi¬ 
li, insomma. Tanto cheil Cpt (Comi¬ 
tato europeo per la prevenzionedella 
tortura) - organismo del Consiglio 
europeo abilitato avisitarei centri di 
detenzione - nel '96 (quando i dete¬ 
nuti erano numericamente inferiori) 
dichiarò che l’istituto milanese di 
San Vittore, a causa del sovraffolla¬ 
mento, configurava «un'ipotesi di 
trattamento inumano». Fortunata¬ 
mente si tratta di un problema che 
riguarda esclusi vamentela popolazio¬ 
ne maschile detenuta. Le donne so¬ 
no, infatti, 2456 per una capienza di 
2501. Non tutti i reclusi sono, inol¬ 
tre, nella stessa posizione. Molti di 
loro, il 38,7% pari a 21.705 persone, 
attendono una sentenza e sono da 
considerare, dunque, innocenti. Per¬ 
centuali alte che spiccano nello scena¬ 
rio europeo. 

M a non è tutto. Sempre dai dati 
del Dap, aggiornati al 31 luglio, risul¬ 
ta che i suicidi in cella sono aumenta¬ 
ti di almeno il 10% rispetto all'estate 
scorsa, senza contare che gli agenti di 
polizia penitenziaria «sventano dai 
tre ai dieci tentativi di suicidio ogni 
mese». Tanto che gli stessi agenti, 
condividendo una stessa situazione 
che definiscono «drammatica», han¬ 
no richiesto interventi urgenti a co¬ 
minciare da un maggior numero di 
uomini el'applicazionedi misure al¬ 
ternative alla detenzione in carcere. 
N el 2001, infatti, si sono tolte la vita 
69 persone di cui 55 italiane e 14 
straniere. E negli ultimi sette mesi in 
40 hanno deciso di farla finita con 
una corda sul collo. Un dato che, 
considerati gli ultimi suicidi e quat¬ 
tro mesi davanti, lascia aperta la stra- 



I Radicali pubblicano 
i rapporti del 
Dipartimento amministrazione 

penitenziaria 
Gli stranieri sono i più a rischio 
per la violazione dei diritti 




Disastrosa la situazione in 
Campania, con tredici detenuti 
in celle abilitate per quattro 
Impressionante il numero dei 
detenuti in attesa di una 
sentenza: quasi 3Ornila 


n 


Il pianeta carcere manda l’Sos 

Rapporto del Dap: suicidi e sovraffollamento le piaghe più evidenti. Un sistema da riformare 


Il 75% della 
popolazione 
carceraria non può 
lavorare: alla faccia 
del reinserimento 
sociale 


r> 



da al timore che il 2002 superi di 
gran lunga lo scorso anno. 

Quanto agli stranieri, sui 16mila 
detenuti in Italia (circa 15mila uomi¬ 
ni e mille donne) gli albanesi (2802) 
e i marocchini (3765) costituiscono 
le comunità più numerose. Ma an- 
chelafascia più soggetta alle violazio¬ 


ne dei diritti. Sempre il Cpt, infatti, 
dopo aver controllato il M odello 90, 
dei reclusi (Registro d'ingresso in car¬ 
cere in cui viene annotata anche la 
condizionefisica), nota comesia alto 
il "rischio" per gli stranieri di subire 
violenze al momento dell'arresto. E 
come all’interno dei centri di assi¬ 


stenza temporanea per stranieri in 
attesa di espulsione, siano «fortemen¬ 
te compromessi» i diritti fondamen¬ 
tali dell'assistenza medicaelegale. Su- 
prusi che se con la precedente legge 
si limitavano ai 30 giorni massimo di 
permanenza, con la Bossi-Fini si 
estendono a 60. 


U na situazione che peggiora, an¬ 
no dopo anno, echerischia di diven- 
tareesplosivaseil governo non trova 
entro tempi brevi riposte efficaci. Il 
progetto dell’esecutivo di costruire 
nuovi istituti (peraltro semiprivati) 
non può, infatti, costituireuna pana¬ 
cea per tutti i mali. Non risolvereb¬ 
be, per esempio, il problema - regi¬ 
strato anche dal Cpt - del l'inattività 
dei detenuti. Soltanto un recluso su 
quattro ha la possibilità di lavorare e 
nella maggior parte dei casi si tratta 
di un lavoro dimezzato e con salario 
pressoché ridicolo. Si tratterebbe di 
quel 24,7% di detenuti che fanno gli 
«scopini» o 
distribuisco¬ 
no il pasto 
della cosiddet¬ 
ta «casanza» 
(l'ammini¬ 
strazione car¬ 
ceraria). 

Il 75% cir¬ 
ca della popo¬ 
lazione carce- 
raria, alla fac¬ 
cia del reinse¬ 
rimento pre¬ 
visto dai nostri codici edallaCostitu- 
zione, sciama, inoperosa, in cella. An¬ 
che i corsi professionali, infatti, sono 
casi rari, tanto che vi partecipa appe¬ 
na il 5,23% dei carcerati. U na cosa il 
rapporto del Dap non può dire: 
quante ore ci separano dalla prossi¬ 
ma rivolta. 



Caso Miccichè, sarà interrogata la segretaria 


ROM A Subito dopo Ferragosto, pro¬ 
babilmente domani, ia Guardia 
di finanza, su delega del pm 
Giancarlo Capaido, ascolterà la 
segretaria del vice ministro delle 
Finanze, Gianfranco M icòche 
Gli investigatori, chesi occupano 
dèi' inchiesta su un presunto giro 
di cocaina nella capitale, 
chiederanno alla testimone di 
ricostruì re la giornata dd 10 
aprile 

La donna dovrà rispondere anche 
alla domanda che riguarda /' 
ingresso qud giorno al ministero 
ddle Finanze di A lessandro 
M artdlo, uno degli arrestati con 
l'accusa di avere portato 20 
grammi di cocaina dentro gli 
uffid dd ministero. 

N die scorse settimane la 
testimone era già stata sentita 
informai mente dagli 
investigatori, ma non le era stata 
posta alcuna domanda speafica 
sull 1 ingresso di M artdlo, nè su 
altre occasioni in cui il giovane 
palermitano sarebbe entrato al 
dicastero di via XX settembre 
Da domani la Guardia di 
finanza dovrebbe ascoltare anche 


il resto ddle persone che fanno 
parte dd la segreteria di M i cache 
Anche a loro ( che erano già stati 
ascoltati informalmente) 
verranno poste domande 
specifiche sugli ingressi al 
ministeroddleFinanzee, in 
particolare, sullevisitedi 
M artdlo. 

Intanto il pm Carlo La Speranza 
è in trasferta in Sardegna, nd 
carcere di Tempio Pausania per 
interrogareStefanoAlviani, uno 
degli 11 arrestati. Il faccia a 
faccia è stato richiesto dai 
difensori di A Ivi ani, gli avvocati 
M assi mo Ci ardui lo e Roberto 
Ruggero. I due penalisti hanno 
solledtato l'interrogatorio per 
puntualizzare la posizione 
processuale dd proprio assistito. 
«In questa vicenda Alviani è 
assolutamente estraneo alla 
morte dd giovaneWilliam 
Botticdli per overdose ed alla 
presunta cocaina portata al 
ministero da Alessandro M artdlo 
-dichiara l'avvocato Ruggiero- 
L'interrogatorio serve a 
cri stai li zzare questa estrandtà». 


Indovina chi viene in galera 

Castelli in visita al Buon Cammino di Cagliari dopo mesi di proteste per le condizioni del penitenziario 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Tra carceri etappeti scoppia la polemica. I n 
attesa della visita odierna del ministro della Giustizia 
Roberto Castelli al carceredi Buon Cammino, lemos- 
sedel leghista sull'Isola fanno discutere. Quella visita 
alla Fiera del tappeto di Mogoro che Castelli ha fatto 
l'altro giorno proprio a qualcuno non è andata giù: 
«Vediamo che il ministro per la Giustizia preferisce 
occuparsi più del folclore e delle feste della Sardegna 
piuttosto che dei problemi delle carceri sarde». Fran¬ 
cesco Carboni, parlamentare diessino, avvocato con 
studio ad Alghero, non usa giri di parole per criticare 
l'operato del responsabiledellaGiustizia. 

«Questo signore viene in Sardegnaafarelevacan- 
ze, scambia la colonia penale per residence- aggiunge 
Carboni - e si comporta proprio come se fosse un 


ministro con i suoi coloni. A dire il vero pare che il 
mini stro abbi a scarni bi ato I a col on i a penai e per centro 
vacanze per fami I i ari, ami ci e codazzo che ruota attor¬ 
no. E poi, come tutti i leghisti, critica la Sardegna e 
poi viene a farci le vacanze». 

Il parlamentare non risparmia nemmeno la visita 
cheCastelIi ha annunciato per questa mattina al carce¬ 
re di Buon Cammino. La struttura finita nei giorni 
scorsi al centro di una polemica accesa tra detenuti e 
operatori. I detenuti hanno spedito una lettera al 
M inistero di Grazia e Giustizia (e una copia alla Re¬ 
gione), accompagnata da 400 firme in cui si denuncia¬ 
no situazioni disumane, spazi ridotti e sovraffolla¬ 
mento e chiedevano migliori servizi all'interno del 
penitenziario. Non solo nella lettera i detenuti si la¬ 
mentavano soprattutto per il servizio sanitario e inol¬ 
tre per gli educatori che operano dentro il carcere. 

«La situazione carceraria in Sardegna lo sappia¬ 


mo - aggiunge Carboni - è spaventosa, e deve essere 
risolta al più presto». Le cronache dei giorni scorsi 
raccontano anche la storia della madredi un detenu¬ 
to che quando chiede di poter incontrare il figlio per 
il colloquio, scopre invece che è morto. Di più, il 
cadavere del figlio si trovava all'obitorio da qualche 
giorno. 

«È necessario che queste cose vengano fuori e se 
ne parli - aggiunge ancora il parlamentare - non si 
ripetano più». A Cagliari, così come nel le altre carceri 
della Sardegna si devono farei conti con il sovraffolla¬ 
mento, e soprattutto la mancanza di fondi. «Il mini¬ 
stro ha promesso nuovi soldi per lestrutture peniten¬ 
ziarie della Sardegna - dice Carboni - ma sa benissi¬ 
mo che primadi dueanni non potrà arri vare nemme¬ 
no un centesimo di euro». 

Perché? «E 1 semplice, il precedente Governo ave¬ 
va stanziato 900 miliardi di lire per il sistema carcera¬ 


rio italiano - spiega- 400 sarebbero dovuti arrivare in 
Sardegna a partire da quest'anno, dilazionati in quat¬ 
tro anni». Invece a sentire Francesco Carboni, lo sce¬ 
nario sarebbe cambiato proprio con questo Governo. 
«Castelli sa benissimo chei soldi non potranno essere 
spesi prima del 2004, e che per i prossimi due anni 
per la Sardegna non potrà essere speso davvero nul¬ 
la». Secondo il parlamentare, che è anche il primo 
firmatario di una proposta di legge per finanziare le 
carceri italiane il problema sarebbe a fondo. Ossia 
mancherebbe la «volontà politica» per migliorare la 
condizione in cui si trovano le 12 prigioni dell'Isola 
dove sono recluse complessivamente 1300 persone 
«Il fatto vero è che il Ministro Castelli, così come 
tutta la Lega sono omologati al Governo - condude- 
cheattraverso levarie leggi proposte vogliono garanti¬ 
re l'impunità a Berlusconi e a Previti fregandosene 
della situazione carceraria». 


Va sul mercato la Galleria che unisce piazza del Duomo a piazza della Scala. Il sindaco deve fare cassa: poi toccherà a via Montenapoleone? 

Albertmi come Totò: vuol vendere un pezzo di Milano 


Perla pubblicità su 1 Unita 

Ikom pafìA 


Giuseppe Caruso 


MILANO Albertini vuole vendere la 
Galleria di Milano. Il sindaco del 
capoluogo lombardo, che una ne 
pensa ecento nefa, è da sempre alla 
disperata ricerca di fondi per finan¬ 
ziare il suo programma di governo 
e di certo non gli mancano le idee. 

Dopo letelecamere per multare 
i conducenti indisciplinati, e per 
guadagnare un bel po' di denaro 
fresco, Albertini decide di emulare 
il miglior Totò e punta a vendere 
quello che viene da tutti considera¬ 
to come il «salotto buono» della cit¬ 
tà. La G al Ieri a, che u n i sce pi azza del 


Duomo a piazza della Scala, è un 
simbolo di Milano il cui patrimo¬ 
nio immobiliare appartiene al Co¬ 
mune dal lontano 1869. Albertini 
appare deciso, soprattutto dopo es¬ 
serevenuto a conoscenza della valu¬ 
tazione del patrimonio immobilia¬ 
re della Galleria (dai cento ai due 
cento milioni di euro) e quindi del 
denaro che potrebbe entrare nelle 
casse i nspi egabi I mente sempre vuo¬ 
te dell'amministrazione comunale 
meneghina. 

Il problema però potrebbe esse 
re rappresentato dalla Soprinten¬ 
denza ai Beni ambientali ed architet¬ 
tonici, che dovrà autorizzare la ven¬ 
dita dei beni, visto chealcuni di essi 


sono vincolati in quanto «edifici di 
interesse storico». 

Inoltre il sindaco dovrà tenere 
conto dell'impossibilità di vendere 
in blocco la Galleria, e quindi del¬ 
l’esigenza di «dismetterla» pezzo do¬ 
po pezzo. Il progetto di vendita del 
patrimonio immobiliarestorico poi 
non si fermerebbe alla Galleria, ma 
vedrebbe prossimamente interessa¬ 
to il così detto «Quadrilatero della 
moda», la zona comprendente stra¬ 
de di fama internazionale come via 
Montenapoleone e via Della Spiga. 

Secondo Emilio Tadini, scritto¬ 
re e rappresentante culturale della 
città, la vendita della Galleria «è as¬ 
solutamente sbagliata. Secondo il 


mio parere tutta la zona è sfruttata 
molto male dal Comune, che do¬ 
vrebbe e potrebbe ricavare maggio¬ 
ri guadagni. La vera grande opera 
sarebbelavalorizzazionedi un patri¬ 
monio artistico come quello della 
Galleria e non quelle che hanno in 
testa Albertini e la sua giunta. Tro¬ 
vo molto pericolosa l'idea che si sta 
insinuando nelle teste degli uomini 
del Polo, cioèquella di poter vende¬ 
re i beni dello stato coperti dai vin¬ 
coli per l’interesse storico ecultura- 
le. Al limite nel caso della Galleria 
sarebbe più sensata e vantaggiosa la 
presenza di privati nel ruolo di 
sponsor per un rilancio in grande 
stile della Galleria». 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d’Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 


Liliana Alvisì ricorda con tanto affet¬ 
to e rimpianto la sua cara mamma 

GIOVANNA ZACCHERINI 

Bologna, 15 agosto 2002 

15 agosto 1999 15 agosto 2002 

Passa il tempo ma non il ricordo di 
FRANCO ANTELLI 
La moglie, i figli ei parenti tutti. 

16 agosto 1995 16 agosto 2002 

Ricordiamo i giorni felici trascorsi 
insieme alla nostra amata 

GEMMA PIACENTINI 

Annarita, Fulvio, Maurizio, Roberto, 
Laura, Flaminia, Bianca. 

Al compagno, al grande cuoco 

FALIERO MONTEVERDI 

I nipoti ti ricorderanno sempre. 
Filippo, Leonardo, Silvia e Susanna. 


BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
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l’Unità 



giovedì 15 agosto 2002 


Roberto Monteforte 


ROMA Sarà il viaggio dei ricordi e della 
memoria quello che porterà domani G io- 
vanni Paolo II nella sua Polonia. Ma an- 
chedellepresedi posizione. Dei messag¬ 
gi da lanciare alla sua gente. 

È stata una costante del pontificato 
di Karol Wojtyla l’attenzione alle vicen- 
dedella sua Polonia, e le otto visite apo¬ 
stoliche compiute durante i suoi 23 anni 
di pontificato (la prima del 1979, appe¬ 
na sette mesi dalla nomina al soglio di 
Pietro, una sfida aperta al regimecomu¬ 
nista, quindi nel 1983, nel 1987, due vol¬ 
te nel 1991, nel 1995, nel 1997 e l'ultima 
nel giugno 1999) hanno sottolineato i 
passaggi importanti della vita politica e 
sociale del suo paese. 

Lo sottolinea anche il programma 
del viaggio cheneila sua essenzialità, (du¬ 
rerà solo quattro giorni, dal 16 al 19 
agosto), appare ricco di appuntamenti e 
celebrazioni in luoghi significativi non 
solo per la spi ritualità polacca, ma anche 
per la vita di Karol W ojtyla. Sullo sfondo 
vi è la contrastata adesione della Polonia 
all'U nione Europea, sostenuta dalla mag¬ 
gioranza deH'episcopato polacco e dal 
primate, cardinalejoszef Glemp, ma vi¬ 
sta con preoccupazioneesospetto daset- 
tori significativi della chiesa che temono 
la minaccia di essere inglobati in «un 


Dopo tre anni Wojtyla toma nella sua terra. Con un grande obiettivo: piegare reuroscetticismo della Chiesa preoccupata da «un Occidente senza Dio» 

D Papa ci prova: convincere la sua Polonia sulla bontà dell’Europa 


Occidentesenza Dio». Contro l’euroscet- 
ticismo è stata forte e convinta l’iniziati¬ 
va del Papa, assertore però di un'Europa 
che non sia solo un grande mercato, ma 
anche fucina di un nuovo umanesimo, 
basato sulle "radici cristiane” del Conti¬ 
nente. In questa visione si spiega l'insi¬ 
stente richiesta del pontefice perché vi 
sia maggioreattenzione alle religioni nel- 
la futura Costituzione europea e al quale 
ritiene possa dare un reale contributo la 
spiritualità profonda dei popoli slavi. Ed 
è questa una delle chiavi di questo sua 
novattottesima visita apostolica. 

Durantequesto viaggio, negli incon¬ 
tri ufficiali enei discorsi chepronuncerà 
il Papa si attende un'esortazione alla 
Chiesa e al paese affinché seguano con 
convinzionelaviadeU'integrazioneeuro- 
pea, accompagnata da una riaffermazio- 
nedella spiritualità polacca. U n messag¬ 
gio che può rinfrancare una Chiesa che 
ha i suoi problemi, non più protagoni¬ 
sta, come nei primi anni ‘80 della vita 
del paese, Sono lontani i tempi di Soli- 
darnosc. Dall’ottobre dello scorso anno 



alla guida del governo polacco c'è il so¬ 
cialdemocratico ed ex comunista Leszek 
M iller. E anche il rapporto deH’episcopa- 
to con i suoi fedeli si èfatto più difficile, 
aggravato dallo scandalo che ha coinvol¬ 
to il vescovo di Poznam, Julius Paetz, 
accusato di pedofilia e costretto alle di¬ 
missioni. 

L'anziano pontefice torna a Craco¬ 
via, la sua città d'adozione, in pellegri¬ 
naggio nel nomeddla «Divinamisericor- 
dia». Visiterà solamente la città che lo ha 
accolto a 18 anni edellaqualeèstato per 
anni la guida spirituale, e il santuario 
mariano di Kalwaria Zebrzydowska. Sa¬ 
ranno tre le celebrazioni che presiederà. 
Nella mattinata di sabato 17 agosto si 
terrà la cerimonia di Dedicazione della 
nuova chiesa nel santuario della Divina 
Misericordia a Cracovia- Lagiewniki. In 
quel luogo sono conservate le spoglie di 
suor Faustina Kowalska (1905-1938), la 
religiosa beatificata ecanonizzata daGio- 
vanni Paolo 11, simbolo della «spirituali¬ 
tà della misericordia» e molto venerata 
in Polonia. Qui il giovane seminarista 


«clandestino», Karol Wojtyla, si fermava 
a pregare prima di raggiungere il suo 
posto di lavoro alla fabbrica della Solvay. 

Domenica 18 agosto vi sarà la cele¬ 
brazioneeucaristica nella grande spiana¬ 
ta di Cracovia, detta Blonia, nel corso 
della quale il Papa procederà alla beatifi¬ 
cazione di quattro religiosi (l'arcivesco¬ 
vo Zygmunt Szczesny Felinski, il sacerdo¬ 
te Jan Balicki, il gesuita padre Jan 
Beyzym e la religiosa Sancja 
Szymkowiak), simboli diversi della spiri¬ 
tualità polacca. Sarà questa l’occasione 
per un grande incontro di popolo con il 
pontefice. Il pomeriggio sarà riservato a 
due visite strettamente private. Papa 
Wojtyla si recherà alla cattedrale di 
Wawel dove celebrò la sua prima M essa, 
il 2 novembre 1946, e dove è tornato 
ogni volta ad affidare a Dio lo sviluppo 
della Polonia. Quindi visiterà il cimitero 
di Rakowice, per rendere omaggio alle 
tombe dei suoi genitori e del fratello. 

L'ultimo giorno del pellegrinaggio, 
lunedì 19 agosto, visiterà il santuario di 
Kalwaria, non lontano da Cracovia, in 
occasionedei 400 anni della dedicazione 
del santuario della Passione di Gesù e 
della Madonna deH’Addolorata. Anche 
questo è un luogo particolarmente caro 
a Wojtyla. Lì quando era ragazzo lo por¬ 
tava a pregare il padre e lì una volta 
arcivescovo di Cracoviasi ritiravain pre¬ 
ghiera ogni venerdì pomeriggio. 


Muore a due mesi, indagata la madre 

È arrivata in ospedale con due lividi sulla testa. Alla donna avevano tolto un altra figlia 



Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Signor giudice, glielo 
giuro, Noemi mi è caduta dopo la 
poppata, mentre la tenevo in brac¬ 
cio per farle fare il ruttino. La mia 
vita non ha più senso senza di lei. 
Semi mettetein carcere meglio co¬ 
sì, la faccio finita stasera stessa». Sil¬ 
via Ruffoni ha solo 33 anni, ma 
parla come una donna giunta al ca¬ 
polinea della sua esistenza, devasta¬ 
ta da droga ed emarginazione. M i- 
nuta, i lineamenti tirati dopo una 
notte passata a rispondere piangen¬ 
do alledomandedel magistrato, re¬ 
spinge con tutte le forze l'accusa di 
avere del i beratamente posto fi ne al¬ 
la brevissima vita di sua figlia, nata 
due mesi facon un parto prematu¬ 
ro. Dal tardo pomeriggio di ieri, 
Silvia Ruffoni è in stato di fermo 
giudiziario. In principio i carabinie¬ 
ri del reparto operativo e il pm Wal¬ 
ter Giovannini, le hanno creduto, o 
forse si sono sforzati di crederle. 
«Non possiamo escludere che si sia 
trattato di un incidente», dicevano 
alla fine di una lunga mattinata di 
interrogatori. Poi, con l’autopsia, 
sono arrivati dubbi pesanti come 
macigni: nello stomaco di Noemi 
non c’è traccia di latte, ha spiegato 
il medico legale Giuseppe Fortuna¬ 
ti e questo fa a pugni con la storia 


della poppata e del ruttino. E poi 
sul cranio della bimba ci sono due 
ferite, ma una sola sembra compati- 
bile con il racconto della madre. 
Certi piccoli traumi rinvenuti nel 
cervello sono in teoria compatibili 
con un parto difficile, ma Noemi è 
nata col cesareo: quindi potrebbero 
essere il frutto di percosse. E di per¬ 
cosse, urla, minacce alla bambina - 
«Se non la smetti di piangere, ti 
annego» - parlano continuamentei 
vicini di casa. M a quello di N oemi, 
a prima vista è un corpo curato, le 
piccole unghie sono tagliate, le pie¬ 
ghe del la pelle, che potrebbero scre¬ 
polarsi, sono spalmate di pasta Fis- 
san, contro le irritazioni. Tracce di 
piccole attenzioni che stridono con 
i'ipotesi di infanticidio. «E i vicini», 
aggiungel'awocato Aldo Savoi, «li¬ 
tigavano anche tra di loro, le loro 
testimonianze vanno prese con le 
pinze». 

Comunque la si giri è una sto¬ 
riatremenda, giunta al culmine po¬ 
co dopo le due del mattino, quan¬ 
do Silvia Ruffoni e il convivente, di 
soli due anni più anziano di lei, 
sono arrivati all'ospedale di Benti- 
voglio con la piccola Noemi ormai 
in fin di vita. «La tenevo in braccio, 
appoggiata al la spai la e mi èscivola- 
ta», ha raccontato Silvia,«lì per lì 
non ho pensato che fosse grave e 
l’ho messa nel lettino. Respirava re 


golarmente, ma poi ci siamo accor¬ 
ti che il corpicino diventava sem¬ 
pre più freddo». La segnalazione 
dei medici arriva immediatamente 
allastazionedei carabinieri di Bari- 
cella, dove vivono Silvia eia bambi¬ 
na. La piccola casa al pianoterra, 
poco più di un monolocale, viene 
passata al setaccio. Alletredel mat¬ 
tino, il pm Walter Giovannini ha 
già eseguito un primo sopralluogo. 

Dalleindagini esce subito il con¬ 
vivente, l'uomo che ha riconosciu¬ 
to la piccola nonostante non fosse 


il padre naturale. Di professione 
meccanico, ha rubato tempo al la¬ 
voro per cercare di assicurare alla 
piccola un’ esistenza dignitosa. 
Quando Noemi è caduta, non era 
in casa. La vita di Silvia, stando ai 
racconti di parenti e amici, è un 
lungo percorso a ostacoli. Uscita 
dal tunnel della droga, è da anni in 
cura al Sert. Secondo i vicini, non si 
separa mai dal flacone di metado¬ 
ne. Noemi non è la prima figlia: 
un'altra, che ora ha tre anni, è stata 
affidata dal giudice minorilea un'al¬ 


tra famiglia. Scavando nel passato 
di Silvia si apprende che l'ex convi¬ 
vente, il vero padre di Noemi, la 
picchiava e che alle percosse sareb- 
bedovuto il fallimento di una terza 
gravidanza. Silvia e Noemi erano 
seguite dal Comune di Baricella. 
Un assistente sociale seguiva la fa¬ 
miglia, che ogni giorno riceveva il 
necessario per l'allattamento artifi¬ 
ciale. Alle8 di sera, nel corso dell’ul¬ 
timo interrogatorio, Silvia ha riba¬ 
dito: «È stato un incidente». Ora si 
trova in una struttura protetta. 


E ad Asiago parà americani atterrano sui tetti 

Elicotteri Usa in volo radente 
sulle spiagge della Puglia 
Ora indaga la procura militare 


ROMA Vortici di sabbia, ombrel¬ 
loni e lettini da spiaggia solleva¬ 
ti in aria come cartacce e ba¬ 
gnanti feriti. Non il bilancio di 
una tromba d'aria estiva che 
ha investito una delle nostre 
spiagge, ma il risultato di un 
volo a bassa quota che tre eli¬ 
cotteri dell'esercito statuniten¬ 
se hanno effettuato due giorni 
fa sul lido di Barletta. I tre veli¬ 
voli - due«Ch 47 Chinook»ed 
un «H u-60 Blackhawk» - parti¬ 
ti dalla base aerea di Ramstein 
in Germania, avevano fatto sca¬ 
lo ad Avi ano ed erano diretti a 
Bari, come tappa intermedia, 
per poi proseguire verso il Ko¬ 
sovo. Episodi come quelli di 
Barletta, poi sono stati denun¬ 
ciati anche a M argherita di Sa¬ 
voia (provincia di Foggia) e a 
Trani, dovei velivoli hanno ri¬ 
proposto lo stesso pericoloso 
«carosello»salutando addirittu¬ 
ra gli spaventati bagnanti. Sul¬ 
l'accaduto la procura militare 
di Padova ha aperto un fascico¬ 
lo di indagine intitolato «atti 
relativi», non ipotizzando però 
per il momento alcuna ipotesi 
di reato, anche se «bravate» si¬ 
mili erano già state segnalate 
nei giorni precedenti. Dalla ma¬ 


gistratura, invece, nessuna azio¬ 
ne anche sei voli a bassa quota 
sono espressamente vietati, spe¬ 
cie nelle zone abitate. Una bra¬ 
vata che quindi non dovrebbe 
costare nulla ai suoi autiori, no¬ 
nostante la notizia abbia ricor¬ 
dato a molti quanto accaduto 
quattro anni fa quando le 
«acrobazie» dei Top Gun a stel¬ 
le striscie provocarono la mor¬ 
te di 20 turisti che viaggiavano 
a bordo della Funivia del Cer- 
nissil cui cavo portante venne 
tranciato da un aereo statuni¬ 
tenseimpegnato in una missio¬ 
ne sui cieli della Val di 
Fiemme. 

Sempre due giorni fa, inoltre, 
due paracadutisti americani 
della base Setaf di Vicenza so¬ 
no atterrati sui tetti di due case 
ad Asiago, in provincia di Vi¬ 
cenza, a causa del vento che li 
aveva portati lontano dalla zo¬ 
na di atterraggio. Assieme ad 
un altro centinaio di loro com¬ 
militoni, i militari stavano effet¬ 
tuando un allenamento di rou¬ 
tine sopra i cieli di Asiago, con 
campo d'atterraggio nei prati 
che circondando la pista del 
piccolo aeroporto della cittadi¬ 
na montana. 


Villini a schiera intorno alla torre del ’400 

Tra gli abusi edilizi sulle nostre coste. Il caso di Campofelice , in Sicilia, dove hanno detto sì alla lottizzazione 


\Alessio Gervasi 


CAM POFELICE DI ROCCELLA (Palermo) 
Un metro di spiaggia in meno ogni anno 
che passa. E' questo il ritmo implacabile 
con cui procede l'erosione di gran parte 
dei 7500 chilometri di coste dell'intera 
penisola. Se a ciò aggiungiamo - o sottra¬ 
iamo, dipende dai punti di vista... - lo 
spazio «occupato» da tutto ciò che parto¬ 
risce l'edilizia- abusiva e non - il quadro 
della situazione è bdl'efatto. 

La Sici I i a giganteggia i n quanto aco- 
struzioni abusive in riva al mare e da 
quando alla guida della Regione c'èTotò 
Cuffaro - il famigerato disegno di legge 
per un ennesimo condono chiamato non 
senza fantasia: «riordino delle coste» era 
ai primi posti del suo contratto col popo¬ 
lo degli elettori in campagna elettorale- è 
diventata la prima regione italiana pro¬ 
prio per i reati relativi all'abusivismo edi¬ 
lizio sulleareedemaniali costiere. Coinci¬ 
denze. 

L'ultimo allarme cemento arriva da 
Campofelicedi Roccella- a una cinquan¬ 
tina di chilometri dal capoluogo e a due 
passi da Cefalù (anche la cittadina nor¬ 
manna, uno dei principali poli turistici 
della Sicilia, quest'anno è stata un po' 
maltrattata dagli implacabili dati di Go¬ 
letta Verde sulla salute del mare) e dall' 
area archeologica dell'antica città di FI i- 
mera, fondata dai greci nel 648 a.C. - e a 
lanciarlo ci ha pensato Legambientecon 
un dossier-esposto presentato alla Procu¬ 
ra di Termini Imerese. 


I 



— viaggio 
con 

Goletta 

Verde 



L ’ amministrazione 
comunale precedente 
aveva deciso 
il recupero dell’antico 
borgo di Torre della 
Roccella 




Il sindaco di Campofelice Antonino 
Dolce- centrodestra, eletto l'anno scorso 

- ha approvato qualche mese addietro un 
progetto - villini a schiera a più livelli, 
ristoranti ebazar, parcheggi equant'altro 

- per l'ennesima lottizzazione in quello 
che è un tratto di costa abbondantemen¬ 
te sfruttato. E siamo ben al di sotto del 
limite di centocinquanta metri dal mare 
previsti dalla legge nazionale, chediventa- 
no trecento per quella regionale Di più: 
nell'area interessata al progetto presenta¬ 
to dalla ditta Grcar Cammarata Ruzica 
c'èuna torre, risalente al '400 e inglobata 


in quel che resta di un antico casale che 
comprendeva un forte d'età normanna e 
chegià unaventinad'anni favenneposta 
sotto vincolo dalla Sovrintendenza di Pa¬ 
lermo. Ed è proprio attorno a questa tor¬ 
re che è montato il caso. 

Per dirla con le parole di Giuseppe 
M essina e Gianfranco Zanna di Legam- 
biente: «Eliminiamo subito un dubbio e 
cancelliamo ogni ipocrisia, chè la ditta 
Grcar Cammarata Ruzica non ha presen¬ 
tato un progetto per il recupero dell'anti¬ 
co casamento sottostante laTorre Roccel¬ 
la- comequalcuno vuol dareabere- ma 


una nuova lottizzazione per realizzare 
unasessantinadi villini che possono facil¬ 
mente d i ventare centoventi singoleabita- 
zioni». 

E per questo il sindaco si è beccato 
daGolettaVerdeunadelledodici bandie¬ 
re nere distribuite per tutto lo Stivale e 
assegnate a quelli che l'associazione am¬ 
bientalista definisci «I pirati del maree 
delle coste». Senza contare che anche il 
mare risulta inquinato a causa del vicino 
torrente Roccella che raccoglie purtrop¬ 
po tutte le porcherie possi bili. 

Tutto ciò mentre la precedente am¬ 


ministrazionecomunale- centrosinistra, 
guidata dal sindaco Domenico Longo - 
non volle mai approvare il progetto in 
questioneelavorava piuttosto all'acquisi¬ 
zione dell'intera zona interessata col re 
stauro conservativo dellatorreeunacam- 
pagna di scavi archeologici per la ricostru¬ 
zione del borgo circostante al fine di un 
utilizzo socio-culturale NeH'agosto 2000 
il sindaco però si dimise dopo aver subi¬ 
to una netta intimidazione: qualcuno in¬ 
fatti appiccò un incendio alla sua porta 
di casa. Fineddla storia. 

Ora, la colata di cemento in riva al 
mare- per quellacheera unalunga spiag¬ 
gia di sabbia finissima e ciotoli - è stata 
agevolata dall'assenza del Piano regolato¬ 
re di Campofelice - venne adottato nel 
1994 col voto favorevole dell'attuale sin¬ 
daco che allora era presidente del Consi¬ 
glio Comunaleeprevedeva che sia la tor¬ 
re che l'antico borgo medievale rientras¬ 
sero nella zona A del centro storico ma 
fu successivamente bocciato ripristinan- 


Ma nell’agosto 
del 2000 il sindaco 
si dimise dopo aver 
subito minacce. Ora 
c’è il via libera 
al cemento 



do dunque la precedente desti nazione ur¬ 
banistica contenuta nel vecchio Piano di 
fabbricazione che apriva alle lottizzazio¬ 
ni - e non a caso La Procura di Termini - 
come dice il Sostituto Frank Di Majo - 
«FI a sequestrato tutto quel che si poteva 
sequestrare in quel tratto di costa, da Ter¬ 
mini Imerese fino ad arrivare alle porte 
di Cefalù». 

Centinaia di villette sono a oggi sot¬ 
to sequestro della magistratura compre¬ 
so il villaggio turistico H imera, giusto a 
ridosso dell'area archeologica. Qui i re 
sponsabili di quello che è stato un vero 
scempio e accanto la foce del fiume Ime 
ra settentrionale, sono stati rinviati a giu¬ 
dizio eoltreal sequestro penaleea quello 
amministrativo c'è anche un provvedi¬ 
mento di confisca da parte della Direzio¬ 
ne distrettuale antimafia. 

Per evitare dunque che quel poco di 
costa tirrenica della Sicilia settentrionale 
miracolosamentescampataal cemento ri¬ 
manga tale Legambiente propone che 
sull'area della Torre Roccella sia posto il 
vincolo ai sensi dell'articolo 21 della leg¬ 
ge 1089/39 e passa di fatto la palla a Fa¬ 
bio Granata - An, assessore regionale ai 
Beni Culturali - che ha già il suo bel 
daffare con il cosiddetto Parco Mistico e 
le statue alte venti metri di Padre Pio, 
MadreTeresadi Calcutta e Papa Wojtyla 
che l'ex presidente dell'Assemblea regio¬ 
nale N icola Cristaldi vorrebbe a Segesta, 
proprio accanto il parco archeologico 
che ogni anno attira da tutto il mondo 
mezzo milione di turisti. Ma questa è 
un'altra storia. 
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Il colosso Ibm taglia oltre 15mila posti di lavoro 



MILANO Ibm, primo produttore mondiale di personal 
computer, ha annunciato di avere tagliato nel secon¬ 
do trimestredell'esercizio fiscalein corso il 5% dell'in- 
tero organico, eliminando 15.613 posti di lavoro. 

Un numero superiore a quello previsto in prece¬ 
denza dall'azienda (intorno alle 8.000 unità) costretta 
afronteggiarelafortemancanzadi richiesta sul merca¬ 
to degli elaboratori elettronici originata da una curva 
decrescente, a livello mondiale, delle spese nel settore 
high-tech. 

La società di Armonk, nello Stato di new York ha 
precisato di avere eliminato 1.400 posti di lavoro nel 
comparto di produzione microelettronica, mentre il 
grosso dei tagli èawenuto nella sezione Global Servi¬ 
ces, attiva nelTambito della 'information technology'. 

Con gli ultimi tagli apportati nel secondo segmen¬ 


to dell'anno (i più ingenti dal 1960 ad oggi) e la 
possibilità di vedernerealizzati altri entro il 30 settem¬ 
bre, Ibm stima di arrivare all'avvio dell'autunno con 
unaforza lavoro complessiva pari a 305.000 dipenden¬ 
ti. 

Drastiche riduzioni di perosonalesono state anun- 
ciate anche da Agere Systems,gruppo statunitense di 
telecomunicazioni che opera nel settore delle fibre 
ottiche. La società ha infatti comunicato il taglio di 
4mila posti di lavoro, più di un terzo della sua mano¬ 
dopera, e che uscirà dal mercato delle fibre ottiche, 
che rappresenta il 10% dellesuevendite, entro giugno 
2003. La società, attualmente costituita da un persona¬ 
le di circa 11.200 dipendenti, ha in programma di 
chiudere alcune delle sue fabbriche e concentrare la 
sua manodopera unicamente ad Orlando, in Florida. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



■■l’intervista 

Guglielmo Epifani 

vicesegretario nazionale della Cgil 


Laura Matteucci 


MILAN0 «Il punto èavere ragionecirca 
l'obiettivo che si persegue. Il nostro è 
quello della difesa dei lavoratori. Tanto 
più adesso che il quadro si presenta 
sempre più incerto e sconfortante, con 
rischi per l'occupazione e per la spesa 
pubblica. Il conflitto sociale è già evi¬ 
dente ed esplicito. E quando si inizierà 
a discutere di Finanziaria misureremo 
lo scarto tra i problemi aperti nel Paese 
e le risposte che il governo sarà in gra¬ 
do di dare. Verificheremo anchelescel- 
tedi Cisl eUil, gli obiettivi che si pon¬ 
gono». Guglielmo Epifani, fino al 22 
settembre numero duedellaCgil, parla 
delle preoccupazioni del sindacato per 
i mesi prossimi venturi, di quanto lo 
scontro sociale che si profila in Italia 
come nel resto d'Europa chiamerebbe 
ad un'unità sindacale in grado di soste¬ 
nerlo con maggioreforza. M a l'obietti¬ 
vo primario, ribadisce, resta la difesa 
dei diritti dei lavoratori. E risponde al 
leader della Cisl, Savino Pezzotta, che 
dal le paginedell’U nità si èdetto speran¬ 
zoso nella possibilità di ricomporre 
l'unità sindacale: «Il sindacato fondi le 
proprie scelte sul voto dei lavoratori, è 
questa la strada per ritrovare l'unità». 
Epifani, lo stato dellecoseèallar- 
mante: Pii rivisto al ribasso, pro¬ 
duzione in calo, scarsa disponibi¬ 
lità di risorse. E il rapporto pre¬ 
sentato dal ministro del Welfare 
diceche la mancata crescita niel¬ 


li quadro economico 
nazionale si presenta 
sempre più incerto 
con rischi per 
occupazione e spesa 
sociale 

77 



«Quando, nonostante i compromessi inevitabili, non si riesce a trovare una sintesi, esiste un unico strumento: far decidere i lavoratori» 

Difesa dei diritti e democrazia 
Così si ritrova funità sindacale 


tea rischio l'equilibrio dei conti 
previdenziali. Che succederà a 
settembre? 

«Questo governo fatica a prendere 
rapporto con la realtà, e continua a 
baloccarsi con misure nè utili a dare 
certezze nè utili a rilanciare gli investi¬ 
menti. È chiaro che se non si vuole 
affrontare il problema dal la porta prin¬ 
cipale, cioè non si pensa a come accele¬ 
racelo sviluppo, acome ripristinareun 
soddisfacente livello di crescita, si fini¬ 
sce inevitabilmente per mettere mano 
alla spesa pubblica, al fisco. È un modo 
patologico di affrontare i problemi. 
Chesi ripercuoterà da un lato sul bilan¬ 
cio pubblico, edall'altro sull'occupazio¬ 
ne, sia in termini di diminuzione dei 
posti, si a nel I a tendenza al I a precari zza- 
zionedei rapporti di lavoro». 

Il Patto per l'Italiaègiàarchivia- 
to? 

«Non è archiviato relativamente ai 
tagli dei diritti, ma non reggerà alla 
prova dei prossimi mesi. Gli si è voluta 
dare una funzione salvifica, ma in real¬ 
tà è costruito sulle sabbie mobili, visto 
che muoveda una presupposta crescita 
del 3% per il 2003, senza peraltro deter¬ 
minarne le condizioni. È un'altra delle 


chimeredi questo governoi. Quel tetto 
di crescita non si realizzerà, aver condi¬ 
viso il Patto è stato e resta un errore. E 
le prossime settimane si incaricheran¬ 
no di dimostrarlo». 

Bossi sostiene che il Patto di sta¬ 
bilità vada rivisto, che blocca la 
competitività. Anche secondo lei 
è un problema? 

«Bossi forse dimentica che quel 
Patto è stato già in parte rivisto con il 
vertice spagnolo di tre mesi fa, quando 
si è parlato deU'obiettivo di avvicinarsi 
al pareggio, il che dà parecchi margini 
di manovra. Di certo, non può scordar¬ 
si che siamo il Paese a più alto debito 
pubblico. Il punto non èquello di cer¬ 
care di fare i furbi, piuttosto quello di 
eh i ari re se e come si possa cogl i ere l'oc¬ 
casi one offerta dal Patto U e per rimette¬ 
re in moto lo sviluppo economico. E 
non mi sembra lo stiano facendo». 

Il governo sta mancando anche 
questo appuntamento, quindi? 
«Sì. Cercare solo di avere degli 
sconti significa ancora una volta affron¬ 
tare la questione in modo riduttivo. 
M entre non vedo la volontà di una di¬ 
scussione che abbia al centro l'obietti¬ 
vo di far crescere l’Europa. Comunque 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


Campobasso, tentata irruzione nella sede della Cgil 


MILAN0 Anche la sede della Cgil 
del M oli se a C ampobasso è stata 
attaccata, come è avvenuto per 
quella della UH devastata da 
vandali nei giorni scorsi. La scorsa 
notte qualcuno ha tentato di fare 
irruzione negli uffici della Cgil nel 
centro storico di Campobasso. La 
solidità della portone d'ingresso 
ha impedito che il tentativo 
andasse a buon fi ne e ha evitato 
che anche la Cgii fosse devastata. 

M ichelePetraroia, segretario 
regionale della Cgil M oli se, 
denuncia che «questo crescendo di 


azioni intimidatorie a livello 
regionale desta massimo allarme, 
perchè conduce ad un 
awéenamento del clima soci ale e 
crea una oggettiva preoccupazione 
né dirigenti sindacali». 

Lunedì notte la sede regionale 
déla U il era stata devastata da 
vandali. 

In tutte le stanze sono state 
semi di Strutte porte, mobili ed altre 
attrezzature informatiche, mentre 
tutta la documentazione esistente 
è stata sparpagliata sul 
pavimento. 


il vero problema, semmai, è un altro». 

E qual è? 

«La mancanza di una vera sede di 
coordinamento delle politiche econo¬ 
miche, dove si assumano delle respon¬ 
sabilità. Una cabina di regìa, insomma, 
chenon vedai singoli Paesi contrappo¬ 
sti alla Commissione, ma che anzi la 
affianchi e che riesca a dare più forza 
ed efficacia alle decisioni prese». 

T orniamo all'autunno che verrà. 
La Cgil ha già previsto lo sciope¬ 
ro generale, si discuterà di Finan¬ 
ziaria: vi aspettate una saldatura 
tra lotta socialeebattaglia politi¬ 
ca? 

«La nostra iniziativa socialenon ha 
caratteredi parte. Comunque, il primo 
requisito per una saldatura tra i due 
terreni èquello della coerenza nei com¬ 
portamenti da parte del Ieforze d'oppo- 
sizione. Intendo sui temi del confronto 
cheabbiamo lanciato, ladifesadei dirit¬ 
ti e le prospettive di sviluppo, a partire 
dal Mezzogiorno». 

E poi si apre la fase dei rinnovi 
contrattuali. 

«Con alcuni problemi già aper¬ 
ti, quello del tasso d'inflazione pro¬ 
grammata, troppo basso (1,4%, 
ndr), quello della distribuzione de¬ 
gli oneri nel tempo. E con il grande 
nodo dei metalmeccanici: nonostan¬ 
te gli sforzi fatti, temo si arriverà 
con piattaforme separate». 

Significa che l'unità sindacale è 
sempre più lontana? 

Comesi può ricomporre in assen- 
zadi punti di vista condivisi sullesingo- 
lescelte?Sul Patto per l'Italia leposizio- 
ni sono del tutto divergenti, sui rinnovi 
contrattuali lo verificheremo. Il punto 
vero, sul quale non si riesce a fare un 
passo in avanti, è che bisogna ripartire 
dalleregoledella democrazia. Quando, 
nonostante i compromessi, che pure 
sono necessari, non si riesce a trovare 
una sintesi, esiste comunque uno stru¬ 
mento democratico cui ricorrere, cheè 
quello di far decidere i lavoratori. E 
questo rimetterebbe in piedi qualsiasi 
possibilità di rapporto unitario». 


Il leader della Cisl Savino Pezzot¬ 
ta (efr l'Unità di ieri) si dice «spe¬ 
ranzoso» nella possibilità di ri¬ 
comporre i conflitti: non parla 
del voto dei lavoratori, ma della 
necessità, da parte della Cgil, di 
evitare commistioni con il terre¬ 
no della politica. 

«Anche seguendo questo ragiona¬ 
mento, ribadisco: l'unica strada èquel- 
ladi fondare le scelte sul voto dei lavo¬ 
ratori. Comunque è una posizione che 
non condivido: l'autonomia della Cgil 
non èin discussione. In più, personaliz¬ 
zare la polemica nei confronti di Coffe¬ 
rati è sbagliato e ingeneroso. Semmai, 
una discussione seria e utile per tutti 
sarebbe quella sul rapporto tra l'auto¬ 
nomia sindacale e il quadro politico 
istituzionale. Resta un fatto: questo è 
un governo chefasceltecontro i lavora¬ 
tori». 

Andare allo scontro sociale con 
il sindacato diviso non è un pro¬ 
blema da poco. 

«Non c'è dubbio. Però lo scontro 
sull'idea di sviluppo e sulla difesa dei 
diritti si va delineando in tutta Europa. 
E se in Italia, la Cgil resterà l'unica 
organizzazione a rappresentare i lavora¬ 
tori, non può essere un problema solo 
nostro. Noi siamo legati ad un modello 
di sindacalismo europeo, sono Cisl e 
Uil che stanno prendendo altre strade. 
Per chiarire quale sia effettivamente il 
loro punto di vista, comunque, credo 
occorra aspettare la Finanziaria, con le 
contraddizioni che renderà evidenti». 


La discussione sulla 
Finanziaria sarà 
l’occasione per 
verificare le scelte sia 
del governo sia di 
Cisl e Uil 




Problemi di viabilità, mancanza di collegamenti, poco turismo. Il tour Cgil arriva nel basso Lazio, in una terra con rare prospettive di sviluppo 

A Gaeta, nella città condannata a non crescere 


Verena Gioia 


GAETA 11T our dei diritti è giunto a Gaeta: è 
la prima tappa dove ci sono stati evidenti 
problemi con il Comune di centrodestra e 
leautorizzazioni necessarie per l'occupazio¬ 
ne di suolo pubblico. L'iter comincia il 25 
luglio, quando la Camera del Lavoro di Lati¬ 
na chiede Piazza XIX Maggio dopo aver 
verificato l'assenza di altre manifestazioni 
di Gaeta d’Estate, il programma dell’estate 
organizzato dal Comune. La scelta è caduta 
su Piazza XIX Maggio, perché come nelle 
altre tappe, è la piazza principale utilizzata 
per le manifestazioni pubbliche più impor¬ 
tanti .112 agosto arriva la risposta del Comu¬ 
ne: la piazza non è libera a causa di una 


manifestazione d’antiquariato chesi svolge 
nei pressi. Il compromesso chesi è raggi un¬ 
ge, con fatica, è Villa delle Sirene, decentra¬ 
ta ma pur sempresul lungomare. L'autoriz¬ 
zazione arriva il 13 agosto, ignorando la 
necessità di awisarecon 48 oredi anticipo i 
Vigili Urbani per liberare e transennare 
l'area. A parte le complicazioni burocrati¬ 
che, le persone vengono a firmare con lo 
stesso entusiasmo percepito nelle altre tap¬ 
pe. 

Forse l’assenza cronica di infrastrutture 
su questo territorio, si ripercuotesulla collo¬ 
cazione del Tir dei diritti, infatti Gabriele 
M azzariello, segretario generale della Carne 
radei lavoro provincialedi Latina, con una 
battuta dichiara: «Gaeta si trova a metà stra¬ 
da tra Roma eN apoli, ma l'unico vero lege 


me con le due metropoli è il mercato delle 
seconde case per l’estate. Gaeta è una meta 
ambita, ma è inesorabilmente schiacciata 
dalleduecittà». In questo momento, lapre 
occupazione più grande è nei 
confronti dell’accordo tra il co- 
munedi Roma e la Regione La¬ 
zio, per costruire il più grande 
mercato di frutta e verdura 
d’Europa proprio nella capita¬ 
le. Un concorrente micidiale 
per il M of, la società che gesti¬ 
sce il centro agroalimentare al- 
l'ingrosso di Fondi. Da quaran¬ 
ta anni èuna dellerealtà econo¬ 
miche più importanti dell’area: nel 2000 le 
struttu re sono state migl iorate e modern iz- 
zate per una cifra complessiva di quaranta 


milioni di euro. Un investimento inutile 
fino a quando il Mof sarà collegato con il 
resto del mondo solo con due strade statali: 
la Fiacca e l’Appia. È utile precisare che, nel 
2001, nel centro sono transitati 
573.268 veicoli. 

M azzariello ci racconta: «Se 
il problema viabilità non sarà 
affrontato seriamente, tra due 
anni il M of sarà condannato al¬ 
la chiusura. Purtroppo, né sia¬ 
mo collegati all’autostrada, néè 
stato completato il progetto di 
costituirea Gaeta un porto com¬ 
merciale, questo significa non 
poter competere con il futuro mercato ro¬ 
mano». U n aspetto anomalo della vicenda è 
che la Regione Lazio ha una partecipazione 


all'interno della società del M of, eppure per 
ora non collaboracon la provincia per risol¬ 
vere questo problema strutturale. 

L’assenza di collegamenti non è sola¬ 
mente un limite per il trasporto di frutta e 
verdura, ma è un condizionamento pesante 
per tutta l'economia. Per esempio, il turi¬ 
smo èpoco sviluppato proprio perchéGae- 
ta è «irraggiungibile», pochi sono gli alber¬ 
ghi e quasi solo di lusso; qui d'estate domi¬ 
na l'appartamento in affitto per le vacanze. 
U n'economia sommersa che resta tale, per 
poca voglia di farla emergere. 

È la prima volta, in tutto il tour, che ci 
troviamo davanti ad una realtà che ci tra¬ 
smette solo i suoi problemi erarissi me pro- 
spettivedi sviluppo. Emblematica è la situa¬ 
zione alla Pozzi Ginori, sempre a rischio 


chiusura a causa della flessione nel mercato 
deH'edilizia. In passato, lo stabilimento e i 
400 posti di lavoro sono stati salvati grazie 
ad accordi sindacali che prevedevano molta 
flessibilità. Ascoltando i racconti di alcuni 
operai, all'interno della fabbrica, in certe 
situazioni, si risparmia sulla sicurezza e sul¬ 
la correttezza. Antonio ci dice timoroso: 
«Abbiamo avuto casi di incidenti sul posto 
di lavoro non riconosciuti cometali, di con¬ 
tratti non rispettati. Ma è molto difficile 
ottenere condizioni lavorati ve mi gli ori, per¬ 
ché i lavoratori sono poco uniti: tutti vivo¬ 
no nella paura di perdere il posto». Domani 
il Tour dei diritti si sposterà in Campania a 
Castellammare di Stabia presso la Villa Co¬ 
munale. 

a cura di Studenti.it 
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L’effetto Greenspan 
deprime l’Europa 

Male tutte le Borse, Milano perde il 2,57% 


Marco Ventimiglia 


MILANO Difficilmente l'andamento 
dei mercati finanziari segue delle 
rotte inedite. Ma quanto accaduto 
ieri alle Borse europee rappresenta 
uno schema così classico che più 
classico non si può. Martedì sera, 
quando lepiazzedel Vecchio conti¬ 
nente avevano già chiuso i battenti, 
èarrivata dall’America la notizia dei 
mancato taglio dei tassi U sa da par¬ 
te della Federai Reserve con il conse¬ 
guente inabissarsi di Wall Street gra¬ 
vata da perdite superiori ai duepun¬ 
ti percentuali. 

Ebbene, ieri mattina, da Londra 
a Francoforte, passando per Parigi e 
M ilano, le contrattazioni sono state 
caratterizzate da un comune deno¬ 
minatore: il segno meno, eredità, 
naturalmente del precedente epilo¬ 
go Oltreoceano. Come se non ba¬ 
stasse, nel pomeriggio le cose si so¬ 
no ulteriormente complicate quan¬ 
do alla riapertura di Wall Street si è 
capito che l’andazzo era lo stesso 
del giorno precedente. 

M orale della favola (che poi fa¬ 
vola non è), il Mibtel ha accusato 
una flessione conclusiva del 2,57%, 
a quota 18.278, in una giornata di 
scambi caratterizzata da volumi 
molto ridotti, appena 1.258 milioni 
di euro. Ancor peggio si ècomporta- 
to il M ib30, l'indice dei titoli a mag¬ 
giore capitalizzazione, sceso del 
3,13% a 24.761 punti. Infineil N uo¬ 
vo M ercato, la cui perdita si è atte¬ 
stata nel mezzo: -2,68%. All'estero, 
comedetto, la musica èstata la stes¬ 
sa. Anzi, nel caso di Parigi è risulta¬ 
ta ben peggiore visto il ribasso del 
4,41%. Meglio si è comportata la 
piazza londinese, che ha archiviato 
la giornata con una flessione del 
2,36%. 

Quanto a Wall Street, si è assisti¬ 
to ad una seduta contrastata. Se il 


Nasdaq ha navigato fino a sera in 
territorio positivo, ben diverso èsta- 
to il comportamento del Dow Jones 
arrivato a perdere ben oltreil punto 
percentuale con conseguenti con¬ 
traccolpi pomeridiani in Europa. 

In Piazza Affari si sono contate 
ben poche azioni in controtenden¬ 
za. La più importanteèstata senz'al¬ 
tro Pirelli, che ha chiuso con un 
incremento deH'1,14%. All'Interno 
del M idex, l’indicedei titoli a media 
capitalizzazione, da segnalare la cre¬ 
scita di Fondiaria (+2,05%) in vista 
della fusione con Sai. 

Fraleazioni peggiori si èsegna- 
lata invece StM icroelectronics che 
ha chiuso la seduta con un calo del 
6,54% scendendo sotto i 19 euro di 
prezzo. Giornata nera anche per Se¬ 
at (-5,40%) colpita dal calo degli 
utili della «gemella» scandinava Eni- 
ro e per Banca I ntesa che ha perso i I 
5,11%. Perdite superiori al 4% an¬ 
che per Fideuram e Mediolanum 
che di questi tempi sono sempre 
«ipersensibili» alla direzione presa 
dagli indici. 

Pessimo risultato anche per gli 
altri bancari. Bnl non ha arrestato la 
caduta dell'ultimo periodo con un 
-4,96% mentre San Paolo ha cedu¬ 
to il 3,96%. Stessa situazione anche 
per gli assicurativi. Generali in calo 
del 4,55%, Alleanza e Ras che han¬ 
no perso oltre il 2%. I titoli della 
telefonia hanno avuto un andamen¬ 
to in linea con il mercato ed infatti 
Tim ha perso il 2,75% mentreTele- 
com è scesa del 2,93% scendendo 
così sotto quota 8 euro. Olivetti ha 
fatto peggio con un -3,56%. Male 
anche due azioni cardine quali Eni 
(-3,57%) e Fiat (-2,85%). 

Infine il mercato tecnologico, 
tutto genericamente in ribasso, do¬ 
ve si evidenzia il -4,15% di Tiscali 
ancheseFinmatica(-7,12%) e Infe¬ 
renza (-6,28%) hanno chiuso an¬ 
cor più negative. 


Per Ferragosto chiusa Piazza Affari 

M ILANO Oggi in occasione della festività 
deH'Assunta, leborsedi Milano eMadrid 
resteranno chiuse. 

Gli scambi saranno invece regolari per gli altri 
principali listini dd Vecchio Continente 
(Francoforte, Parigi eLondra). Operativa anche 
Wall Street. E proprio su New York saranno rivolte 
leattenzioni degli operatori milanesi. In effètti il 
Dow Jones ha perso di nuovo terreno, registrando la 
terza giornata consecutiva di ribassi, condizionato 
ancora dalla giornata negativa dd titoli legati al 
settore aeronautico che scontano lo stato di 
liquidazione fallimentare richiesto da UsAirwayse 
il rischio che anche Unites Airlines la segua presto a 
ruota. Bodng, il maggior produttore di aera, è 
ancora protagonista di una giornata-no e cede 1,53 
dollari, a quota 35,70 dollari. 



La Borsa telematica di Milano 


Francia 

Vivendi Universal dichiara 
perdite record per 12,3 miliardi 


MILANO Vivendi Universal entra nella se¬ 
conda metà del 2002 con un'eredità più 
pesantedel previsto che ha fatto crollare i 
suoi titoli in borsa: il primo semestre si è 
infatti chiuso con perdite record per 12,3 
miliardi, un indebitamento di 19 miliardi 
edifficoltà di Tesoreria che spera di supe¬ 
rare con cessioni per 10 miliardi, di cui la 
metà nei prossimi 9 mesi. 

A spingere nel rosso profondo il nu¬ 
mero 2 mondiale della comunicazione, 
che già nel 2001 aveva battuto il record 
delle perdite per una società francese con 
un buco di 13,5 miliardi, sono state svalu¬ 


tazione degli assetsnel secondo trimestre 
per 11 miliardi di euro, cui vanno aggiun¬ 
ti 3,4miliardi di accantonamenti finanzia¬ 
ri. Escluse le voci eccezionali, il gruppo 
francese ha chiuso con perdite per 66 mi¬ 
lioni di euro, contro i 31 dell'anno prima 
e con utile operativo salito deH'8% a 2,2 
miliardi per un fatturato aumentato 
deH'13,4% a 29,9 miliardi di euro. 

Per far fronte ai problemi immediati 
di liquidità che tanto preoccupano i mer¬ 
cati, Vivendi ha annunciato un vasto pro¬ 
gramma di cessioni che dovrebbero far 
rientrarenellesuecasse5 miliardi entro 9 


mesi, di cui una parte con la vendita della 
casa editrice americana e altri 2 miliardi 
grazie alla ristrutturazione di Canal+, la 
sua filiale di cinemaetv. Il gruppo sta già 
negoziando con News Corp la cessione di 
Tele+, un'operazionechedovrebbefrutta- 
retraì'1,27e 1,5 miliardi di euro. «I nego¬ 
ziati sono sempre in corso» ha fatto sape¬ 
re ieri Vivendi Universal nel presentare 
gli attesissimi dati semestrali. L'indebita¬ 
mento del gruppo è di 35 miliardi di eu¬ 
ro, compresi i debiti di Vivendi Environ- 
nement (VE), la sua ex filiale Utilities di 
cui ha appena ceduto il controllo maggio¬ 
ritario. Senza VE, l'indebitamento è di 19 
miliardi, duein meno della fine del 2001. 

I mercati hanno reagito negativamen¬ 
te ai dati semestrali provocando un ulte¬ 
riore scivolone dei titoli VU che già han¬ 
no perso il 70% del loro valore dell'inizio 
dell'anno. In chiusura i titoli sono scesi 
del 25,22%. 


Inps 

Prorogate le scadenze 
per versare i contributi 

Con la pausa estiva, anche l'I nps proroga le 
scadenze per il versamento dei contributi. Lo 
annuncia l'Istituto stesso specificando che «tutti i 
termini dei versamenti contributivi del mesedi 
agosto slittano, senza alcuna maggiorazione, a 
venerdì 23 agosto. Il differimento riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali da effettuare con il modello di 
versamento unificato F24». 


Seat Pagine Gialle 

Ceduta DataHouse 
per 22 milioni di euro 

Seat Pg ha concluso con l'americana D&B un 
accordo per la cessione di DataH ouse Spa, la 
società che opera nel settore dell'Informatica sui 
patrimoni immobiliari. Il valoredeH'operazioneè 
di circa 22 milioni di euro. La cessionedi 
DataH ouse rientra nel piano industriale di 
fecalizzazione sui core business strategici. 


Auto 

In calo a luglio 
le vendite in Europa 

Leggera frenata per il mercato automobilistico 
europeo a luglio a causa della flessione della 
domanda in Francia, Italia e Spagna. Nel mese 
scorso le vendite di vetture in Europa occidentale 
sono ammontate a 1,27 milioni di unità, 11,3% in 
meno rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Nei primi sette mesi del 2002 le vendite hanno 
raggiunto quota 9 milioni di unità, con un calo 
del 4,3% rispetto al periodo gennaio-luglio 2001. 


Unicredit 

Acquistata banca 
nella Repubblica Ceka 

U nicredit amplia la propria presenza nell'Europa 
centro-orientai e, rilevando nella Repubblica Ceca 
l'85,16% del capitale di Zivnostenska Banka, 
istituto messo in vendita dalla tedesca 
Bankgesellschaft Berlin. Non è stato percisato il 
prezzo definito per la chiusura dell'operazione. 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


! 1 CAMBI 

1 euro 

0,9857 dollari 

+0,006 

1 euro 

114,9000 yen 

-1,640 

1 euro 

0,6394 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4596 fra svi. 

-0,005 

1 euro 

7,4278 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,3880 cor. ceca 

+0,095 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4480 cor. norvegese 

-0,001 

1 euro 

9,2853 cor. svedese 

+0,026 

1 euro 

1,8312 dol. australiano 

+0,009 

1 euro 

1,5426 dol. canadese 

-0,001 


1 euro 2,1330 dol. neozelandese +0,009 
1 euro 246,6700 fior, ungherese +1,560 
1 euro 0,5734 lira cipriota +0,000 
1 euro 227,1859 tallero sloveno -0,130 
1 euro _ 4,1086 zloty poi. +0,007 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,75 

2,79 

Bota 12 mesi 

96,92 

0,00 

Bota 12 mesi 

97,13 

2,79 


Borsa 

Caduta a picco la Borsa 
valori che ha chiuso con 
un ribasso del 2,57% dell' 
indice Mibtel, a 18.278 
punti, e un -3,13% del 
Mib30. La decisione della 
Federai reserve di non ta¬ 
gliare i tassi e le parole di 
Greenspan hanno depres¬ 
so già in mattinata la quo¬ 
ta, che poi ha sofferto per 
il tracollo del titolo Viven- 
di, con riflessi sui tecnolo¬ 
gici, e per il nuovo calo 
del Dow Jones. L'indice 
N umtel a sua volta ha per¬ 
so il 2,68%. Scarsi gli 
scambi (1,255 miliardi di 
controvalore) alla vigilia 
di Ferragosto (oggi la Bor¬ 
sa è chiusa). Pochissimi i 
valori che si salvano dall' 
ondata di vendite. Auto¬ 
strade è salita dello 
0,59%, Pirelli ha segnato 
un +1,41%, e Snam Gas 
uno 0,59%. 


La Consob ha confermato il vincolo al diritto di voto della società monopolista francese 

Edf congelata al 2% in Italenergia 


MILANO Resta il vincolo del 2% al diritto di voto Edf in 
Italenergia bis, ma tale tetto non si applica agli altri 
soci; inoltrenon vi èobbligodi opasulleazioni Edison. 
Lo ha deciso la Consob nel corso della riunione di ieri. 
I n merito aH'operazioneltalenergia biserano stati posti 
alla Consob alcuni quesiti: a) se l'operazione abbia 
rilievo ai sensi della legge301 chelimitaal 2% il diritto 
di voto di un monopolista straniero nelle società ener¬ 
getiche nazionali ein quelle ad esse collegate: b) se tale 
limite trovi applicazione, oltre che in Italenergia bis, 
anche nella controllata Edison; c) se tale limite infine 
debba estendersi agli altri soci del monopolista. È stato 
chiesto inoltre se l'operazione risulti rilevante ai fini 
deH'obbligo di opa sulla controllata Edison. 

Quanto ai primi tre quesiti la Consob ha ritenuto 
che, alla luce delle modifiche apportate allo statuto di 
Italenergia bisevalutati gli accordi economici intercor¬ 
renti trai i soci, resta vigente il tetto del 2% all'esercizio 
del voto del socio Edf. Tale vincolo tuttavia non si 
applica nè ai soci di Italenergia bis, nè al diritto di voto 
di Italenergia bis in Edison. 

Quanto al secondo punto, Consob ha espresso l'av¬ 
viso che l'operazione non comporti il lancio di un'opa 
opbbligatoria sulle azioni Edison. 


Credit Suisse in «rosso» 

Nel secondo trimestre perdite 
per 579 milioni di franchi 

MILANO Profondo rosso ne conti di Credit Suisse. La 
seconda maggiore banca elvetica ha registrato nel 
secondo trimestre dell'anno perdite nette per 579 
milioni di franchi svizzeri contro l'utile di 1,3 miliardi 
dell'anno prima. Leperdite, che eccedono le previsoni 
di un «rosso» di 460 milioni di franchi, hanno spinto in 
forte ribasso il titolo che alla borsa di Zurigo ha perso 
oltreil 9%. In un comunicato Credit Suisse attribuisce 
il pessimo risultato soprattutto alla cris dèlia borsa che 
ha pesato sul risultato della filiale Winterthur che, 
probabilmente, dovrà essere ricapitalizzata, anche se 
non è ancora stato dea'so come e quando procedere 
all'operazione. Adaggravarei conti dèi gruppo è stato 
anche un accantonamento di 192 milioni di franchi per 
la partecipazione dà 9% in SwissLife. 


Valutazione positiva di Ernst & Young. Previste sinergie per 300 milioni 

Il revisore approva la fusione Sai-Fondiaria 
«Il rapporto di concambio è adeguato» 


MILANO II rapporto di concambio 
azionario di un titolo ordinario 
Sai ogni 4 di Fondiaria e di una 
azione di risparmio Sai ogni 2,5 
titoli corrispettivi di Fondiaria ris¬ 
pecchia, secondo il giudizio di Er¬ 
nst Si Young, revisore deH'opera- 
zionedi fusione, metodi di valuta¬ 
zione «adeguati». 

È quanto si legge sulla relazio¬ 
ne curata dal revisore e depositata 
presso la Borsa di M ilano. Ernst & 
Young valuta infatti che«i metodi 
di valutazioneadottati dagli ammi¬ 
nistratori anchesullabasedellein- 
dicazioni del loro Advisor siano 
adeguati, in quanto nella circo¬ 
stanza ragionevoli e non arbitra¬ 
ri». Secondo il revisore, poi, tali 
metodi sono stati «correttamente 
applicati ai fini della determinazio¬ 
ne dei rapporti di cambio delle 
azioni». 

Intanto, sulle prospettive della 


fusionecon Sai si èappreso il con¬ 
tenuto della relazione del consi¬ 
glio di amministrazionedi Fondia¬ 
ria desti nata all'assemblea straordi¬ 
naria degli azionisti che dovrebbe 
tenersi a metà settembre. 

«La fusione fra il gruppo Fon¬ 
diaria e il gruppo Sai - si legge 
nella relazione- consentirà di per- 
seguireper i prossimi anni un mi¬ 
glioramento della redditività, con 
un obiettivo di Roe per il 2005 
pari al 18,5%. Questi risultati sca¬ 
turiranno anchedalle potenzi ali si¬ 
nergieemergenti dallafusione, sti¬ 
mate in crescita fino a raggiungere 
i 300 milioni di euro annui a parti¬ 
re dal 2005». 

Per quanto riguarda la stima 
dei costi di integrazione, secondo 
ilcdadi Fondiaria «a regime porta 
ad una quantificazionecomplessi¬ 
va pari a circa 290 milioni di eu¬ 
ro». 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3801 

1,96 

1,95 


-33,34 

i 

1,78 

3,75 


102,08 

ACEA 

10688 

5,52 

5,52 

0,90 

-26,97 

305 

4,47 

7,58 

0,1800 

1175,57 

ACEGAS 

12005 

6,20 

6,20 

0,16 

-8,11 

4 

5,42 

7,35 

0,3400 

220,58 

ACQ MARCIA 

465 

0,24 

0,24 

-0,54 

-12,57 

105 

0,24 

0,30 

0,0207 

92,77 

ACQ NICOLAY 

4089 

2,11 

2,17 

0,69 

1,29 

15 

1,91 

2,50 

0,0800 

28,34 

ACQ POTABILI 

28270 

14,60 

14,60 

4,36 

9,77 

1 

12,00 

14,82 

0,1100 

119,03 

ACSM 

3170 

1,64 

1,64 

-2,79 

-30,43 

12 

1,56 

2,57 

0,0500 

60,90 

ACTELIOS 

10241 

5,29 

5,21 

-1,92 


5 

1,79 

9,26 


89,91 

ADF 

24008 

12,40 

12,40 

-0,32 

-7,23 

0 

12,28 

15,97 

0,2400 

112,02 

AEDES 

6392 

3,30 

3,31 

-0,54 

-10,10 

17 

3,19 

4,45 

0,1400 

307,07 

AEDESRNC 

5619 

2,90 

2,90 

-0,17 

-0,77 

2 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,19 

AEM 

2459 

1,27 

1,26 

-2,63 

-43,33 

924 

1,17 

2,24 

0,0420 

2286,06 

AEMTO 

2935 

1,52 

1,51 

-0,85 

-15,26 

58 

1,39 

2,33 

0,0340 

525,00 

AIR DOLOMITI 

24856 

12,84 

12,85 

0,39 

39,59 

0 

9,20 

13,57 


106,87 

ALITALIA 

627 

0,32 

0,32 

-5,06 

-54,13 

16100 

0,32 

0,73 

0,0413 

1118,20 

ALLEANZA 

14963 

7,73 

7,66 

-2,85 

-37,31 

1475 

6,91 

12,53 

0,1600 

6540,53 

AMGA 

1722 

0,89 

0,89 

-0,22 

-20,82 

51 

0,85 

1,15 

0,0150 

289,89 

AMPLIFON 

38358 

19,81 

19,81 

-0,45 

2,92 

10 

18,26 

24,45 

0,0500 

388,69 

ARQUATI 

1921 

0,99 

1,00 


-2,25 

1 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,36 

ASM BRESCIA 

3472 

1,79 

1,80 



24 

1,79 

1,85 


1288,90 

ASTALDI 

4322 

2,23 

2,23 

0,95 


37 

2,09 

3,05 


219,68 

AUTOTO MI 

14203 

7,34 

7,32 

0,32 

7,10 

10 

6,07 

8,56 

0,3600 

645,48 

AUTOGRILL 

18584 

9,60 

9,60 

-1,87 

-7,79 

550 

9,34 

13,06 

0,0413 

2441,73 

AUTOSTRADE 

16464 

8,50 

8,52 

0,59 

9,03 

3271 

7,58 

9,03 

0,2300 

10060,36 

BAGRMANTOV 

15821 

8,17 

8,08 

-3,21 

-18,19 

49 

8,17 

10,47 

0,4600 

1097,38 

BANTONVENET 

31261 

16,14 

16,24 

-0,27 


34 

15,88 

21,63 

0,6000 

3756,74 

B BILBAO 

18879 

9,75 

9,75 


-26,14 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 : 

31159,56 

BCARIGE 

3760 

1,94 

1,93 

-0,77 

-0,26 

156 

1,87 

1,97 

0,0723 

1708,78 

B CHIAVARI 

7906 

4,08 

4,05 

-2,41 

-4,11 

12 

3,92 

5,42 

0,2000 

285,81 

B DESIO-BR 

4930 

2,55 

2,60 

2,36 

-2,94 

1 

2,34 

2,91 

0,0680 

297,88 

B DESIO-BR R 

3888 

2,01 

2,04 

-0,24 

7,04 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,51 

B FIDEURAM 

8924 

4,61 

4,58 

-3,86 

-49,17 

2909 

4,26 

9,55 

0,2300 

4190,76 

B LOMBARDA 

19061 

9,84 

9,88 

0,57 

3,91 

10 

9,47 

11,63 

0,3300 

3108,03 

B NAPOLI RNC 

2064 

1,07 

1,07 

2,50 

-12,84 

0 

1,00 

1,30 

0,0494 

136,53 

B PROFILO 

2968 

1,53 

1,51 

-3,08 

-41,44 

102 

1,48 

2,83 

0,1130 

185,91 

B SANTANDER 

12431 

6,42 

6,27 

-2,99 

-35,09 

0 

6,24 

10,38 

0,0775 : 

30613,15 

BSARDEG RNC 

15297 

7,90 

7,90 

-0,13 

-9,86 

6 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,14 

B TOSCANA 

7480 

3,86 

3,86 

-0,49 

-3,71 

103 

3,70 

4,55 

0,1800 

1227,07 

BASICNET 

1624 

0,84 

0,83 

-1,19 

-21,61 

9 

0,77 

2,86 

0,0930 

24,64 

BASTOGI 

234 

0,12 

0,12 

-1,64 

-17,97 

351 

0,12 

0,18 


81,79 

BAYER 

45173 

23,33 

23,37 

-0,51 

-35,36 

6 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6616 

3,42 

3,37 

-0,77 

-53,08 

197 

2,41 

7,43 

0,0800 

307,53 

BEGHELLI 

1205 

0,62 

0,61 

-1,29 

-30,68 

39 

0,62 

1,03 

0,0258 

124,50 

BENETTON 

21351 

11,03 

11,19 

0,99 

-11,84 

62 

10,24 

16,08 

0,4100 

2002,05 

BENI STABILI 

1021 

0,53 

0,53 

-0,36 

-0,72 

992 

0,51 

0,63 

0,0150 

897,21 

BIESSE 

5844 

3,02 

2,99 

-3,42 

-35,51 

13 

3,02 

4,73 

0,0900 

82,67 

BIM 

7358 

3,80 

3,80 


-17,12 

7 

3,80 

5,68 

0,1290 

474,59 

BIM04W 

560 

0,29 

0,29 


-47,45 

0 

0,26 

0,59 



BNL 

2515 

1,30 

1,28 

-4,96 

-43,77 

9830 

1,30 

2,66 

0,0801 

2795,33 

BNLRNC 

2471 

1,28 

1,27 

-0,93 

-42,08 

54 

1,28 

2,50 

0,0415 

29,60 

BOERO 

22461 

11,60 

11,60 


28,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,35 

BON FERRAR 

21979 

11,35 

11,36 

1,58 

17,51 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,76 

BONAPARTE 

1588 

0,82 

0,82 


-0,35 

11 

0,72 

0,92 

0,0026 

74,68 

BONAPARTE R 

1656 

0,86 

0,86 


-7,07 

0 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,48 

BREMBO 

10285 

5,31 

5,33 

-0,21 

-27,77 

10 

5,08 

7,35 

0,1100 

370,43 

BRIOSCHI 

389 

0,20 

0,20 

-3,22 

2,86 

152 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,90 

BRIOSCHI W 

64 

0,03 

0,03 

4,55 

-23,26 

100 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8055 

4,16 

4,18 

-1,11 

-52,42 

1041 

4,16 

10,08 

0,0620 

1231,07 

BURANI F.G. 

12640 

6,53 

6,57 

-0,45 

-10,43 

2 

6,26 

7,45 

0,0550 

182,78 

BUZZI UNIC 

13451 

6,95 

7,08 

1,42 

-6,43 

78 

6,81 

9,71 

0,2300 

883,72 

BUZZI UNIC R 

12309 

6,36 

6,31 

-1,53 

7,89 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

80,89 

C LATTE TO 

5112 

2,64 

2,65 


3,53 

2 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,40 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 

-0,31 

25,10 

12 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

11124 

5,75 

5,76 

0,19 

-17,05 

9 

5,33 

7,98 

0,2500 

718,13 

CALTAGIRON R 

8887 

4,59 

4,59 


6,74 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,18 

CALTAGIRONE 

7422 

3,83 

3,98 

-0,18 

-13,53 

4 

3,83 

5,17 

0,0500 

415,08 

CAMFIN 

6597 

3,41 

3,40 


-7,67 

1 

3,41 

5,01 

0,0520 

331,87 

CAMPARI 

60121 

31,05 

30,33 

-6,24 

18,24 

37 

25,44 

37,89 

0,8800 

901,69 

CAPITALIA 

2389 

1,23 

1,23 

-1,84 

-44,19 

4644 

1,23 

3,13 

0,0500 

2710,26 

CARRARO 

2178 

1,13 

1,15 

5,11 

-14,71 

35 

1,10 

1,82 

0,1540 

47,25 

CATTOLICA AS 

45212 

23,35 

23,33 

-0,85 

-2,79 

6 

22,77 

28,69 

1,0000 

1005,99 

CEMBRE 

4453 

2,30 

2,30 

1,46 

-4,17 

0 

2,29 

2,85 

0,1000 

39,10 

CEMENTIR 

5311 

2,74 

2,75 

-1,29 

13,58 

10 

2,41 

3,11 

0,0600 

436,47 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

1934 

1,00 

1,01 

-0,49 

8,20 

408 

0,92 

1,38 

0,0413 

769,52 

CIRIO FIN 

469 

0,24 

0,25 

-0,40 

-22,11 

5 

0,22 

0,34 

0,0129 

89,66 

CLASS EDIT 

3692 

1,91 

1,93 

-0,46 

-46,54 

75 

1,91 

4,06 

0,0440 

175,89 

CMI 

6777 

3,50 

3,50 

0,29 

145,79 

1 

1,38 

3,52 

0,0207 

178,50 

COFIDE 

917 

0,47 

0,48 

1,47 

-2,43 

497 

0,45 

0,69 

0,0155 

340,76 

CR ARTIGIANO 

6022 

3,11 

3,09 

-1,15 

-12,93 

11 

3,10 

3,62 

0,1229 

351,18 

CR BERGAM 

27909 

14,41 

14,55 

-0,34 

1,41 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

889,73 

CR FIRENZE 

2318 

1,20 

1,20 

-0,83 

3,28 

277 

1,14 

1,41 

0,0520 

1300,22 

CR VALTEL 

15527 

8,02 

8,03 

-0,29 

-10,51 

26 

8,02 

9,04 

0,3615 

420,34 

CREDEM 

9437 

4,87 

4,80 

-3,61 

-13,98 

102 

4,87 

7,45 

0,2000 

1328,34 

CREMONINI 

3030 

1,56 

1,57 

-1,57 

-2,13 

83 

1,51 

1,83 

0,0230 

221,95 

CRESPI 

1765 

0,91 

0,92 

-0,54 

-16,75 

12 

0,89 

1,22 

0,0671 

54,70 

CSP 

4767 

2,46 

2,43 

-2,21 

-11,53 

3 

2,46 

2,94 

0,0500 

60,32 

CUCIRINI 

1725 

0,89 

0,86 

1,53 

-19,67 

16 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,69 

DALMINE 

253 

0,13 

0,13 

-0,76 

-36,15 

392 

0,12 

0,22 

0,0023 

151,41 

DANIELI 

4200 

2,17 

2,15 

1,41 

-28,49 

5 

2,13 

3,43 

0,0465 

88,67 

DANIELI RNC 

2930 

1,51 

1,51 

-0,33 

-14,23 

1 

1,44 

1,96 

0,0671 

61,16 

DANIELI W03 

85 

0,04 

0,04 


-71,19 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

13263 

6,85 

6,85 


40,95 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

153,28 

DE FERRARI R 

5393 

2,79 

2,79 


-8,69 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,95 

DE'LONGHI 

9530 

4,92 

5,00 

1,65 

44,55 

13 

3,37 

5,66 

0,0330 

735,84 

DUCATI 

2992 

1,54 

1,55 

-1,71 

-13,78 

188 

1,51 

2,04 


244,88 

EDISON 

4395 

2,27 

2,24 

-2,78 

-12,22 

113 

1,62 

2,72 

0,0200 

6544,22 

EDISON R 

3576 

1,85 

1,80 

-0,83 

-9,10 

5 

1,59 

2,23 

0,0500 

142,98 

EMAK 

4608 

2,38 

2,38 

-0,83 

1,28 

0 

2,27 

2,85 

0,1300 

65,82 

ENEL 

10388 

5,37 

5,35 

-1,91 

-14,43 

12178 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

32528,40 

ENI 

30583 

15,80 

15,54 

-3,30 

13,71 

13345 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

63206,99 

EPLANET W02 

57 

0,03 

0,03 

-4,09 

-94,19 

116 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

191 

0,10 

0,10 

-0,20 

-76,32 

20 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

243 

0,13 

0,13 

-1,87 

-69,18 

3 

0,12 

0,45 



ERG 

6831 

3,53 

3,51 

-2,28 

-12,48 

97 

3,24 

4,73 

0,2000 

568,29 

ERICSSON 

44050 

22,75 

22,59 

-3,01 

-15,27 

3 

22,75 

32,20 

0,2400 

585,59 

ESAOTE 

9894 

5,11 

5,11 


50,29 

10 

3,21 

5,12 

0,0600 

240,16 

ESPRESSO 

6614 

3,42 

3,41 

-1,22 

1,40 

528 

3,03 

4,84 

0,0850 

1471,14 

FERRETTI 

8347 

4,31 

4,31 


16,29 

145 

3,31 

4,32 

0,0300 

668,62 

FIAT 

19707 

10,18 

10,14 

-2,84 

-42,51 

1185 

9,79 

18,16 

0,3100 

4409,32 

FIAT PRIV 

12677 

6,55 

6,55 

-2,59 

-45,59 

161 

6,32 

12,28 

0,3100 

676,25 

FIAT RNC 

12506 

6,46 

6,47 

-2,34 

-42,51 

79 

6,18 

11,55 

0,4650 

516,16 

FIAT W07 

754 

0,39 

0,39 

-2,68 


46 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2006 

1,04 

1,05 

2,24 

-12,50 

30 

0,96 

1,38 

0,0500 

11,03 

FIN PART 

1332 

0,69 

0,69 

-0,96 

-33,65 

121 

0,52 

1,08 

0,0168 

161,09 

FIN PART W 

115 

0,06 

0,06 

-4,07 

-37,63 

16 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2566 

1,32 

1,32 

-0,75 

-37,20 

2 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,13 

FINCASA 

742 

0,38 

0,38 

-2,84 

1,59 

2 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,07 

FINECO 

871 

0,45 

0,45 

-2,55 

-53,70 

7785 

0,45 

1,10 

0,0671 

1577,64 

FINMECCANICA 

1228 

0,63 

0,63 

-3,78 

-33,92 

12268 

0,62 

1,04 

0,0100 

5343,68 

FONDASSIC 

6655 

3,44 

3,46 

1,74 

-41,31 

2711 

2,20 

6,25 

0,1050 

1322,80 

FONDASSICR 

5877 

3,04 

2,98 

-1,81 

-36,05 

41 

2,32 

5,02 

0,1260 

40,82 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

E3 

GABETTI 

3785 

1,96 

1,96 


-3,84 

22 

1,91 

2,88 

0,0500 

62,56 

GANDALF W04 

606 

0,31 

0,31 

0,29 


27 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1617 

0,84 

0,84 


2,58 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,55 


GEFRAN 

6930 

3,58 

3,57 

-0,70 

-16,63 

1 

3,46 

4,40 

0,2000 

51,54 


GEMINA 

1604 

0,83 

0,84 

1,67 

17,26 

38 

0,69 

1,07 

0,0100 

301,86 


GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 


-26,09 

0 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,69 


GENERALI 

37875 

19,56 

19,33 

-4,29 

-37,18 

5006 

17,06 

31,27 

0,2800 24954,04 


GEWISS 

4926 

2,54 

2,53 

0,88 

-28,26 

12 

2,51 

4,78 

0,0500 

305,28 


GIACOMELLI 

2161 

1,12 

1,11 

-3,15 

-43,83 

48 

1,12 

2,43 


61,10 


GIM 

1903 

0,98 

0,98 

-0,41 

15,65 

10 

0,78 

1,06 

0,0310 

146,13 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7125 

3,68 

3,63 

-1,57 

-4,59 

28 

3,50 

4,42 

0,1376 

184,00 


GRANDI NAVI 

3766 

1,95 

1,94 

0,36 

-12,90 

2 

1,92 

2,49 

0,0700 

126,42 


GRANDI VIAGG 

1158 

0,60 

0,59 

-1,93 

-2,89 

12 

0,59 

1,08 

0,0129 

26,91 


GRANITIFIAND 

15674 

8,10 

8,13 

0,37 

14,71 

11 

6,29 

8,12 

0,0900 

298,40 


GRUPPO COIN 

11563 

5,97 

5,84 

-3,12 

-34,36 

346 

5,75 

9,37 


393,01 

m 

HDP 

4287 

2,21 

2,25 

3,16 

-34,61 

497 

1,84 

3,80 

0,0400 

1618,90 

HDPRNC 

2397 

1,24 

1,25 

0,16 

-41,44 

3 

1,15 

2,17 

0,0600 

36,33 

n 

IDRA PRESSE 

5528 

2,86 

2,86 


24,40 

3 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,02 


IFI PRIV 

29021 

14,99 

14,81 

-3,20 

-37,47 

3 

14,46 

25,33 

0,6300 

462,75 


IFIL 

8008 

4,14 

4,15 

2,47 

-20,23 

153 

3,89 

5,32 

0,1800 

1065,66 


IFILRNC 

5981 

3,09 

3,09 

0,49 

-22,50 

31 

2,98 

4,14 

0,2007 

568,63 


IM LOMB W03 

20 

0,01 

0,01 


-30,92 

82 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

230 

0,12 

0,12 

-0,42 

-13,79 

34 

0,12 

0,19 


71,25 


IMA 

23274 

12,02 

12,11 

1,28 

37,99 

38 

8,40 

12,06 

0,3600 

433,92 


IMMSI 

1306 

0,67 

0,67 

-2,25 

-3,82 

79 

0,66 

0,91 


148,39 


IMPREGIL RNC 

1007 

0,52 

0,52 


-13,19 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,40 


IMPREGIL W03 

116 

0,06 

0,06 


-28,45 

0 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

957 

0,49 

0,49 

-0,62 

-14,87 

754 

0,46 

0,70 

0,0100 

356,83 


INTBCIWPUT 

8756 

4,52 

4,54 

1,48 

20,75 

1718 

2,36 

4,60 




INTEK 

687 

0,36 

0,36 

0,94 

-15,91 

5 

0,33 

0,44 

0,0155 

58,71 


INTEK RNC 

713 

0,37 

0,37 


-11,38 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,50 


INTERBANCA 

31914 

16,48 

16,49 

0,40 

11,56 

4 

14,49 

19,92 

1,7500 

822,12 


INTERPUMP 

8434 

4,36 

4,36 

-0,52 

3,64 

156 

3,81 

4,70 

0,1000 

360,67 


INTESABCI 

4206 

2,17 

2,14 

-4,89 

-20,96 

15315 

2,10 

3,70 

0,0450 12848,92 


INTESABCI R 

3121 

1,61 

1,60 

-3,44 

-18,42 

1667 

1,54 

2,76 

0,0800 

1503,17 


INV IMM LOMB 

7125 

3,68 

3,68 

-1,60 

17,65 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

174,80 


IPI 

6990 

3,61 

3,61 

1,40 

-2,90 

0 

3,46 

4,19 

0,1800 

147,23 


IRCE 

4837 

2,50 

2,50 

0,89 

-8,90 

5 

2,41 

3,12 

0,0700 

70,26 


IT HOLDING 

4992 

2,58 

2,56 

-2,59 

-18,32 

22 

2,11 

4,31 

0,0258 

633,86 


ITALCEM 

17926 

9,26 

9,20 

-0,47 

5,35 

157 

8,45 

10,62 

0,2400 

1639,75 


ITALCEM RNC 

9170 

4,74 

4,72 

-0,97 

10,01 

45 

4,22 

5,70 

0,2700 

499,32 


ITALGAS 

19953 

10,30 

10,40 

-0,38 

-2,65 

805 

9,26 

11,78 

0,1800 

3591,43 


ITALMOBIL 

65794 

33,98 

33,92 

-0,24 

-0,06 

1 

33,68 

42,86 

0,9400 

753,76 


ITALMOBIL R 

36371 

18,78 

18,73 

-0,60 

1,31 

6 

18,54 

24,73 

1,0180 

306,99 

D 

JOLLY HOTELS 

10617 

5,48 

5,59 

1,10 

9,14 

0 

4,80 

7,38 

0,1033 

109,41 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

3911 

2,02 

2,01 

0,55 

-43,15 

57 

2,00 

3,67 

0,0110 

244,28 

Q 

LA DORIA 

3795 

1,96 

1,96 


-11,31 

0 

1,94 

2,21 

0,0279 

60,76 


LA GAIANA 

1969 

1,02 

1,00 


-17,65 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,26 


LAVORWASH 

5228 

2,70 

2,70 

-0,04 

-35,97 

0 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,00 


LAZIO 

1439 

0,74 

0,73 

-2,16 

-50,64 

46 

0,73 

1,53 


116,82 


LINIFICIO 

2242 

1,16 

1,14 

3,08 

-20,63 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,76 


LINIFICIO R 

1706 

0,88 

0,88 

-0,01 

-24,69 

3 

0,88 

1,23 

0,0500 

5,52 


LOCAT 

1167 

0,60 

0,61 

-1,43 

-16,35 

31 

0,60 

0,85 

0,0325 

326,50 


LOTTOMATICA 

16239 

8,39 

8,36 

-0,49 

41,27 

28 

5,94 

10,01 

1,5000 

1478,32 


LUXOTTICA 

27503 

14,20 

14,19 

-1,40 

-22,47 

138 

14,05 

22,91 

0,1700 

6451,26 

MAFFEI 

2391 

1,24 

1,24 


0,32 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,05 

MANULI RUB 

1868 

0,96 

0,97 

1,99 

-1,39 

19 

0,83 

1,27 

0,0260 

80,70 


MARANGONI 

5538 

2,86 

2,83 


7,52 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,20 


MARCOLIN 

2932 

1,51 

1,52 

1,33 

14,70 

1 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,70 


MARZOTTO 

10016 

5,17 

5,17 

-0,52 

-42,78 

16 

4,96 

10,81 

0,3200 

343,17 


MARZOTTO RIS 

11097 

5,73 

5,84 


-33,75 

0 

5,73 

11,06 

0,3400 

19,24 


MARZOTTO RNC 

10646 

5,50 

5,73 


-28,06 

0 

5,31 

8,73 

0,3800 

13,71 


MEDIASET 

12839 

6,63 

6,60 

-1,71 

-18,20 

3757 

6,55 

10,38 

0,2100 

7832,72 


MEDIOBANCA 

14694 

7,59 

7,56 

-2,26 

-39,74 

541 

7,47 

12,60 

0,1550 

5908,41 


MEDIOLANUM 

10266 

5,30 

5,26 

-4,10 

-47,88 

2864 

5,04 

10,71 

0,1000 

3844,06 


MELIORBANCA 

8986 

4,64 

4,64 

-0,22 

-6,30 

6 

4,53 

5,84 

0,2300 

341,10 


MERLONI 

19661 

10,15 

10,23 

0,37 

72,31 

44 

5,59 

11,40 

0,2200 

1096,22 


MERLONI RNC 

12218 

6,31 

6,31 

-0,63 

50,45 

0 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,79 


MILASSW05 

216 

0,11 

0,12 

-0,81 

-29,67 

6 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

3884 

2,01 

2,00 

-1,67 

-43,43 

728 

1,93 

3,72 

0,2100 

680,17 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

37804 

19.52 

19.38 

-4.52 

-35.86 

9 

14,11 

33.56 

0.4000 

81.42 


AISOFTWARE 

8549 

4,42 

4,43 

-1,95 

-46,76 

2 

4,02 

8,77 


30,16 


ALGOL 

7480 

3,86 

3,96 

-0,98 

-47,12 

15 

3,61 

7,49 


13,59 


ARTE' 

46141 

23,83 

23,51 

-2,08 

-19,90 

0 

23,54 

30,17 

0,4000 

68,63 


BB BIOTECH 

85525 

44.17 

44,40 

-2.67 

-46.52 

1 

37.20 

82.59 


1227.93 


BIOSEARCH IT 

32855 

16,97 

17,03 

-0,78 

2,80 

31 

11,36 

19,48 


206,34 


CAD IT 

30884 

15,95 

15,84 

-2,88 

-37,35 

3 

15,47 

25,60 

0,6500 

143,23 


CAIRO COMMUN 

34440 

17,79 

18,29 

-0.81 

-35.23 

8 

16,72 

29.33 

0,4000 

137.85 


CARDNET GR 

7333 

3.79 

3.86 

0.08 

-43,41 

0 

3.79 

7,04 


19,58 


CDB WEB TECH 

4105 

2,12 

2,12 

-1.26 

-43.32 

8 

2,07 

3.83 


213.70 


CDC 

13858 

7,16 

7,18 

-1,02 

-37,72 

0 

6,85 

11,96 


87,75 


CHL 

4469 

2,31 

2,29 

-3,21 

-63,57 

35 

2,31 

6,34 


23,65 


CTO 

6969 

3.60 

3.65 

-0.08 

-67.30 

6 

3.60 

11,11 

0.2453 

35.99 


DADA 

11933 

6,16 

6,28 

1,11 

-46,62 

1 

6,16 

12,93 


81,68 


DATA SERVICE 

74817 

38,64 

38,60 

-3,50 

-23,58 

0 

36,93 

54,19 

0,5200 

193,92 


DATALOGIC 

17179 

8,87 

9,03 

-0,86 

-26,67 

4 

8,79 

12,15 

0,0500 

105,61 


DATAMAT 

9354 

4,83 

4,84 

-3,41 

-39,14 

21 

4,83 

8,56 


129,67 


DIGITAL BROS 

5077 

2.62 

2.61 

-2.28 

-60.28 

13 

2.62 

6.79 


33.82 


DMAIL GROUP 

5853 

3,02 

3,02 

-1,79 

-68,16 

6 

2,95 

9,89 

0,0200 

19,50 


E.BISCOM 

44921 

23,20 

23.30 

-1.06 

-54.52 

64 

20,22 

52.73 


1124,04 


EL.EN. 

23909 

12.35 

12,54 

-0,28 

7.38 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

56,80 


ENGINEERING 

30713 

15.86 

15.83 

-0.40 

-49.61 

1 

15.65 

31.48 

0.2510 

198.28 


EPLANET 

896 

0,46 

0,46 

-2,94 

-72,40 

385 

0,46 

1,82 


61,46 


ESPRINET 

23291 

12,03 

12,02 

-0,18 

-6,13 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

57,50 


EUPHON 

28889 

14,92 

14,92 

-1,91 

-30,54 

1 

14,92 

25,53 

0,6000 

71,02 


FIDIA 

14234 

7,35 

7,36 

-4,43 

-27,40 

10 

7,35 

10,73 

0,1400 

34,55 


FINMATICA 

24256 

12.53 

12.30 

-6.39 

-33.65 

122 

9,09 

20,06 

0.0258 

568.06 


FREEDOMLAND 

24753 

12,78 

12,76 

-0,20 

9,04 

6 

7,79 

13,30 


184,23 


GANDALF 

6415 

3,31 

3,28 

-2,44 

-46,25 

15 

3,13 

9,65 


19,02 


I.NET 

80336 

41,49 

41,75 

-1.39 

-52,27 

1 

41,49 

88,66 


170,11 


INFERENZA 

14472 

7,47 

7.31 

-6,28 

-58.02 

5 

7,47 

18,11 


51.98 


IT WAY 

8105 

4,19 

4,20 

-0.97 

-65.73 

0 

4,19 

12,23 

0,1300 

18,49 


MONDOTV 

50711 

26,19 

26,15 

-1,54 

-23,13 

1 

26,14 

37,98 

0,3000 

100,05 


NOVUSPHARMA 

38507 

19,89 

19.95 

-0.26 

-40.67 

2 

19.07 

35.66 


130.58 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

0 

24,22 

32.17 


81.60 


OPENGATE GR 

13167 

6,80 

6,71 

-2,07 

-60,70 

7 

6,73 

18,04 

0,2066 

60,65 


POLIGRAF S F 

56404 

29,13 

28,85 

-6,48 

-30,82 

3 

29,13 

42,36 

0,3615 

26,22 


PRIMA INDUST 

13746 

7,10 

7,10 

-1,88 

-44,54 

0 

6,89 

13,05 


29,46 


REPLY 

24968 

12,89 

12,90 

-0,62 

-28,18 

0 

12,42 

18,01 


105,25 


TAS 

38725 

20,00 

20.09 

-2.62 

-51,36 

0 

20.00 

42,24 

1,0000 

34,69 


TC SISTEMA 

30051 

15,52 

15,68 

-0,03 

-38,39 

0 

15,52 

26,37 


67,05 


TECNODIFFUS 

13815 

7.13 

6,96 

0,14 

-67,20 

297 

6.17 

22,18 


58,69 


TISCALI 

10526 

5,44 

5.40 

-3,72 

-46.52 

1592 

4,88 

10.78 


1954.00 


TXT 

37004 

19,11 

19.08 

-2.30 

-49.67 

1 

19.11 

40.29 


47.78 


VITAMINIC 

22377 

11,56 

11,35 

-4,22 

-46,89 

3 

10,04 

22,37 


80,36 


DI 


m 


m 


m 


m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4037 

2,08 

2,08 

0,29 

-32,94 

65 

1,99 

3,35 

0,2300 

64,09 

MIRATO 

10363 

5,35 

5,38 

2,36 

33,30 

li 

3,66 

5,69 

0,1800 

92,05 

MITTEL 

5623 

2,90 

2,90 

-1,69 

-7,51 

8 

2,88 

3,63 

0,2000 

113,26 

MONDADORI 

11383 

5,88 

5,77 

-1,45 

-15,66 

271 

5,76 

8,69 

0,6200 

1524,30 

MONDADORI R 

15800 

8,16 

8,16 


-8,65 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,24 

MONRIF 

1185 

0,61 

0,62 

-3,22 

-29,70 

23 

0,61 

1,03 

0,0258 

91,80 

MONTE PASCHI 

5735 

2,96 

2,96 

-1,50 

6,36 

2574 

2,73 

3,81 

0,1033 

7697,42 

MONTEFIBRE 

1133 

0,59 

0,59 

0,69 

-1,88 

9 

0,54 

0,70 

0,0300 

76,05 

MONTEFIBRE R 

1183 

0,61 

0,61 

-5,64 

-3,60 

6 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,89 

NAV MONTAN 

2207 

1,14 

1,15 

0,70 

-2,48 

19 

1,06 

1,29 

0,0500 

140,06 

NECCHI 

206 

0,11 

0,10 

-0,29 

-51,68 

146 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,24 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

125 

0,06 

0,06 


-54,64 

0 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4465 

2,31 

2,27 

-0,66 

-19,14 

2 

2,18 

2,85 

0,0400 

50,73 

OLCESE 

771 

0,40 

0,40 

2,52 

-11,56 

0 

0,39 

0,55 

0,0775 

23,93 

OLI EXTEC04W 

161 

0,08 

0,08 

-4,16 

-65,48 

37 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3601 

1,86 

1,86 


-31,01 

0 

1,85 

2,97 

0,0909 

63,24 

OLIVETTI 

2087 

1,08 

1,07 

-3,69 

-24,77 

32842 

1,01 

1,48 

0,0350 

9485,55 

OLIVETTI W 

1086 

0,56 

0,56 

-5,34 

-44,17 

44 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

48 

0,02 

0,02 

-6,13 

-84,24 

635 

0,02 

0,16 



P BG-C VA 

37550 

19,39 

19,34 

-0,35 

6,27 

61 

18,25 

22,51 

1,0000 

2634,92 

P BG-C VA W4 

728 

0,38 

0,38 

-2,51 

-8,21 

6 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

12830 

6,63 

6,61 

-2,44 

-34,39 

89 

6,63 

10,75 

0,6197 

645,98 

PCOMINW 

96 

0,05 

0,05 

-6,60 

-63,97 

1 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

24035 

12,41 

12,45 

0,15 

46,09 

44 

7,97 

12,89 

0,1700 

416,90 

P ETR-LAZIO 

21376 

11,04 

11,15 

0,07 

7,14 

0 

9,99 

12,19 

0,3700 

283,62 

P INTRA 

24017 

12,40 

12,49 


11,95 

22 

10,30 

13,11 

0,4000 

368,75 

P LODI 

17785 

9,19 

9,22 

-2,26 

6,57 

26 

8,16 

12,19 

0,1800 

1361,83 

P MILANO 

7143 

3,69 

3,68 

-1,26 

-5,70 

481 

3,51 

4,89 

0,2272 

1417,64 

P SPOLETO 

11968 

6,18 

6,15 


10,02 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

93,43 

P VER-NOV 

24891 

12,86 

12,88 

0,34 


293 

11,08 

13,89 


4756,79 

PAGNOSSIN 

4376 

2,26 

2,26 

1,03 

-26,62 

0 

2,19 

3,08 

0,0250 

45,20 

PARMALAT 

5673 

2,93 

2,93 

-0,84 

-3,43 

1591 

2,64 

3,99 

0,0200 

2358,26 

PARMALAT W03 

1549 

0,80 

0,80 

-3,14 

-5,78 

26 

0,64 

1,32 



PERDER 

349 

0,18 

0,18 

2,86 

-8,63 

1 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,72 

PERMASTEELIS 

29176 

15,07 

15,11 

-0,46 

-6,96 

65 

14,83 

21,99 

0,2000 

415,88 

PININFAR RNC 

39403 

20,35 

20,35 


13,94 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

33858 

17,49 

18,00 

4,65 

-6,80 

0 

17,20 

24,89 

0,3400 

161,76 

PIRELLI 

2215 

1,14 

1,15 

1,41 

-41,66 

17129 

0,91 

2,10 

0,0800 

2195,25 

PIRELLI R 

2345 

1,21 

1,23 

1,74 

-33,31 

9 

1,17 

1,90 

0,0904 

106,58 

PIRELLI REAL 

44999 

23,24 

23,35 

0,86 


10 

21,96 

24,23 


943,66 

PIRELLI&CO 

3677 

1,90 

1,91 

0,69 

-31,17 

311 

1,82 

3,55 

0,0800 

1174,13 

PIRELLI&CO R 

3156 

1,63 

1,62 

-1,64 

-36,72 

18 

1,62 

3,05 

0,0904 

56,10 

POL EDITOR 

2465 

1,27 

1,31 

6,05 

23,35 

41 

0,90 

1,57 

0,0413 

168,04 

PREMAFIN 

2647 

1,37 

1,37 

0,15 

-4,20 

8 

1,32 

1,70 

0,1033 

221,42 

PREMUDA 

2031 

1,05 

1,05 

-0,19 

-6,34 

6 

1,04 

1,41 

0,0800 

64,96 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2484 

1,28 

1,28 

-1,23 

-2,36 

22 

1,25 

1,59 

0,0165 

173,59 

RDEMEDICIR 

2643 

1,37 

1,36 


6,64 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,52 

RAS 

23042 

11,90 

11,88 

-2,50 

-8,91 

1725 

9,84 

15,32 

0,3700 

8562,07 

RAS RNC 

20253 

10,46 

10,46 

-2,55 

-3,45 

3 

9,43 

14,32 

0,4100 

100,78 

RATTI 

1314 

0,68 

0,69 

4,92 

-12,56 

12 

0,63 

0,89 

0,0516 

21,17 

RECORDATI 

48387 

24,99 

24,97 

-0,12 

12,01 

69 

21,45 

28,50 

0,2500 

1249,11 

RICCHETTI 

715 

0,37 

0,37 

-1,04 

-29,07 

85 

0,36 

0,53 

0,0100 

79,08 

RICH GINORI 

2372 

1,23 

1,24 

-0,72 

-16,10 

7 

1,20 

1,47 

0,0530 

111,23 

RINASCENTE 

6583 

3,40 

3,41 

-0,90 

-12,66 

21 

2,92 

4,34 

0,1064 

1016,34 

RINASCENTE P 

7145 

3,69 

3,69 

6,34 

-5,99 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,61 

RINASCENTE R 

6002 

3,10 

3,10 

-2,91 

-7,21 

0 

2,85 

3,73 

0,1376 

318,78 

RISANAMENTO 

4475 

2,31 

2,34 

0,04 

2,71 

13 

1,92 

2,38 

0,0504 

163,10 

ROLAND EUROP 

1707 

0,88 

0,89 

-1,00 

0,87 

10 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,40 

RONCADIN 

1246 

0,64 

0,64 

-2,96 

-3,87 

217 

0,51 

1,09 

0,0413 

26,12 

SABAF 

28620 

14,78 

14,85 

0,56 

16,36 

4 

11,99 

15,69 

0,3400 

167,52 

SADI 

4159 

2,15 

2,15 

-1,87 

-21,63 

111 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,12 

SAECO 

5640 

2,91 

2,90 

-0,58 

8,45 

17 

2,63 

3,48 

0,0300 

582,60 

SAESGETT 

16361 

8,45 

8,45 


-29,48 

0 

8,01 

12,91 

0,2500 

117,24 

SAESGETT R 

9627 

4,97 

4,88 

-4,61 

-39,12 

6 

4,77 

8,69 

0,2650 

47,86 

SAI 

35341 

18,25 

18,10 

-2,38 

28,78 

28 

14,17 

19,87 

0,4000 

1119,76 

SAI RIS 

11986 

6,19 

6,18 

-0,74 

-22,06 

9 

5,65 

9,11 

0,4414 

225,17 

SAIAG 

6692 

3,46 

3,51 


-9,24 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

60,16 

SAIAG RNC 

3962 

2,05 

2,02 

-2,84 

-18,94 

2 

2,05 

2,66 

0,0754 

19,93 

SAIPEM 

12787 

6,60 

6,62 

-0,05 

21,09 

702 

5,45 

7,66 

0,1270 

2908,92 

SAIPEM RIS 

13748 

7,10 

7,10 


33,41 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,52 

SAV DEL BENE 

4496 

2,32 

2,31 

-3,91 

9,07 

54 

2,04 

2,90 

0,0800 

85,24 

SCHIAPPAREL 

226 

0,12 

0,12 

0,43 

-20,03 

47 

0,11 

0,15 

0,0155 

25,01 

SEAT PG 

1246 

0,64 

0,63 

-5,01 

-29,40 

28332 

0,64 

0,94 

0,1048 

7199,85 

SEAT PG RNC 

856 

0,44 

0,44 

-2,76 

-33,75 

107 

0,44 

0,68 

0,0013 

82,98 

SIAS 

7544 

3,90 

3,92 

0,88 


9 

3,64 

4,51 


342,85 

SIRTI 

1958 

1,01 

1,01 

0,10 

29,86 

78 

0,69 

1,56 

0,5000 

222,42 

SMI METAL R 

1007 

0,52 

0,52 

0,78 

-1,40 

0 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,75 

SMI METALLI 

1022 

0,53 

0,53 

-0,09 

4,35 

732 

0,47 

0,60 

0,0180 

340,13 

SMURFIT SISA 

2413 

1,25 

1,24 


95,45 

0 

0,60 

1,25 

0,0100 

76,75 

SNAI 

4076 

2,10 

2,09 

1,80 

-57,71 

563 

1,67 

5,04 

0,0387 

115,66 

SNAM GAS 

5939 

3,07 

3,06 

0,59 

4,46 

3999 

2,70 

3,21 

0,0936 

5995,98 

SNIA 

4010 

2,07 

2,10 

1,21 

37,52 

96 

1,42 

2,17 

0,0650 

1042,94 

SNIA RIS 

4562 

2,36 

2,40 

-0,66 

61,15 

3 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,52 

SNIA RNC 

4084 

2,11 

2,15 

-0,05 

50,32 

4 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,02 

SOGEFI 

3871 

2,00 

2,00 

0,10 

-2,15 

16 

1,88 

2,37 

0,1240 

217,48 

SOL 

4438 

2,29 

2,29 

0,66 

26,63 

1 

1,75 

2,60 

0,0543 

207,88 

SOPAF 

449 

0,23 

0,23 


-21,89 

12 

0,23 

0,39 

0,0620 

27,12 

SOPAFRNC 

364 

0,19 

0,19 

2,73 

-20,10 

0 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,65 

SPAOLO IMI 

15395 

7,95 

7,85 

-3,43 

-34,19 

3496 

7,10 

13,77 

0,5700 

11519,66 

STAYER 

616 

0,32 

0,32 


-28,54 

0 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,84 

STEFANEL 

3011 

1,55 

1,55 

-0,64 

-24,73 

1 

1,52 

2,14 

0,0600 

84,05 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

37080 

19,15 

18,86 

-5,86 

-47,49 

4021 

18,89 

39,10 

0,0450 

17231,12 

TARGETTI 

6417 

3,31 

3,28 

-1,50 

15,07 

6 

2,71 

3,36 

0,0800 

58,66 

TECNODIF W04 

885 

0,46 

0,45 

-0,97 

-75,92 

173 

0,42 

2,07 



TELECOM IT 

15331 

7,92 

7,83 

-2,88 

-18,13 

12170 

7,59 

9,89 

0,3125 

41670,97 

TELECOM IT R 

10245 

5,29 

5,27 

-1,84 

-10,88 

5779 

5,03 

6,36 

0,3237 

10863,07 

TERMEACQR 

455 

0,23 

0,23 

-2,17 

2,31 

17 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,79 

TERME ACQUI 

619 

0,32 

0,32 

-0,62 

-1,87 

26 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,09 

TIM 

8926 

4,61 

4,58 

-2,39 

-26,09 

39566 

3,82 

6,42 

0,2342 

38880,76 

TIM RNC 

7716 

3,98 

3,99 

-0,75 

-6,81 

136 

3,62 

4,64 

0,2462 

526,30 

TOD'S 

76289 

39,40 

39,49 

-1,05 

-14,03 

11 

37,20 

57,69 

0,3500 

1191,85 

TREVI FIN 

2616 

1,35 

1,35 

-1,03 

-25,19 

2 

1,28 

1,92 

0,0150 

86,46 

UNICREDIT 

7069 

3,65 

3,63 

-1,97 

-18,70 

17539 

3,49 

5,25 

o 

o 

22775,40 

UNICREDIT R 

6409 

3,31 

3,30 

-0,96 

-8,51 

9 

3,19 

4,57 

0,1560 

71,85 

UNIMED 

2753 

1,42 

1,36 


3,04 

0 

1,38 

1,99 

0,0800 

123,54 

UNIPOL 

7793 

4,03 

4,02 

-0,25 

4,30 

19 

3,83 

4,18 

0,0950 

1285,34 

UNIPOLP 

3154 

1,63 

1,63 

-0,43 

-3,95 

83 

1,59 

2,04 

0,1002 

300,43 

UNIPOL PW05 

202 

0,10 

0,10 

-1,90 

-2,16 

72 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 


6,39 

0 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3381 

1,75 

1,74 

-1,69 

0,34 

8 

1,70 

3,36 

0,0700 

56,74 

VEMER SIBER 

724 

0,37 

0,38 

0,35 

-71,36 

8 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,99 

VIANINIIND 

4273 

2,21 

2,17 

-0,55 

-5,32 

5 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,44 

VIANINI LAV 

8551 

4,42 

4,41 


-5,80 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

193,41 

VITTORIA ASS 

7358 

3,80 

3,80 


-9,11 

0 

3,68 

4,34 

0,1100 

114,00 

VOLKSWAGEN 

90656 

46,82 

46,71 

-2,61 

-9,60 

4 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

23615 

12,20 

12,16 

-0,02 

2,82 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

304,90 

ZUCCHI 

7720 

3,99 

4,05 

-0,74 

-11,40 

5 

3,79 

4,50 

0,2500 

97,19 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 

6,67 

-5,66 

2 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 


















































































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 15 agosto 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,800 

104,270 

BTP GE 93/03 

102,790 

0,000 

BTP MZ 01/07 

102,100 

101,600 

BTP ST 97/02 

100,170 

100,200 

CCT LG 98/05 

101,980 

101,890 

BTP AG 02/17 

103,580 

102,880 

BTP GE 94/04 

106,400 

106,300 

BTP MZ 02/05 

101,090 

100,950 

BTP ST 99/02 

100,000 

0,000 

CCT MG 96/03 

100,540 

100,550 

BTP AG 93/03 

106,000 

106,190 

BTP GE 95/05 

112,790 

112,790 

BTP MZ 93/03 

104,020 

103,580 

CCTAG 00/07 

100,960 

100,920 

CCT MG 97/04 

100,740 

100,720 

BTP AG 94/04 

108,460 

108,400 

BTP GN 00/03 

101,750 

101,250 

BTP NV 01/11 

79,000 

79,000 

CCTAG 02/09 

100,940 

101,400 

CCT MG 98/05 

100,940 

101,430 

BTP AP 00/03 

100,850 

100,890 

BTP GN 93/03 

105,720 

105,260 

BTP NV 93/23 

151,020 

149,630 

CCTAP 01/08 

100,900 

100,840 

CCT MZ 97/04 

100,660 

101,100 









BTP AP 94/04 

107,370 

107,510 

BTP LG 00/05 

102,700 

102,650 

BTP NV 96/06 

114,250 

113,500 

CCTAP 02/09 

100,900 

100,870 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,760 







BTP AP 95/05 

115,700 

116,490 

BTP LG 01/04 

102,360 

101,820 

BTP NV 96/26 

129,690 

128,470 

CCTAP 96/03 

100,400 

100,420 

CCT NV 95/02 

100,120 

100,150 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,530 

BTP AP 99/04 

99,860 

99,750 

BTP LG 02/05 

100,970 

100,700 

BTP NV 97/07 

108,380 

107,110 

CCT DC 95/02 

100,250 

100,250 

CCT OT 95/02 

100,060 

100,060 

BTP DC 00/05 

104,700 

104,250 

BTP LG 96/06 

117,100 

116,930 

BTP NV 97/27 

119,490 

118,300 

CCT DC 99/06 

100,960 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,850 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,670 

110,900 

BTP NV 98/29 

101,750 

100,800 

CCT FB 96/03 

100,280 

100,270 

CCT ST 01/08 

100,850 

101,360 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 98/03 

101,100 

101,060 

BTP NV 99/09 


98,480 

98,930 

CCT GE 95/03 

100,290 

100,290 

CCT ST 96/03 

100,660 

100,650 

BTP FB 01/04 

102,700 

102,300 

BTP LG 99/04 

101,120 

100,950 

BTP NV 99/10 

106,620 

106,000 

CCT GE 96/06 

102,700 

102,700 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,630 










BTP FB 01/12 

102,880 

102,240 

BTP MG 02/05 

102,150 

101,910 

BTP OT 00/03 

101,850 

102,140 

CCT GE 97/04 

100,670 

0,000 

CTZ DC 01/02 

98,860 

98,934 

BTP FB 02/33 

109,930 

108,850 

BTP MG 98/03 

100,860 

100,960 

BTP OT 01/04 

101,100 

100,890 

CCT GE 97/07 

102,090 

102,110 

CTZ DC 02/03 

95,659 

95,579 

BTP FB 96/06 

117,000 

117,300 

BTP MG 98/08 

103,960 

103,540 

BTP OT 02/07 

104,010 

104,000 

CCTGE2 96/06 

102,290 

102,290 

CTZ GN 01/03 

97,430 

97,370 

BTP FB 97/07 

110,210 

110,200 

BTP MG 98/09 

100,950 

100,550 

BTP OT 93/03 

106,200 

106,150 

CCT LG 00/07 

100,910 

100,910 

CTZ GN 02/04 

94,000 

93,990 

BTP FB 98/03 

100,990 

100,820 

BTP MG 99/31 

113,300 

112,520 

BTP OT 98/03 

101,000 

100,700 

CCT LG 01/08 

101,250 

101,110 

CTZ MZ 01/03 

98,080 

98,020 

BTP FB 99/04 

99,930 

99,800 

BTP MZ 01/04 

101,760 

101,630 

BTP ST 92/02 

99,840 

99,860 

CCT LG 02/09 

100,910 

101,390 

CTZ MZ 02/04 

94,830 

94,605 

BTP GE 00/03 

100,590 

100,340 

BTP MZ 01/06 

103,120 

102,900 

BTP ST 95/05 

119,160 

118,700 

CCT LG 96/03 

100,650 

100,640 

CTZ ST 01/03 

0,000 

96,529 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,600 

99,490 

BNL/05 W BASKET 

89,000 

89,000 

CREDIOP/05 TMT9 

98,100 

98,100 

MEDIOB96/06 DM ZC 

82,550 

82,500 

BCO NAPOLI CA0311,5% 

0,000 

0,000 

BNL/06 BIS OICR 

88,800 

88,650 

CREDIOP/06 MB1 

101,010 

100,470 

M EDIOB 96/06 ZC 

84,580 

84,300 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

BNL/06 FUND LINK 

83,800 

83,510 

CREDIOP/19 FL0AT1 

67,310 

68,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,250 

61,850 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A/09 SUB 

102,480 

102,000 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,000 

99,920 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

111,400 

111,750 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

98,710 

98,850 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

77,900 

76,750 

MEDIOB 98/08 TT 

97,700 

97,500 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,650 

99,650 

ENI 93/03 IND 

106,910 

106,900 

MEDIOCR C/13 TF 

93,250 

93,050 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/15 RFC 

75,100 

75,000 

FIAT STEP UP/11 

85,460 

86,780 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,900 

18,800 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,990 

99,950 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,200 

108,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

86,300 

86,280 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

106,000 

COMIT/08 TV2 

97,830 

98,070 

IMI 97/07 ZCI 

81,030 

80,100 

M PASCHI /0816A 5% 

101,610 

102,000 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/09 

101,000 

101,000 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,660 

112,620 

M PASCHI/08 17 Eli 

101,900 

100,830 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,820 

99,020 

INFO-T B BOND/05 

92,500 

92,500 

M PASCHI 99/29 4 

73,500 

72,310 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/27 ZC 

21,010 

20,160 

MED CENT/04 EQL 

97,250 

97,250 

PAN EURO BONDS/06 

23,550 

22,990 

BEI 96/03 ZC 

96,660 

96,510 

COM IT 98/28 ZC 

20,640 

20,400 

MED CENT/05 DJEU 

96,500 

96,500 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,750 

99,950 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,000 

98,020 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

69,500 

69,940 

MED LOM /0518 

96,600 

96,650 

POBB05 BLEAS IND 

88,150 

88,180 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

71,000 

70,950 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

MED LOM /14FC71 

84,100 

84,200 

R COLOMBI A/03 

99,750 

99,500 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,750 

98,900 

CR BO CF 2 3 CO 6% 

0,000 

0,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

89,990 

90,030 

SPAOLO /04 34 

105,300 

105,100 

BIRS 97/04 IND 

100,110 

100,250 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

MED TOSC/06 IND 

90,600 

91,480 

SPAOLO /05 CONC 

89,100 

88,960 

BIRS 97/07 ZC 

82,400 

82,400 

CR BO CF 7% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,050 

90,160 

SPAOLO /05 1 BON 18 

88,280 

88,900 

BN L CF 0 6% 

0,000 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,100 

99,230 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,700 

91,510 

SPAOLO /06 7 

100,350 

100,500 

BNLOP6% 

0,000 

0,000 

CR BO OP 6% 

0,000 

0,000 

MEDIOB/02 INDTM 

166,320 

166,660 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,000 

83,900 

BNL/03 D0PCEN3 

95,110 

95,250 

CR BO OP 7% 

0,000 

0,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

91,850 

91,510 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,200 

81,410 

BNL/04 D0PCEN3 

96,110 

95,980 

CR PPLL CA 6% 

102,000 

102,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,100 

97,300 

SPAOLO 95/10 66 IND 

96,600 

96,600 

BNL/04 NIKBARC 

96,050 

96,200 

CR PPLL CA74/04 7% 

101,500 

101,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,640 

96,450 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,900 

100,900 

BNL/05 DOP CEN 5 

91,300 

91,270 

CR PPLL CF 5% 

119,000 

119,000 

MEDIOB 94/04 

100,440 

100,250 

UNICR/10 IND 

84,040 

84,050 

BNL/05 FAR EAST 

97,900 

97,900 

CR PPLL CF 6% 

103,800 

103,800 

MEDIOB 96/03 7% 

100,270 

100,270 

UNICR/10 S-U 

101,700 

101,620 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.998 

6,960 

13550 

-22.870 

ALBOINO RE 

6.343 

6.293 

12282 

-22.466 

APULIA AZIONARIO 

9.870 

9.793 

19111 

-19.814 

ARCA AZITALIA 

17.448 

17.312 

33784 

-20.084 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.099 

4,068 

7937 

-13.796 

AUREO PREVIDENZA 

16.464 

16,341 

31879 

-21.767 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.621 

19.447 

37992 

-22.027 

BIM AZION.ITALIA 

6.156 

6.115 

11920 

-19.864 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.273 

20.127 

39254 

-18.791 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.347 

10,306 

20035 

-22.806 

BIPIEMME ITALIA 

13.203 

13,108 

25565 

-15.759 

BN AZIONI ITALIA 

10.825 

10.749 

20960 

-18.091 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.229 

4,199 

8188 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.789 

13,684 

26699 

-19.998 

BPVI AZ. ITALIA 

3.908 

3,879 

7567 

-15.938 

C.S.AZ. ITALIA 

10.432 

10,346 

20199 

-22.352 

CAPITALG. ITALIA 

14.810 

14.716 

28676 

-22.659 

CENTRALE ITALIA 

12.359 

12.265 

23930 

-20.658 

CISALPINO INDICE 

11.567 

11.475 

22397 

-27.292 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.545 

11.462 

22354 

-19.664 

DWS AZ. ITALIA 

10.090 

10.021 

19537 

-19.428 

DWS CRESCITA AZION. 

12.577 

12.479 

24352 

-21.063 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.976 

14,867 

28998 

-18.181 

EFFE AZ. ITALIA 

5.577 

5.534 

10799 

-20.589 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.596 

10,512 

20517 

-22.464 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.529 

3.539 

6833 

-16.235 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.678 

9,595 

18739 

-21.060 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.811 

18,647 

36423 

-24.054 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.289 

18,150 

35412 

-18.784 

F&F LAGEST ITALIA 

3.407 

3,380 

6597 

-21.588 

F&FSELECT ITALIA 

10.921 

10,839 

21146 

-18.947 

FONDERSEL ITALIA 

16.246 

16,097 

31457 

-18.328 

FONDERSEL P.M.I. 

11.782 

11,776 

22813 

-13.182 

GEPOCAPITAL 

14.989 

14,879 

29023 

-16.838 

GESTIELLE ITALIA 

12.494 

12.403 

24192 

-24.721 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.267 

12,168 

23752 

-19.666 

GESTNORD P.AFFARI 

9.334 

9.261 

18073 

-20.065 

GRIFOGLOBAL 

9.767 

9.744 

18912 

-19.936 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.275 

4.244 

8278 

-15.813 

IMI ITALY 

17.524 

17,395 

33931 

-20.655 

ING AZIONARIO 

19.784 

19,664 

38307 

-16.971 

INVESTIRE AZION. 

16.780 

16.642 

32491 

-19.992 

ITALY STOCK MAN. 

11.506 

11.411 

22279 

-18.966 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.266 

7.200 

14069 

-18.715 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.053 

7,008 

13657 

-19.925 

MIDA AZIONARIO 

17.109 

16,984 

33128 

-19.619 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.298 

4.276 

8322 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.532 

10,449 

20393 

-21.367 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.219 

15.112 

29468 

-18.523 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.931 

3,933 

76lT" 

-9.756 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.605 

3.570 

6980 

-23.816 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.028 

7.962 

15544 

-21.830 

OPTIMA AZIONARIO 

4.888 

4,850 

9464 

-21.123 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.809 

4.808 

9312 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.814 

9,735 

19003 

-22.418 

PRIME ITALY 

15.509 

15.389 

30030 

-20.535 

PRIMECAPITAL 

42.054 

41.732 

81428 

-20.261 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.133 

5,097 

9939 

-18.678 

RAS CAPITAL 

18.978 

18,834 

36747 

-18.824 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.852 

7,793 

15204 

-18.564 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.906 

13,815 

26926 

-16.954 

ROLOITALY 

10.470 

10,378 

20273 

-17.500 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.522 

25.311 

49417 

-20.844 

ROMAGEST SC ITALY 

3.540 

3,544 

6854 

-13.574 

romagestsel.az.it 

3.494 

3,465 

6765 

-19.251 

SAI ITALIA 

16.079 

15,939 

31133 

-18.739 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.995 

23.802 

46461 

-22.863 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.861 

3.839 

7476 

-19.528 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.050 

11.944 

23332 

-17.187 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.982 

11.877 

23200 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.837 

14.709 

28728 

-16.837 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.785 

14,657 

28628 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.153 

9.083 

17723 

-24.975 

ZETA AZIONARIO 

16,472 

16,339 

31894 

-18,435 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.811 

3,789 

7379 

0.000 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.658 

7,631 

14828 

-27.226 

ALTO AZIONARIO 

14.062 

14.001 

27228 

-15.151 

AUREO E.M.U. 

9.266 

9,213 

17941 

-25.400 

BIPIELLE F.EURO 

9.140 

9.080 

17698 

-24.742 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.716 

11.645 

22685 

-22.085 


BPB PRUM.AZ.EURO_3.894 3.868 7540 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.095 4.067 7929 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._4.015 3.989 7774 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_10,899 10.845 21103 -33.599 

CISALPINO EURO VALUE 4.424 4.405 8566 0.000 

DWS AZ. EURO_£671_£646_7108 -22,191 

EPSILON QEQUITY_3.572 3.544 6916 -20.392 

EUROM. EURO EQUITY_3.098 3.079 5999 -25.439 

KAIROS PARTNERS S.C._£178_5,131 10026_0,000 

LEONARDO EURO_4.311 4.292 8347 -20.666 

MIDA AZIONARIO EURO_£284_£250_8295 -24,324 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.575 10.483 20476 -28.382 

NEXTRA EUROPA INDEX _£438_£399_ 6657 -25,163 


PRIME EURO INNOVAT. 

2.153 

2.145 

4169 -25.733 

SANPAOLO EURO 

13,165 

13,090 

25491 -28,602 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.582 

7.519 

14681 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,551 

7.487 

14621 0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,152 

4,114 

8039 0,000 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

5,510 

5,467 

10669 -20,410 

ANIMA EUROPA 

3.313 

3.302 

6415 -28.875 

ARCA AZEUROPA 

8.497 

8.421 

16452 -24.471 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,110 

3,086 

6022 -21.780 

ASTESE EUROAZIONI 

4.563 

4.521 

8835 -23.593 

AZIMUT EUROPA 

12.191 

12.081 

23605 -17,158 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.261 

3.259 

6314 -5.724 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.799 

5.744 

11228 -21.048 

BIPIEMME EUROPA 

11,118 

11.028 

21527 -21,654 

BIPIEMME IN.EUROPA 

£196 

4.189 

8125 -11,885 


BN AZIONI EUROPA_6.831 6.781 13227 -21.984 

BPVIAZ. EUROPA_£556_£525_6885 -22,779 

CAPITALG. EUROPA_5.877 5.830 11379 -23.446 

CENTRALE EUROPA_16,840 16,650 32607 -22,213 

CONSULTINVEST AZIONE 7.732 7.692 14971 -21.374 

DUCATO @N.MERCATI_0.957 0.957 1853 -45.000 

DUCATO AZ. EUROPA_7.803 7.749 15109 -16.980 

EFFE AZ. EUROPA_£702_£679_5232 -22,556 

EPSILON QVALUE _£204_£163_ 8140 -17,826 

EPTASELEZ. EUROPA_4.444 4.414 8605 -19.841 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.704 4.666 9108 -25.439 

EUROM. EUROPE E.F._13.424 13.327 25992 -23.835 

EUROPA 2000_14,454 14,353 27987 -17,809 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 19.156 19.001 37091 -20.395 

F&F POTENZ. EUROPA_5.493 5.451 10636 -22.829 

F&FSELECT EUROPA_15.845 15.717 30680 -20.156 

F&F TOP 50 EUROPA_3.105 3.085 6012 -24.342 

FONDERSEL EUROPA_10,893 10,795 21092 -24,005 

FS BEST OF EUR._4.115 4.147 7968 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.347 3.347 6481 -18.405 

GEPOEUROPA_3.719 3.688 7201 -19.641 

GESTIELLE EUROPA_10.763 10.662 20840 -21.535 

GESTNORD EUROPA_ZJ63_7,801 15225 -23,874 

GESTNORD NEW MARKET 3.608 3.602 6986 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_£615_£607_8936 -7,755 

MS TRADING AZ.EUR._3.956 3.919 7660 -20.290 

IMI EUROPE_15,475 15,341 29964 -22,388 

INO EUROPA_15,298 15,170 29621 -23,540 

ING SELEZIONE EUROPA 10.798 10.718 20908 -21.383 

INVESTIRE EUROPA_10.128 10.044 19611 -21.863 

INVESTITORI EUROPA_4.084 4.052 7908 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_£075_£047_5954 -24,372 

MC EU-AZ EUROPA_3.232 3.211 6258 -25.115 

MCGES. FDF EUR._£014_£054_9708_£000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.247 4.223 8223 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.294 5.236 10251 -22.951 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15.817 15.653 30626 -23.173 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.622 2.599 5077 -22.080 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_£904_9,804 19177 -21,284 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.269 3.237 6330 -26.290 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.356 3.320 6498 -24.277 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.001 4.993 9683 -29.997 

OPEN FUNDAZ EUROPA_£194_£187_6184 -22,154 

OPTIMA EUROPA_£ZZ3_£Z5Z_5381 -26,539 

PRIME EUROPA_3.454 3.429 6688 -24.320 

PRIME FUNDS EUROPA 19.553 19.412 37860 -20.613 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.398 7.354 14325 -21.581 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,910 11,834 23061 -17,708 

RAS EUROPE FUND_13.107 13.002 25379 -22.617 

ROLOEUROPA_£206_8,135 15889 -19,698 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.667 10.577 20654 -24.018 

SAI EUROPA_9.055 8.971 17533 -24.422 

SANPAOLO EUROPE_£036_6,977 13624 -25,117 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.971 13.850 27052 -19.623 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.918 13.796 26949 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_3.992 3.947 7730 0.000 

ZETA EUROSTOCK _ 3.909 3.880 7569 -24.956 


ZETASWISS 

20,623 

20,462 

39932 -11,746 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

5,016 

5.111 

9712 -25.044 

AMERICA 2000 

10,582 

10,773 

20490 -27,959 

ANIMA AMERICA 

3,532 

3,596 

6839 -27,697 

ARCA AZAMERICA 

16,463 

16,773 

31877 -31,068 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,363 

3,419 

6512 -26,363 

AUREO AMERICHE 

3,176 

3,231 

6150 -27,587 

AZIMUT AMERICA 

9.660 

9.870 

18704 -29.411 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.451 

7,573 

14427 -26.656 

BIPIEMME AMERICHE 

8,455 

8,647 

16371 -30,031 

BN AZIONI AMERICA 

6.742 

6,863 

13054 -25,683 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,645 

3,715 

7058 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8,342 

8,495 

16152 -29.928 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.017 

14.247 

27141 -24.990 

DUCATO AZ. AMERICA 

5,012 

5,106 

9705 -29,823 

EFFE AZ. AMERICA 

2,607 

2,656 

5048 -29,406 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.197 

4.271 

8127 -31.966 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,692 

16,026 

30384 -28,818 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.926 

4.006 

7602 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

10,881 

11,103 

21069 -25,818 

FONDERSEL AMERICA 

11.515 

11.755 

22296 -27.482 

FS BEST.OF.AM. 

3.766 

3.794 

7292 0.000 

GEO US EQUITY 

2,763 

2.763 

5350 -27,001 

GEPOAMERICA 

3,446 

3,514 

6672 -29,080 

GESTIELLE AMERICA 

12,695 

12.921 

24581 -27.040 

GESTNORD AMERICA 

13,486 

13.741 

26113 -30,563 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,519 

3,593 

6814 -27.218 

IMIWEST 

17.192 

17.495 

33288 -28.199 

ING AMERICA 

14,993 

15,278 

29030 -28,266 

INVESTIRE AMERICA 

16.226 

16.509 

31418 -25,105 

INVESTITORI AMERICA 

3.772 

3,839 

7304 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.985 

4.990 

9652 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,795 

3,867 

7348 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.087 

6.211 

11786 -31.266 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.270 

18,641 

35376 -28,563 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,353 

15.600 

29728 -21,895 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,968 

2.992 

5747 -27.750 

OPTIMA AMERICHE 

4,332 

4,416 

8388 -23,395 

PRIME FUNDS AMERICA 

17,804 

18.120 

34473 -31,570 

PRIME USA 

2,681 

2,735 

5191 -31,362 

PUTNAM US SMC VAL 

5.026 

5.119 

9732 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,925 

5,006 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,908 

5,976 

0 -24,835 

PUTNAM USA EQUITY 

6,029 

6,110 

11674 -24.834 

PUTNAM USAOP.-S 

5.102 

5.177 

0 -28.518 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,207 

5,293 

10082 -28.514 

PUTNAM USAV.S USA 

3.975 

4.037 

0 -18.986 

PUTNAM USA V.EURO 

4,057 

4.128 

7855 -18,973 

RAS AMERICA FUND 

14,185 

14,434 

27466 -30,530 

ROLOAMERICA 

9,293 

9,498 

17994 -31.391 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,699 

10.925 

20716 -28,834 

SAI AMERICA 

11,549 

11,733 

22362 -20.761 

SANPAOLO AMERICA 

8,745 

8,906 

16933 -30,101 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,623 

7,783 

14760 -30,706 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,576 

7,740 

14669 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.720 

3.793 

7203 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,885 

3,975 

7522 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.482 

4.498 

8678 -14.481 

ANIMA ASIA 

4,294 

4,304 

8314 -4,768 

ARCA AZFAR EAST 

5,123 

5,139 

9920 -18,952 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,080 

3,086 

5964 -14.491 

AUREO PACIFICO 

3.260 

3.271 

6312 -16.538 

AZIMUT PACIFICO 

5,817 

5,829 

11263 -9,813 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.242 

3.210 

6277 -5.232 

BIPIEMME PACIFICO 

3.972 

3.973 

7691 -14.672 

BN AZIONI ASIA 

6,462 

6,475 

12512 -18,747 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,406 

4,408 

8531 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,113 

3,115 

6028 -23,078 

DUCATO AZ. ASIA 

3.777 

3,767 

7313 -12.447 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,168 

3,183 

6134 -20,581 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.849 

2.828 

5516 -8.215 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.092 

6.085 

11796 -12.408 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,068 

3,084 

5940 -20,988 

EUROM. TIGER 

8,484 

8,393 

16427 -8.626 

F&FSELECT PACIFICO 

6.140 

6.143 

11889 -14.005 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.111 

3,094 

6024 -7,876 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.158 

5.178 

9987 -8.901 

FONDERSEL ORIENTE 

4,059 

4,062 

7859 -21,957 

FS BEST OF JAP. 

4,730 

4,744 

9159 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,692 

2,692 

5212 -22.643 

GEPOPACIFICO 

3,165 

3,174 

6128 -20,696 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.714 

4.741 

9128 -21.315 

GESTIELLE PACIFICO 

7,684 

7,637 

14878 -10.796 

GESTNORD FAR EAST 

5,989 

5,996 

11596 -17.118 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,455 

4.470 

8626 -9,063 

IMI EAST 

5.536 

5.552 

10719 -19.826 

ING ASIA 

4.226 

4.228 

8183 -12.685 

INVESTIRE PACIFICO 

5.439 

5.453 

10531 -17.852 

INVESTITORI FAR EAST 

4.321 

4,333 

8367 0,000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.764 

4.778 

9224 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,485 

3,496 

6748 -15,902 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.638 

5.595 

10917 -7.025 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.658 

3.676 

7083 -16.863 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,787 

4,803 

9269 -18,408 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,001 

3,001 

5811 -15,130 

OPTIMA FAR EAST 

2,955 

2,957 

5722 -15,835 

ORIENTE 2000 

7.126 

7.149 

13798 -13.571 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12,604 

12.599 

24405 -17,825 

PRIME JAPAN 

2.722 

2.729 

5271 -22.161 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,176 

4,169 

0 -12,698 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.262 

4.263 

8252 -12.699 

RAS FAR EAST FUND 

4,894 

4,909 

9476 -17.982 

ROLOORIENTE 

4,650 

4,655 

9004 -17.141 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,299 

4.321 

8324 -19.418 

SAI PACIFICO 

3.072 

3.066 

5948 -7.775 

SANPAOLO PACIFIC 

4,631 

4,638 

8967 -17,406 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,680 

4,699 

9062 -19,490 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,668 

4,687 

9039 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,824 

3,798 

7404 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,980 

7,928 

15451 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,744 

4,748 

9186 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.707 

4.721 

9114 -13.426 

DWS FRANCOFORTE 

8,873 

8,820 

17181 -27.246 

DWS LONDRA 

4.891 

4.849 

9470 -18.415 

DWS NEW YORK 

7,691 

7.826 

14892 -18,794 

DWS PARIGI 

11,266 

11,189 

21814 -24,404 

DWSTOKYO 

4,693 

4.722 

9087 -14.470 

F&FSELECT GERMANIA 

8.111 

8.049 

15705 -26.848 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,385 

5,310 

10427 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.294 

4.290 

8314 

-0.578 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.282 

4.275 

8291 

-8,445 

AUREO MERC.EMERG. 

3.478 

3.470 

6734 

-8.809 

AZIMUT EMERGING 

3,593 

3,588 

6957 

-13,919 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.357 

4.459 

8436 

-28.923 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.901 

7.872 

15298 

-15.452 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.897 

3.897 

7546 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.817 

10.819 

20945 

-5.783 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,887 

2,881 

5590 

-14.332 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,252 

3.242 

6297 

-9,591 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,791 

5,782 

11213 

-9,937 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.246 

4.239 

8221 

-13.891 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,291 

4,275 

8309 

-10,752 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.351 

6.319 

12297 

-7.121 

GESTNORD PAESI EM. 

4,563 

4,556 

8835 

-13.234 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.283 

5.268 

10229 

2.383 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,540 

4,528 

8791 

-8.282 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.307 

4.288 

8340 

-1.957 

LEONARDO EM MKTS 

3.415 

3.407 

6612 

-12.120 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.673 

4.696 

9048 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,030 

6,119 

11676 

-27,888 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,817 

5,767 

11263 

-0,564 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,075 

4,064 

7890 

-7,763 

PRIME EMERGING MKT 

5,297 

5,305 

10256 

-12,155 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.675 

3.668 

0 

-9.792 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.750 

3.750 

7261 

-9.790 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.512 

4.500 

8736 

-6.930 

ROLOEMERGENTI 

5,270 

5,275 

10204 

-9,325 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.013 

3.016 

5834 

-9.301 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,685 

4,676 

9071 

-9,521 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.961 

5.094 

9606 

-26.774 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,013 

5,139 

9707 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.645 

4.651 

8994 

-13.161 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,620 

4,626 

8946 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.803 

5.784 

11236 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,778 

5,760 

11188 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

4,052 

4,067 

7846 -29,944 

ANIMA FONDO TRADING 

9,985 

10,028 

19334 -17,933 

APULIA INTERNAZ. 

6,267 

6,313 

12135 -25.419 

ARCA 27 

10,983 

11,089 

21266 -27.814 

ARCA 5STELLE E 

3,262 

3,296 

6316 -21,830 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,957 

3,997 

7662 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,638 

3,665 

7044 -26.371 

AUREO GLOBAL 

8,722 

8,779 

16888 -23,120 

AZIMUT BORSE INT. 

10,526 

10,611 

20381 -23,089 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.124 

3.149 

6049 -30.189 

BIM AZION.GLOBALE 

3,254 

3,286 

6301 -32.921 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.720 

15.833 

30438 -26.314 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.771 

3.790 

7302 -22.423 

BIPIEMME GLOBALE 

18,103 

18,294 

35052 -25,569 

BIPIEMME TREND 

2,969 

2,984 

5749 -23.182 

BN AZIONI INTERN. 

9,672 

9,745 

18728 -23.626 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.712 

2.737 

5251 -25,759 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,607 

3,653 

6984 -20,410 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.876 

3.923 

7505 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,683 

3,704 

7131 0,000 

BPBRUBENS 

6,976 

7,043 

13507 -27,829 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,436 

3,470 

6653 -26,171 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.515 

4.537 

8742 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,697 

6.777 

12967 -28.312 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.108 

4.137 

7954 0.000 

CARIGE AZ 

5,670 

5,725 

10979 -27.223 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,379 

8,458 

16224 -28,298 

CENTRALE GLOBAL 

12.496 

12.618 

24196 -27.412 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,321 

3,345 

6430 -25,404 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19,858 

20,004 

38450 -24,854 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,453 

3,483 

6686 -23,334 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.562 

6.592 

12706 -9.439 

DUCATO MEGATRENDS 

3,437 

3,454 

6655 -23,757 
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DUCATO TREND 

2.725 

2.754 

5276 -27.449 

DWS PANIERE BORSE 

5,170 

5.206 

10011 -23,858 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.840 

2.863 

5499 -27.421 

EFFEAZ. TOP 100 

2.792 

2.822 

5406 -25.705 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.681 

3.699 

7127 -19.733 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.646 

2.673 

5123 -28,078 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.639 

3.674 

7046 -24.922 

EPTAINTERNATIONAL 

10.224 

10.328 

19796 -27,888 

EUROCONS.TECNOL. 

3.550 

3.587 

6874 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,276 

5.322 

10216 -30,183 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.327 

11.441 

21932 -26.742 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,733 

6.780 

13037 -26,495 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.301 

12.387 

23818 -22.858 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.590 

10.663 

20505 -22.649 

F&F TOP 50 

5,017 

5.062 

9714 -20.491 

FIDEURAM AZIONE 

11,555 

11.645 

22374 -25,739 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.630 

3.667 

7029 -22.848 

GEPOBLUECHIPS 

4.904 

4.950 

9495 -25.876 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.557 

10.650 

20441 -25.371 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.624 

9.709 

18635 -26.646 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4,023 

4.050 

7790 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.654 

2.671 

5139 -24.580 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,756 

6.773 

13081 -10,516 

ING INDICE GLOBALE 

11.325 

11.431 

21928 -27.408 

ING WSF GLOBALE 

3,340 

3.365 

6467 -25,162 

ING WSF TEMATICO 

3.507 

3.510 

6790 -22.066 

INTERN. STOCK MAN. 

11,069 

11.160 

21433 -25.949 

INVESTIRE INT. 

8.750 

8.823 

16942 -24.005 

LEONARDO EQUITY 

2,831 

2.860 

5482 -29.047 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.945 

4.962 

9575 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,933 

4.926 

9552 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,545 

3.560 

6864 -21,847 

MGRECIAAZ. 

5,115 

5.164 

9904 -27,053 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.797 

2.825 

5416 -27.142 

ML MSERIES EQUITIES 

3,928 

3.931 

7606 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4,093 

4.119 

7925 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,992 

4.022 

7730 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.408 

3.419 

6599 -23.225 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10,053 

10.149 

19465 -27.241 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.758 

18.940 

36321 -27.460 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,838 

13.971 

26794 -28.017 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.450 

5.503 

10553 -23.658 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,494 

10.574 

20319 -24,050 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.004 

18.176 

34861 -28.076 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2,943 

2.957 

5698 -25,038 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,560 

4.605 

8829 -27,676 

PADANO EQUITY INTER. 

3,697 

3.733 

7158 -27,609 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

70.404 

70.884 

136321 -24.220 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

69,542 

70.023 

134652 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,533 

3.569 

6841 -24.070 

PRIME GLOBAL 

12.496 

12.625 

24196 -23.994 

PRIME WORLD TOP 50 

3.003 

3.036 

5815 -32.028 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4,704 

4.740 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.818 

4.857 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.800 

4.847 

9294 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.917 

4.966 

9521 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,676 

3.703 

0 -22,014 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,751 

3.786 

7263 -22.016 

PUTNAM GLOBAL EQ.-8 

6,506 

6.530 

0 -21.412 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,639 

6.677 

12855 -21.413 

RAS BLUE CHIPS 

3.437 

3.469 

6655 -24.808 

RAS GLOBAL FUND 

11.781 

11.857 

22811 -23.564 

RAS MULTIPARTNER90 

3.502 

3.527 

6781 -23.470 

RAS RESEARCH 

3,143 

3.165 

6086 -23,861 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.536 

11.635 

22337 -25.875 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.753 

14.858 

28566 -23.213 

ROLOTREND 

8.568 

8.645 

16590 -26,372 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.784 

7.853 

15072 -27.347 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.004 

3.029 

5817 -26.318 

SAI GLOBALE 

9,736 

9.817 

18852 -25,820 

SANPAOLO INTERNAT. 

11.083 

11.175 

21460 -26.432 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.249 

4.272 

8227 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.129 

5.133 

9931 -24.695 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,210 

3.241 

6215 -25.017 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.143 

12.246 

23512 -26.097 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.073 

12.178 

23377 0,000 

ZETA GROWTH 

2.699 

2.729 

5226 -25.872 

ZETASTOCK 

11,832 

11,962 

22910 -26,436 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.060 

4.076 

7861 -16.922 

AUREO FINANZA 

3,762 

3.794 

7284 -24.472 

AUREO MATERIE PRIME 

4.180 

4.199 

8094 -15.109 

AUREO PHARMA 

4,076 

4.128 

7892 -20,592 

AUREO TECNOLOGIA 

1.724 

1.737 

3338 -35.503 

AZIMUT CONSUMERS 

4.671 

4.708 

9044 -16.245 

AZIMUT ENERGY 

4.418 

4.414 

8554 -15.493 

AZIMUT GENERATION 

4.941 

4.994 

9567 -22,869 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,665 

2.692 

5160 -35,440 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,919 

4.931 

9525 -5,802 

BIPIEMME BENESSERE 

4.413 

4.461 

8545 -15,118 

BIPIEMME FINANZA 

3,803 

3.831 

7364 -22,005 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,528 

6.598 

12640 -36.762 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,488 

4.500 

8690 -11,670 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.810 

3.833 

7377 0.000 

BN COMMODITIES 

8,784 

8.870 

17008 -11,860 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.973 

8.982 

17374 -18.486 

BN FASHION 

9.536 

9.520 

18464 -14,113 

BN FOOD 

10,640 

10.628 

20602 -5,220 

BN PROPERTY STOCKS 

8,573 

8.608 

16600 -15,118 

CAPITALG. C. GOODS 

12.324 

12.432 

23863 -20,438 

CAPITALG. H. TECH 

1,638 

1.655 

3172 -39,845 

DUCATO HIGH TECH 

2,753 

2.768 

5331 -35,932 

DUCATO WEB 

1.378 

1.400 

2668 -41.708 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.440 

2.473 

4724 -32.985 

EPTAFINANCE FUND 

3.943 

3.968 

7635 -21.391 

EPTAH. CARE FUND 

3,678 

3.759 

7122 -19.676 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.754 

1.778 

3396 -35.915 

EPTA UTILITIES FUND 

3,270 

3.296 

6332 -32,087 

EUROM. GREEN E.F. 

9.553 

9.722 

18497 -20,649 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,011 

10.173 

19384 -39,942 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,540 

4.559 

8791 -10,752 

F&FSELECT FASHION 

4,150 

4.154 

8036 -17,149 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.415 

1.409 

2740 -33.411 

F&F SELECT N FINANZA 

3,867 

3.896 

7488 -20.103 

FS INFO TECNOLOG. 

3,378 

3.398 

6541 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1,558 

1.576 

3017 -38,613 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.033 

5.090 

9745 -17.410 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,887 

3.917 

7526 -22.523 

GEPOENERGIA 

4.733 

4.743 

9164 -20.453 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.735 

1.762 

3359 -36.840 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.017 

3.100 

5842 -26.557 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.535 

4.539 

8781 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.508 

5.528 

10665 -35.177 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,978 

4.005 

7702 -20.072 

GESTIELLE WORLD NET 

1.256 

1.272 

2432 -43.372 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,002 

4.005 

7749 -19.751 

GESTNORD AMBIENTE 

6,306 

6.299 

12210 -19.617 

GESTNORD BANKING 

9,264 

9.294 

17938 -16.147 

GESTNORD BIOTECH 

3,276 

3.413 

6343 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.245 

4.253 

8219 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.378 

4.385 

8477 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.935 

3.995 

7619 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.037 

1.054 

2008 -43.053 

GESTNORD TELECOM 

3.496 

3.512 

6769 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.501 

3.525 

6779 -34.204 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,110 

3.170 

6022 -36,659 

ING COM TECH 

0,903 

0.908 

1748 -51.373 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,208 

4.247 

8148 -22.361 

ING I.T. FUND 

4,250 

4.350 

8229 -48.164 

ING INTERNET 

2.094 

2.126 

4055 -37.249 

ING QUALITÀ' VITA 

4,766 

4.850 

9228 -22.251 

ING REAL ESTATE FUND 

4.623 

4.656 

8951 -9.174 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,956 

1.978 

3787 -34.428 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.825 

2.866 

5470 -29.952 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,905 

1.909 

3689 -28,891 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.414 

6.433 

12419 -23.213 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,133 

6.149 

11875 -21.592 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.830 

5.877 

11288 -22.204 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,636 

5.669 

10913 -9,621 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.928 

4.994 

9542 -17.743 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,756 

6.880 

13081 -18,455 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.247 

3.319 

6287 -45.456 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,709 

6.697 

12990 -35,988 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.557 

4.584 

8824 -22.828 

NEXTRA AZ.WEB 

1.481 

1.504 

2868 -43.147 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.601 

2.650 

5036 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,477 

3.445 

6732 -25,609 

PRIME HEL. EUROPA 

3,778 

3.756 

7315 -19,359 

PRIME TMT EUROPA 

2.494 

2.485 

4829 -33,511 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.259 

4.225 

8247 -14.512 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.254 

2.277 

4364 -33,234 

RAS CONSUMER GOODS 

6,362 

6.367 

12319 -11.033 

RAS ENERGY 

5.714 

5.712 

11064 -20,083 

RAS FINANCIAL SERV 

4.434 

4.461 

8585 -23,379 

RAS HIGH TECH 

1,919 

1.951 

3716 -39,001 

RAS INDIVID. CARE 

6.754 

6.863 

13078 -22.474 

RAS LUXURY 

3,130 

3.155 

6061 -37,123 

RAS MULTIMEDIA 

4.094 

4.138 

7927 -42.101 

SANPAOLO FINANCE 

21.957 

22.135 

42515 -23.532 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.756 

3.820 

7273 -41.758 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.726 

9.824 

18832 -28.311 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15,569 

15.827 

30146 -22,603 

SPAZIO EURO.NM 

1.242 

1.242 

2405 -43.724 

ZENIT INTERNETFUND 

1,371 

1,399 

2655 -43,041 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.539 

3.573 

6852 -29,459 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.213 

3.247 

6221 -20.450 

AUREO MULTIAZIONI 

6,957 

6.983 

13471 -24,959 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,677 

3.694 

7120 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

3,934 

3.961 

7617 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

4,066 

4.101 

7873£000 


BNNEW LISTING 5,917 5,930 11457 -15,046 
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BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,893 

2.923 

5602 -19,527 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,041 

5.048 

9761 -13,976 

DUCATO AMBIENTE 

3,334 

3.371 

6456 -27,694 

DUCATO COMMODITY 

3,808 

3.854 

7373 -14.618 

DUCATO FINANZA 

3,520 

3.552 

6816 -21,375 

DUCATO INDUSTRIA 

3,056 

3.096 

5917 -21.961 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.672 

2.703 

5174 -21.504 

DUCATO SMALLCAPS 

3,667 

3.680 

7100 -19,846 

EUROM. RISK FUND 

25.950 

25.813 

50246 -22.951 

MS AZIONI GROWTH 

4.202 

4.237 

8136 0.000 

MS AZIONI PMI 

4,600 

4.640 

8907 0,000 

MS AZIONI VALUE 

4,045 

4.067 

7832 0,000 

ING INIZIATIVA 

16,863 

16.736 

32651 -21.629 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,835 

3.838 

7426 -11.920 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,851 

3.843 

7457 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.543 

1.586 

2988 -44.536 

PARITALIA O.MEG.L 

69,076 

69.564 

133750 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

70,380 

70.866 

136275 -24,062 

PRIME SPECIAL 

8,148 

8.212 

15777 -28.097 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.395 

4.384 

8510 -14.676 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,307 

4.288 

0 -14,665 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.173 

6.227 

11953 -26.283 

UNICREDIT-PH-A 

12.070 

12.249 

23371 -20,696 

UNICREDIT-PH-B 

11,988 

12.165 

23212 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,566 

4.589 

8841 -9,709 

UNICREDIT-RISN-B 

4,464 

4.487 

8644 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,538 

11.629 

22341 -28.680 

UNICREDIT-SERV-B 

11.451 

11.544 

22172 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,139 

4,132 

8014 -19,817 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,343 

13.303 

25836 -7,526 

ARCA 5STELLE B 

4.393 

4.411 

8506 -8.555 

ARCA5STELLE C 

4,064 

4.088 

7869 -12.262 

ARCA BB 

26.798 

26.815 

51888 -12.169 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.291 

4.316 

8309 0,000 

ARTIG. MIX 

4,146 

4.139 

8028 -12,660 

AUREO BILANCIATO 

21,390 

21.357 

41417 -12.683 

AZIMUT BIL. 

17.336 

17.241 

33567 -9.656 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,928 

5.945 

11478 -10.628 

BIM BILANCIATO 

16,943 

16.946 

32806 -16,750 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.785 

10.827 

20883 -14.526 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,280 

4.283 

8287 -12,795 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,852 

10.902 

21012 -15.357 

BN BILANCIATO 

7,286 

7.314 

14108 -12.322 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,953 

3.964 

7654 -10,036 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,470 

3.485 

6719 -15,303 

BNL SKIPPER 3 

4.216 

4.232 

8163 -12.694 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.332 

4.329 

8388 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17,294 

17.352 

33486 -17,019 

CISALPINO BILANCIATO 

16,002 

15.930 

30984 -15,333 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.476 

4.489 

8667 -12.080 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,705 

4.685 

9110 -6,979 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,163 

4.182 

8061 -12,339 

DUCATO EQUITY 50 

4.166 

4.185 

8067 -12.313 

DWS FINANZA P.25 

4,378 

4.389 

8477 -12,088 

EFFE UN. DINAMICA 

4.111 

4.123 

7960 -13,343 

EPSILON LONG RUN 

4,360 

4.339 

8442 -6.276 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,258 

4.279 

8245 -12.817 

EPTACAPITAL 

12,668 

12.609 

24529 -9.404 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.380 

5.399 

10417 -13.532 

EUROM. CAPITALFIT 

25.499 

25.475 

49373 -13,147 

F&F EURORISPARMIO 

18,874 

18.786 

36545 -8,538 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,756 

4.770 

9209 -14,537 

F&F PROFESSIONALE 

48.070 

48.180 

93076 -9.515 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.017 

11.054 

21332 -13,996 

FONDERSEL 

39.037 

39.040 

75586 -11.752 

FONDERSELTREND 

8,392 

8.425 

16249 -14.776 

FONDO CENTRALE 

16.823 

16.884 

32574 -13,847 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.201 

4.222 

8134 -12,986 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,587 

3.587 

6945 -19,771 

GEO GLOB BAL G8 

5,364 

5.364 

10386 0,000 

GEPOREINVEST 

14.794 

14.721 

28645 -8,020 

GEPOWORLD 

9,225 

9.272 

17862 -15.914 

GESTIELLE BIL. 70 

10.991 

11.023 

21282 -9.917 

GRIFOCAPITAL 

15.938 

15.945 

30860 -5.914 

IMI CAPITAL 

26.807 

26.825 

51906 -11.589 

ING PORTFOLIO 

28.629 

28.509 

55433 -11.211 

ING WSF MODERATO 

4,034 

4.049 

7811 -14.078 

INVESTIRE BIL. 

12.527 

12.519 

24256 -11.332 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,004 

5.015 

9689 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,481 

4.499 

8676 0,000 

NAGRACAPITAL 

16.632 

16.695 

32204 -13.881 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,740 

4.738 

9178 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,398 

8.430 

16261 -13,866 

NEXTRA BILANCIATO 

27.014 

26.930 

52306 -10,514 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,864 

28.777 

55888 -9,737 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,109 

4.123 

7956 -10,303 

NORDCAPITAL 

12.371 

12.324 

23954 -10.826 

NORDMIX 

11,552 

11.582 

22368 -12,689 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.010 

4.020 

7764 -13.670 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.014 

4.029 

7772 -12.966 

PARITALIA O. ADAGIOC 

85,590 

86.068 

165725 -11.724 

PARITALIA O.ADAGIO L 

85,008 

85.488 

164598 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.263 

4.284 

8254 -11.665 

PRIMEREND 

22,308 

22.240 

43194 -15.246 

PUTNAM GL BAL 

4,541 

4.560 

8793 -7,703 

PUTNAM GL BAL-S 

4,450 

4.460 

0 -7,706 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,618 

8.656 

16687 -12,799 

RAS BILANCIATO 

22,395 

22.371 

43363 -12,007 

RAS MULTI FUND 

10.837 

10.870 

20983 -11.585 

RAS MULTIPARTNER50 

4.237 

4.252 

8204 -11.747 

ROLOINTERNATIONAL 

11,087 

11.123 

21467 -15,301 

ROLOMIX 

10.942 

10.900 

21187 -13.303 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.713 

4.733 

9126 -15,355 

SAI BILANCIATO 

3,564 

3.574 

6901 -13,432 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,282 

5.284 

10227 -7.866 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.963 

21.984 

42526 -11.170 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,526 

4.540 

8764 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,483 

5.461 

10617 -6,417 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.274 

19.203 

37320 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.202 

19.132 

37180 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.220 

13.270 

25597 -15,375 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.159 

13.209 

25479 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,527 

15.586 

30064 -14,859 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,603 

3,592 

6976 -16,558 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,644 

3.673 

7056 -17.144 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,126 

4.159 

7989 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3.387 

3.418 

6558 -17.430 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,040 

4.051 

7823 -17,449 

BIPIEMME VALORE 

3.984 

4.004 

7714 -16.337 

BN INIZIATIVA SUD 

10,791 

10.740 

20894 -10,685 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.121 

3.139 

6043 -20.443 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.014 

4.010 

7772 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.201 

4.220 

8134 -16.696 

DUCATO EQUITY 70 

3,890 

3.914 

7532 -17,039 

DWS FINANZA P.35 

3,443 

3.461 

6667 -21,356 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,920 

3.952 

7590 -19,041 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,593 

4.619 

8893 -20,605 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,851 

3.881 

7457 -18.703 

IMINDUSTRIA 

11,033 

11.059 

21363 -17.780 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.705 

3.727 

7174 -19.491 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,284 

4.307 

8295 0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.618 

3.640 

7005 -16.443 

PARITALIA O.ALLEG.L 

75,755 

76.413 

146682 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

76,796 

77.451 

148698 -19.711 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,829 

3.859 

7414 -18.791 

RAS MULTIPARTNER70 

3.870 

3.891 

7493 -17.536 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,965 

4.001 

7677 -24.677 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,721 

17.760 

34313 -17,083 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,818 

6,841 

13201 -23,073 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.750 

4.763 

9197 -4.866 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,675 

4.685 

9052 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,462 

4.481 

8640 0,000 

ARCATE 

14,089 

14.114 

27280 -7.491 

AUREO FF PONDERATO 

4,513 

4.522 

8738 -5,959 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,369 

6.368 

12332 -1.712 

BIPIELLE F.70/30 

7.192 

7.207 

13926 -5,281 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.879 

9470 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,544 

4.539 

8798 -8,016 

BIPIEMME MIX 

4.844 

4.837 

9379 -2.535 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,574 

26.564 

51454 -5.622 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.474 

4.480 

8663 -4.422 

BNL SKIPPER 1 

4,892 

4.900 

9472 -2.975 

BNL SKIPPER 2 

4,545 

4.558 

8800 -7,865 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.758 

4.749 

9213 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,714 

4.708 

9128 0,000 

BPC STRADIVARI 

4.712 

4.691 

9124 -5.400 

DUCATO EQUITY 30 

4.404 

4.416 

8527 -8,383 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.927 

4.932 

9540 -7,612 

DWS FINANZA P.15 

4,995 

5.004 

9672 -6,757 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.547 

4.550 

8804 -6.111 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,593 

4.603 

8893 -6,475 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.986 

4.986 

9654 -0.697 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,346 

4.354 

8415 -7.571 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.481 

5.486 

10613 -8.710 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.743 

4.749 

9184 -3,968 

GESTIELLE BIL. 40 

11.630 

11.636 

22519 -3.908 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,597 

4.602 

8901 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

94,070 

94.312 

182145 -4,900 

PARITALIA O.PIANO L 

93,791 

94.035 

181605 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,805 

4.811 

9304 -3,125 

RAS MULTIPARTNER20 

4,863 

4.867 

9416 -2.192 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.070 

10.098 

19498 -5.975 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,937 

5.930 

11496 -0.201 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.165 

6.164 

11937 -2.220 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,817 

4,823 

9327 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,989 6,971 13533 3,067 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,018 

14.028 

27143 

-8,078 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,763 

6,745 

13095 

1.944 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,589 

5,587 

10822 

-1,998 

AZIMUT SOLIDITY 

6,790 

6,789 

13147 

1.494 

BIM GLOBAL CONV. 

4.757 

4.757 

9211 

-4,669 

BIPIELLE F.80/20 

8.311 

8.315 

16092 

-2.738 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,524 

9,514 

18441 

2,430 

BIPIEMME PLUS 

5,152 

5,145 

9976 

1,059 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.837 

7.830 

15175 

-0.012 

BN OBB. DINAMICO 

11.726 

11,706 

22705 

-1,833 

BNL PER TELETHON 

4.981 

4.984 

9645 

-0.697 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,931 

4,926 

9548 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,115 

7,096 

13777 

1,730 

BPCMONTEVERDI 

5,135 

5,120 

9943 

-0,349 

CISALPINO IMPIEGO 

5,510 

5,497 

10669 

0,989 

CR TRIESTE OBBL. 

5,655 

5,637 

10950 

0,726 

DUCATO EURO PLUS 

17.707 

17.705 

34286 

-0.544 

DWS RENDIMENTO 

5.060 

5.063 

9798 

-1.191 

EPSILON LIMITED RISK 

5.191 

5.184 

10051 

1.268 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,134 

5,133 

9941 

0,765 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.031 

6.016 

11678 

-3.411 

GEPO CORPORATE BOND 

5.406 

5.395 

10467 

1.065 

GEPOBONDEURO 

5,380 

5,367 

10417 

1,509 

GESTIELLE OBB. 20 

7.652 

7.644 

14816 

2.176 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.351 

9.339 

18106 

1.652 

GRIFOBOND 

6,932 

6,910 

13422 

3,555 

GRIFOREND 

7.577 

7,575 

14671 

3.747 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,974 

18,979 

36739 

-1.377 

LEONARDO 80/20 

5,139 

5,127 

9950 

0,312 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.753 

4.753 

9203 

0.000 

NAGRAREND 

8,308 

8,315 

16087 

-1.212 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,035 

5,034 

9749 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,084 

4,080 

7908 

-12.341 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.184 

7,185 

13910 

-5,709 

NEXTRA RENDITA 

6,103 

6,088 

11817 

-0,393 

NEXTRA RISPARMIO 

4,788 

4.776 

9271 

-1,766 

NORDFONDO ETICO 

5,440 

5,431 

10533 

0,128 

PADANO EQUILIBRIO 

5,220 

5.221 

10107 

-6,317 

PRIMECASH 

5,409 

5,399 

10473 

0,203 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,135 

7,153 

13815 

-10,420 

RAS LONG TERM BOND F 

5,548 

5,546 

10742 

0,525 

ROLOGEST 

15.442 

15.411 

29900 

-0,103 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,294 

5,299 

10251 

-1,396 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,595 

4,595 

8897 

-8,246 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,936 

4,933 

9557 

-2,179 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,156 

5,156 

9983 

1.476 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,559 

5,549 

10764 

1,386 

TEODORICO MISTO INT. 

5,013 

5,017 

9707 

-2,013 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,409 

7,397 

14346 

-0,053 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.396 

7.384 

14321 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,697 

6,682 

12967 

-0,238 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,135 

6,133 

11879 

3,091 

ARCA BT 

7,618 

7,617 

14751 

3,029 

ARCA MM 

12.175 

12.170 

23574 

3,988 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,372 

5,371 

10402 

3,486 

ASTESE MONETARIO 

5,404 

5,402 

10464 

3,458 

AUREO MONETARIO 

5,663 

5,660 

10965 

2.174 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,194 

5,193 

10057 

3,035 

BIM OBBLIG.BT 

5,498 

5,497 

10646 

3,268 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,418 

12,414 

24045 

2,662 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.211 

8.209 

15899 

0.464 

BIPIEMME MONETARIO 

10,269 

10,267 

19884 

2,998 

BIPIEMME TESORERIA 

5,824 

5,823 

11277 

3,722 

BN EURO MONETARIO 

10,629 

10,626 

20581 

3,324 

BN REDDITO 

6,125 

6,123 

11860 

2,846 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.110 

5.108 

9894 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,317 

5,315 

10295 

3,949 

C.S. MON. ITALIA 

6,784 

6,783 

13136 

2,678 

CAPITALG. BOND BT 

8.913 

8.912 

17258 

3.159 

CARIGE MON. 

9,830 

9,828 

19034 

3,169 

CENTRALE CASH EURO 

7,642 

7,641 

14797 

3,130 

CISALPINO CASH 

7.737 

7.734 

14981 

2.844 

CR CENTO VALORE 

5,902 

5,900 

11428 

3,652 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.355 

5.352 

10369 

1,902 

DUCATO OBBL. TV 

5,282 

5,281 

10227 

2,265 

DWS FAMIGLIA 

6,454 

6,453 

12497 

2,379 

DWS MONETARIO 

8.352 

8.350 

16172 

3.162 

EFFEOB. EURO BT 

5,386 

5,385 

10429 

2.982 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,344 

5,343 

10347 

3,166 

EPTA CARIGE CASH 

5,446 

5.444 

10545 

3,634 

EPTA TV 

6,057 

6,057 

11728 

2,504 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.489 

7.487 

14501 

£14Q 

EUROM. CONTOVIVO 

10,605 

10,605 

20534 

2,662 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,266 

6,264 

12133 

2,687 

EUROM. RENDIFIT 

7,196 

7.191 

13933 

3,198 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.164 

7,163 

13871 

2.812 

F&F MONETA 

6.194 

6.193 

11993 

3.233 

F&F RISERVA EURO 

7,259 

7.257 

14055 

2,949 

FIDEURAM SECURITY 

8,524 

8,523 

16505 

2.624 

FONDERSEL REDDITO 

12,049 

12,045 

23330 

3,790 

GEO EUROPASTBOND1 

5,597 

5,597 

10837 

4,363 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,615 

5,615 

10872 

4,368 

GEO EUROPA STBOND3 

5,600 

5,600 

10843 

4,166 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,589 

5,589 

10822 

4,565 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,610 

5,610 

10862 

4,488 

GEO EUROPA STBOND6 

5,614 

5,614 

10870 

4,349 

GEPOCASH 

6.303 

6.302 

12204 

2.939 

GESTIELLE BT EURO 

6.435 

6.433 

12460 

2.762 

GESTIFONDI MONET. 

8,668 

8,667 

16784 

2.823 

GRIFOCASH 

6.049 

6.045 

11712 

4.200 

IMI 2000 

15,093 

15,090 

29224 

2,589 

ING EUROBOND 

7,726 

7,724 

14960 

3,150 

INVESTIRE EURO BT 

6.199 

6.197 

12003 

2.973 

LAURIN MONEY 

5,947 

5,945 

11515 

2.711 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,489 

5,488 

10628 

2,809 

MGRECMON. 

8.279 

8.277 

16030 

3.306 

NEXTRA BREVE T. 

6,567 

6,565 

12715 

3,157 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.793 

6.791 

13153 

3.394 

NEXTRA EURO BT 

11,582 

11.577 

22426 

3,549 

NEXTRA EURO MON. 

13,211 

13,208 

25580 

3,291 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,097 

6,096 

11805 

2.902 

NORDFONDO CASH 

7.702 

7.701 

14913 

2.297 

OPTIMA REDDITO 

5,654 

5,653 

10948 

3,118 

PADANO MONETARIO 

6,229 

6.227 

12061 

3,129 

PASSADORE MONETARIO 

6,020 

6,017 

11656 

3,082 

PERSEO RENDITA 

6.036 

6.034 

11687 

3,640 

PRIME MONETARIO EURO 

14,165 

14.161 

27427 

3,266 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,782 

5,781 

11196 

0,591 

RAS CASH 

5,963 

5,961 

11546 

2,863 

RAS MONETARIO 

13,560 

13,555 

26256 

3,086 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,718 

11,717 

22689 

3,096 

ROLOMONEY 

9,572 

9,571 

18534 

3,135 

ROMAGEST MONETARIO 

11.443 

11.441 

22157 

2.701 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.429 

5.427 

10512 

2.997 

SAI EUROMONETARIO 

14,227 

14,236 

27547 

2,514 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,573 

6,570 

12727 

3,970 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,488 

8,486 

16435 

3,879 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,246 

5,243 

10158 

3,937 

SICILFONDO MONETARIO 

8,035 

8,032 

15558 

3,918 

SPAZIO MONETARIO 

5,879 

5,878 

11383 

3.122 

TEODORICO MONETARIO 

6.247 

6,245 

12096 

3,290 

UNICREDIT-MON-A 

11,167 

11,164 

21622 

3,273 

UNICREDIT-MON-B 

11.148 

11.145 

21586 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.102 

5.101 

9879 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,384 

6,383 

12361 

2.176 

ZETA MONETARIO 

7,245 

7,244 

14028 

3,043 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.161 

5.154 

9993 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.402 

5.395 

10460 

3,497 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,215 

6,205 

12034 

3,393 

ANIMA OBBL. EURO 

5.481 

5.477 

10613 

4.340 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.485 

6.477 

12557 

4,193 

ARCA RR 

7.056 

7.044 

13662 

5,581 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.607 

5.601 

10857 

4.784 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.200 

5.195 

10069 

2.795 

AZIMUT FIXED RATE 

8.209 

8.196 

15895 

4.974 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.361 

5.352 

10380 

5,055 

BIM OBBLIG.EURO 

5.292 

5.284 

10247 

4.399 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.569 

5.557 

10783 

4,996 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.978 

12.959 

25129 

4.157 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.720 

5.713 

11075 

4.455 

BN OBB. EUROPA 

6.229 

6.221 

12061 

4,320 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.183 

5.176 

10036 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.389 

5.382 

10435 

5.151 

BSI OBBLIG. EURO 

5.156 

5.154 

9983 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.193 

7.181 

13928 

4,900 

CAPITALG. BOND EUR 

8.732 

8.721 

16908 

4.624 

CARIGE OBBL 

8,844 

8,836 

17124 

3,937 

CENTRALE REDDITO 

17.629 

17.615 

34135 

3,846 

CISALPINO CEDOLA 

5.410 

5.400 

10475 

5,464 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.372 

6.372 

12338 

-1,468 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.081 

6.074 

11774 

3.102 

DWS EURO RISK 

10.787 

10.775 

20887 

2,870 

DWS OBBL. EURO 

5.682 

5.673 

11002 

-0,280 

DWS OBBL. ITALIA 

11.355 

11.341 

21986 

1.492 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,202 

6,194 

12009 

4,798 

EPSILON QINCOME 

5.607 

5.598 

10857 

5,932 

EPTA CARIGE BOND 

5,509 

5,504 

10667 

3,865 

EPTALT 

7.020 

7.006 

13593 

5,516 

EPTA MT 

6.504 

6.495 

12594 

4,937 

EPTABOND 

18,310 

18.292 

35453 

4.152 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.634 

6.623 

12845 

4,275 

EUROM. REDDITO 

12.616 

12.594 

24428 

4,705 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,982 

5,973 

11583 

-5,661 

F&F EUROREDDITO 

10.893 

10.878 

21092 

0,396 

F&F LAGEST OBBL. 

15.317 

15.307 

29658 

-0,117 

FONDERSELEURO 

6.288 

6.278 

12175 

4,852 

GEPOREND 

5.725 

5.718 

11085 

4.431 

GESTIELLE LT EURO 

6.112 

6.103 

11834 

3.998 

GESTIELLE MT EURO 

11.865 

11.853 

22974 

3.842 

GESTNORD C.E.BOND 

5.066 

5.061 

9809 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,160 

5,152 

9991 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.826 

4.833 

9344 

0.000 

IMIREND 

8,643 

8,634 

16735 

4.426 

ING REDDITO 

15.509 

15.482 

30030 

4.437 

INVESTIRE EURO BOND 

5,548 

5,540 

10742 

4.403 

ITALMONEY 

6.738 

6.733 

13047 

3.383 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.516 

7.508 

14553 

4.825 

LEONARDO OBBL. 

5.728 

5.719 

11091 

4.335 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.731 

5.711 

11097 

6.326 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.705 

5.699 

11046 

4.468 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.089 

15.066 

29216 

5.806 

NEXTRA BONDALA 

8.523 

8.516 

16503 

4.065 

NEXTRA BONDEURO 

6.008 

5.998 

11633 

4.961 

NEXTRA LONG BOND E 

7.250 

7.233 

14038 

5.194 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.706 

5.697 

11048 

5.432 

NORDFONDO 

13.990 

13.976 

27088 

3.598 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,610 

5,602 

10862 

4.139 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.146 

8.139 

15773 

3.942 

PRIME BOND EURO 

7,950 

7,935 

15393 

5.270 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.711 

13.694 

26548 

3.409 

RAS OBBLIGAZ. 

25,362 

25.322 

49108 

4.387 

ROLORENDITA 

5.625 

5.617 

10892 

4.205 

ROMAG EUROBB MT 

5.192 

5.189 

10053 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.536 

7.532 

14592 

2.740 

SAI EUROBBLIG. 

10.311 

10.311 

19965 

4.267 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.753 

10.732 

20821 

5.628 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.294 

6.277 

12187 

6.696 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.474 

6,469 

12535 

4.436 

TEODORICO OB. EURO 

5.421 

5.416 

10497 

3.493 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.552 

6.543 

12686 

4.614 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.540 

6.531 

12663 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.156 

5.148 

9983 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.903 

14.879 

28856 

4.825 

ZETA REDDITO 

6,478 

6,472 

12543 

4,080 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,301 

16.274 

31563 

2.599 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.847 

12.832 

24875 

4.100 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.408 

6.401 

12408 

3.706 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.595 

8.584 

16642 

4.194 

CISALPINO REDDITO 

12,608 

12,589 

24412 

5.154 

DWS OBBL. EUROPA 

12.020 

12.005 

23274 

2.559 

EPTA EUROPA 

5.913 

5.903 

11449 

4.102 

EUROM. EUROPEBOND 

5,540 

5,532 

10727 

5.083 

EUROMONEY 

6.933 

6.926 

13424 

3.692 

F&F BOND EUROPA 

8.159 

8.150 

15798 

3.909 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.956 

6.947 

13469 

4.475 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.401 

6.389 

12394 

4.250 

NORDFONDO EUROPA 

7.117 

7.109 

13780 

3.928 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.753 

5.751 

11139 

2.603 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.676 

5.666 

10990 

5.580 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,666 

5,655 

10971 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.996 

8.950 

17419 

0.716 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.639 

5.624 

10919 

-0.423 

AUREO DOLLARO 

6,078 

6,058 

11769 

-0.848 

AZIMUT REDDITO USA 

6.300 

6.275 

12199 

-0.395 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.033 

8.005 

15554 

-0.581 

BIPIEMME US BOND 

5.034 

5.035 

9747 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.784 

4.775 

9263 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.452 

7.433 

14429 

-1.232 

COLUMBUS INT. BOND 

8.939 

8.937 

17308 

-5.617 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.740 

8.739 

0 

-5.821 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.789 

4.796 

9273 

-5.691 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,669 

7.647 

14849 

-2.405 

DWS DOLLARI 

7.682 

7.672 

14874 

-1.789 

EFFEOB. DOLLARO 

5.899 

5.886 

11422 

0.340 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,243 

9.228 

17897 

0.195 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.414 

7.407 

0 

-1.510 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.567 

7.574 

14652 

-1.509 

FONDERSEL DOLLARO 

9.224 

9.196 

17860 

-0.667 

GEO USA ST BOND 1 

5,833 

5,833 

11294 

6.480 

GEO USA ST BOND 2 

5.852 

5.852 

11331 

7.140 

GEPOBOND DOLLARI 

7.538 

7.514 

14596 

-0.685 

GESTIELLE BOND-S 

8.605 

8.566 

16662 

0.326 

GESTIELLE CASH DLR 

6.263 

6.262 

12127 

-4.643 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.888 

4.868 

9464 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.594 

4.596 

8895 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,186 

6,170 

11978 

-1.590 

NEXTRA AMERICABOND 

8.520 

8.473 

16497 

-0.918 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,330 

8,286 

0 

-1.136 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.889 

8.842 

17212 

-1.397 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,691 

8,647 

0 

-1.551 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.221 

14.209 

27536 

-3.847 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.904 

13.895 

0 

-3.999 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.472 

14.439 

28022 

-2.892 

PRIME BOND DOLLARI 

6.781 

6.785 

13130 

-2.711 

PUTNAM USA BOND 

6.918 

6.903 

13395 

4.454 

PUTNAM USA BOND-S 

6.779 

6.751 

0 

4.450 

RAS US BOND FUND 

6.445 

6.411 

12479 

-1.738 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.351 

7.313 

14234 

-0.956 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.415 

6.399 

12421 

0.469 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,417 

6,402 

12425 

0,000 

OB. AREA YEN | 

AUREO ORIENTE 

4.838 

4.843 

9368 

-4.481 

CAPITALG. BOND YEN 

5.581 

5.584 

10806 

-4.826 

DWS YEN 

4.887 

4.889 

9463 

-3.590 

EUROM. YEN BOND 

9.131 

9.137 

17680 

-7.459 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.976 

4.988 

9635 

-5.273 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,381 

6,396 

12355 

-4,775 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.326 

7.347 

14185 

-3.287 

AUREO ALTO REND. 

5.440 

5.467 

10533 

-8.014 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.259 

6.284 

12119 

4.718 

CAPITALG. BOND EM 

6.279 

6.312 

12158 

-6.269 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,157 

8,187 

15794 

-3.774 

DWS OBBL. EMERG. 

4.719 

4.734 

9137 

-4.512 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.720 

4.725 

9139 

-8.915 

EPTA HIGH YIELD 

5.751 

5.756 

11135 

-3.989 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,867 

6,889 

13296 

-3.877 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.291 

6.308 

12181 

-4.217 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.796 

6.802 

13159 

-4.335 

ING EMERGING MARKETS 

13,660 

13,698 

26449 

-1.846 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.792 

13.837 

26705 

-4.797 

MC GES. FDF H.Y. 

4.926 

4.932 

9538 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.619 

7.646 

14752 

-5.682 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.319 

6.338 

12235 

-0.722 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.790 

5.806 

11211 

-6.219 

OPTIMA OBB EM MARKET 

4.999 

5.014 

9679 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.300 

6.372 

12199 

-4.661 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,269 

6,340 

12138 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.687 

5.680 

11012 

0.035 

ARCA BOND 

11.310 

11.287 

21899 

1.453 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.995 

4.994 

9672 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.473 

5.473 

10597 

-0.743 

AUREO BOND 

7.259 

7.249 

14055 

-0.955 

AUREO FF PRUDENTE 

5.133 

5.134 

9939 

-0.426 

AZIMUT REND. INT. 

8.340 

8.321 

16148 

3.141 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.597 

5.588 

10837 

0.792 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.303 

10.294 

19949 

1.929 

BIPIEMME PIANETA 

7.891 

7.884 

15279 

3.042 

BN OBBL. INTERN. 

8.534 

8.525 

16524 

0.152 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,049 

5,044 

9776 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.691 

7.675 

14892 

1.477 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.281 

5.271 

10225 

1.890 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.124 

5,120 

9921 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.547 

7.537 

14613 

0.693 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.426 

8.418 

16315 

-1.230 

CENTRALE MONEY 

13.269 

13.248 

25692 

0.128 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.416 

4.418 

8551 

-10.859 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.846 

4.847 

9383 

-2.081 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.860 

7.858 

15219 

-2.686 

DWS B RISK 

9.777 

9.754 

18931 

1.431 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.226 

11.201 

21737 

1.053 

EFFEOB. GLOBALE 

5.409 

5.402 

10473 

0.688 

EPTA 92 

11.186 

11.164 

21659 

-0.311 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.720 

6.710 

13012 

-0.207 

EUROM. INTER. BOND 

8.760 

8.748 

16962 

0.875 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.283 

11,255 

21847 

2.591 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.467 

7.454 

14458 

2.161 

FONDERSEL INTERN. 

12,554 

12,545 

24308 

0.143 

GEPOBOND 

7.775 

7.768 

15054 

0.452 

GESTIELLE BOND 

9.567 

9.559 

18524 

-1.421 

GESTIELLE BTOCSE 

6.544 

6.539 

12671 

-0.015 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.698 

5.689 

11033 

-0.192 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.983 

7.979 

15457 

0.238 

IMI BOND 

14.147 

14.130 

27392 

0.985 

ING BOND 

14.505 

14.495 

28086 

0.981 

INTERMONEY 

7.449 

7.439 

14423 

-0.114 

INTERN. BONDMANAG. 

7.148 

7.140 

13840 

1.332 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.546 

8.544 

16547 

-1.452 

LAURIN BOND 

5.519 

5.508 

10686 

1.920 

LEONARDO BOND 

5,269 

5,260 

10202 

2.449 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.419 

11.403 

22110 

1.349 

ML MSERIES BND 

4,960 

4,956 

9604 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.822 

6.812 

13209 

0.947 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,883 

6,872 

13327 

0.540 

NEXTRA BONDINTER. 

8.057 

8.046 

15601 

0.286 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.725 

7.711 

14958 

0.220 

NORDFONDO GLOBAL 

12.041 

12.030 

23315 

0.567 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.700 

5.694 

11037 

2.628 

PADANO BOND 

8.517 

8.502 

16491 

0.223 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.234 

13.216 

25625 

-0.675 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.687 

7.694 

14884 

1.733 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.532 

7.525 

0 

1.721 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.478 

5.478 

10607 

-1.403 

RAS BOND FUND 

14.678 

14.649 

28421 

-0.122 

ROLOBONDS 

8,655 

8,645 

16758 

0.220 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.079 

13.069 

25324 

0.053 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,221 

5,216 

10109 

0,772 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.033 

8.022 

15554 

1.401 

SANPAOLO BONDS 

6.957 

6.947 

13471 

-0.157 

SOFIDSIM BOND 

6.658 

6.646 

12892 

0,392 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.576 

5.573 

10797 

0.704 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.987 

10.975 

21274 

0,872 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.974 

10.962 

21249 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.016 

5.006 

9712 

0.000 

ZENIT BOND 

6.501 

6.484 

12588 

-1,649 

ZETA INCOME 

5,352 

5,348 

10363 

0,790 

ZETABOND 

14,042 

14,031 

27189 

0,717 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.632 

14.628 

28332 

3.231 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.428 

4.430 

8574 

-4.794 

ARCA BOND CORPORATE 

5.455 

5.446 

10562 

5.349 

AUREO GESTIOBB 

9.033 

9.020 

17490 

-0.099 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,713 

6.712 

12998 

2.254 

AZIMUT TREND TASSI 

7.489 

7.479 

14501 

4.755 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.101 

4.101 

7941 

-10.575 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.473 

5.464 

10597 

-0.472 

BIPIEMME PREMIUM 

5,410 

5,401 

10475 

4.259 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.218 

7.211 

13976 

3.247 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.985 

9.976 

19334 

-0.040 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.973 

11.958 

o 

-1.160 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.305 

4.322 

8336 

-11.746 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.690 

4.703 

9081 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.071 

5.060 

9819 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.558 

5.554 

10762 

2.075 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.727 

4.727 

9153 

-5.156 

DWS FINANZA P.CASH 

7.055 

7.054 

13660 

2.083 

EFFE OB. CORPORATE 

5.258 

5.255 

10181 

2.255 

EUROM. RISK BOND 

4.409 

4.410 

8537 

-12.293 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.028 

5.027 

9736 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.458 

5.458 

10568 

3.449 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.419 

5.419 

10493 

3.238 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.242 

5.236 

10150 

2.885 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.723 

5.714 

11081 

-5.545 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.617 

3.618 

7003 

-13.094 

MGRECIAOBB 

6.452 

6.441 

12493 

3.248 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.413 

5.406 

10481 

3.085 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.256 

16.234 

31476 

2.406 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.973 

4.957 

9629 

-4.603 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.455 

5.449 

10562 

3.510 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.962 

3.961 

7672 

-26.765 

NEXTRA CORP. BOND 

5.619 

5.612 

10880 

3.690 

NORDFONDO C.BOND 

5,634 

5,624 

10909 

1.312 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.606 

4.605 

8918 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.241 

4.240 

8212 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.771 

4.769 

9238 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.268 

5.264 

10200 

3.456 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.100 

5.114 

9875 

-1.220 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.997 

5.001 


-1.228 

RAS CEDOLA 

6.242 

6.236 

12086 

3.445 

RAS SPREAD FUND 

4.399 

4.397 

8518 

-10.752 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.549 

12.549 

24298 

-1.495 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.478 

5.476 

10607 

3.066 

SANPAOLO BOND HY 

4.812 

4.824 

9317 

-7.283 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.081 

6.077 

11774 

6.590 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.211 

6.203 

12026 

0.648 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,382 

5,376 

10421 

4.948 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.104 

6.100 

11819 

3.896 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.209 

5.203 

10086 

-4.105 

VASCO DE GAMA 

10.063 

10.064 

19485 

3.216 

ZETA CORPORATE BOND 

5,527 

5,519 

10702 

3,501 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.120 

4.160 

7977 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,869 

4,876 

9428 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.019 

4.044 

7782 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

4.960 

4.985 

9604 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.165 

4.200 

8065 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

4.696 

4.713 

9093 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.762 

5.773 

11157 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.385 

4.417 

8491 

0,000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.863 

6.932 

13289 

-27.190 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.776 

9.711 

18929 

-19.446 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.264 

3.245 

6320 

-35,340 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.408 

4.381 

8535 

-13,091 

SYMPH. S MONETARIA 

6.317 

6.314 

12231 

3,421 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.249 

7.241 

14036 

4,845 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.961 

5.963 

11542 

0,370 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,700 

4,693 

9100 

-11.237 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,892 

1,911 

3663 

-38,750 

I F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.450 

5.448 

10553 

3.572 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.260 

5.258 

10185 

2.694 

AZIMUT GARANZIA 

10.933 

10.931 

21169 

2.763 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.036 

7.035 

13624 

2.925 

BN LIQUIDITÀ' 

6.156 

6.155 

11920 

2.891 

BNL CASH 

19.312 

19.312 

37393 

2.336 

BNL MONETARIO 

8.875 

8.874 

17184 

2.494 

CAPITALG. LIQUID. 

6.287 

6.285 

12173 

3.014 

CASH ROMAGEST 

5.447 

5.447 

10547 

2.773 

CENTRALE C/C 

8.785 

8.784 

17010 

2.676 

DUCATO MON. EURO 

7.369 

7.368 

14268 

1.809 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.438 

6.438 

12466 

2.777 

DWS CRESCITA RISP. 

7.189 

7.189 

13920 

2.582 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.181 

7.181 

13904 

3.027 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.868 

5.867 

11362 

2.515 

EPTAMONEY 

12.247 

12.246 

23713 

2.976 

EUGANEO 

6.470 

6.469 

12528 

2.796 

EUROM. TESORERIA 

9.832 

9.831 

19037 

2.491 

FIDEURAM MONETA 

12.908 

12.907 

24993 

2.615 

FONDERSEL CASH 

7.895 

7.894 

15287 

2.879 

GESTIELLE CASH EURO 

6.160 

6.159 

11927 

2.958 

ING EUROCASH 

5.782 

5.782 

11196 

2.772 

MIDA MONETAR. 

10.726 

10.726 

20768 

2.660 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.041 

5.040 

9761 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.501 

5.500 

10651 

2.899 

NEXTRA TESORERIA 

6,641 

6,640 

12859 

2.849 

NORDFONDO MONETA 

5.380 

5.380 

10417 

2.554 

OPTIMA MONEY 

5.382 

5.381 

10421 

2.592 

PERSEO MONETARIO 

6.474 

6.474 

12535 

2.958 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,707 

5,706 

11050 

2.662 

RISPARMIO IT.MON. 

5.401 

5.401 

10458 

2.633 

ROLOCASH 

7.312 

7.311 

14158 

2.797 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.323 

5.323 

10307 

3.059 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.655 

9.653 

18695 

3.627 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.469 

6.468 

12526 

2.927 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.448 

6.447 

12485 

2.658 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.257 

7.256 

14052 

2.804 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,244 

7,244 

14026 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.865 

4.854 

9420 

0.000 

ALARICO RE 

4.205 

4.196 

8142 

-14.567 

ANIMA FONDATTIVO 

10.519 

10.558 

20368 

-15.258 

ARIES FUND 

4.576 

4.571 

8860 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.359 

4.339 

8440 

-14.746 

AZIMUT TREND 

16.195 

16.261 

31358 

-5.231 

AZIMUT TREND 1 

11.911 

11.811 

23063 

-23.578 

BIM FLESSIBILE 

3,835 

3,830 

7426 

-23.238 

BIPIELLE F.FREE 

3.838 

3.879 

7431 

-29.796 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.457 

4.488 

8630 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.826 

4.842 

9344 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,540 

4,567 

8791 

-14.949 

BNLTREND 

17.139 

17.200 

33186 

-22.444 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.107 

6.107 

11825 

-0.472 

CAPITALG. RISK 

6.463 

6.483 

12514 

-20.288 

CISALPINO ATTIVO 

2.985 

2.974 

5780 

-14.616 

DUCATO CIVITA 

4.505 

4.519 

8723 

-10.061 

DUCATOSECURPAC 

10.036 

10.084 

19432 

-14.170 

DUCATO STRATEGY 

4.103 

4.121 

7945 

-13.182 

DWS HIGH RISK 

6.677 

6.721 

12928 

-17.292 

DWSTREND 

3.634 

3.658 

7036 

-20.202 

EUROM. STRATEGIC 

3,056 

3,064 

5917 

-24.969 

FORMULAI BALANCED 

5.869 

5.863 

11364 

0.204 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.986 

5.978 

11591 

3.635 

FORMULAI HIGH RISK 

5.359 

5.360 

10376 

-7.363 

FORMULAI LOW RISK 

5.942 

5.934 

11505 

3.609 

FORMULAI RISK 

5.442 

5.438 

10537 

-4.559 

FSGLOBALTHEME 

3.983 

4.001 

7712 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.967 

3.995 

7681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.130 

5.127 

9933 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.323 

4.323 

8370 

-13.000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.195 

12.214 

23613 

-12.874 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.702 

4.737 

9104 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.873 

4.878 

9435 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.226 

4.241 

8183 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.005 

5.023 

9691 

-16.402 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,634 

4.612 

8973 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.812 

4.829 

9317 

-7.514 

INVESTITORI FLESS. 

5.025 

5.020 

9730 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.406 

5.403 

10467 

5.011 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.066 

4.053 

7873 

-11.145 

LEONARDO FLEX 

2.239 

2.244 

4335 

-22.175 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.997 

5.009 

9676 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.213 

5.215 

10094 

1.538 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.770 

4.779 

9236 

-2.791 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.230 

4.248 

8190 

-8.678 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.630 

3.656 

7029 

-15.816 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.053 

7.054 

13657 

3.083 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.265 

5.292 

10194 

-14.348 

NEXTRATREND 

2.917 

2.930 

5648 

-19.884 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.202 

16,126 

31371 

-9.788 

RAS OPPORTUNITIES 

4.419 

4.457 

8556 

-18.857 

SAGITTARIUS FUND 

4.225 

4.226 

8181 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.081 

6.084 

11774 

-10.599 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.262 

4.299 

8252 

-27.257 

SPAZIO AZIONARIO 

5.098 

5.067 

9871 

-15.805 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.831 

2.843 

5482 

-18.928 

UNICREDIT-OPP-A 

4.032 

4.050 

7807 

-22.357 

UNICREDIT-OPP-B 

4.014 

4.032 

7772 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.094 

5.102 

9863 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,005 

5,988 

11627 

-23,473 
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12.55 Rai Sport Notizie Rai3 


13.35 B. Volley, Adecco Cup Tele+Bianco 


14.30 Baseball, Mlb Tele+Bianco 


15.45 Eurogolas EuroSport 

è 

16.15 Ciclismo, 2 giorni marchigiana Rai3 

5 

18.00 Calcio, Ayax-Psv CalcioStream 

t 

19.00 Tennis, Torneo di Montreal EuroSport 

s. 

20.25 Calcio, Ancona-Parma CalcioStream 

or 

O 

22.00 Volley, Italia-Jugoslavia RaiSportSat 


22.30 Golf, Pga Tour Tele+Bianco 



«Giallo» sulla Coppa Italia del ’43. A Torino tutti la rivogliono 


Ha suscitato una sorta di «rivolta» popolare la noti¬ 
zia che il 24 settembre Christie’s metterà all'asta la 
Coppa Italia vinta dal grande Torino nel '43. Il Tori¬ 
no Calcio è pronto a dar battaglia per riportare il 
prestigioso trofeo nella bacheca granata. La società 
chiederà conto al suo ex giocatore Natalino Fossati 
e alla casa d'aste Christie’s di come siano venuti in 
possesso della Coppa. Lo ha annunciato ieri il consi¬ 
gliere di amministrazione del club granata e consu¬ 
lente giuridico, Moreno Martini: «Riteniamo quella 
coppa di nostra proprietà e ci riserviamo di fare tutti 
i passi per tutelare il patrimonio storico del club, 
anche in vista della costituzione del Museo della 
società». Lo stesso presidente del Torino, Tilly Ro¬ 
nfierò, e l'attuale patron, Franco Cimminelli, hanno 
assicurato: «Faremo di tutto per riaverla». Ed anche 


il sindaco, Sergio Chiamparino si è detto disposto 
ad impegnare l'amministrazione per riportare nella 
sua sede naturale «quel prestigioso trofeo». 

Come abbia fatto quella coppa a finire nelle mani di 
Christie’s rimane ancora un mistero. L'ex presiden¬ 
te del Torino, Orfeo Pianelli, nega di averla regalata, 
smentendo cosi l'ex giocatore granata, Natalino Fos¬ 
sati, che ieri aveva sostenuto: «Quella coppa l'ho 
avuta dal presidente Pianelli e, recentemente, l'ho 
data a un amico in difficoltà economiche». «Quando 
mi sono dimesso da presidente del Torino - sostie¬ 
ne Pianelli - ho lasciato nella bacheca della sede 
sociale anche le coppe e i trofei che mi erano stati 
personalmente regalati. La Coppa Italia è una cosa 
che apparteneva alla squadra, non avrei mai potuto 
darla a un singolo giocatore. Non ha senso regalare 


i trofei del Torino». 

Cade dalle nuvole anche Sandro Mazzola, figlio di 
Valentino Mazzola e attualmente dirigente del club 
granata, che chiede che quel ricordo «torni alla sua 
collocazione originale, ovvero la città da cui è parti¬ 
to». Ed a lui si associano molti vip granata: il procu¬ 
ratore generale di Torino ed ex procuratore di Paler¬ 
mo, Giancarlo Caselli; l'attore Piero Chiambretti; gli 
ex giocatori Claudio Sala e Aldo Agroppi. «La Coppa 
italia deve assolutamente tornare a Torino - hanno 
detto in coro - è un pezzo della storia del club e la 
storia non può finire all'asta». Agroppi e Sala so¬ 
stengono tra l'altro, di non avere mai saputo del 
presunto dono di Pianelli a Fossati, loro compagno 
di squadra, dopo la finale della Coppa Italia del 71 
vinta dal Torino sul Milan 5-3 ai rigori. 
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Champions, Inter senza gol ma con carattere 

A Lisbona finisce 0-0. All Inizio meglio lo Sporting, nerazzurri pericolosi nella ripresa 


E Ronaldo «scappa» in Brasile 

Ronaldo ha deciso di anticipare il ritorno in Brasi le e 
ieri sera è partito con il suo procuratoreAlexandre 
M artins La partenza del Fenomeno era prevista per 
oggi, ma Ronnie ieri mattina ha chiamato la società 
chiedendo di poterla anticipare di mezza giornata, 
ricevendo (secondo la versone di M artins) l'assenso 
dèi'Inter e del tecnico H ector C uper. Anche il 
preparatore atletico Claudio Gaudino avrebbe dato il 
suo benestare. 11 presidente M assimo M oratti che ha 
sentito in serata il giocatore ha dichiarato: «Il 
brasiliano sta partendo, tornerà tra una settimana: 
abbiamo un rapporto molto buono, poi vedremo cosa 
succederà». Ronaldo in Brasile parteciperà il 21 agosto 
all'amichevole contro il Paraguay, organizzata per 
festeggiare la vittoria al mondiale della nazionale 
verdeoro. Ma, a prescindere dalle posizioni affidali 
della società nerazzurra, in molti sostengono che 
Ronaldo abbia fatto di testa propria decidendo di 
partire anticipatamente. L ’Inter non era affatto 
d'accordo. Tant'è vero cheRivaldo, per partecipare alla 
medesima amichevole, partirà solo lunedì. La scintilla 
che ha scatenato il caso è stato l'ennesimo rifiuto del 
presidente M oratti di incontrare di persona il 
centravanti brasiliano. E il Fenomeno non si 
accontenta da colloqui telefonia. 


Un contrasto tra Kallon e Quiroga 
durante Sporting Lisbona-lnter 
andata del terzo turno preliminare 
di Champions League 





Milan-Slovan Liberec 1-0 

Primo tempo imbarazzante 
Poi Inzaghi regala il sorriso 


Max Di Sante 


LISBONA Alla finesi può dire peccato, 
l’Inter esce dall’Alvalade di Lisbona 
solo con un pari. Cuper all'Inizio con¬ 
ferma la scelta della rifinitura: fuori 
Recoba e dentro Kallon, più adatto a 
seguire i portoghesi in fase di loro 
possesso palla. Infatti lo Sporting non 
si smentisce, con lunghi fraseggi co¬ 
stringe i nerazzurri soprattutto a rin¬ 
correre. Conceigao gioca quasi sem¬ 
pre con la testa gi rata verso Rui J orge, 
che gli sale alle spalle. Vieri davanti è 
da solo. M a come spesso succede i 
portoghesi non sono pericolosi. Lo è 
invece l'I nter chesfiora la rete con tre 
tiri nella stessa azione: la botta al volo 
di Vieri vienerespinta dal portiereTia- 
go, ri batteM orfeo ma ancoraTiago si 
oppone, poi Conceigao spreca alto. 
Lo Sporting si scuote, e N iculae (che 
rimpiazza Mario Jardel) comincia a 
pungere. Il rumeno spara un sinistro 
su calcio piazzato, ma Toldo c'è. I 
portoghesi cominciano a salire anche 
sulla loro fascia destra, con Barbosa 
chespesso si allarga a fare l'ala contro 
Coco. Proprio il laterale neointerista 
alla mezzora salva su un cross morbi¬ 
do cheaveva superato un Toldo trop¬ 
po avanzato. Cerca qualche break l'I n- 
tercon Dalmat, che va mentre Di Bia¬ 
gio rimane, ma sono ancora i lusitani 
a far paura: al 40’ ancora dalla destra 
Barbosa mette in mezzo una palla te¬ 
sa, e sul dischetto del rigore Cordoba 
cintura N iculae. M a per l’arbitro «gra¬ 
zia» il centrale di Cuper. Prima della 
chiusura del tempo un inutile giallo 
per M orfeo (calcia via la palla per un 
fuorigico fischiatogli) eun grande sla¬ 
lom deH'inesauribile Barbosa, che pe¬ 
rò non riesce a concludere davanti a 
Toldo. 

Si ri prende con l'I nter che ci pro¬ 
va, ma la primo affondo Dalmat vie¬ 


ne stoppato, e lo Sporting parte rapi¬ 
do in contropiede col solito Barbosa: 
chefa parecchi metri prima di battere 
centralmente con Toldo che manda 
in corner. Le squadre cominciano ad 
allungarsi. Poi ecco Ronaldo. No, 
non il Fenomeno, questo si chiama 
Cristiano e entra per lo Sporting. La 
sua prima giocata sembra rispondere 
al nome: un prestigio lungo la linea di 


out. N on ne indovinerà più una. M a- 
terazzi rimedia un giallo per fallo su 
Contreras, chesul seguente capovolgi¬ 
mento di frontesalva sulla linea il tiro 
di M orfeo imbeccato da Dalmat. Cu¬ 
per a cavallo del 20’ decide due cam¬ 
bi: prima fuori Di Biagio per Al- 
meyda, poi Kallon per Recoba. Il 
«Chino» si fa subito notare con un 
paio di giocate, ma è soprattutto Dal¬ 


mat a prendere il comando delle ope¬ 
razioni. 

Lo Sporting è decisamente stan¬ 
co. Ne approfitta Recoba per tre vol¬ 
te: prima conclude alto, poi cercaVie- 
ri dalla sinistra e poi replica ancora 
per Vieri che stavolta tocca quel che 
basta per metter fuori tempo Guly 
chearrivava da solo allespalle. L'assal¬ 
to finale però non sblocca lo zero a 


zero. M a resta tutta la gara di S. Siro. 
ALTRI RISULTATI 

Donetsk-Club Brugge 1-1; L. Sofia-D. 
Kiev 0-1; Zeljeznicar-N ewcastle 0-1; 
Graz-L. Mosca 0-2; P. Belgra- 
do-Bayern M. 0-3; Celtic-Basilea 3-1; 
Rosenborg-Brondby 1-0; Zalaegers- 
zeg-Manchester U. 1-0; Barcello- 
na-Legia Varsavia 3-0. 


MILANO Inzaghi regala l’I-O ma per 
la Champions League, quella vera, ci 
sarà ancora da soffrire. Inizio con¬ 
tratto da partemilanista, con gli esor¬ 
dienti in Championsdel Liberec che 
non rinunciano a ripartire quando 
possibile. Gli uomini di Ancelotti 
passano sempre da Rui Costa, chefa 
il centrale puro prendendo palla qua¬ 
si da Abbiati. Mail resto della squa¬ 
dra non si muove. Serginho a sini¬ 
stra sale a intermittenza, Gattuso 
più chel’ala fa l'interno con Ambro¬ 
si^. Alla finesi ècostretti oal «lan¬ 
ci one»o ai tagli del duo Inzaghi-She- 
va, sem p re co ntro 11 ati dai cechi. Che 
al 10' quasi trovano il colpaccio con 
un tiro a filo d'erba che arriva sul 
palo. Abbiati a guardare. Il primo 
tempo va noioso, si vede soprattutto 
Janu sulla sinistra che un paio di 
volte fa la fascia e arriva al cross. M a 
di tirare in porta i cechi neanche a 
parlarne. Shevchenko prova a indie¬ 
treggiare per far uscire il suo marca¬ 
tore, ma quando prende palla non 
gli resta chel'uno contro uno, equa- 
si mai passa. 11 Liberec così accompa¬ 
gna il M ilan sotto la doccia, giusto il 
tempo di far uscire Roque Junior 
(botta alla spalla in contrasto aereo) 
cambiato dal danese Laursen. 

Al rientro il M ilan, con Didache 
subentra ad Abbiati dolorante al l'an¬ 
ca, sembra più tonico, più convinto. 
Subito Rui Costa innesca Shevasulla 


destra, l'ucraino addirittura cicca col 
pieded'appoggio. Rui non si limitaa 
dar palla ma prova lui stesso le per¬ 
cussioni. Come al '63 quando con 
una passeggiata sul pallone nefa fuo¬ 
ri due, ma lo fermano. Ancelotti 
cambia: fuori Serginho, dentro See- 
dorf. M ozza azzeccata, perché l'olan¬ 
dese a sinistra è molto mobile, e si 
muove lateralmente chiamando gli 
inserimenti di Kaladze. Proprio da 
un cross di Seedorf il M ilan si sbloc¬ 
ca: palla in mezzo, stacca Ambrosi ni 
che non tocca, pasticcio del portiere 
Kinski, Inzaghi è lì e non sbaglia. I 
cechi sentono il colpo, il Milan si 
carica. 

Al '77 Inzaghi ancora prende sul 
tempo il suo marcatore, arriva da¬ 
vanti a Kinski che respinge, sulla li¬ 
nea spazza Johana. Ormai si gioca a 
una porta sola. Molto mobile Sheva 
chesvariasul fronted'attacco. È pro¬ 
prio l'ucraino a fra gridare al gol al¬ 
l'ultimo minuto del tempo regola¬ 
mentare quando, dopo uno slalom 
in area, colpisce la traversa con un 
sinistro dal basso verso l'alto. È vitto¬ 
ria, ma Rivaldo serve, eccome. La 
gara di ritorno tra quindici giorni 
nella Repubblica Ceca non sarà una 
passeggiata. Ancelotti fa i compli¬ 
menti alla squadra, ma anche agli 
avversari: «Ci hanno chiuso tutti gli 
spazi. L'1-0 è buono, siamo contenti 
del risultato». 


A San Francisco si è spento, a 78 anni, Ed “Steady” Headrick. Nel ’64 perfezionò e lanciò nel mondo il giocattolo che la Marina militare statunitense ha usato per studiare gli Ufo 


Addio al padre del frisbee, Punico disco volante identificato 


Stefano Ferrio 


Ha firmato autografi fino a poco pri¬ 
ma di morire, Ed "Steady" Headrick. 
Li ha dedicati ai fan che, fermandolo al 
parco o sotto casa, volevano dirgli gra¬ 
zie per i momenti spensierati, grazie 
per lecorsesul bagnasciuga, grazie per 
le risate, grazie per i capitomboli assie¬ 
me al cane e a una ragazza dal viso 
pieno di lentiggini, tanti anni fa, dalle 
parti di M ilwaukee, Pittsbourgh, Vera 
Cruz, Orlando, Tucson, Providenceo 
Petaluma. Tutte città dell'America che 
oggi piange Ed "Steady" H eadrick, an¬ 
datosene a 78 anni, durante un sonno 
senza risveglio nella sua casa di La Sel¬ 
va Beach, dalle parti di San Francisco. 

E dove altro poteva esalare il suo 
ultimo respiro l'uomo che sarà ricorda¬ 
to comeil papà del frisbee? Solo spiag¬ 
ge californiane scintillanti di brezze, 
cavalloni e coretti dei Beach Boys pos¬ 
sedevano i requisiti per fare da scena 
all'estremo, appartato inchino di un 
uomo che, con questa bizzarra "crea¬ 
zione", ha arricchito non solo il suo 


conto in banca, ma anche il tempo 
libero di milioni di personeper lequa- 
li non c'è estate senza frisbee. 

Oltre al luogo, ancheil giorno del¬ 
la scomparsa, si carica di un senso par¬ 
ticolare. H eadrick sembra lasciarci qua¬ 
si apposta alla vigilia di un Ferragosto 
in cui innumerevoli giocattoli legati al- 
lasuafortunasvolazzeranno imprendi¬ 
bili in mezzo agli spruzzi, ai salti esage¬ 
rati e alle canzonette di un'ennesima 
villeggiatura. Come per ritagliarsi un 
momento di celebrità prima di rituffar¬ 
si fra le onde di quell'oblio da cui, a 
ben guardare, nemmeno la sua famosa 
invenzione lo fece affi orare. 

Corre il 1964 quando la Wham-0 
gli affida una missionedawero singola¬ 
re: aggiustare il formato, le dimensio¬ 
ni, le caratteristiche aerodinamiche e, 
non ultimo, il look commerciale di 
uno dei passatempi più popolari 
d'America. È un gioco nato natural¬ 
mente per scherzo, come ogni succes¬ 
so che si rispetti, questo rincorrere i 
dischi rigidi usati dalle pasticcerie per 
la confezione delle torte di mele im¬ 
mortalate da un'infinità di romanzi, 


film e soap opera suH'American Way 
of Life. Qualcuno fa risalire il colpo di 
genio addirittura alla Yale del 1820, e 
allo spirito ludico deU'universitario 
Elihu Frisbie, misconosciuto precurso¬ 
re di innumerevoli altri studenti, inge¬ 
gneri e "creativi" impegnatisi a modifi¬ 
care questa diavoleria nel corso del 
tempo. 

M a alla fine, si badi bene, è come 
se in quel 1964, a un ipotetico collega 
italiano di mister Headrick dicessero 
«Perché non ti metti a lavorare alle 
biglie, ene fai un business da miliardi 
di dollari?». Proprio le biglie che, con 
dentro lefoto dei calciatori e dei cicli¬ 
sti di antichi Tour deFrance, rotolano 
lungo le piste scavate nella sabbia case¬ 
reccia di Rimini, Cattolica e Cesenati¬ 
co. Un divertimento che come le boc¬ 
ce, il tamburello, il volano, eletrottoli- 
ne note anche con il nomedi "picchi", 
appartiene da secoli alle nostre tradi¬ 
zioni. Eppure nessuno, né in Italia né 
all'estero, ha ideato per lebigliedi Gi- 
mondi, Pambianco e Battaglin quel 
percorso molto americano per cui da 
un "format" finalmente codificato si 



passa a un "copyright", in grado di 
seppellire di denaro chi un giorno ha 
avuto la pensata di depositarlo. 

Anchesepoi, reso il dovuto omag¬ 
gio al senso del business dimostrato 
dallaWham-o, pochi anni facapacedi 
cedere alla M attel i diritti del giocatto¬ 
lo per 100 milioni di dollari, bisogna 
aggiungere che nemmeno fra i "nuovi 
giochi" da spiaggia (il beach volley è 
uno "sport") si trovano esempi così 
fortunati, ein odoredi eternità. Non è 
andata nello stesso modo agli infernali 
racchette da similtennis, ai bastoni 
danzanti, al pigiama bagnato, al lancia- 
conchiglie, e nemmeno al rocambole¬ 
sco "tenedhò senehò” con cui, attin¬ 
gendo ad antiche usanze dei pelleros¬ 
sa, è stata data nuova vita alle palline 
da ping pong. Né si ha notizia di altri 
totem del più evasivo consumismo in 
grado di far sborsare un'enormità co¬ 
me i 400 mila dollari spesi trentanni 
fa dalla Marina militare statunitense 
persimularecon i frisbeeil silente volo 
degli Ufo. 

Solo il disco plastificato delle care 
vecchie torte di mele vola così libero, 


semplice, e anarchicamente privo di 
regole. Poco importa se una minima 
percentuali "praticanti" lo ha codifi¬ 
cato nelle agonistiche varianti, per sin¬ 
goli esquadre, del Discathon, del Gu- 
ts, del Freestyle, del Field Events, e di 
quelli) Rimate che ogni primavera ra¬ 
duna a Rimini migliaia di appassionati 
per l'ambitissimo "Paganello", conte¬ 
so da agguerrite formazioni americane 
e anglosassoni. 

Lo stesso Ed H eadrick depositò ne¬ 
gli anni sessanta il brevetto del basket 
da giocare con il suo disco. M a non è 
per quello cheancheda vecchio lo fer¬ 
mavano per strada, chiedendogli un 
autografo, nésono le versioni compli¬ 
cate a far vendere in tutto il mondo un 
numero di frisbee tenuto top secret 
dalla stessa M attel, ma probabilmente 
superiorea quello dei palloni da calcio 
rugby e volley messi assieme. L'ammi¬ 
razione riconoscente per questo non¬ 
no americano dipendesolo dalla legge¬ 
rezza di un qualcosa che, ogni estate, si 
stacca dalle nostre mani per salire ver¬ 
so l'azzurro del cielo. Senza sapere 
quando e dove tornerà giù. 
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"I CICLISMO, DUE GIORNI MARCHIGIANA 

m Vittoria di Danilo Di Luca 
qf dopo 5 mesi di digiuno 

Con un’azione di potenza Danilo Di 
Luca si è aggiudicato il 2° «Trofeo 
Immobiliare Italia di Fred Mengoni», 2- 
prova della Due Giorni Marchigiana. Di 
Luca ha messo in mostra un ritmo 
impressionante annullando l'allungo 
del danese Hamburger e del polacco 
Szmyd usciti negli ultimi 50 km. Per il 
ciclista abruzzese, senza vittorie da 5 
mesi, è il 5° successo dopo il Trofeo 
Laigueglia, una tappa alla Vuelta 
Valenciana e due tappe alla 
Tirreno-Adriatico. 



I FI, DOMENICA GP D’UNGHERIA 

Schumi: «Ancora due obiettivi 
Titolo costruttori e Rubens 2°» 

«Per chiudere in bellezza la stagione, 
vogliamo vincere il titolo Costruttori e fare 
in modo che Rubens arrivi secondo. 
Questi sono i nostri obiettivi e farò di tutto 
perché si realizzino». Michael 
Schumacher, dal sito internet della 
Ferrari, “scalda i motori” in vista del Gp di 
Ungheria che si correrà domenica 
prossima a Budapest.«Non vedo l'ora di 
tornare alla guida dopo la pausa - 
racconta Schumi - Quando sto troppo 
tempo lontano da una monoposto mostro 
sintomi di astinenza...». 


NUOTO 

Record nei 100 dorso femminili 
Coughlin scende sotto il minuto 

La statunitense Natalie Coughlin ha 
stabilito il record del mondo dei 100 metri 
dorso femminili, con il tempo di 59”58. È 
la prima donna a scendere sotto il muro 
del minuto su questa distanza. Ha girato 
ai 50 metri con il tempo di 28”86. Il 
precedente record (I'00”16) apparteneva 
alla cinese He Cihong, che lo aveva 
ottenuto nel 1994, durante i Campionati 
del mondo a Roma. La Coughlin, 19 
anni, studentessa dell'università della 
California, ha realizzato la sua impresa 
nel corso dei campionati nazionali Usa. 


I SCHERMA 

Da sabato i mondiali di Lisbona 
Prima volta della sciabola mista 

I Campionati Mondiali di scherma 2002 
cominceranno sabato prossimo a 
Lisbona con le eliminatorie della sciabola 
maschile e della spada femminile. La 
novità assoluta di questa edizione dei 
Mondiali consiste nel debutto 
sperimentale della prova di sciabola 
mista a squadre che si disputa il 23 
agosto e che assegnerà una medaglia 
d’oro aggiuntiva. Vi parteciperanno otto 
nazionali (scelte in base all’ordine di 
merito) composte ciascuna da due 
sciabolatrici e due sciabolatori. 


Quando Arturo impressionò Jesse 

Ai Giochi del ’36 Maffei giunse 4 0 ma Owens si complimentò per lo stile. Oggi ha 93 anni 



Francesca Sancin 


Quasi un secolo di storia, tra coppe, meda¬ 
glie, targhe, fotografie e articoli di giorna¬ 
le: 707 pezzi compongono il museo che il 
Comunedi Viareggio ha dedicato ad Artu¬ 
ro Maffei, uno dei più grandi saltatori in 
lungo dell'atletica italiana, che ora si avvia 
baldanzoso a tagliare il traguardo delle no- 
vantatrè candeline. 

11 M useo, allestito presso lo «Stadio dei 
Pini», èil più completo archivio monogra¬ 
fico mai dedicato ad un singolo atleta. 
Ni ente a che vedere con un'annosa galleria 
di cimeli impolverati. L'impressioneèpiut- 
tosto quella che si prova sfogliando un 
album di famiglia con lefotografiein bian¬ 
co e nero: lapiacevolesorpresadi ritrovare 
qualcosa che ci appartiene e che avevamo 
dimenticato. Forse perché tutti i materiali 
del museo sono stati raccolti in presa diret¬ 
ta, gara dopo gara, dallo stesso M affei, fino 
a costituire una preziosissima e poliedrica 
raccolta, ora a disposizione del pubblico. 
Trai pezzi più ghiotti, un libro di autografi 
che contiene, tra le tante si gl e eccellenti, le 
firme dell'intera nazionale americana che 
prese parte - Jesse Owens in testa - alle 
Olimpiadi di Berlino nel '36, le cifre della 
squadra italiana che trionfò ai mondiali di 
calcio del '38 e l'autografo di Umberto II 
di Savoia. Per facilitare la consultazione 
dei documenti, è stato allestito un totem 
multimediale: un click e scorrono sul mo¬ 
nitor l'intera biografia di M affei, curata da 


Gustavo Pallicca (che nel 1999 su Maffei 
ha scritto anche un libro, Un salto . lun¬ 

go una vita!, Grafics Edizioni, 256 pagine), 
le interviste rilasciate dall'atleta, le sue ap¬ 
parizioni televisive, la versione digitale del 
libro degli autografi, un'imponente raccol- 
tadi dati estatisti che, ma soprattutto alcu¬ 
ni spezzoni - vera chicca per cinefili smali¬ 
ziati - di Olìmpia, il film ufficiale delle 
Olimpiadi di Berlino, affidato dal regime 
nazista a Leni Riefenstahl. Il documentario 
girato dalla regista tedesca fece scalpore 
per le tecniche di ripresa, avveniristiche: 
famosa è la cinepresa sistemata sul petto 
degli atleti durante la maratona, per rac¬ 
contare la corsa in soggettiva, o le buche 
scavate al margine del campo di gara per le 
ri prese dal basso, oltre ai passaggi dal tota- 
leal primo piano senza cambio di obbietti¬ 
vo, anticipando le possibilità dei moderni 
zoom. 

Nel totem anche i filmati, recuperati 
dal professor Luciano Fracchia, di tre salti 
di M affei, tra i quali il 7,73 di Berlino, che 
si favoleggiò fosse stato ripreso da Èva 
Braun. Con quel salto il campionetoscano 
si laureò signore assoluto del lungo in Ita¬ 
lia. Un dominio durato trentadue anni, 
fino all'avvento, nel 1968, di Giuseppe 
Gentile. A Berlino M affei mancò il podio, 
beffato per un solo centimetro dal giappo¬ 
nese N aoto Tajima, ma ebbe, col plauso di 
Jesse Owens, un riconoscimento speciale 
come "miglior stilista", per la precisione 
del suo gesto atletico: il toscano saltava già 
allora col "tre e mezzo", la caratteristica 


"passeggiata" in aria di chi vola lontano, 
come Cari Lewis tanti anni dopo. 

Per Arturo M affei saltare era un gioco 
da ragazzi. Letteralmente. Tutto era comin¬ 
ciato sulle spiagge della Versilia, dove, per 
far colpo sul pubblico femminile, si im¬ 


provvisavano singolari gare di "salto dei 
pattini", le caratteristiche imbarcazioni a 
remi usate dai bagnini per il salvataggio, 
che giacevano affiancate sul bagnasciuga. 
Arturo ogni volta spopolava, riuscendo a 
saltarne anche quattro. Proprio durante 


Dal calcio all’atletica 
E un primato italiano 
durato trentadue anni 

Arturo M affei è nato a Viareggio il 9 
novembre del 1909. Primatista italiano nel 
salto in lungo per trentadue anni, dal 1936 
al 1968, argento agli Europei di Parigi nel 
'38, quarto nella fi naie olimpica di Berlino, 
venticinque presenze in nazionale e otto 
titoli italiani. Arrivato all'atletica attraverso 
il caldo - era portiere di riserva della 
Fiorentina - a impone di colpo nel salto in 
lungo il 27 luglio del 1930, terzo italiano a 
volare sopra il muro dei sette metri: 7,07 e 
titolo italiano. Ai Giochi del 36 il balzo a 
7,73 vale il 4° posto e il «premio della 
critica» per la pulizia del gesto atletico, con 
parere favorevole dello stesso O wens N ef 
38, a Londra, mettein fila tutti i colleghi 
europei vincendoi Campionati dell'Impero 
Britannico: nel 1939 segna la miglior 
prestazione europea dell'anno con 7,58. 


una di queste sue performance fu notato 
da Torquato Bresciani, dirigente del Via¬ 
reggio Calcio e responsabile della sezione 
atletica, nonché da alcuni giudici di gara- 
o, comesi diceva all'epoca, "giurati" -.Ma 
a quei tempi Arturo aveva in testa solo le 


ragazze e il pallone. Giocava infatti come 
portiereneH'A.R.S. di Sesto Fiorentino. So¬ 
lo dopo un'intera stagione passata, anziché 
tra i pali, sulla panchina della neonata A.C. 
Fiorentina, che nel frattempo l'aveva reclu¬ 
tato, il futuro campione si decide a prova¬ 
re sul serio con l'atletica. E con la storia 
comincia il romanzo. Arturo M affei trova 
un mentored'eccezionenel M archeseLui- 
gi Ridolfi, che lo ospita nel Castello di Ver- 
razzano, offrendogli una pedana privata 
nel parco della residenza e la serenità neces¬ 
saria per il salto di qualità. Che arri va pun¬ 
tualmente nel 1930, quando, ai campiona¬ 
ti italiani che si disputano a Udine, M affei 
superai! muro dei sette metri. Prima di lui 
c'erano riusciti soltanto in due, Torre e 
Tommasi,(il papà del RinoTommasi, gior¬ 
nalista e telecronista di boxeetennis). È il 
primo di otto titoli italiani assoluti. 

Da lì in poi Arturo Maffei è uno che 
nelle più importanti gare di salto in lungo 
può dire «io c'ero». C'era nel 1936 per i tre 
primati italiani consecutivi (7,42; 7,50; 
7,73), nel 1938 per la vittoria ai Campiona¬ 
ti dell'Impero Britannico a Londra e per 
l'argento agli Europei di Parigi, ma soprat¬ 
tutto era in pedana nel 1936 a Berlino, 
quando la storia dell'atletica si incontra 
con la Storia e un ragazzo di colore dell' 
Alabama vince nel lungo la seconda di 
quattro medaglie d'oro, sbriciolando la 
pretesa supremazia della "razza ariana" -. 
E anche quando, per caso o appositamen¬ 
te, le mani di Owens e H itler non si sono 
incontrate, M affei era lì. 


I libri della collana 

LA NASCITA DEL GIALLO 


Da sabato 17 agosto quinta uscita 




“L’albergo stregato 

di Wilkie Collins 


Quando la contessa Narona, avventuriera fascinosa e spettrale, incon¬ 
tra a Londra Agnes, la giovane limpida e generosa cui ha rubato famore 
di Lord Montbarry, intuisce in un attimo, come in un riflesso spietato, 
il proprio inesorabile destino. In seguito, le due si ritroveranno nello 
stesso palazzo di Venezia dove Montbarry è morto mentre era in viag¬ 
gio di nozze con la contessa. Sugli ospiti del palazzo, trasformato da al¬ 
lora in albergo di lusso, aleggia una verità tragica e nascosta, una pre¬ 
senza soprannaturale che chiede insistentemente giustizia. Per pochi 
libri il termine mystery si rivela così adatto come per questo piccolo ca¬ 
polavoro del 1878 : un libro di quelli che si leggono in una notte sola. 
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La un tempo chiamò Bossi " FuhrerCambia¬ 
to idea? "Niente affatto. Basta tradurre 
Fuhrer in italiano: condottiero". 

(15 Agosto 2001). 


Chi ha pronunciato queste parole? Per saperlo 
compietatei titoli dei romanzi elencati e prendete 
nell'ordine le iniziali delle parole inserite: esse, lette nell'ordine, 
formeranno il nome e il cognome (5,11) dell'autore della frase sopra 
riportata. 


Il nome della_;_di un 

clown; Per chi suona la_; Va dove ti 

porta il_;_e pregiudizio; 

Tre uomini in_(per non parlar del ca¬ 
ne); Se questo è un_; Il deserto dei 

_; Cime_; Confessioni di 

un_; Il_dei Finzi Contini; 

Ventimila_sotto i mari; La montagna 

_; Le avventure di_Twist; 

Tenera è la_; L'_sentimen¬ 

tale. 


Soluzione: Rosa, Opinioni, Campana, Cuore, Orgo¬ 
glio, Barca, Uomo, Tartari, Tempestose, Italiano, Giar¬ 
dino, Leghe, Incantata, Oliver, Notte, Educazione = 
Rocco Buttiglione 
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Nel cruciverba ci sono molti riferi¬ 
menti al l'attore e regista Roberto Be¬ 
nigni 

ORIZZONTALI ■ 2 Un suo film 
(1994) con Jean-Claude Brialy - 9 
Acquistare per sé- 15 Seguaci della 


religione di Brahma, Vishnu e Shi¬ 
va- 1711 nome dell'attore Gu11otta 
- 18 In mezzo al film - 19 Sigla di 
un potente esplosivo - 21 Nudo a 
metà - 22 I nvito ad alzare - 23 I ni- 
ziali di Branduardi - 2511 più anzia¬ 
no dei De Filippo - 28 Grido spa¬ 
gnolo - 30 Iniziali di Olmi - 31 II 
suo film (1997) di maggior successo - 
35 René regista di "Il silenzio è 
d'oro" - 37 L'attore e regista prota¬ 
gonista del cruciverba - 38 Iniziali 
di Abbado - 39 L'attrice di molti 


suoi film che è anche sua moglie- 41 
Et cetera (abbr.) - 42 1ncantesimo - 
43 Per grasse e magre - 44 Cortili 
rurali - 45 Iniziali dello scrittore 
Cassola - 46 Eccessiva o mal ricom¬ 
pensata come una fatica - 49 11 regi¬ 
sta Ferrara - 50 Lo è il pezzo da 
collezione - 52 Le vocali di Oscar- 
53 Periodo geologico - 55 OtoRino- 
Laringoiatria - 57 Si consumano 
camminando - 59 I dischi più mo¬ 
derni (sigla) - 60 Lo ha ricevuto nel 
1998 come miglior attore ed è stato 


anche assegnato al suo film più noto 

- 65 Prima di Vegas- 67 Un suo film 
(1984) con M assimoTroisi e A man¬ 
da Sandréli - 69 Apprensione - 70 
David regista di "Lawrence d'Ara¬ 
bia" - 71 Spinta iniziale- 72 Difetti 
di poca entità. 

VERTICALI -1 II suo prossimo film 

- 2 M ezza idea - 3 L'amico di lei - 4 
Il suo luogo di nascita in provincia di 
A rezzo - 5 Si getta al cane - 6 Q uesta 
in breve - 7 Inizio di tirocinio - 8 
Boschi dai cui alberi si ricavano frut¬ 
ti che fi ni ranno nei frantoi - 9 For¬ 
zata, costretta - 10 T ra re e fa - 11 
Popolana, non nobile- 12 Indolen¬ 
ti, svogliati - 13 Curiosi o inusitati - 
14 Indicativo (abbr.) - 16 Proprio 
niente - 20 L'attore H anks - 24 U n 
grosso albero tropicale - 26 Fitta, 
spessa - 27 La cittadina sarda in cui 
si parla catalano - 29 Era senza cuo¬ 
re- 31 II nome della Falana- 32 La 
vittima di Caino - 33 Piena di pun¬ 
te - 34 I srael ite - 36 Trame - 37 La 
capitale col Colosseo - 40 Umberto 
semiologo e scrittore - 41 In mezzo 
alla steppa - 45 Fare dal nulla - 47 
La Lescaut pucciniana- 48 Simbolo 
del bario - 49 U n romanzo di Aldo 
Busi - 51 Woody tra i grandi del 
cinema - 54 Mamme di grizzly - 55 
Lo stato con M ascate - 56 Ricevuta 
in breve - 57 U n bacino ferro-carbo¬ 
nifero europeo - 58 Si riempiono di 
schede - 60 II "di carota" di Jules 
Renard - 61 La sua èdi 50 anni - 62 
Le vocali nelle grotte - 63 Società 
Per Azioni - 64 102 per Cicerone e 
Orazio - 66 M ezza dozzina - 67 Si¬ 
gla di Napoli - 68 Nostro in breve. 


Indovinelli l'aiuto contabile protesta 

® 'Ù.Nj, 1 ■ ^/j e • ir lo sommo sempre e scrivo qualche lettera, 

M 1 specialmente se è breve; maho dadire 

medesima che ' n ma ' nessuno m ' può cogliere 

1 soluzione népuò mandarmi a farmi benedire!... 

• Quale? MVaMto 

UN ASSO ALLE OLIMPIADI 

Incominciò col prendersi una cotta, 
ma in seguitosi fece un nome tale 
avendo strabattuto più primati 
ed ottenuto un titolo mondiale. 

Ascanio 

UN EFFICACE DETERSIVO 

Alla prova finestra s'è mostrato 
quale benedizione il preparato: 
ma, pur se fa le bolle, si sa già 
che pure questo in fumo finirà! 

Ilion 




Questo signore si gode, come si nota nel 
cartello, ben due ore di ferie, cioè un.... 

Risolvete il rebus (frase 7, 2, 7, 5) e lo 
saprete. 
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Due amici stanno 
conversando di 
politica e com¬ 
mentano quando, 
tanti anni addie¬ 
tro, governava Sil¬ 
vio Berlusconi. Il 
commento di uno 
dei due interlocu¬ 
tori, alla doman¬ 
da di cosa ne pen¬ 
sava di quel gover¬ 
no, fu: "Eran i 
modi di domina¬ 
re... ", 

Sapendo che stia¬ 
mo giocando con 
le parole, cos'ha 
di particolare que¬ 
sta risposta? 



La griglia 

Inserite nello schema il cognome dei 25 presidenti del Consiglio che si sono succeduti in Italia nel 
dopoguerra, elencati sotto, rispettando lunghezza ed incroci. 


AMATO - ANDREOTTI - BERLUSCONI - CIAMPI - COLOMBO - COSSIGA - CRAXI - D’ALEMA - 
DE GASPERI - DE MITA - DINI - FAN FANI - FORLANI - GORIA - LEONE - MORO - PARRI - 
PELLA-PRODI - RUMOR-SCELBA-SEGNI - SPADOLINI -TAMBRONI - ZOLI 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 


L'ANGOLO 

I Peanuts 




Get Fuzzy 



Dilbert 
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Dio MIO, QUANTI DISCHI: eccovi il meglio del meglio 



Muoversi nella sterminata discografia di Elvisèun'im- 
presa da spericolati cultori - provate a fare un giro su 
Internet e resterete più che sorpresi dalla quantità di 
siti a lui dedicati - ma ci sono alcuni titoli che non 
dovrebbero mancare nella discoteca di un vero appas¬ 
sionato di buona musica. 

The Complete Sun Sessions (RCA, 1987) Si tratta in 
pratica di (quasi) tutto il materiale di Elvis registrato 
da Sam Phillips negli studi della M emphis Recording 
Service trail luglio 1954 e lo stesso mese del 1955. T ra 
le canzoni spiccano That'sAII Right, Baby, Let'sPlay 
House, Mystery Train eBlueMoon, ma l'album propo¬ 
ne anche diverse versioni inedite e documenta al me¬ 
glio quello che la critica considera il periodo migliore 
di Presley. Le note sono curate da Peter Guralnick, 


autore anche dell'ottimo L'ultimo treno per M emphis, 
pubblicato in Italia nel ‘96 dalla Tarab Edizioni di 
Firenze. 

The Top Ten Hits (RCA, 1987) Un'altra doppia raccol¬ 
ta, che comprende tutte le canzoni entrate nei Top 
Ten tra il 1956 e il 1972, comprese ovviamente le 
diciotto «numero uno»: Heartbreak Hotel, I Want 
You, I Need You, I Love You, Hound Dog, Don't Be 
Cruel, LoveMeTender, TooMuch (tuttenel '56), All 
Shook Up, Teddy Bear,)ailhouseRock (nel '57), Don't, 
Hard Headed Woman (nel '58), A BigHunk 0' Love 
(nel '59), Stuck On You, It'sNow Or Never, Are You 
LonesomeTonight ?(nel '60), Surrender (nel '61), Good 
LuckCharm (nel '62) e Suspia'ousMinds (nei '69). Un 
album indispensabile per conoscerela musica di Elvis, 


straordinariamente efficace quando canta il rock'n' 
roll ed eccellente interprete di ballate romantiche. 
U na piccola annotazione meritano It'sNow Or Never 
e Surrender, cover rispettivamente di ‘0 sole mio e di 
Torna a Surriento, due classici della canzone napoleta¬ 
na. È inutiledire che operazioni del genere sono sem¬ 
pre state interpretate dai puristi del rock'n'roll come 
un segno del «tradimento» perpetrato da Elvis a favo¬ 
re di un suono sempre più leggero e disimpegnato. 
Elvis In Concert (RCA, 1977) Un documentario su 
disco - con tanto di interventi dei fan, dello stesso 
Elvisedi suo padreVernon - cheproponeuno special 
televisivo della CBS e canzoni registrate dal vivo in 
tour nel mese di giugno del 1977. Impossibile non 
provare una grande commozione neH'ascoltare un 


grande arti sta come EI vis che affronta la fatica dell'ine- 
sorabiletramonto. 

Guitar Man (RCA, 1981) Quella di GuitarManè una 
di quelIesconcertanti operazioni postumechefinisco- 
no col rendere veramente «infinite» le discografie di 
certi musicisti (vedi Jimi Hendrixo i Doors). Le inci¬ 
sioni di questo disco sono state «ripulite» dagli archi e 
dai cori per mettere in evidenza - parola del produtto¬ 
re Felton Jarvis- leparti vocali di Elvis. Alle prese con 
un repertorio firmato tra gli altri daHankSnow.Tom 
Jans, Waylon Jennings, Billyjoe Shaver e Chuck Ber- 
ry, Elvis dialoga senza saperlo (miracoli della tecnica) 
con la scinti Mante chitarra elettrica di JerryReed. Qual¬ 
cosa di più di una semplice curiosità. 

g.s. 
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he sciocchezza, pensare Elvis solo 
come un cantante, e non accorgersi 
chesi tratta piuttosto di un'autenti¬ 
ca divinità classica e insieme progressista 
degli Usa. Spiego meglio: non vai da nessu¬ 
na parte se cerchi di comprenderne la leg¬ 
genda, il mistero, leombre, la stessa paccot¬ 
tiglia da drive-in sotto casa. Altrimenti, in 
caso contrario, a ben venticinqueanni dalla 
morte (avvenuta il 16 agosto del 77), non 
saresti riuscito a mantenere in atto l’idea di 
Elvis e della sua figura pubblica come un 
combattente cui molto devono tutti coloro 
che, fin dagli anni Cinquanta, auspicavano 
la liberazione sessuale, un altro costume, 
un'altra idea del quotidiano. Già, quasi un 
militante, più o meno volontario econsape 
vole, per i diritti civili, un'icona che seppu¬ 
re ormai ti parla in forma di decalcomania, 
di adesivo, di bottone da tenere sul colletto 
della giacca, di memorabilia, fa capiresubi- 
to da che parte stai. Elvis come ariete, come 
idolo di un pensiero progressivo che si è 
servito della musica, delle chitarre, della 
stessa amplificazione, per portare oltre il 
concetto di buoncostume la soglia di tolle¬ 
ranza della perenne rivolta giovanile. 

Un dio, ma non pagano 
Proprio così, Elvisèuna dellepiù significati¬ 
ve forme divine che gli Stati Uniti abbiano 
mai scelto di darsi. 

Una divinità nazio¬ 
nale, civica, repub¬ 
blicana, erotica, re 
gale, imperiale, mu¬ 
sicale, melodica, e 
forse perfino doga¬ 
nale. Un prodigio 
che, al di là delle 
proprie contraddi¬ 
zioni, riescea incar¬ 
nare perfino un mi¬ 
to democratico. 

Dunque, per sco¬ 
prirne esattamente 
la presenza devi, mi¬ 
nimo, fare un viag¬ 
gio nel suo paese, 
magari toccando 
Las Vegas, nulla di 
più distante da qual¬ 
siasi idea di rivolu¬ 
zione. Ti bastano 
due pomeriggi nel- 
l'altrimenti disprez¬ 
zato deserto del Ne 
vada, Clark Coun- 

ty, per ricevere l'illuminazionesul suo con¬ 
to. Puoi arrivare anche di giorno, prim’an- 
cora che le luci abbiamo fatto di Las Vegas 
il capoluogo deM'apoteosi elettricaedel gio¬ 
co d'azzardo. Elvis, il suo spettro struggen¬ 
te, lo troverai già lì a aspettarti sorridente, a 
spiegarti perchéin molti non seppero farea 
meno di innamorarsene, di consegnargli le 
chiavi del paradiso e della rivolta. Lascia in 
camera i bagagli, poi, soltanto il tempo di 


San Elvis , 


Elvis 
Aaron 
Presley 
negli anni 
Cinquanta 


Presley è morto il 16 
agosto del 1977: 
ma ancora oggi 
la sua icona concilia in sé 
l’utopia della liberazione 
e l’idolatria 
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Viaggio nel cuore 
di un mito assoluto: 

ecco come 
l domo che liberò 
i nostri corpi , 
sconvolse la società 
della sua epoca 
e inventò il rock’n ’roll 
si è tramutato in una 
vera e propria divinità 


già Downtown Le 
Vegas A quel pun¬ 
to troverai 
«Normandie», 
un minuscolo 
hotel, anzi, 
ancora un 
motel, reli¬ 
quia del 
suo tran¬ 
sito su 
questa 
ter- 


Giancarlo Susanna 


C ome capita spesso né mondo délo Fhow 
business un solo aspetto di Elvis Presley, 
qudlo drammatico cld tramonto e ddla 
morte, si è sovrapposto a tutti gli altri fin quasi a 
cancdlarli completamente. L'Elvisdcdoneeaffati- 
cato dd concerti di Las Vegas d fa dimenticare il 
giovanotto di campagna che nd giro di un paio 
d'anni ha cambiato la storia ddla musica, interpre¬ 
tando le inquietudini, i sogni e la ribdlione di 
un'intera generazione. 

L’IMPATTO Era lui il vero re dd rock'n'roll. Con 
buona pace degli altri pretendenti al trono. Perse 
naggi di indubbio valore come jerry Lee Lewis 
Little Richard, Chuck Berry, EddieCochran, Gene 
Vincent o Buddy H olly e tuttavia privi di qud quid 
inafferrabile, di qud carisma che Elvis possedeva e 
distribuiva a piene mani alle folle di adolescenti 
adoranti che lo seguivano. La persona giusta al 
momento giusto. Questo estate senza alcun dubbio 



una doccia, percorri in auto lo 
Strip, il viale ai bordi del quale 
ogni cosa - casino o albergo - ha 
luogo. Tira dritto fin oltre 
«M irage» e «la Concha», mo¬ 
tel a forma di conchiglia, e 
spegni il motoredavanti al 
le prime cappelle matri¬ 
moniali, nulla di più 
tradizionale, dove è 


ra. 

Down¬ 
town Las 
Vegas non 
dà la stessa im¬ 
pressione farao¬ 
nica dello Strip: ci 
trovi anche decine di 
sventurati in cerca di co¬ 
lazione dentro i cassonet¬ 
ti; negozi di pistole e fucili 
gestiti da mostri che guardano 
cliente da dietro le sbarre, ma¬ 


Benvenuti a «Elvislandia» 
dove alla Graceland 
Wedding Chapel 
si officiano matrimoni 
in onore di colui che fu 
«The Pelvis» 



gazzini di abiti matri¬ 
moniali. E, appunto, il 
«Normandie», che sotto 
l'insegna mostra un'altra 
scritta per ricordare che in 
quella palazzina rosa dal¬ 
le travi bianche, al tem¬ 
po della sua vita terre¬ 
na, ha pernottato una 
divinità, la prima e 
unica divinità maschi¬ 
le d'America: «EL¬ 
VIS SLEPT HE- 
RE», Elvis ha dor¬ 
mito qui. 

Più avanti tro¬ 
verai anche 
la «Grace¬ 
land 
Wed¬ 
ding 

Cha¬ 
pel», 
che pro¬ 
prio a El¬ 
vis, e al no¬ 
me della sua 
villa di Mem¬ 
phis, rende onore 
ogni volta che un giu¬ 
dice di pace o un reve 
rendo celebra un matri¬ 
monio. 

Anche da morto, Elvis è il Re 
Sole ma anche il Saint-Just e il 
Napoleone degli Stati Uniti d’Ame 


rica, un Re SoleBonaparte che ha diritto 
perfino all'usufrutto della corona di Cristo 
e dei suoi profeti. M a anche a sedere sul 
trono africano di giunco in nomedegli ido¬ 
li della musica nera, se è vero che la sua 
voce deve quasi tutto alla tradizione blues. 

11 cantante nato nel Sud che, nonostante la 
fama, i dollari, gli orsi di pelouche in fila 
come guardie d'onore, le serre intorno al 
Tennessee coltivate a ragazzine in fiore di¬ 
sposte per lui a lanciarsi nel fuoco o sotto le 
cascate del N iagara, il leggendario abito mo¬ 
dello «falcon», la voce e la bellezza secondo 
alcuni incomparabili, le labbra ambigua¬ 
mente femminili, aveva ugualmente scelto 
di farsi uomo e di morire inerme, obeso, 
preda del tremoreeincontinentea42anni; 
un EcceHomo ragazzo che sacrifica se stes¬ 
so al centro della società dello spettacolo. 

Santi, sosia & soldi 

Elvis è davvero un dogma del paesaggio 
sonoro, e dunque interiore, americano. In 
qualsiasi punto degli Stati Uniti, fosse an¬ 
che la sperduta Gallup, New M exico, non 
c'è canale radio che in qualsiasi momento 
del tempo non abbia segnato in scaletta 
un suo pezzo, poco importa sejailhouse 
Rock oppure It'sNow Or Never. Quan¬ 
to a Las Vegas, è pietra angolare del¬ 
la storia di Presley. È scolpita nei 
suoi Vangeli, così come Gerusa¬ 
lemme appartiene a quelli di 
Cristo. Esiste infatti il cosid¬ 
detto «periodo Las Vegas» 
nell'esistenza e nella pro¬ 
duzione musicale del 


Elvis Fin da quan¬ 
do Sam Phillips 
proprietario con il 
fratdlo Judd ddla 
piccola Sun Re¬ 
cord Company, 
aveva intuito die 
proprio qud giova¬ 
notto sarebbe potu¬ 
to diventare il vd- 
colo ideale per 
l'idea che gli frulla¬ 
va da qualche tempo 
per la testa: portare al 
successo un cantante 
bianco con un sound nero. 

Qudlo chesuccessela sera di lune 
dì 5 luglio 1954 duranteil provino cheElvisfecend 
piccolo studio ddla Sun con il chitarrista Scotty 
M oore e il bassi sta Billy Black fa ormai parte ddla 
storia dd rock. That'sAII Right un bluesdi Arthur 
Crudup ridaborato da Elvis in modo geniale fu il 


Una rivoluzione tinta di blues ^ k 
che ha cambiato il mondo 


primo passo verso la gloria e il successo. E dire che 
al prinapio il provino non era stato esaltante. Do¬ 
po una serie di tentativi infruttuosi, «la loro idea 
era di lasdar perdere per qudla sera, di ritrovarsi il 
martedì successivo e di riprovaró - racconta Peter 
Guralnick in L'ultimo treno per M emphis- Scot¬ 
ty e Billy stavano sorseggiando una Coca Cola, 
senza dire granché Phillips stava facendo qualcosa 
in cabina di controllo, ed Elvis come egli stesso 
spiegò in seguito, ebbe un'idea improvvisa. "Mi 
saltò improvvisamente in testa questa canzone che 
avevo sentito anni fa, ecominaai a suonarla, eoa, 


senza impegno"». Scotty e Billy lo seguirono mentre 
saltava per tutto lo studio, finchéPhillipssi affacciò 
in studio per chiedere loro di ricomindareda capo. 
N di'inverno dd 1955, dopo una serie ininterrotta 
di successi con la Sun, Elvis firmava un contratto 
molto vantaggioso con la RCA. Sam Phillips aveva 
visto giusto: grazieal talento e al fascino di Elvis la 
musica nera era finalmente arrivata al pubblico 
bianco. 

LA VOCE «Primitivo, umorale in maniera evidente 
- scriveil critico emusidsta LennyKaye-Elvisera 
un personaggio costruito attentamente; dall'inquie 



tudìneps- 
Marlon 
JamesDe- 
va l'energia 
suo canto, il 
permanentemen- 
ta, comendla foto di copertina dd primo album». 
La voce di Elvis è un altro demento che viene a 
voltesottovalutato. 11 timbro caldo, soprattutto nd- 
lenotepiù basse ddl'estensione, il vibrato perfetta- 
mentecontrollatoela duttilità ndleinterpretazioni 
la rendono al contrario unica e subito riconosdbile. 


cologica di un 
Brando o di un 
an lo distingue 
liberatoria dd 
grido originario 
tendla bocca aper- 


re del Rock’n’Roll. Così nel plastico della 
religiosità americana, in cima alle terrazze 
del «Caesar's Palace», Elvis interpreta sia 
l'angelo custodesia la creatura da protegge¬ 
re. Te lo vedi proprio EcceHomo immobi¬ 
le in cielo, con i suoi abiti da Gioacchino 
M urat del rock a cantare Cani Help Fading 
in Love. 

Qui non c'èil solito Dio, qui c’èElvis, avreb¬ 
bero potuto scriverei ranger, a ragion vedu¬ 
ta, all'ingresso di tutti i varchi di frontiera. 
Il gestore della «Graceland Wedding Cha¬ 
pel» è un sosia di Elvis, forse un doppione 
famoso nel mondo; infatti ti ricordi subito 
di averlo visto al telegiornale durante uno 
speciale sugli ignobili gusti d’America. Un 
sosia dell’ultimo Presley, quando si appre¬ 
stava a diventare lento, bolso e gonfio, un 
sosia dell'Elvis che, intanto che cantava a 
fatica un pezzo privo di scosse come Viva 
Las Vegas, precipitava verso la fine. Per le 
cerimonie, il sosia Elvis sceglie veste di ne¬ 
ro, porta gli occhiali specchiati, le dita pie- 
nedi anelli d'oro di formeegizie, lachitarra 
a tracolla; con sottobraccio la sposa avanza 
verso l’altare, dove c’era già il giudice, suo¬ 
nando e cantando LoveMeTender. Lasca¬ 
letta musicale prosegue patriotticamente 
con Fun In Acapulco. Il giudice, fatta la sua 
parte, lascia gli sposi in compagnia del «Re 
del Rock’n’Roll». 

Una colomba in fiamme 
Certo, è soltanto il suo simulacro, ma si 
muove come il vero, e tutto si conclude 
come nei suoi concerti, con la sciarpa di 
seta bianca intorno al collo dei prescelti. 
Alla fine, marito e moglie, hanno davvero 
l'impressione che la colomba obesa di Elvis 
si poserà presto anche sulla loro nuova casa 
in fiamme. Clack: sul frigo ha trovato posto 
il magnete-souvenir con l’immagine dove 
Elvis appare in compagnia del presidente 
Nixon, due destini apparentemente incon¬ 
ciliabili: il ragazzo ribelle: la vertigine pelvi¬ 
ca e il presidente della guerra del Vietnam. 
In quella foto d'agenzia, Presley e N ixon si 
stringono la mano, quasi a siglare un patto; 
sullo sfondo le bandiere della patria e della 
nazioneconfermano il valore simbolico del¬ 
l'incontro. Gli perdoneranno anche l'accu¬ 
sa di avere spiato i Beatles per conto del- 
l'FBI, e di essere stato, forse, uno degli ulti¬ 
mi vip addetti alla «caccia alle streghe», a 
scovare i comunisti in mezzo al jet-set. 

Al pensiero di un suo leggendario concerto 
tenuto alleH awaii nel 1973 (etrasmesso via 
satellite) dovelui è ancora quasi un ragazzo 
sfiorato appena dal gonfioreda psicofarma¬ 
ci, proveranno l’idea dell'eterno, della pre¬ 
senza, del fluido; l'abito tempestato di pie¬ 
tre preziose che disegnano la forma del fal¬ 
cone e le costellazioni, il suono del 
rock’n’roll, lesciarpe scippate dallesue ma¬ 
ni dallefan, il sudoresulla fronte, lacorona 
che raccoglie dalIe mani del suo manager, il 
cielo al neon, gli angeli incarnati dallecori- 
ste; tutte queste cose gli daranno ancora 
una volta l’illusione d'avere amato sempre 
e soltanto un ragazzo del Sessantotto, un 
loro simile. 


Basta ri ascoltare una ddlesueprovemigliori, H ear- 
tbreak Hotel (il primo 45 g'ri pubblicato dalla 
RCA e il primo numero 1 ndle classifiche pop 
americane) per rendersene conto. Si tratta di una 
canzone malinconica e pessimista, ma Elvis sa in¬ 
fondere in qudla mdodia e in qudle parole una 
sensualità, un'energia euna sincerità assolutamen¬ 
te fuori dal comune. Non bastano certo leinasioni 
più commerciali, qudleddl'Elvispost-servizio mili¬ 
tare, a offuscamela bdlezza e il valore. 

L'EREDITÀ II primato di Elvis ndle dassifiche fu 
annullato dall'arrivo dd Beatles in America nd 
'64, ma tutti i musasti che hanno usato e usano il 
linguaggio dd rock devono farei conti con la sua 
presenza. A partire dagli stessi Beatles e da John 
Lennon, protagonista nd 1975 di un album come 
Rock'n'Roll, passando per Bob Dylan, cheha recu¬ 
perato perfino i famosi abiti ricamati dd sarto 
Nudie, e arrivando a BruceSpringsteen, che non ne 
può proprio fare a meno di Elvis nessuno può 
sottrarsi all'influenza di qudlo che per molti rima¬ 
ne il solo e l'unico «Redd rock'n'roll». 
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Renzo Arbore: figuratevi, io all’inizio credevo che fosse roba pericolosa... 


Edoardo Novella 

ROMA Se lo ricorda bene Renzo Arbore il suo 
primo incontro musicalecon ElvisPresley: «Fis¬ 
so in testa: Foggia 1956. E ti dico che il mio 
primo pensiero quando lo ascoltai fu: stiamo 
attenti, questa è roba pericolosa. 

Pericolosa? 

Capirai, io avevo la puzza sotto il naso: per¬ 
chè per me musica voleva dire soltanto jazz: 
Louis Armstrong e Duke Ellington innanzitut¬ 
to. E con «quella roba» che passavano alla radio 
il mio bel castello d’avorio rischiava di crollare. 

E comeèfinita? 

Beh, per me all'inizio Elvis «doveva» per 
forza inserirsi come ripresa bianca dei grandi 
cantanti gospel. o anche di gente come Fats 


Domino eChuck Berry. lo dovevo pur difender¬ 
mi! Elvis non poteva sussistere autonomamen¬ 
te, perchèper me sarebbe stato come ri conosce¬ 
re che c’era dell'altro oltre al jazz. Aliatine però 
mi sono dovuto arrendere: Elvis era qualcosa di 
assolutamente nuovo, le sue canzoni e i suoi 
testi non solo erano belli, ma anche ironici. 

E quindi? 

E quindi ho lasciato tutti gli snobismi, per 
cui oltre che «armstronghiano», «ellingtonia- 
no», sono diventato pure un «presleiano»! 

Crede che per la musica italiana Presley 
abbia rappresentato una cesura? Possia¬ 
mo di re che anche da noi esiste un prima 
di Elvis e un dopo Elvis? 


Certamentesì, l'impronta di Elvisèassoluta- 
mente riconoscibile. M i vengono in mente Ce 
lentano, con i suoi molleggiamenti, anche se 
Adriano dal punto di vista vocalesi èsvincolato 
da Presley. Penso a gente che ingiustamente è 
stata un po’ dimenticata come Ghigo e M iche 
le. M a anche al primissimo Giorgio Gaber, che 
risente nettamente di Elvis. E ovviamente agli 
epigoni «ufficiali» LittleTony eBobby Solo. 

E non finisce qui... 

Direi di più: Elvisallafineècomeun grande 
serbatoio di energia a cui hanno attinto quasi 
tutti. Basta pensare a come viene riutilizzato il 
suo repertorio. Cover, riprese, quello di Presley 
è uno sterminato songbook. Te ne accorgi a i 


concerti: di qualsiasi razza siano, prima o dopo 
si finisce per suonare un suo pezzo, lo stesso lo 
suono e imito nelle mie tournee. Elvis ha pure 
cantato una versione di 0'sole mio... 

E oggi? Elvis è davvero ancora vivo nella 
musica? 

Credo che, se non altro inconsapevolmente, 
in molti continuano a risentire della sua lezio¬ 
ne. Prima di Presley le canzoni ritmiche aveva¬ 
no un’unica radice: il jazz. Ecco, Elvis ha pianta¬ 
to una seconda radice, ha aperto un doppio 
binario su cui tutta la musica da quel momento 
ha preso a correre. Alla fine credo che quasi 
tutto il rock derivi o risenta di Elvis. Ancora 
oggi. 




Memphis, superkolossal per un morto 


Silvia Boschero 


Non bastavano le mascherine per i cellulari 
col suo faccione, lesuonerie, il ristorante pre¬ 
so d'assalto, i libri di ricette ti pi che del sud, il 
cateringdi Graceland- lacasadi Elvis- per un 
perfetto matrimonio-laurea-compleanno, il li¬ 
bro fotografico del venticinquennale, il «M obi- 
le Graceland» che porterà in tour tutte le sue 
memorabilia (dai vestiti alle armi passando 
per una lettera di Nixon) e le centinaia di 
prodotti esposti sia nei negozi di M emphis 
che nello shop virtuale (dai bicchieri con filo 
d'argento ai letti a baldacchino stile sudista): 
negli Stati Uniti si sta preparando la più son¬ 
tuosa ricorrenza dalla morte di Elvis. 

E se negli ultimi anni il business aveva 
vacillato con un diciassette per cento in meno 
di presenze nel 1991, stavolta operatori turisti¬ 
ci disseminati nei dintorni possono fregarsi le 
mani: per domani, anniversario della sua mor¬ 
te, sono attese a M emphis 75mila persone. 

Il concerto che non avvenne mai 
Il concerto che «non avvenne mai» è il clou 
delle celebrazioni. 

Si tratta del celebre show che il re avrebbe 
dovuto tenere al Cumberland County Civic 
Center di Portland, nel M aine, se il suo cuore 
non avesse ceduto. «The concert that never 
happened» si terrà esattamente venticinque 
anni dopo quella data funesta, ovvero domani 
sera. 

Peccato che al posto di Elvis salirà sul 


Il merchandising sfrenato, 
pellegrinaggi e infine il 
concerto-evento con tanto 
di sosia «doc»: e domani 
sono attesi ben 75mila 
«fedeli»... 


palco l'imitatore più quotato,Jack Smink. Ulti¬ 
ma ad aggiungersi ai cast la signorina Anne 
Williams, già membra dei Sweet Inspirations 
dopo che se n'era andata Cissy Huston. Alle 
20 esatte, nella Pyramid Arena, il vero Elvis 
aprirà le danze (video-regi strato, beninteso), 
poi lascerà la scena gli oltre trenta componen¬ 
ti della sua band originaria e al suo imitatore 
(già roba del genere era stata fatta nel '97). Per 
il concerto verranno usate le stesse tecnologie 
di quegli anni. 

E dulcisin fundo, le eredi Priscilla Presley 
eLisa M arie(la prima ha già in pontedi fare il 
musical ElvisandPriscilla), parteciperanno at¬ 
tivamente per fare una sorpresa a tutti i fan 
presenti. Tutto dai 20 ai 75 dollari, parte dei 


quali finiranno nella Elvis Presley Charity 
Foundation. 

Prezzi piuttosto popolari quelli dello 
show? Certo, anche se, come in un circolo 
perfetto, i soldi risparmiati per il concerto rien¬ 
treranno nelle casse della Presley Enterprises 
passando dallo stomaco dei visitatori: come 
rifiutare l'hot dog che a Elvis piaceva tanto? 
Come non comprarsi il dinex con il faccione 
del Redei rock per pulirsi dai crauti unti chea 
Elvis piacevano tanto?Tutto è previsto in que¬ 
sta Disneyland degli orrori. 

Sfilate, balli e pellegrinaggi 
Perché sono mesi cheil buaness brulica attor¬ 
no e dentro Graceland (non per altro nella 
cinica classifica dei morti «più ricchi del mon¬ 


do», Elvis quest'anno èprimo estacca di molti 
milioni di dollari Charles Shultz, il creatore 
dei Peanuts ): le visite alla tomba dove giace 
con la madre, il padre, la nonna e il fratello 
gemello si sono moltiplicate, la gente ha fatto 
lafilaper partecipare al convegno (cento dolla¬ 
ri il biglietto) e alla parata cha da Beale Street 
ha visto sfilare vigili del fuoco, H arley David¬ 
son e auto da corsa, oltre alle celebrazioni in 
battello in stile hawaiano e le evoluzioni degli 
aerei. 

Settantaci nquemi la sono le presenze previ¬ 
ste entro domani dalla M emphis Convention 
& Visitors Bureau. Sparse un po' ovunque ci 
sono anche gruppetti autonomi di collezioni¬ 
sti, maniaci, sosia. 


E la musica? 

Ah già. Non c’è solo il remix di A little less 
com/esatìon dei JunkieXI (colonna sonora del¬ 
lo spot N ike) e l’uso delle sue canzoni per la 
colonna sonora del cartoon Disney Li lo e Sfi¬ 
di. I cofanetti sono tutti pronti. Elvis Today, 
Tomorrow And Forever raccoglie cento canzo¬ 
ni, Roots Revolution: The Louisiana Hayride 
Recordings le prime incisioni rimasterizzate, 
Elvis30 #1 Hits sullo stile del best seller 1 dei 
Beatles. E se davvero credetecheElvissia anco¬ 
ra vivo, e magari sia stato rapito dagli alieni, 
sappiate che una rete tv U sa ha intenzione di 
imbasti reun serial da trasmettere nello spazio 
dal titolo American Idol: The Search Por A 
Superstar, così cheanchelui si possa rimirare. 
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Un orsacchiotto 
di pelouche 
sulla tomba di Elvis 
a Memphis 
In alto 
Presley aliatine 
degli anni Sessanta 



cloni italiani 

Little Tony & Bobby Solo 
«Chi saremmo senza di lui?» 


ROMA È difficile dare un'unica patente di «clone 
ufficiale italiano» di Elvis Presley. Perchè da sempre 
sono due gli epigoni nostrani del mito di M emphis: 
Antonio Ciacci e Roberto Satti, in arte rispettiva¬ 
mente LittleTony e Bobby Solo. 

Due carriere, quelledei nostri, vissute allo spec¬ 
chio con Elvis: movenze, ciuffi, occhiali, macchinee 
giacche di pelle, ma soprattutto rock'n’ roll. Che i 
maligni si sono affrettati a ribattezzare «animatri¬ 
ci an a». 

«Era la metà degli anni 50 - confessa LittleT ony 
- e per me e i miei fratelli, con cui avevamo messo 
su una piccola band, fu come una folgorazione 
ascoltare la sua musica, lo avevo solo 13 anni, e mi 
misi a fare quello chefacevalui, in più a me piaceva 
molto cantareefu così chelo iniziai a scimmiottare. 
L'unico problema era che non sapevo l'inglese, non 
conoscevo le parole delle canzoni ma il suono che 


imitavo era uguale». Poi venne l’occasione per farsi 
notare, e LittleT ony versione Elvis riuscì a oscurare 
niente meno che i mitici Platters (si, proprio quelli 
di OnlyYou ): «Eravamo a Fregene, edovevo suona¬ 
re con loro nella stessa serata. Ma erano troppo 
ubriachi - racconta il cantante- e riuscirono a suo¬ 
nare solo 7-8 canzoni. A quel punto entrammo in 
azione noi che iniziammo a suonare rock'n'roll. Fu 
un vero successo, la gente impazzì dal divertimen¬ 
to». Partì tutto da lì, «se non fosse esistito Elvis 
Presley, non ci sarebbe stato LittleTony». 

Anche per Bobby Solo Presley è stata la «prima 
luce», la spinta iniziale. Anche se poi Bobby ha 
cercato di affinare uno stile più personale e melodi¬ 
co. Maècomunqueanchelui un Pélvis certificato. 

«lo non solo niente, lui è tutto», dichiara Bobby 
parlando del «suo» mito. 

Tra l’altro questa ammirazione gli ha portato 
fortuna anche a Sanremo, edizione 1965. Dopo la 
batosta dell’anno prima (con la squalifica per play¬ 
back di Una lacrima sul viso) Bobby si ripresenta al 
festival: era truccato con il rimmel, in perfetto stile 
Elvis! I critici lo canzonano, lui prima piange, ma 
poi se la ride vincendo appunto con la canzone Se 
piangi se ridi. 

e.n. 


hanno detto 
di lui 


- JAMES BROWN «Non ero solo un 
fan, ero suo fratello. Dio lo amava, lo 
lo amo e spero di vederlo in paradi¬ 
so. Non ci sarà mai un altro come il 
mio soul brother». 

- TOM PARKER (il suo manager) 
«Quando lo incontrai aveva solo un 
milione di dollari di talento, ora ha 
un milione di dollari». 

- BRUCE SPRINGSTEEN «Molti han¬ 
no conteso il suo trono. Ma c'è stato 
un solo re... era come se venisse in 
sogno a sussurrare nelle nostre orec¬ 
chie e come se tutti noi lo sognassi¬ 
mo». 

- JOHN LENNON «Prima di Elvis non 
c'era niente». 

- MICK JAGGER «Era un artista unico. 
Un pezzo originale tra tanti imitatori». 

- JIMMY CARTER (discorso ufficiale 
per la morte di Elvis) «La morte di 
Elvis Presley priva il nostro paese di 
una parte di se stesso. Era unico, 
insostituibile. Ha cambiato per sem¬ 
pre la faccia della cultura popolare 
americana». 

- FRANK SIN ATRA (negli anni 50, pri¬ 
ma di rimangiarsi tutto e diventare 
suo fan) «La sua musica è deplorevo¬ 
le, causa reazioni totalmente negati¬ 
ve e distruttive nei giovani». 


ultimisame 

follie 


- LACRIMEDI ELVIS «Lastatuadi Elvis pian¬ 
ge per amore di tutti i suoi fan»: lo ha dichia¬ 
rato anumerose agenziedi stampa america¬ 
ne Toon Nieuwenhuisen, un adepto del cul¬ 
to di Elvis residente in Olanda, che ospita 
nel proprio soggiorno la preziosa statuetta. 

- REMIX Oltre alle compilation che inevitabil¬ 
mente sono in uscita in questo periodo, ci 
sarà anche il primo remix mai realizzato di 
un pezzo di Elvis: A little less conversa- 
tion. A campionare Elvis è stato un de¬ 
ejay/producer di Amsterdam. 

- CHE DIETA! «Are you hungry tonight?», 
sei affamato? dice Bvis dalla copertina di 
un libro di ricette. Tutti i piatti del sud degli 
Stati Uniti. C’è poi The Presley Family Coo- 
kbook , scritto dallo zio Vester Presley. Il 
menù: torta al formaggio, sandwich alla ba¬ 
nana e burro di noccioline. 

- VEGLIE Adepti di Elvis? Rovistando in Re- 
flection of thè Bvis Faith di John Strausbau- 
gh, scopriamo veglie periodicamente orga¬ 
nizzate da un prete cattolico, John McAr- 
thur. Ma per Strausbaugh gli officianti del 
culto sarebbero i vari «replicanti» del defun¬ 
to re del rock. 

- IN CARTOON La Disney nel suo ultimo 
cartoon Lilo e Stich riscopre Presley inse¬ 
rendo le sue canzoni nella colonna sonora. 
In una scena Lilo fa una esibizione proprio 
«alla Bvis». 


Così terrorizzò i puritani d’America 


Vladimir Luxuria 


E lvis thè Pelvi s: «pelvi s» è l'eufemismo scienti¬ 
fico di «culo», ovvero «bacino». Mentre nel 
Nord Italia lo stesso termine serve a definire 
dia- lettalmente i gay, «pelvis» ricorda un grande 
del rock and roll, sia come genere musicale sia 
come spettacolarizzazione del corpo: Elvis durante 
le sue esibizioni dal vivo faceva ruotare il braccio 
(«roll») e si cullava con i fianchi («rock»), M a è il 
bacino il cavallo di battaglia deH’ex-camionista del 
M ississipi: lo faceva dondolare, girarein movimen¬ 
ti sus- sultori eondulatori, un vero terremoto eroti¬ 
co che mimava un rapporto sessuale che mandava 
in estasi migliaia di brave ragazze americane; quan¬ 
do cantava / ’m all shook up si agitava anche lui con 


il corpo in una versione americana della «mossa» 
napoletana alla quale il pubblico, se non già sve¬ 
nuto, rispondeva con urli di isteria collettiva. Elvis 
aveva assorbito i suoni cheascoltava nella sua infan¬ 
zia, il country e la musica nera: ed è soprattutto 
dalla cultura afroamericana che impara a non consi¬ 
derare il corpo come un fardello, una vergogna, ma 
un oggetto di desiderio, qualcosa che può ballare, 
atti rare e che può essere vestito e travestito. 

Nel 1956 al Milton Berle Show in Tv cantando 
Hound dogElvisfeceuno scandalo nazionalemuo- 
vendo il bacino vistosamente: i puritani (gli stessi 
che qualche decina d’anni dopo diranno che l’Aids 
è un castigo divino) lanciarono il loro anatema e se 


non fosse stato cheil talento ha la meglio sull’ottusi¬ 
tà censoria, il nostro Presley sarebbe sparito: ma 
poco dopo riapparse in tv al Steve Alien Show in 
smoking e senza muovere a spirale il suo bacino. 
Lo stesso bacchettone della tv americana dell’epo¬ 
ca, Ed Sullivan, giurò che non avrebbe mai ospitato 
un cantante così trasgressivo nella sua trasmissio¬ 
ne: dopo il successo lo pagò 50.000 dollari per 
averlo, presentandolo come «un vero bravo ragaz¬ 
zo» ma ordinando di inquadrarlo dalla cintola in 
su. 

ElvisPresleyèancheammirato per il suo inconfon¬ 
dibile look: la sua divisa più celebre è un completo 
bianco, giacca con collettoneebavero alzato, Panta¬ 


lone attillato a zampa d'elefante, stivaletti bianchi 
col tacco elesuecinturecon lunghi pendagli latera¬ 
li che si muovevano insieme alle lunghissime fran- 
geaogni colpo d’anca. Nel settembre'70si presen¬ 
ta al concerto di St. Louis con una sciarpetta rossa 
con cui si detergeva il sudore, una cinta rossa e la 
giacca completamente aperta sul davanti (lo imite¬ 
rà un altro grande del rock: Freddie Mercury). Dal 
’71 in poi lesuegiacchesi arricchiscono di borchie, 
pi etr e co I o rate fino averi epropri disegni scintillan¬ 
ti: il grifone, il felino e l’aquila dalleali spiegate. Nel 
72 a Detroit fa la sua comparsa la mantellina dalla 
fodera colorata attaccata dietro la giacca con cui 
Elvis gioca somigliando un po' a un matador e un 


pò a un trapezista circense, altre volte un pò a un 
tirolese e un pò a un faraone. 

Dal 76 i suoi completi stretti in bianco, nero, coral¬ 
lo e turchese da iconografia di successo diventano 
invece anguste prigioni con la cinta dalla quale 
straripa una pancia «sbluesata»: sparisce il ciuffo e 
aumentano i chili, i suoi foulard colorati sono or¬ 
mai troppo piccoli per contenere un sudore torren¬ 
ziale. 

Oggi restano i venticinque anni dalla sua morte, 
migliaia di sue cover e tentativi di imitazione (in 
Italia Bobby Solo per lavoceeil Mago Zurli e Little 
Tonynel look),ma per fortuna restano anchei suoi 
dischi. 
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le tv di oggi 
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Canale5 15,10 

RIUSCIRANNO! NOSTRI EROI... 

Regia di Ettore Scola - con Alberto 
Sordi, Bernard Blier. Italia 1968.130 
minuti. Commedia. 

Un editore romano, por¬ 
tandosi dietro il suo fido 
ragioniere, parte per 
i'A frica alla ricerca dal co¬ 
gnato misteriosamente 
scomparso da più di due 
anni. Dopo numerose av¬ 
venture i due scoprono 
che l'uomo si è insediato 
in una tribù di indigeni 
dovesi è spacciato per Stre 
gone. 



Raiuno 20,55 
ANGEU CON LA PISTOLA 

Regia di Frank Capra - con Glenn 
Ford, Bette Davis. Usa 1961. 136 
minuti. Commedia. 

Annie una anziana bar¬ 
bona di New York, rice/e 
la notizia dell'arrivo della 
^ ^ ^ figlia, cresciuta in un lus- 
su oso collegio, con il suo 
aristocratico promesso 
sposo. Annie, con l'aiuto 
di una banda di gangster, 
riesce ad organizzare un 
favoloso party presentan¬ 
dosi come una donna dell' 
alta società. 



Rete4 20,50 

IL VIGILE 

Regia di Luigi Zampa - con Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica, Marisa Merii¬ 
ni. Italia 1960.100 minuti. Comme¬ 
dia. 

O tal/o Caf/etti, a furia di 
raccomandazioni, riescea 
farsi assumerecomevigile 
urbano. M a il suo integer¬ 
rimo senso del dovere lo 
porta a combinareuna se¬ 
rie di pasticd. Rischia il 
posto quando multa an¬ 
che la macchina del sinda¬ 
co, che ha qualcosa da na¬ 
scondere... 


Italial 22,45 

L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO 

Regia di J. Abrahams, D. Zucker, J. 
Zucker - con Lloyd Bridges, Peter 
Graves. Usa 1980. 90 minuti. Comi¬ 
co. 

Per riconquistare la pro- 
pria ragazza, una hostess, 
y ^ Ted si imbarca nel suo 
stesso volo. M a i problemi 
non mancano. Una intos- 
scazionealimentarecolpi- 
sce passeggeri ed equi pag¬ 
gio eTed prendeil coman¬ 
do dell'aereo investito da 
un uragano di comicità 
surreale. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. 

AH’interno: 7.00 Tg 1 / 7.30 Tg 1 L.I.S.; 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1 / 9.30 Tg 1 Flash 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica 
“Settimanale di comunicazione religiosa”. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Regia di Marco Brigliadori 
10.55 SANTA MESSA DAL SANTUARIO 
MADONNA DI CAMPAGNA IN VERBANIA 
(VB). Religione. 

Regia di Ferdinando Batazzi 
12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 
Religione. “Da Castel Gandolfo” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il sindaco”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 APPUNTAMENTO IN RIVIERA. 
Film (Italia, 1962). Con Tony Renis, 

Mina, Graziella Granata, Francesco Mulé. 
Regia di Mario Mattoli 

16.00 INCANTESIMO 5. Serie Tv 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Assolo per quattro” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il cavaliere senza testa” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
20.55 ANGELI CON LA PISTOLA. 

Film commedia (USA, 1961). 

Con Bette Davis, Glenn Ford, 

Hope Lange, Arthur O’Connell. 

Regia di Frank Capra 

23.20 TG 1. Telegiornale 

23.25 MYLADY IN VAL D’ORCIA. 
Documentario. “Iris Origo 1902 - 2002” 
0.30 TG 1 - NOTTE / STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.20 UN DOLLARO BUCATO. Film 
(Ita/Fra, 1965). Con Montgomery Wood 
(Giuliano Gemma), Evelyn Stewart, 

Peter Cross 


6.00 DADAUMPA- UNA STORIA DEL 
VARIETÀ TV. Varietà 
7.00 SPELLBINDER- UNA TERRA 
DUE MONDI. Telefilm. 

Con Zbych Trofimiuk, Gosia Piotrowska 
7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Il fidanzamento” 

10.30 TG 210.30. All’interno: 

—Tg 2 Costume e società. Rubrica 

10.45 Tg 2 Medicina 33. Rubrica. 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy. 
“Amicizia a prima vista” 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Matrimonio in famiglia” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Tramonto sul mare” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Al rogo”. Con Annie Potts 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Farla franca”. Con Robert Wagner 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Il nuovo compagno”. 

Con Johannes Brandrup, Erdogan Atalay, 
Friedrich Karl Praetorius 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 COPS SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. “Armi batteriologiche” - 
“Le ultime 60 ore”. Con Matthias Paul, 
Jens-Peter Nuenemann, 

Yvonne De Bark, Suzanne Geyer 
22.45 NIKITA. Telefilm. “Palcoscenico”. 
Con Peta Wilson, Roy Dupuis 
23.35 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 INCONTRO CON LA MORTE. 

Film (USA, 1995). Con Corbin Bernsen, 
Ted McGinley, Maria Del Mar 
1.40 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. (R) 

1.55 ANIMARTE. Rubrica 
2.00 BRAVA GENTE. Rubrica. 
“Patriottici”. 2 a parte 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. AH’interno: 

—NEWS. Telegiornale 
TRAFFICO. News 
AGENDA MONDO. Attualità 
MAGAZINE TEMATICO. Attualità 
AGENDA ITALIA. Attualità 
ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
RASSEGNA STAMPA ITALIANA 
TELENET. Rubrica 
8.05 AMERICA LATINA: 

STORIE DI DONNE. Reportage 
9.05 DORINGO! Film (USA, 1965). 
Con Tom Tryon, Harve Presnell, 

Senta Berger, Jeanne Caan. 

Regia di Arnold Laven 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. AH’interno: 

12.00 Tg 3/Rai Sport Notizie 
13.00 22° CONCERTO DI 
FERRAGOSTO. Evento. 

“Da Colle della Garretta (Cn)” 

14.00 TG REGIONE /TG 3 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica 
15.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 
16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: Pallavolo. World 
League. Italia - Polonia; Ciclismo. 

Due giorni marchigiana. Castel Fidardo 
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Licaoni” - “Papà oca” - “Piena estate” 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 
20.50 TURBO. Miniserie. 

“Delitto per delitto”. Con Anna Valle, 
Roberto Farnesi, Sun Shonik. 

Regia di Antonio Bonifacio 
22.40 TG 3/TG REGIONE 

22.55 BLU NOTTE. Attualità. 

“Un delitto a Firenze”. 

Conduce Carlo Lucarelli 

23.55 TG 3. Telegiornale. 

0.05 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Gli sceneggiatori” 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE - EVELINE. Attualità 



16.00 IL PICCOLO GRANDE MAGO DEI 
VIDEOGAMES. Film commedia (USA, 
1989). Con Luke Edwards. 

Regia di Todd Holland 

17.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 LE PIACEVOLI NOTTI. 

Film commedia (Italia, 1966). 

Con Vittorio Gassman. 

Regia di Armando Crispino 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 ESSI VIVONO. Film fantascienza 
(USA, 1988). Con Roddy Piper. 

Regia di John Carpenter 

22.45 OCCHI DI SERPENTE. Film 
dramm. (USA, 1993). Con Madonna. 
Regia di Abel Ferrara 

0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



16.30 SENZA DIFESA. Film thriller 
(USA, 1990). Con Barbara Hershey. 

Regia di Martin Campbell 

18.40 IL RITORNO DEI TRE 
MOSCHETTIERI. Film avventura (USA, 
1989). Con C.Thomas Howell. 

Regia di Richard Lester 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 E ADESSO SESSO. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con Elena Russo. Regia di Carlo Vanzina 
23.00 VOGLIO STARE SOTTO AL LETTO. 
Film commedia (Italia, 1999). 

Con Giorgio Pasotti. 

Regia di Bruno Colella 

0.40 TRE DI CUORI. Film commedia 

(USA, 1994). Con William Baldwin. 

Regia di Yurek Bogayevicz 


rcAIIUW 

CiOCIIAPHir 

17.00 MARI CRUDELI. Documentario. 
“Quelli che sono in pericolo” 

18.00 NATURA. Documentario. 
“Alyeska” 

19.00 NATURA. Documentario. 
“Cammelli selvaggi” 

20.00 NATURA. Documentario. 
“Explorer” 

21.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. Doc. 
“Alla ricerca delle nostre origini” 

22.00 LA SCIENZA DELLA 
SOPRAVVIVENZA. Doc. “Fulmini” 
23.00 DIARI DAL FRONTE. 
Documentario. “Delitti d’onore” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Delfini in libertà” 

1.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 

Documentario. “I re della foresta” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 -11.00 
- 12.10-13.00- 17.30- 19.00-22.00-23.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.06 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.08 RADIOUNO MUSICA 

8.30 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM 

8.43 RADIOUNO MUSICA 

9.30 SANTA MESSA 

10.12 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.55 OGGIDUEMILA 
—.— ANGELUS DEL S. PAPA 
12.15 RADIOUNO MUSICA 
13.20 GR1 SPORT 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Maria Vittoria Scartozzi. 

Regia di Roberto Brandolini 

7.54 GR SPORT 

8.47 DIABOLIK. 4 a parte. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 

11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 

Conduce Pierluigi Diaco 

12.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Roberto Brandolini 

12.47 GR SPORT 
13.00 DETTO FATTO. 

Regia di Vittorio Attamante 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 
15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 9 a parte 

20.37 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Ferrato. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 
1.00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, 

Jorge Martinez, Gustavo Garzòn 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.25 BELLEZZE SULLA SPIAGGIA. 

Film (Italia, 1961). Con Ennio Girolami, 
Valeria Fabrizi, Mario Carotenuto, 

Walter Chiari. AH’interno: 

Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.35 DICIOTTENNI AL SOLE. Film 
(Italia, 1962). Con Catherine Spaak, 
Gianni Garko, Spiros Focas, Luisa 
Mattioli. All’interno: Tg 4 - Telegiornale 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Benfatto, 

Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.10 FERRAGOSTO IN BIKINI. Film 
(Italia, 1960). Con Walter Chiari, 
Raimondo Vianello, Mario Carotenuto, 
Luigi Pavese 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Medaglia al demerito”. 

Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. Con 
Ana Paula Arosio, Carolina Kasting 


20.50 IL VIGILE. Film commedia 
(Italia, 1960). Con Alberto Sordi, 

Vittorio De Sica, Marisa Merlini, 

Mara Berni. Regia di Luigi Zampa 

22.50 ZUCCHERO, MIELE E 
PEPERONCINO. Film commedia (Italia, 
1980). Con Renato Pozzetto, 

Pippo Franco, Lino Banfi, 

Edwige Fenech. Regia di Sergio Martino. 
All’interno: Tg 4 Rassegna stampa 
1.20 LA VERGINE, IL TORO E IL 
CAPRICORNO. Film (Italia, 1977). 

Con Edwige Fenech, Alberto Lionello, 
Aldo Maccione, Olga Bisera 
2.55 40 GRADI ALL’OMBRA DEL 
LENZUOLO. Film (Italia, 1975). 

Con Barbara Bouchet, Edwige Fenech, 
Alberto Lionello, Aldo Maccione 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“L’insegnante di Nameh l’indiano”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

9.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Il ringraziamento dai Tatcher” - 
“La sorella di Libby”. Con Kellie Martin 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Somiglianza fatale” 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Sitcom. 

“Un piccolo grande amore”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Nicola Pistoia, Rosanna Neri. 

Regia di Francesco Vicario 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“La tempesta”. Con Amy Brenneman 
15.05 CORTO 5. Contenitore. 

“Mr. Pendei - Per... una piccola cortesia” 

15.10 RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI A 
RITROVARE L’AMICO MISTERIOSA¬ 
MENTE SCOMPARSO IN AFRICA? 

Film (Italia, 1968). Con Alberto Sordi, 
Bernard Blier, Franca Bettoja. 

Regia di Ettore Scola. AH’interno: Meteo 5 

17.40 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Una cameriera evanescente” - 
“Giulio Cesare in casa Stephens” 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 VELINE. Show 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, 

Antonella Ponziani, Virna Lisi, 

Stefania Sandrelli. 

Regia di Maurizio Ponzi, 

Giovanni Soldati, Luigi Parisi 
23.00 I SOPRANO. Telefilm. 

“Passione incontrollabile” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. Sitcom 
2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Buon Natale Mickey” 


7.02 LASSIE. Telefilm. “Cucciolata”. 
Con Corey Sevier, Todd Fennell, 

Tim Post, Susan Almgren 
10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Flood e la gara della morte”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il frutto guaritore”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“Il padre del maggiore”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey. 1 a parte 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Alla festa senza Fonzie”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross. 1 a parte 

14.30 MAK PIGREC0100. 

Film (Italia, 1987). Con Erika Blanc, 
Rosita Celentano, Ray Lovelock. 

Regia di Antonio Bido 
17.35 SHEENA. Telefilm. “Darak’Na in Tv”. 
Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Ritratto di un ritrattore”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Sitcom. 

“Lady San Francisco”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 CANDID CAMERA. Show 

20.45 FLIPPER. Film avventura (USA, 
1996). Con Elijah Wood, Paul Hogan, 
Chelsea Field, Isaac Hayes. 

Regia di Alan Shapiro 

22.45 L’AEREO PIÙ PAZZO DEL 
MONDO. Film commedia (USA, 1980). 
Con Julie Hagerty, Lloyd Bridges, 

Peter Graves, Robert Hays. 

Regia di Jim Abrahams, David Zucker 
0.35 CODE NAME: ETERNITY. Tf. 

1.30 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy 

2.30 ILONA ARRIVA CON LA 
PIOGGIA. Film (Spa/lta/Colombia, 1996). 
Con Margarita Rosa de Francisco, 
Humberto Dorado, Imanol Arias, 

Pastora Vega 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.30 IL FIDANZATO DI MIA MOGLIE. 
Film commedia (Italia, 1943). 

Con Leonardo Cortese. 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglia 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Tf. Con Alfred Hitchcock 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, Carlo Pizzati. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

14.10 IL LIBRO DELLA GIUNGLA. 

Film (USA, 1942). 

Con Sabu (Sabu Dagistar). 

Regia di Zoltan Korda 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. 

Conduce Gigio D’Ambrosio 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. Con Steven Hill 

21.30 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto. (R) 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 

GENERATION. Telefilm 

1.15 100%. Quiz. Regia di Gioia Vitale 

1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.40 FOX NEWS. Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 
7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. Con Goffredo Fofi 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.05 HAENDEL FESTIVAL, HALLE. 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


TEiE + 


14.45 CROSSFIRE TRAIL - FUOCO 
INCROCIATO. Film Tv western (USA, 2001). 
Con Tom Selleck. Regia di S.Wincer 

16.25 INSONNIA DI DEVI. Documenti 
17.35 LETTERA A TRE MOGLI. Film 
dramm.(USA, 1949). Con Kirk Douglas. 
Regia di Joseph L. Mankiewicz 

19.20 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 
21.00 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATICI Telefilm 

22.25 UNA NOTTE CON SABRINA LOVE. 
Film commedia (Spagna, 2000). Con 
Tomàs Fonzi. Regia di Alejandro Agresti 
0.10 EUROPA QUASI UNITA. Doc. 
1.10 REGOLE D’ONORE. Film dramm. 
(USA, 2000). Con Tommy Lee Jones 


TELE + 


12.00 NEW PORT SOUTH. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Todd Field. Regia di Kyle Cooper 

13.35 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 

Tappa di Cagliari, maschile e femminile. (R) 

14.30 BASEBALL. MLB 2002. 

Seattle - Boston 

16.30 GOLF US PGA CHAMPIONSHIP - 
OFFICIAL FILM. Documenti. (R) 

17.30 SPECIALE 10 ANNI DI VOLLEY 
19.15 UNBREAKABLE - 

IL PREDESTINATO. Film thriller (USA, 
2000). Con Bruce Willis. 

Regia di M. Night Shyamalan 
21.00 + MOTORI. Rubrica di motori 
22.00 FI MAGAZINE. Rubrica di motori 

22.30 GOLF. US PGA CHAMPIONSHIP. 
1 a giornata 


TELE + 


14.55 LE RISERVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Keanu Reeves 
16.50 TIME AND TIDE. Film azione 
(Hong Kong, 2000). Con N. Tse Ting-fung. 
Regia di Tsui Hark 

18.45 HOMICIDE. Tf. “Legittima difesa” 
19.30 A MORTE HOLLYWOOD. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Melanie Griffith. 

Regia di John Waters 

21.00 1 KM DA WALL STREET. Film 

drammatico (USA, 2000). 

Con Giovanni Ribisi. 

Regia di Ben Younger 

22.55 SHADOW HOURS - VERSIONE 
INTEGRALE. Film (USA, 2000). Con 
Balthazar Getty. Regia di Isaac H. Eaton 
0.30 BLOW DRY. Film commedia 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

14.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST UK. Rubrica 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
Con Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

Con Pete Hite 

23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. 

Musicale. 

“Video a rotazione” 
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Nord: poco nuvoloso, con annuvolamenti che interesse¬ 
ranno principalmente il settore alpino. 

Centro e Sardegna: sereno con parziali velature sull 1 isola 
e sulle regioni del settore tirrenico. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



DOMANI 


Al nord: sereno o poco nuvoloso, locali annuvolamenti 
nel corso della giornata sulle zone a ridosso dei rilievi 
alpini e dell 1 Appennino Ligure ed Emiliano. Al centro e 
sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso con sviluppo di 
nubi durante le ore centrali della giornata. Al sud e sulla 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Un'area di alta pressione sulle regioni italiane, con residue condizioni di 
instabilità sul versante orientale della penisola. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 291 

TRIESTE 

20 26 

TORINO 

14 27 

GENOVA 

18 25 

FIRENZE 

16 29 

PERUGIA 

14 28 

ROMA 

16 27 

NAPOLI 

18 28 

R. CALABRIA 

22 29 

CATANIA 

18 31 


VERONA 

16 28 

VENEZIA 

14 27 

MONDOVÌ 

18 25 

IMPERIA 

19 24 

PISA 

15 25 

PESCARA 

16 28 

CAMPOBASSO 

15 24 

POTENZA 

17 26 

PALERMO 

22 26 

CAGLIARI 

19 29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

17 28 

COPENAGHEN 

16 22 

VARSAVIA 

17 25 

BONN 

12 22 

VIENNA 

16 18 

GINEVRA 

12 25 

BARCELLONA 

19 27 

LISBONA 

19 36 

ALGERI 

16 32 


OSLO 

16 26 

MOSCA 

14 26 

LONDRA 

15 26 

FRANCOFORTE 

15 24 

MONACO 

14 20 

BELGRADO 

17 22 

ISTANBUL 

23 31 

ATENE 

23 33 

MALTA 

21 28 


I 


AOSTA 

12 26 1 

MILANO 

15 30 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

15 30 

ANCONA 

17 26 

L’AQUILA 

11 20 

BARI 

17 27 

S. M. DI LEUCA 

22 27 

MESSINA 

24 29 

ALGHERO 

19 24 


STOCCOLMA 

15 28 

BERLINO 

15 18 

BRUXELLES 

14 24 

PARIGI 

15 26 

ZURIGO 

9 22 

PRAGA 

14 17 

MADRID 

19 36 

AMSTERDAM 

15 22 

BUCAREST 

15 26 
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Raiuno 14,05 
LA BANDA DEGÙ ONESTI 

Regia di Camillo Mastrocinque- con 
Totò, Peppino De Filippo. Italia 
1956. 90 minuti. Comico. 

Venuto casualmente in 
possesso di un cliché ruba¬ 
to, un portiere si mette a 
r ^ ^ fabbricare banconote fal- 
^ A se con due amici. Suo fi- 
glio, finanziere, è sulle 
tracce di una banda di 
spacdatori e l'uomo, per 
non comprometterlo, ded- 
dedi costituirsi. M a l'uni¬ 
ca banconota spacciata 
era autentica. 


Canale5 15,10 
FINCHÉ C'È GUERRA C'È SPERANZA 

Regia di Alberto Sordi - con Alberto 
Sordi, Silvia Monti. Italia 1974. 125 
minuti. Commedia. 

Pietro Chiocca si è arric¬ 
chito con il commerdo del¬ 
le armi. Spinto da una fa- 
PTH miglia immersa nel lusso 
^ ^ giunge nel Terzo M ondo 
™ ™ alla ricerca di nuovi clien¬ 
ti. M esso alla berlina da 
un giornalista e criticato 
dai familiari, il mercante 
d'armi deddedi smettere 
il suo sporco commercio 
ma... 



Rete4 20,50 

FUOCO ASSASSINO 

Regia di Ron Howard - con Kurt Rus¬ 
sell, Robert De Niro. Usa 1991. 135 
minuti. Drammatico. 

I fratelli McCaffrey, se¬ 
guendo le orme del padre, 
prestano servizio come 
pompieri. M entre Ste 
phen sembra ri usci re e di¬ 
venta caposqudra, Brian 
è ostacolato dal ricordo 
dà padre morto in servi¬ 
zio. Brian finiscenell'uffi- 
do indagini dove deve fa- 
relucead una seriedi mi¬ 
steriosi incendi. 


Raitre 2,10 

HOLLYWOOD E IL PIANETA ROSSO 

Apre"Eravamo tanto feli¬ 
ci" (1943): quattro donne 
vivono nella stessa casa, 
mentre i mariti sono in 
guerra. Segue "Odio im¬ 
placabile (1947): quat¬ 
tro militari sono invitati 
in casa da un ebreo, che 
poi viene trovato ucdso. 
In entrambi i casi il regi¬ 
sta Edward Dmytryk eb¬ 
be numerosi guai negli 
Stati Uniti per le sue idee 
gi udicate troppo colletti vi¬ 
ste e di sinistra. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.05 VIVA LAS VEGAS. Film musicale 
(USA, 1964). Con elvis Presley 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Un tuffo nel passato” 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Caccia all’uomo” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA BANDA DEGLI ONESTI. 

Film (Italia, 1956). Con Totò, Peppino De 
Filippo, Giulia Rubini, Giacomo Furia. 
Regia di Camillo Mastrocinque 
16.00 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La figlia del poliziotto” 

18.05 PALIO DI SIENA-AL PALIO 
CON MACHIAVELLI. Evento. 

“Da Piazza del Campo di Siena” 


6.00 REPLAY SHOW. Varietà. 

“La porta magica” 

7.00 SPELLBINDER- UNA TERRA 

DUE MONDI. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Un salto nel vuoto” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Il matrimonio” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
All’interno: TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy. 
“Consapevolezza” 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Una ladra da aiutare” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Telefilm. “La paura di Tom” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Amiche per sempre” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Hanno ucciso Jonathan Hart” 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Omicidi a catena” 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 

8.05 AMERICA LATINA: 

STORIE DI DONNE. Reportage 
9.05 DUELLO AL SOLE. 

Film (USA, 1946). Con Jennifer Jones, 
Gregory Peck, Joseph Cotten, Lionel 
Barrymore. Regia di King Vidor 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. 

All’interno: Tg 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Di corsa”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica 

15.30 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. 

AH’interno: Pallavolo. World League. 
Italia - Jugoslavia; 

17.00 GEO MAGAZINE. 

Documentario. “La chapada dos 
Vedairos” - “Ghiaccio d’Islanda” - 
“Vivere tra le montagne” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 DON MATTEO. Miniserie. 
“Questione di fiuto” - “La mela marcia”. 
Con Terence Hill, Nino Frassica, Gastone 
Moschin, Flavio Insinna. Regia di Leone 
Pompucci e Enrico Oldoini 
22.40 TG 1. Telegiornale. 

22.45 FRONTIERE. Rubrica 
23.25 LINEA BLU NOTTE. Rubrica 
0.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.25 STAMPA OGGI. Rubrica 
0.40 LA FARINA DEL DIAVOLO. 

Rubrica. “Incontro con Arnaldo Pomodoro” 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 I DELITTI DELLA PALUDE. Film 
(USA, 1987). Con Eric Stoltz, Jennifer 
Jason Leigh, Judith Ivey, Dennis Lipscomb 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 VIVA MINA. Musicale. 

Regia di Alida Fanolli 
23.00 CONVENSCION EXPRESS. 

Varietà. Conducono Natasha Stefanenko, 
Enrico Bertolino. Con Tullio Solenghi, 
Massimo Giuliani, Èva Henger, Gessica 
Giusi. Regia di Celeste Laudisio 

23.50 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.35 BERSAGLI MOBILI. Film Tv 
(USA, 1998). Con BurtWard, Miles 
O’Keeffe, Libby Hudson, Sue Ball 

2.00 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 
2.20 IL CAFFÈ. Talk show 

2.50 CANTATA PER L’ANIMA. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 

20.50 DETECTIVE COI TACCHI A SPILLO. 
Film commedia (USA, 1991). Con Kathleen 
Turner, Jay 0. Sanders, Charles Durning, 
Angela Goethals. Regia di Jeff Kanew 

22.35 TG 3. Telegiornale. 

22.40 TG REGIONE. Telegiornale. 

22.50 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore, di musica. Regia di Paola 
Longobardo. A cura di Nini Perno. 
All’interno: Evgenij Onegin. Opera. 

1.25 TG 3. Telegiornale 

1.35 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica. “Gli sceneggiatori” 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
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13.45 SONO POSITIVO. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Giovanni Esposito 

15.30 TOPSYTURVY-SOTTOSOPRA. 
Film commedia (GB, 1999). Con Allan 
Corduner. Regia di Mike Leigh 

18.15 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
DEI VIDEOGAMES. Film commedia 
(USA, 1989). Con Luke Edwards. 

Regia di Todd Holland 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 AGENTE PORTER AL SERVIZIO 
DI SUA MAESTÀ. Film commedia 
(USA, 1987). Con Donald Sutherland. 
Regia di Burt Kennedy 

22.45 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
(Italia, 1966). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Armando Crispino 



14.30 LA VEDOVA AMERICANA. Film 
commedia (USA, 1992). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Beeban Kidron 

16.50 E ADESSO SESSO. Film (Italia, 
2001). Con E. Russo. Regia di C. Vanzina 

18.50 VOGLIO STARE SOTTO AL LETTO. 
Film commedia (Italia, 1999). Con Giorgio 
Pasotti. Regia di Bruno Colella 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
21.00 TOGETHER. Film drammatico 
(Svezia/Danimarca, 2000). Con Ola 
Norell. Regia di Lukas Moodysson 
23.00 PROFUMO. Film erotico 

(Italia, 1987). Con Florence Guerin. 

Regia di Giuliana Gamba 
0.50 SOPRAVVIVERE AL GIOCO. 

Film azione (USA, 1994). Con Ice-T. 
Regia di Ernest R. Dickerson 


r\AiHrj4i 
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14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 

Documentario. “Mediterraneo amico” 

15.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
16.00 SPORT. Documentario. 
“Profondo blu: immersione libera” 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 
Documentario. “I re della foresta” 
19.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Mediterraneo amico” 
21.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
“I draghi delle Galapagos” 

22.00 SPORT. Documentario. 
“Profondo blu: immersione libera” 
23.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 
8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.03 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.36 HOBO 

14.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 DIABOLIK 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 10 a parte 

20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA. 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO.. 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA. 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 PROM 36 

22.30 TEATRI SONORI 

23.45 STORIE ALLA RADIO. 

A cura di Monica Nonno 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.25 IL DELINQUENTE DEL ROCK’N 
ROLL. Film (USA, 1957). Con Elvis 
Presley, Judy Tyler, Vaughn Taylor, Dean 
Jones. AH’interno: 8.25 Tg 4 Rassegna 
stampa. Rubrica (R) 

9.35 ISCHIA OPERAZIONE AMORE. 
Film (Italia, 1966). Con Peppino De 
Filippo, Walter Chiari, Graziella Granata, 
Anna Campori. All’interno: 

11.30 Tg 4-Telegiornale 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini. 

A cura di Giuseppe Feyles 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, Pasquale 
Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.10 IL MONTE DI VENERE. Film 
(USA, 1964). Con Elvis Presley, Arthur 
O’Connell, Glenda Farrel, Jack Albertson 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Dovere e simpatia”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il martire”. Con Barbara Stanwyck 

9.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “A che servono gli amici?” - 
“La ladra di biciclette”. Con Kellie 
Martin, Chris Burke, Monique Lanier 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Guerra tra fratelli”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “A come gelosia”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Nicola Pistoia, Rosanna Neri 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Tempo di crisi”. Con Amy Brenneman 
15.05 CORTO 5. Contenitore. 

“Mr. Pendei - Per... un rigore” 

15.10 VIVERE. Teleromanzo. 

“Un anno di vivere”. Con Giorgio Biavati, 
Francesca Bielli, Daniela Scarlatti, 
Massimo Schina. All’interno: 

16.45 Navigare informati 

17.40 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Le curiose voglie di Samantha” - “E 
con... “qualcosa”... fanno quattro”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.02 LASSIE. Telefilm. “Arcobaleno”. 
Con Corey Sevier, Todd Fennell, 

Tim Post, Susan Almgren 
10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e il malvagio Barragon”. 
Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la donna cervo”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“Il padre del maggiore”. Con Gerald 
McRaney, Chelsea Hertford, Jon Cypher, 
Marion Archey. 2 a parte 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Alla festa senza Fonzie”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross. 2 a parte 

14.30 COLLEGE. Film (Italia, 1984). Con 
Federica Moro, Christian Vadim, Nicola 
Farron. Regia di Castellano e Pipolo 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Guerra civile”. Con Gena Lee Nolin, 

John Alien Nelson, Margo Moorer, 

Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Non c’è Rosie senza spine”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, Daniel 
Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “La morte riparatrice”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, Alan 
Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA BANDA DEL BUCO. 

Film commedia (Italia, 1960). Con 
Claudio Villa. Regia di Mario Amendola 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Gianluigi De Stefano, Selena 
Pellegrini, Marica Morelli, Bruno 
Pellegrini. Con Andrea Purgatori. Regia 
di Alessandra Gigante, Danilo Di Santo 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

14.10 RITORNO A CASA. 

Film Tv (USA, 1992). Con William L. 
Petersen. Regia di Andy Tennat 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 FUOCO ASSASSINO. 

Film drammatico (USA, 1991). Con Kurt 
Russell, William Baldwin, Scott Glenn, 
Robert De Niro. Regia di Ron Howard 

23.35 WEST WING - TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 
“Una persona speciale”. Con Martin 
Sheen, Rob Lowe, Stockard Channing 
0.35 LA SETTIMANA AL MARE. Film 
(Italia, 1980). Con Anna Maria Rizzoli, 
Andrea Occhipinti, Enzo Cannavaie, 
Bombolo (Franco Lechner). All’interno: 
2.05 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.45 THISIS ELVIS. Film (USA, 1981). 
Con Elvis Presley, David Scott 

4.35 UN UOMO CHIAMATO CHARRO. 
Film (USA, 1969). Con Elvis Presley, 

Ina Balin, Victor French 


20.00 TG 5. Telegiornale 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

20.31 VELINE. Show 

21.00 SCAMBIO D’IDENTITÀ. 

Film drammatico (USA, 1997). Con 
Shirley MacLaine, Brendan Fraser, Ricki 
Lake, Miguel Sandoval. Regia di Richard 
Behjamin. All’interno: 22.10 Meteo 5 
23.10 LA NOTTE DELLA VERITÀ. 

Film (Canada, 1994). Con Jamie Lee 
Curtis, Peter Gallagher, Joanne 
Whalley-Kilmer, Vanessa Redgrave. 
All’Interno: 24.00 Navigare informati 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 


20.00 CANDID CAMERA. Show 

20.45 FRATELLI D’ITALIA. Film comico 
(Italia, 1989). Con Jerry Calà, Sabrina 
Salerno, Massimo Boldi, Christian De 
Sica. Regia di Neri Parenti. All’interno: 

22.45 RIMINIRIMINI UN ANNO DOPO. 
Film commedia (Italia, 1988). 

Con Andrea Roncato, Maurizio Micheli, 
Èva Grimaldi, Isabel Russinova. 

Regia di Bruno Corbucci, Giorgio Capitani 
0.45 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Minaccia dallo Spazio” 

1.40 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “L’ispettore del fisco” 
- “Dietro le mie bionde” 

2.40 LE BAMBOLE. Film (Italia, 1965). 
Con Virna Lisi, Nino Manfredi, Elke 
Sommer, Maurizio Arena 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco. (R) 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 

1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.40 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


11.50 THE REPLICANT. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2001). Con Jean-Claude 
Van Damme. Regia di Ringo Lam 
13.30 UNA NOTTE CON SABRINA LOVE. 
Film commedia (Spagna, 2000). Con 
Tomàs Fonzi. Regia di Alejandro Agresti 
15.15 KUBRICK. Documenti. 

“A Life in Picture”. 2 a parte 
16.05 COMINGSOON. Film (USA, 1999). 
Con Bonnie Root. Regia di Colette Burson 
17.40 RAPIMENTO E RISCATTO. 

Film drammatico (USA, 2000). Con Meg 
Ryan. Regia di Taylor Hackford 
19.55 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE. 
Meeting di Zurigo 

22.35 MISSION: IMPOSSIBLE 2 (M:l-2). 

Film azione (USA, 2000). Con Tom Cruise. 
Regia di John Woo 


TELE + 


12.30 BASEBALL. MLB. Una partita. (R) 

14.30 WNBA ACTION. Rubrica di sport 
15.00 + MOTORI. Rubrica di motori. (R) 
16.05 FI MAGAZINE. 

Rubrica di motori. (R) 

16.35 GOLF. US PGA CHAMPIONSHIP. 
1 a giornata. (R) 

19.00 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Beppe Signori”. (R) 

20.00 BASKET. 3X3 KING OF 
PLAYGROUND. Tappa di Jesolo 

20.30 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

21.00 LE VERITÀ NASCOSTE. Film 
thriller (USA, 2000). Con Harrison Ford. 
Regia di Robert Zemeckis 
23.05 GOLF. US PGA CHAMPIONSHIP. 
2 a giornata 


TELE + 


13.20 BIG BULLET. Film azione 
(Hong Kong, 1996). Con Jordan Chan 

14.50 1 KM DA WALL STREET. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Giovanni 
Ribisi. Regia di Ben Younger 

16.50 LA LEGGENDA DI BAGGER 
VANCE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Will Smith. Regia di Robert Redford 
18.55 CINEMA SECRETS. Rubrica 

19.20 TOKYO RAIDERS. Film (Hong 
Kong, 2000). Con T. Leung. Regia di J. Ma 
21.00 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 

22.35 IL PNEUMATICO GLOBALE. Doc. 

23.35 CROSSFIRE TRAIL - FUOCO 
INCROCIATO. Film Tv (USA, 2001). Con 
Tom Selleck. Regia di Simon Wincer 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST ITALIA. Rubrica. 
Conduce Valeria Bilello 

21.00 A NIGHT WITH. Musicale. 

“Red Hot Chili Peppers” 

22.00 BECOMING. Show. 

“Red Hot Chili Peppers” 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 THE MTV SUMMER LIFE. 
Rubrica. “Italian Chart” 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. Invece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo /.//o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se¬ 
mi-contemporanea con l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero» valeall'80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateo no, èfatto al 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


Li lo & Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperi mento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve viene adottato da Lilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell 1 
amicizia fra due disadattati. 


Millennium Mambo 

drammatico 

di Hou Hsiao-Hsien, con 
Shu Ki, Jack Kao 

La trama èquella, molto clas¬ 
sica, di un triangolo: una ra¬ 
gazza ossessionata da un fi¬ 
danzato insopportabile, che 
trova libertà e protezione in 
una nuova storia. In realtà, co¬ 
me sempre nei film di Hou 
Hsiao-Hsien, èun raffinatissi¬ 
mo esercizio di stile sul tema 
(abusato, ma qui centrato) 
del passaggio di Millennio. 
Taiwanwese, vincitoreanni fa 
di un Leone di Venezia con 
«Città dolente», Hou è uno 
dei registi più personali del 
mondo. E con questo film lo 
conferma. Per amatori. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castel litio, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Estranei alla massa 

documentario 
di Vincenzo Marra, con i 
tifosi dei Fedayn E.A.M. 
Napoli 

È un documentario, è visibile 
solamente nella piccola salet¬ 
ta del Labirinto, ma lo ugna¬ 
li amo volentieri perchéèotti- 
mo e perché èfirmato dal bra¬ 
vo Vincenzo Marra, autore 
con «Tornando a casa» di 
uno dei migliori esordi italia¬ 
ni del 2001. Marra individua 
un gruppo di tifosi del Napoli 
e li segue nella loro vita quoti¬ 
diana, fatta di lavori più o me¬ 
no precari edi sogni altrettan¬ 
to labili. Si parla pochissimo 
di calcio, e molto di vita. Se il 
cinema italiano è vivo, lo de¬ 
ve ancheasimili film. 


Windtalkers 

guerra 

di John Woo, con Nicolas 

Cage, Adam Beach 

Shaft 

giallo 

di John Singleton, con 

Samuel L. Jackson 

Respiro 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

The Terrorist 

drammatico 
di Santosh Sivan, con 

Ayesha Dharkar 

Dal grande hongkonghese di 
«Face/Off», un magnifico 
film sulla seconda guerra 
mondiale rivissuta dalla parte 
degli indiani: i «windtalkers» 
del titolo (coloro che parlano 
al vento) sono infatti i marco¬ 
nisti navajo che, parlando nel¬ 
la loro misteriosa lingua, in¬ 
gannarono i giapponesi nelle 
operazioni del Pacifico. 
Adam Beach è uno di loro, 
Nicolas Cage (meno «cane» 
del solito) è il soldato che de¬ 
ve ucciderlo nel caso dovesse 
cadere in mano al nemico. 

Per proteggere il Codice, a 
qualunque costo. 

Sì, è proprio lui, il detective 
nero, sexy e modaiolo che fu¬ 
roreggiò all'inizio degli anni 

70. Allora lo interpretava Ri¬ 
chard Roundtree, che qui fa 
unacomparsata nei panni del¬ 
lo «zio»: il ruolo del titolo pas¬ 
sa invece a Samuel L. Jackson, 
che ha il fisico, l'eleganza e 
l'improntitudinedel ruolo. In 
realtà il divo di «Pulp Fic¬ 
tion» è l'unico motivo per ve¬ 
dere il film, che ha una trama 
abbastanza risaputa (anche 
nei suoi risvolti anti-razzisti, 
per altro lodevoli). E, sì: c'è 
anche il famoso tema musi ca¬ 
le di Isaac Hayes. 

A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri. StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Segnatevi questo titolo: è un 
film indiano, èdel 2000, ma è 
uno dei titoli più curiosi che 
si possano vedere in questo 
scorcio d'estate. Santosh Si¬ 
van èun grandissimo di retto- 
redellafotografia (successiva¬ 
mente ha diretto il kolossal 
mitologico «Asoka», visto a 
Venezia 2001) che costruisce 
una sorta di poema li rico-poli¬ 
tico su una giovane kamikaze 
indianachedevefarsi esplode¬ 
re per uccidere un uomo poli¬ 
tico. Chiara l'allusione all'as¬ 
sassinio di RajivGandhi. Film 
poi ideamente feroce nella sua 
apparente neutralità, e visiva¬ 
mente meravigli oso. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre Haidi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


Spider Man 

fantasy 

di Sam Raimi, conTobey 
Maguire, Kirsten Dunst 

Il celebre fumetto della M ar- 
vel diventa un film con l'ino¬ 
pinata regia di Sam Raimi. Re¬ 
duce da horror farseschi ed 
inquietanti, il regista di «The 
Gift» dà all'Uomo Ragno 
un'umanità quotidiana, da 
bravo ragazzo un po' secchio¬ 
ne innamorato della più bella 
della classe. Quando il morso 
di un ragno geneticamente 
modificato gli dà superpoteri 
a iosa, li userà solo per fare 
del bene. Ma in città c'è anche 
un Goblin verde(Willem Da- 
foe, buffo e feroce) che gli fa 
concorrenza.... Supersuccesso 
in tutto il mondo, già in pre¬ 
parazione il seguito. 


M ROMA _ 

ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

_ Chiuso per lavori di restauro _ 

ADMIRAL 

H Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 
_ Chiusura estiva _ 

ADRIANO MULTISALA 

a Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Sala 1 Sposami papà - Incontri proibiti 

162 posti 16,20-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Lantana 

162 posti 16,10-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

365 posti 16,15-18,2020,30-22,45 Anteprima (E 7,50) 

Sala 4 Chiuso per lavori 

Sala 5 Residentevil 

319 posti 16,20-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 II segno della libellula - Dragonfly 

244 posti 17,0020,30-22,50 (E2,00) 

Sala 7 MonsoonWedding 

258 posti 17,0020,30-22,50 (E2,00) 

Sala 8 L'ora di religione 

95 posti 16,20-18,2020,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 Spider-Man 

95 posti 16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Salalo Windtalkers 

_ 17,0020,20-22,50 (E 7,50) _ 

ALCAZAR 

H Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

_ Chiusura estiva _ 

ALHAMBRA 

U Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 _ Chiusura estiva _ 

AMBASSADE 

Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Sala 1 Spider-Man 

922 posti 18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

200 posti 17,00-18,5520,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 Casomai 

140 posti _ 18,1020,20-22,30 (E6,70) _ 

AMERICA 

Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 

_ Chiuso _ 

ANDROMEDA 

Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 
Sala 1 The mothman prophecies 

17,3020,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 Scooby-Doo 

18.3020.30- 22,30 (E6,25) 

Sala 3 Li lo & Stitch 

18,0020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 4 Windtalkers 

17,3020,00-22,30 (E6,25) 

Sala 5 Casomai 

18,0020,10-22,40 (E6,25) 

Sala 6 Metropolis 

_ 17,3020,00-22,30 (E6,25) _ 

ANTARES 

Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Sala 1 Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

400 posti 18,3020,30-22,30 Anteprima (E 7,00) 

Sala 2 Spider-Man 

103 posti _ 18,0020,20-22,40 (E7,00) _ 

APOLLO 

Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 

_ Chiuso per lavori _ 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 

_ Chiuso per lavori _ 

ATLANTIC 

El ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

505 posti 18,3020,30-22,30 Anteprima (E 6,70) 

Sala 3 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,50 (E6,70) 

Nameless - Entità nascosta 

20.30- 22,30 (E6,70) 

Sala 4 Proximity 

140 posti 18,30-20,3022,30 (E6,70) 

Sala 5 Spider-Man 

140 posti 17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 6 Residentevil 

238 posti _ 18,3020,30-22,30 (E6,70) _ 

AUGUSTUS 

H Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

BARBERINI 

E1 Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Sala 1 Shaft 

500 posti 16,15-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Residentevil 

350 posti 16,20-18,2020,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Li lo & Stitch 

150 posti 16,40-18,4020,40-22,30 (E7,50) 

Sala 4 Nameless - Entità nascosta 

150 posti 16,15-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 Spider-Man 

83 posti _ 16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 

a Via dei Narcisi, 36 Td. 06/2303408 

Sala 1 Spider-Man 

174 posti 18,0020,15-22,30 (E5,15) 

Sala 2 Casomai 

288 posti 18,1520,15-22,30 (E5,15) 

Sala 3 Scooby-Doo 

198 posti 18,30 (E5,15) 

Residentevil 


20,30-22,30 (E5,15) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

U PiazzaCapranica, 101 Tel. 06/6792465 

Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 

Il Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

Chiuso per lavori 
CIAK 

H Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 


CINELAND 

Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Sposami papà - Incontri proibiti 

114 posti 

16,00-18,1020,30-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,0020,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Li lo & Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 

Sala 6 

17,0020,00-22,55 (E7,00) 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,1020,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Shaft 

126 posti 

16,15-18,0020,15-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,0020,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

450 posti 

16,35-18,3520,35-22,40 Anteprima (E 7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Casomai 

126 posti 

15,30-18,0020,30-22,50 (E7,00) 

Sala 14 

Lantana 

152 posti 

15,40-18,0520,25-22,45 (E 7,00) 


CINEPLEX GULLIVER 

Via della Lucchina, 90 


Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

Anteprima 0 6,00 (E 4,50) 

Mi chiamo Sam 

RassegnaÙ 3,00 (E 4,50) 

Scooby-Doo 

16.30- 18,25-20,20-22,15 (E4,50) 

Residentevil 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

The mothman prophecies 

16,10-18,55-21,40 (E4,50) 

Nameless-Entità nascosta 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 
Spider-Man 

17.30- 20,00-22,30 (E4,50) 

The score 

17.40- 20,05-22,30 (E4,50) 

Windtalkers 

16,10-18,55-21,40 (E4,50) 

Lilo & Stitch 

16,20-18,15-20,10-22,05 (E4,50) 

COLA DI RIENZO KIDS 

E3 Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

il Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti Aiuto! Sono un pesce 

17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 

E3 Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti Quello che cerchi 

20.40- 22,30 (E4,50) 


DELLE MIMOSE 

Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

Sala 4 Chiusura estiva 

DORIA 


0 ViaAndreaDoria.52-60Tel.06/39721446 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


Shiner 


21.30-23,30 (E6.00) 

EDEN FILM CENTER 

E3 Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,3520,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

EMBASSY 


SS ViaStoppani, 7 Tel. 06/8070245 


Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 


Chiusura estiva 

ETOILE 


H Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


3 Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Shaft 

429 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Sposami papà - Incontri proibiti 

220 posti 

18,1020,20-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

220 posti 

17,50 (E7,25) 


Mari del Sud 


20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

53 posti 

17.5020,10-22.30 (E7.25) 

EUROPA 


3 Corso d'Italia 107/aTel. 06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


E3 Piazza Campo de 1 Fori, 56 Tel. 06/6864395 


Chiusura estiva 

FIAMMA 


3 Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

Due 

Chiusura estiva 

GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

180 posti 

18,3020,30-22,30 Anteprima (E5,50) 

Sala Mercurio 

Li lo & Stitch 

155 posti 

18,00 (E5,50) 


Nameless-Entità nascosta 


20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Spider-Man 

300 posti 

18,0020,20-22,40 (E5,50) 

Sala Venere 

Resident evil 

410 posti 

18,0020,30-22.30 (E5.50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


9 Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Il castello 

404 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

237 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Orange County 

231 costi 

18,3020.30-22.30 (E7.25) 

GREENWICH 


H Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Respiro 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

148 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Ricette d'amore 

60 posti 

18,1520,30-22.30 (E7.0Q) 


GREGORY 

E3 Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

Chiusura estiva 


HOUDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


I Vicolo Moroni, 3/aTel. 06/5884230 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

The mothman prophecies 

337 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Sposami papà - Incontri proibiti 

188 posti 

18,1020,20-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

125 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Volesse il cielo! 

140 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

KING 


9 Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

LUCKY BLU 


9 Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Casomai 

18,0020,15-22,30 (E7,00) 

LUX MULTISCREEN 


ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

276 posti 

17,30-19,00 (E5,50) 20,45-22,45 Anteprima (E 
7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

88 posti 

18,00-19,30 (E5,50) 21,00-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Resident evil 

115 posti 

17,40 (E5,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

82 posti 

17,30 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

175 posti 

18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

96 posti 

18,00 (E5,50) 20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Nameless - Entità nascosta 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Samsara 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Salalo 

Lilo & Stitch 

200 posti 

17,35-19,15 (E5,50) 20,45-22,30 (E7,50) 

MADISON 


E1 Viaa Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Terza generazione 

300 posti 

18,15-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Windtalkers 

300 posti 

18,00-20,20-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Hollywood, Vermont 

100 posti 

18,10-20,40-22,45 (E6,20) 

MAESTOSO 


9 ViaAppia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

130 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

17,50-(E7,25) 

The score 

20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Sposami papà - Incontri proibiti 

139 posti 

18,1020,20-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Scooby-Doo 

148 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

The Others 

18,1020,20-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 


MIGNON 

H Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

MISSOURI 


E1 Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

NUOVOOLIMPIA 

11 Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Chiusura estiva 

SalaB 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 

E3 Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Vedi Arena 


(E 7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, lOTel. 06/5815208 

Salai 

Dust 

166 posti 

16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


78 posti 

16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala 3 

K-Pax(Da un altro mondo) 

46 posti 

15,50-18,0020,10-22,20 (E 6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/aTel. 06/36004240 


Chiuso per ferie 

QUATTRO FONTANE 

E3 Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Quasi niente 

345 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Play Time-Tempo di divertimento 

200 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

140 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'ora di religione 

70 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


E1 Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

QUIRINETTA 


ViaM. Minghetti, 4Tel. 06/6790012 


Chiuso 


REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

725 posti 18,3020,30-22,30 Anteprima (E 6,70) 

Sala 2 Spider-Man 


ouu ijuau i oi j-££,ou \ c u, / u; 

RIALTO 

E1 Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

Chiuso per lavori 

RIVOLI 


E3 Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Mari del Sud 


20,00-22,00 (E7,00) 

ROMA 


E3 Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Mulholland Drive 


20,00-23,00 Rasseqna Estate (E 2,00) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

The Others 

150 posti 

18,1020,30-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

L'uomo che non c'era 

80 posti 

17,5020,30-22,45 (E7,00) 

Sala Topazio 

Figli - Hijos 

80 posti 

18,1020,30-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

No man'sland 

150 posti 

18,1020,30-22,40 (E7,00) 

ROYAL 


EU Via E. Rliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

292 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,71) 


SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

Chiusura estiva 



nasce sotto i vostri 
occhi ora dopo ora 




ARENA NUOVO SACHER 


giovedì 15/8 21.30 APOCALYPSE NOW REDUX F. Ford Coppola 

venerdì 16/8 21.00 FIGLI - HIJOS M.Bechis 

23.00 CARLO GIULIANI, RAGAZZO F. Comencini 

sabato 17/8 21.00 LANTANA R. Lawrence 

23.00 13 VARIAZIONI SUL TEMA J.Sprecher 

domenica 18/8 21.30 PARLA CON LEI P.Almodovar 

lunedì 19/8 21.00 SULLE MIE LABBRA J.Audiard 

_ 23.00 L'INVERNO _ N. di Majo 

martedì 20/8 21.30 EL BOLA (anteprima) A. Manas 

mercoledì 21/8 21.00 TORNANDO A CASA V. Marra 

22.45 L'UOMO IN PIÙ P. Sorrentino 

giovedì 22/8 21.00 YTU MAMÀTAMBIÉN A.Cuaron 

23.00 TRE MOGLI M. Risi 


SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

Riposo 

SAVOY 


a Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

400 posti 

18,3020,30-22,30 Anteprima (E7,00) 

Sala 2 

Casomai 

336 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,30 (E7,00) 


Spider-Man 


20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

97 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Viadegli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

TRIANON 


Via Muzo Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Chiusura estiva 

Sala Rossa 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

UCICINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

320 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 Anteprima (E7,00) 

Sala 2 

Amadeus 

135 posti 

18,00-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Spider-Man 

135 posti 

17,40-20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

18,10-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Li lo & Stitch 

137 posti 

18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Resident evil 

137 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de 1 Medici Tel. 06/658551 

Salai 

Residentevil 

262 posti 

16,20-18,50-21,20 (E7,50) 

Sala 2 

Tanguy 

176 posti 

15,40-18,10-20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,25-17,40 (E7,50) 


Verità apparente 


20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Resident evil 

198 posti 

17,20-19,50-22,10 (E7,50) 

Sala 5 

Li lo & Stitch 

198 posti 

15,30-17,30-19,40-21,45 (E7,50) 

Sala 6 

La pianista 

152 posti 

16,5-19,40-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 8 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 Anteprima (E 7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

18,20-21,30 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55-18,35-21,15 (E7,50) 

Salali 

Windtalkers 

386 posti 

16,10-19,10-22,15 (E7,50) 

Sala 12 

Shaft 

270 posti 

15,45-17,55-20,10-22,20 (E7,50) 

Sala 13 

Un gioco per due 

152 posti 

16,35-19,15-21,55 (E7,50) 

Sala 14 

Sposami papà - Incontri proibiti 

198 posti 

17,15-19,35-21,45 (E7,50) 

Sala 15 

Lilo & Stitch 

198 posti 

16,25-18,25-20,35-22,35 (E7,50) 

Sala 16 

Vidocq 

152 posti 

17,25-19,55-22,05 (E7,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15-18,15-20,35-22,45 (E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

17,10-19,50-22,30 (E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 
Salai Da zero a dieci 

147 posti 17,00-19,15-21,30 (E7,50) 

Sala 2 I passi dell'amore 

217 posti 17,40-20,00-22,20 Anteprima (E 7,50) 

Sala 3 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

446 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 Anteprima (E7,50) 

Sala 4 Scooby-Doo 

196 posti 16,35-18,30 (E7,50) 

Shaft 

20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 5 Residentevil 

130 posti 17,55-20,10-22,20 (E7,50) 
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GRAN BALLO DI FERRAGOSTO 

Il 15 agosto Roma a trasformerà in una città danzante con 9 piazze coinvolte 
contemporaneamentenà gran ballo di ferragosto. I protagonisti saranno non soltan¬ 
to gii artisti ma soprattutto il pubblico di ogni età e genere. Si inizia alle21.00: basta 
sceglierein base ai propri gusti la piazza in cui recarsi. Dal centro alla periferia tutta 
la città sarà coinvolta in questa grande festa. A P.zza dà Popolo l'Assodazione 
Nazionale di danza Sportiva presenterà l'evento Shall I Ne Dance Alla Stazione 
Termini, sotto la pensilina esterna di P.zza da Cinquecento, ed anche a P.zza 
Sempione si esibiranno gruppi di giovani ballerini hip hopebreaking. L'Orchestra 
di M irkoCasadà porterà a L.go Ansaldo la tradizionedel Uscio, a p.zza dà Sanniti, 
neI cuore di San Lorenzo s esibiranno I Terapia Tango. A Largo Spartaco Gianni 
D avoli el'Orchestraddl'Estate faranno danzare il pubblico con i successi intramon¬ 
tabili di ogni età; a via Ventimiglia, il DJ Ivan con 5 coppiedi ballerini presenteran¬ 
no "I Chirimia" e per finire, a Via di ValleAuràia ed a Via dà Pigneto s ballerà 
rispettivamente con la musica da discoteca anni'60 e'70dà Dj e Vocalist Kevin e 
dà DJ Phil e Vocalist MC Paperino e con l'animazione dà ballerini Georgeous 
Boys La sera dà 15 agosto Roma sarà animata dai suoni e dai ritmi di tutto il 
mondo. Romani e turisti potranno danzare nàie strade e nàie piazze, mentre il 
regista EttoreSoola filmerà la dttà che ballando càebrerà il culminedàl'Estate 


I- 

FONTANONE ESTATE 

Palco grande: h 21:30 - Giardini della Fontana dell'Acqua Paola - Via Garibaldi, 30.06.58334717 - Ingresso: 
10.00 euro, ridotto 7.00. 

TOTÒ, PEPPI NO E LA M ALAFEM M ENA 

In anteprima nazionale un adattamento teatrale per la regia el'interpretazionedi 
AntonàloAvallonedàl'omonimofilm (di Manzari, Anton eContinenza) eoramai 
vero e proprio oggetto di culto, il lavoro nascedalla càeberrima canzone di Antonio 
DeCurtisenarra la vicenda di duefratàli orignari dàla campagna napoletana alla 
ricerca di una ballerina, fidanzata dà nipote, in una metropoli come Milano, dove 
"quando bàia nebbia non s vedd'. Nota esoontata la domanda "Sequando bèta 
nebbia a M ilano non si vede cornea fa a vederechebèla nebbia?'. Un contenitore 
formidabile di risate e di gag: esilarante. Interpreti: A ntonàlo A vallone - Francesco 
Tuppo - Mara Liuzzi - Anna Foglietta - Antonàla Schiavone - Liba Pugliese - 
M atteo M oscatàli - Giancarlo M astroianni. 

Sul Palco piccolo alle h 20:45 gii allievi dà seminario sul "Personaggio Comico" 
condotto da Caterina Casini e Lydia Biondi metteranno in scena uno spettacolo, 
frutto dà lavoro di studio e di ricerca portato avanti nà corso dà seminario Stesso. 



JAZZ& IMAGE 

h 22,15 - Villa Gelimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

DER ROTE BERBCH - THE ART OF REBAB 


Berlino, una metropoli multiculturaleemoderna capitaledàla mittàeuropa, rap¬ 
presenta una fonteinesauribiledi musasti internazionali con i loro stili tradiziona¬ 
li peculiari edi sperimentazionemuscale. una miriadedi stili differenti, dal funkal 
bop, dal latin all'ethno, dal Jazz sperimentale aii'aad jazz. La Berlin Jazz Week 
vedrà la parteapazionedi numeroa artisti resdenti a Berlino in una partnership 
con l'Italia in vista di nuove e feconde iniziative Giovedì 15 agosto “Der Rote 
Beràch" un trio che presenta un jazz molto perimentale E' un gruppo stabile con 
una tendenza muscalenon faalmentedàinibile, ed è proprio questa particolarità a 
renderlo molto richiesto negli ambienti avanguardisti a dà jazz. Compongono Der 
RoteBeràch RudyMahall, clarinetto basso, Frank M obus> chitara ejhon Sbhoder 
alla batteria. Venerdì 16 agosto èia volta di "TheArt OfRebab", ovvero Larry 
Porter uno dà maggiori pianisti a livàio mondiale che vanta numerose collabora¬ 
zioni tra le quali segnaliamo quàla con il grande Chet Baker. QueSta volta però s 
presenta con in Rebab, strumento a corde di origine afgana, dà quale è universal¬ 
mente ri conosduto come maestro. Lo accompagna il tedesco Friedman Zintà alle 
tablas Un progàio estremamenteoriginaleper la prima volta a Roma. 


M D'ESSAI _ 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

_ Chiusura estiva _ 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

SalaChaplin Gostanza da Libbiano 

130 posti 18,30 (E5,00) 

Orlando furioso 

20.30 (E5,00) 

La ragion pura 

22.30 (E5,00) 

Sala Lumiere Un cane andaluso 

60 posti 18,30 (E5,00) 

Bella di giorno 

20.30 (E5,00) 

L'angelo sterminatore 

_ 22,00 (E5,00) _ 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 

_ Chiusura estiva _ 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

_ Riposo _ 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Vialedelle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

_ Chiusura estiva _ 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

_ Chiusura estiva _ 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 

_ Chiusura estiva _ 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Chiusura estiva 

Sala B Chiusura estiva 

SalaC _ Chiusura estiva _ 

RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 

_ Riposo _ 

TIZIANO D'ESSAI 

E1 ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti Volesse il cielo! 

20.30 (E4,13) 

Originai sin 

22.30 (E4,13) 

M ARENE _ 

CINESTATE 2002 

Via Due Giugno, 12 Tel. 06/79321301 

400 posti II favoloso mondo di Amelie 

_ 21,15 (E4,50) _ 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,15 (E4,13) 


ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 

Cortometraggio 

22.30 

Cui de sac 

_22^45_ 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/490377 
Sala A II diario di Bridget Jones 

20.30 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E5,00) 

Il destino di un cavaliere 

22.15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Sala B Incantesimo napoletano 

20.30 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Il consiglio d'Egitto 

_22,10 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA CINEM UNIX 

Piazza di Cinecittà, 1 Tel. 06/9963536 

Monsoon Wedding 

_21,15 (E5,00)_ 

ARENA COLLI ANIENE 

ViaMeuccio Ruini sncTel. 348/8278810 

300 posti Brucio nel vento 

_21,30 (E5,50)_ 

ARENA NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

Apocalypse Now Redux 

_21,30 (E5,16)_ 

ARENA TIZIANO 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Originai sin 

21,00 

Volesse il cielo! 

_23,00_ 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 

Arena Cine Corto 

21.15 (E5,16) 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee 

nemiche 

21.30 (E5,16) 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

24,00 (E5,16) 

Cineclub L'amore imperfetto 

_21,30 (E5,16)_ 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede-ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus Atlantis - L'impero perduto 

21,15 (E5,50) 

Arena Pai me M onsoon Weddi ng 

_21,15 (E5,50)_ 

ARENA MASSENZIO 

Palazzo della Civiltà del Lavoro Tel. 06/7001719 

- Schermo grande L'uomo che non c'era 

21,00 (E5,00) 

Fiumi di porpora 

a seguire (E 5,00) 


- Schermo piccolo Delitto sul Po 

21,00 (E5,00) 

Nonhosonno 

a seguire (E 5,00) 

M ANZIO _ 

ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai A beautiful mind 

300 posti 17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

90 posti 18,30 (E5,16) 

Kate & Leopold 

_20,30-22,00 (E5,16)_ 

MODERNO MULTISALA 
Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum Spider-Man 

Medium Non pervenuto 

Minimum 1 Non pervenuto 

Minimum 2 Non pervenuto 

M ANZIO PADIGLIONE _ 

UDO 

Via Delle Cinque M igliaTel. 06/98989825 

Sala 1 I passi dell'amore 

300 posti Anteprima (E6,20) 

Sala 2 Residentevil 

147 posti 19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 3 Don'tsayaword 

147 posti 19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 Scooby-Doo 

147 posti 18,30 (E6,20) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

20,30-22,30 (E6,20) 

M BRACCIANO _ 

VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

M CAMPAGNANO _ 

SPLENDOR 

Via Roma 

Chiusura estiva 

M CIVITAVECCHIA _ 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

_Non pervenuto_ 

ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

M FI ANO ROMANO _ 

CINEPLEX FERONIA 

H Via Milano 19 -Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

17,00-18,45-20,30-22,15 Anteprima (E6,20) 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

17,10-19,35-22,00 (E6,20) 


Spider-Man 

17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Scooby-Doo 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Lilo&Stitch 

16,35-18,25-20,15-22,05 (E6,20) 

Residentevil 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E6,20) 
Nameless- Entità nascosta 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E 6,20) 

Shaft 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

The score 

17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

Mi chiamo Sam 

17,00-19,35-22,00 Rassegna (E 6,20) 

M FIUMICINO _ 

CINE GREEN 

ViaTorre Sementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 

M FRASCATI _ 

POLITEAMA 

Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Chiuso per lavori 

Sala 3 _ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Sala 1 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

250 posti 17,3020,15-22,30 Anteprima (E6,20) 

Sala 2 Spider-Man 

140 posti 17,0020,15-22,30 (E6,20) 

M GENZANO _ 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu Chiusura estiva 

Sala Verde _ Chiusura estiva _ 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

Chiuso per lavori 

M GROTTAFERRATA _ 

ALFELLINI 

Viale 1 0 Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

M GUI DONI A _ 

IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

M GUI DONI A MONTECELIO 

PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 
Al Lantana 

18.1020.30- 22,50 (E7,00) 


A3 

Lilo & Stitch 

18,3020,30-22,30 (E7,00) 

A5 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

18,0020,40-23,00 (E7,00) 

A7 

Bounce 

18,0020,40-23,00 (E2,00) 

A9 

Residentevil 

18,2020,30-22,45 (E7,00) 

B10 

Spider-Man 

18,1020,30-22,50 (E7,00) 

B2 

Long ti me dead 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

B4 

Shaft 

18,2020,30-22,45 (E7,00) 

B6 

Scooby-Doo 

18,0020,30-22,50 (E7,00) 

B8 

Nameless-Entità nascosta 

18,2020,40-22,40 (E7,00) 


VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 


Riposo 

M LADISPOU _ 

ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222698 

The Experiment 

_ 21,30 Anteprima (E 6,00) _ 

LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

369 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

18.3020.30- 22,30 Anteprima (E5,20) 

M LAVI NI O _ 

ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Serendipity- Quando l'amore è magia 
_ 21,00-23,00 _ 

ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 
L'era glaciale 

18.30 (E5,16) 

Parla con lei 

20.30- 22,30 (E5,16) 

M M ANZIANA _ 

QUANTESTORIE 

Via IV NovembreTel. 06/9962946 

Chiuso per ferie 

M MARINA DI S. NICOLA _ 

ARENA EL PAREO 

Via Tre Pesci Tel. 06/99271350 

A beautiful mind 

21.30 (E4,13) 

M MENTANA _ 

ROXY 

P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 


M MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

M PALESTINA 

PRINCIPE 


Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALONI BARA 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

M PQMEZjA _ 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

Sala 4 Chiusura estiva 

Sala 5 Chiusura estiva 

Sala 6 _ Chiusura estiva _ 

SAN BENEDETTO 
Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


SANTA MARI NELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Atime for dancing 
21,00-23,00 Anteprima (E4,65) 

SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 


21,00-23,00 (E4,65) 

M TIVOLI _ 

GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

Sala Vesta Chiusura estiva 

M TREVIGIANO ROM ANO 

ARENA PALMA 

Via Garibaldi Tel. 06/9999763 

_ Riposo _ 

PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E 4,13) 

U VALIVI QNTONE _ 

VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

M VELLETRI _ 

FIAMMA 

Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147 
600 posti Residentevil 

20,20-22,30 
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FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 21.30 Willie Colon in concerto 

FONCLEA 

Via Crescenzio,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 


AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Faminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra con T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 


ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Riapertura i'11 settembre 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601-68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 rinnovi fino al 28 Settembre. 
Orari botteghino 11-14/15-18 - Domenica e lunedi: riposo (fino al 31 agosto) 


ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
dal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine il 14 Settembre. Orario del 
botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00 - Domenica: Riposo 


FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 21.30 Totò, Peppino e la malafemmena regia di A. 
Avallone con A. Avallone, F. Tuppo, M. Liuzzi 

Palco Piccolo: lunedì 19 agosto ore 20.45 Carmen con A. Franceschi, F. 
Tinalli e la partecipazione di S. Marchini per la narrazione 


GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 -Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario - «Ma non è 

una cosa seria, Una donna senza importanza, 47 morto che parla, La locandie- 
ra, Il giardino dei ciliegi, Riccardo Terzo, Chi ha paura di Virginia Wolf, 
Confusions, Acapulco. Abbonamenti da Settembre 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-Tel. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero la ragazza del caso regia di G. Zito con F. 
Fiorentini e la sua Compagnia 


GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 7 spettacoli riprenderà il 2 settembre con R. 
Herlitzka, F. Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, A. Roncato, G. Ferrarini, testi 
di Tornasi di Lampedusa, Pirandello, Horowitz Shakespeare, Fò 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.4746390 

Riposo 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura estiva 


IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72 - Tel. 06.5881021 


Riposo 

IN PORTICO 

Ore. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Riposo 

LAZIO FESTIVAL 

Subiaco: lunedì 19 agosto ore 21.00 Filmusica concerto delle più belle 
colonne sonore del cinema mondiale Direttore S. Cipriani 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Chiusura estiva 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Riposo 

PALCOSCENIKESTATE 

Via Cardinal Ginnasi (ingr. adiac. parrocchia Regina Pacis) - Tel. 06.5601062 
Oggi ore 21.15 II mercante di Venezia di W. Shakespeare regia di G. 
Albertazzi con O. Lionello, G. Desideri presentato da La Pirandelliana 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promozionale dal lunedi al 
venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 


PASSAGGI SEGRETI 

Tel. 06.6795730 

Foro di Augusto (P.zzadel Grillo 1 ): domenica 18 agosto ore 21.30 I fasti e le 
tristezze regia di R. Marafante con A. Sparagna 


POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Chiusura estiva 


PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Stagione di prosa 2002/2003 abbonamento a n. 5 spettacoli: «Come si 
rapina una banca» (S. Fayad) - «Non ti pago!» (E. De Filippo) - «'0 tuono 'e 
Marzo» (V. Scarpetta) - «Ditegli sempre di si!» (E. De Filippo) - «Il coraggio» 
(A. Novelli). 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Orario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Sono aperte le prenotazioni per lo spettacolo: Sistema Patacchia...'gni 
botta'na tacchia dal 23 ottobre, con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 


SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 


SISTINA 

Via Sistina, 129 - Tel. 06.4200711 

Chiusura estiva il botteghino riapre il 26 agosto dalle ore 10 alle ore 18 tutti i 
giorni. Escluso domenica. Per la campagna abbonamenti 


TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa 1 'a nuttata di E. De Filippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Peppino e la malafemmina (dal film 
omonimo); C'era una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 


TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di W. Shakespeare 


TEATRO MOLIERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tei. 06/32609084 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Via dei Romagnoli - Tel. 06.56350000 

Oggi ore 20.45 II bell'Antonio di V. Brancati regia di F. Balestra con P. 
Callissano e V. Maya 


VALLE E.T.l. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 2 al 7 Settembre. I Nuovi abbona¬ 
menti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 800011616 Orario 
9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


Musica 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.3201752 

Abbonamenti stagione 2002/2003 possono essere confermati per lettera 
indirizzando a: Accademia Filarmonica Romana via Flaminia, 118, 00196 - 
Roma, o via fax al n. 06/3210410. Il botteghino e la segreteria sono chiusi 
fino al 1 settembre 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliamone - Tel. 06.68801044 
Stagione 2002/2003 prosegue la vendita degli abbonamenti al botteghino di 
Via della Conciliazione dal 5 al 27 settembre. Dal lunedi al venerdì orario 
continuato dalle ore 11 alle ore 18 

Basilica di San Lorenzo in Lucina: venerdì 23 agosto ore 21.00 Concerto del 
Coro Polifonico dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia musiche di Palesti¬ 
na Direttore R. Gabbiani 


ASS. CULT. IL CANTIERE DELL'ARTE 

Via G. Bosco, 2 - Tel. 06.9964223-329.4223473 

Piazza Sciarra - Manziana (Roma): oggi ore 21.00 ingresso libero La grande 
musica del cinema italiano Concerto della Octopus Orchestra Direttore F. 
Frizzi 


CHIOSTRO DEL BRAMANTE 


Via Arco della Pace, 5 - Tel. 06.7807695 

Mille e una nota 2002 - X Rassegna d'arte musicale: oggi ore 21.00 Concerto 
di Ferragosto musiche di Beethoven, Chopin con M. Greco pianista presenta¬ 
to da Ass.ne L'Ippocampo e Open Trios 


CONCERTI DEL TEMPI ETTO 

Area archeologica del Teatro Marcello - Tel. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerto musiche di Mozart, Rossini, Verdi con H. Takasu al 

pianoforte 


CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Montefiascone Rocca dei Papi: sabato 17 agosto ore 21.00 Concerto del 
pianista Giovanni Veroli musiche di Mozart 


GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Stagione 2002/2003 - «Euromusica Master Series» 20° Anniversario San- 
dor, Biret, Freire, Alexeev, Frankl, Berman, Delle Vigne, Fellegi, Fou Ts'Ong, 
Aspinall, Cabassi, Channon, Douglass, De Barberiis, Wibaut, Drago, Pome- 
ranz, Velluti. Campagna abbonamenti da Settembre 


MILLENIUM IN MUSICA 

Basilica di S. Giorgio in Velabro - Via del Velabro, 19: sabato 17 agosto ore 
21.00 ingresso libero Fetter Quartet concerto del quartetto d'archi musiche 
di Haydn, Debussy 


PICCOLA CARACALLA 

Largo Enzo Foritto, 10 (Vivaio Le Mura Bonsai) - Tel. 06.5740216 
Largo Enzo Fioritto, 10 (Vivaio Le Mura Bonsai): oggi ore 20.30 Arcobaleno 
M usicale Brani Celebri tratti da Operette, Opere Liriche - Repertorio Napoleta¬ 
no Classico regia di D. Aprile 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 

terrà presso la S.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre 


TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E 1 possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , lunedi dalle 9.00 alle 13.30, domeni¬ 
ca chiuso 


- Altri 

ARRI BA ARRI BA 

Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 


CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 


EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 


FONTI SONORE 

c/o luoghi vari-Tel. 0774.319077 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Anticoli: sabato 31 
agosto ore 21.30 ingresso libero Spettacolo musicale con il gruppo Studio 
80 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Vicovaro: domenica 
18 agosto ore 21.30 ingresso libero Spettacolo teatrale con il gruppo «Le 
Riofreddane» 


MASSENZIO 

Palazzo della Civiltà del Lavoro - Tel. 06.7005263 

Domenica 18 agosto ore 21.00 Spettacolo di Cabaret con Alessandro Serra 


UNA STRISCIA DI TERRA FECONDA 

Giardini della Fiarmonica - Tel. 06.3222896 

Mercoledì 4 settembre in concerto Michel Portai Trio - Antonello Salis e 
Gerard Pansanel - Quator IXI 

I 


INVITO ALLA LETTURA 

Giardini di Castel S. Angelo 

Oggi ore 22.00 The Banch in concerto 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - Tel. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 The Golem Shuffle 


PABLO 

Via Fncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma musica dal vivo 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROM AESTATE ALL OM BRA DEL COLOSSEO 

Parco della Resistenza - Tel. 06.77201772 
Oggi ore 21.45 Spettacolo di cabaret 

SANTANGELO ESTATE 2002 

Lungotevere Castello 

Oggi ore 22.00 Federico Salvatore in concerto 

SAPORE DI OSTIA 

Lungomare A. Vespucci - di fornteagli stabilimenti Marinella e Oasi 
Domani ore 21.00 Enzo Salvi 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13 - Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Domani in concerto Acustimantico pop 
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Quando ci innamoriamo, 
incominciamo a immaginare; 
e quando 

incominciamo a immaginare, 
ci innamoriamo 


$ 


James Hillman, «L ’anima 
del mondo e il pensiero del cuore» 



Wakkas, i Fogli liberati dalla Prigione 

Francesca De Sanctis 


F ogli «sbarrati», fogli scritti tra le mura di una prigione, 
fogli che raccontano il mondo e la vita dei carcerati 
stando «dentro», ma guardando «fuori». Tutto questo è 
Fogli sbarrati. Viaggio surreale e reale tra carcerati migranti 
(Edizioni Eks & Tra, pagine 160, euro 8,00) di Yousef 
Wakkas, scrittore siriano che ha scelto di raccontare le sue 
storie in lingua italiana, imboccando la strada della libera 
fantasia dalla sua cella Busto Arsizio. In questo libriccino, 
che racchiude oltre venti racconti, l’autore narra storie, pic¬ 
coli episodi di vita quotidiana, esperienze che prendono 
spunto da scene di vita vissute in prima persona per cercare 
di dare voce, eancheun'immagine, aH'immigrato-delinquen- 
te, quindi a quella che è la realtà più disagiata dell’immigra¬ 
zione. Il filo conduttore, dunque, che accomuna tutte le 


storielle di Yousef Wakkas è uno: il carcere. Quello che 
sorprende più di ogni altra cosa leggendo le pagine di questo 
libro, èil sottileumorismo elo sguardo ironico dello scritto¬ 
re siriano che riesce così a cogliere l’aspetto surreale anche 
nellesituazioni più drammatiche. E lo fa dando un volto alle 
guardie, ai mafiosi, ai giudici, agli zingari, ai trafficanti di 
droga, ai detenuti e ai secondini, un volto che il lettore 
dipinge nella sua mente traendo spunto dagli «imput» che 
Yousef Wakkas fornisce all'Immaginario di ciascun lettore. 
In ogni racconto il carcere è visto da una angolazione diver¬ 
sa. «Nelle notti di luna piena, i carcerati sognano con gli 
occhi appesi al soffitto- scrive-. Vedono la sagoma del lupo 
sulla grata spessa della finestra. Interdetti, sentono le voci 
degli alberi mentre si sposatano lentamente da una parte 



all’altra della via deserta. Abbracciano la solitudine, e parto¬ 
no seguendo sentieri tortuosi nel labirinto caotico della loro 
vita decimata». In altri racconti il carcere è visto con gli 
occhi del disperato, del disorientato straniero, dell’immigra¬ 
to che vuolesfuggi re allafameeallasolitudine. Lui, Wakkas, 
attraverso la scrittura è riuscito a lasciarsi alle spalle il suo 
malessere: ha trovato quello che gli mancava, e cioè la vita. 
M a perché scrivere? Wakkas risponde così: «Scrivere vuol 
dire sognare, visitare luoghi lontani, fare compagnia a perso¬ 
ne sconosciute, dialogare, abbatterei muri che ci dividono, 
superare gli ostacoli che ci impediscono di capirci l’un l’al¬ 
tro. Poi, nel mio caso, significa soprattutto, ritrovare e quin¬ 
di ricomporre un'esistenza che, ad un certo punto, mi è 
sembrata annichilita». 
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IL PERSONAGGIO 




Il 15 agosto 1902 nasceva 
Vamericana poi diventata 
marchesa Origo. Studiosa 
di Leopardi. Ma il suo capolavoro 
fu Vaiuto a bambini e profughi 
in Val d'Orcia durante il conflitto 


L 



In alto 
Iris Origo 
nel giardino 
della sua villa 
in Toscana 
A sinistra 
un acquerello 
di Laurie Olin 


Carmen Angelini 


e mi nacce fasciste e tedesche rece¬ 
dono. Verrà giorno in cui i ragaz¬ 
zi torneranno finalmente ai loro 
aratri, e le rugose crete della Val d'O rcia torne¬ 
ranno a "gioire e fiorire come fa la rosa". 
Siamo stati visitati dalla distruzione e dalla 
morte, ma orac'è una speranza neH'aria». 11 5 
luglio del 1944 Iris Origo scriveva alla lucedel 
sole l’ultimo foglio di un diario nel quale, per 
due anni, aveva registrato clandestinamente 
gli eventi che avevano travolto la tranquilla 
operosità della grande fattoria La Foce, dove 
viveva insieme al marito, il marchese Anto¬ 
nio, da quando a 22 anni aveva detto addio 
alla lussuosa vita della colonia inglese fiorenti¬ 
na per relegarsi in questo angolo deserto della 
Toscana, su un'arida collina uguale alle mille 
altreasprecollinechecostituiscono il paesag¬ 
gio delle «crete senesi», tra Montepulciano, 
Chianciano, Pienza e Radicofani. 

Di Iris Origo, nata Cutting, quest'anno e 
l'anno prossimo si festeggia il centenario della 
nascita. Era venuta alla luce il 15 agosto del 
1902 dal rampollo di una ricca famiglia ameri¬ 
cana eda Sybil, figlia di una altrettanto bene¬ 
stante famiglia angloirlandese, donna vissuta 
tra viaggi e passioni artistiche, folgorata dalla 
Firenze che tra Otto e Novecento aveva visto 
moltiplicarsi la colonia di inglesi. La stessa 
Irisvissein un'atmosfera jamesiana, nella vil¬ 
la M edici a Fiesole, frequentata da esteti, poe¬ 
ti e storici dell'arte, tra i quali il celebre Ber¬ 
nard Berenson, e in una solitudine dorata. 
Non amava la vita di società, preferiva seppel¬ 
lirsi tra i libri di poesia e letteratura italiana 
scelti per lei dal raffinato insegnante, Solone 
Monti. Furono anni che Iris definì i più belli 
della sua vita e che le prepararono un futuro 
di saggista e scrittrice, sfociato nel 1935 nella 
stesura di una biografia di Leopardi, uscita in 
Inghilterra con la prefazionedi George Santa- 
yana, A Study in Solitude, e tradotta in italia¬ 
no solo nel 1974. 

M a non sono i meriti letterari ad aver 
consegnato la vita di Iris alla storia della vai 
d'Orcia, né a spiegare il motivo per cui in 
questi luoghi il suo nome evoca esclamazioni 
di gratitudine e di rimpianto. «La marchesa 
Origo, una donna straordinaria, una benefat¬ 
trice, dovete andare al cimitero della villa per 
capire chi fosse». Sì. Un piccolo cimitero co¬ 
me un giardino dove lo strazio si fa malinco¬ 
nia, dove la terra ha accolto tutti coloro che 
sono vissuti alla Foce, a cominciare da Gian¬ 
ni, primogenito di I rise Antonio Origo, ucci¬ 
so a 8 anni da una rara malattia. La loro 
marchesa, i contadini inurbati nelle cittadine 
medievali toscane la trovano alla villa La Fo¬ 
ce, sulla sommità della collina, dove filari di 
cipressi ridisegnano gli sfondi della pittura 
senese quattrocentesca (in particolare la ser¬ 
pentina che disegna una linea nera sul giallo 
carico dei campi di grano, rifattataleequalea 
un quadro del Sassetta), o neH'ammaliante 
giardino italiano-inglese disegnato dall'archi¬ 
tetto Cedi Pinsent, esoprattutto nell’ambula¬ 
torio e nella casa dei bambini, e infine a Ca- 
stelluccio, una tipica costruzione medievale, 
dove una lapide del 1950 ricorda la guerra 
con poche, essenziali, parole: «Tu che passi e 
guardi/ La pace di questa valle/ Sosta e ricor¬ 
da/ I nostri morti». «Abbiamo nominato indi¬ 
stintamente militari ecivili, adulti e bambini, 
evitando le parole "combattente" e 
"nemico"» scrisse Iris nel 1967, concludendo 
la prefazione all'edizione italiana del suo dia¬ 
rio Guerra in vai d'Orda, uscito in I nghilterra 
nel 1947, e fatto conoscere in Italia da Piero 
Calamandrei nel 1949 con una recensione su 
Il Ponte, nella quale egli commentava: «Que¬ 
sto libro in inglese è uno dei documenti più 
genuini e più immediati che siano stati scritti 
sulla resistenza del popolo italiano, cioè sulla 
spontanea resistenza dei poveri». 

La Resistenza, dunque. La guerra dove 
Iris sperimentò la tragedia ma anche la pro¬ 
pria verità esistenziale: l’amore per il prossi¬ 
mo che diveniva spontanea solidarietà, l'am¬ 
mirazione per il coraggio dei contadini che 
aiutavano chiunque passasse, soldati allo 
sbando, partigiani, comunisti e non, prigio¬ 


nieri stranieri in fuga. Negli anni tempestosi 
della guerra, i marchesi non si defilarono, 
anzi, si spesero a loro rischio e pericolo a 
fianco dei democratici. Pur barcamenandosi 
con i fascisti e i tedeschi, con i quali manten¬ 
nero rapporti apparentemente cortesi (erano 
pur sempre nobili e possidenti) frequentava¬ 
no gli ambienti liberali e antifascisti fiorenti¬ 
ni, i Bracci, nonché i romani tra i quali li 
aveva introdotti Elsa Dall'Olio, conosciuta da 
Iris durante la guerra quando lavorava con lei 

Nata Cutting, crebbe in 
un’ atmosfera j amesiana 
nella Villa Medici 
a Fiesole, frequentando 
personaggi come Bernard 
Berenson 


per la Croce Rossa, e divenuta l'amica di una 
vita. Di queste serate trascorse a parlare di 
libertà, mentre fuori infuriava la dittatura, 
Iris conserverà una memoria grata soltanto 
dopo, quando il fascismo cadde e tornò la 
Repubblica. Allora le sembrava che quei cari 
amici perdessero tempo dietro inutili sogni, 
non volessero prendereatto di una irrimedia¬ 
bile sconfitta, poi riconobbe quanto valore 
avesse avuto, in periodi chesembravano privi 
di prospettive, mantenere vivi i principi della 
democrazia e della libertà. Non che il fasci¬ 
smo lepiacesse, nedetestava prevalentemente 
la volgarità, ma aveva conservato nei confron¬ 
ti delle vicende politiche italiane una sorta di 
distacco che le veniva dalla sua formazione 
cosmopolita. Né l'aristocratico consorte ave 
va manifestato interessi politici, anche se è 
probabileche, come tanti ricchi del suo tem¬ 
po, avesse guardato con favore al l'affermarsi 
di un regime che garantiva un baluardo con¬ 
tro il comuniSmo. Relegati, inoltre, nella loro 
tenuta non sentivano chegli echi di unatrage 
dia annunciata. Comedel resto accadea mol¬ 
ti anche oggi. 


Lei, peraltro, aveva una mente prevalente- 
mente pratica, insospettabile in una ricca bor¬ 
ghese conquistata dalla letteratura. Ne dette 
prova da subito, quando, acquistati i 1.400 
ettari della tenuta della Foce, si dedicò anima 
ecorpo alla rinascita di quelleterre. Sostenuti 
dalla politica fascista di bonifica delle terre 
incolte, i marchesi Origo non si limitarono a 
sfruttarequel che potevano sfruttare, ma crea¬ 
rono una vera e propria comunità agricola 
moderna. U n modello. SeAntonio si concen¬ 
trava sulla creazione di canali, costruzione e 
restauri di case per i coloni (dai 27 poderi 
iniziali si arrivò fino a 50) Iris si preoccupava 
del benessere dei contadini, col piglio filantro¬ 
pico ereditato dai nonni americani, tra i pri¬ 
mi a costruì re case a basso prezzo per i disere¬ 
dati, nonché a finanziare la costruzione del 
Metropolitan di New York. Fedele al motto 
«prendersi cura di chi lavora per noi», Iris 
creerà un ambulatorio, la scuola, la parroc- 
chiaesoprattutto lacasadei bambini, destina¬ 
ta ad accogliere orfani e piccoli bisognosi di 
cu re e trasformatasi in collegio per i ragazzini 
in fugadallecittà borri bardatedurantelaguer- 


ra. Furono proprio i bambini il leit-motiv 
della storia di Iris, i protagonisti principali del 
diario, scrittofortunosamentesu fogli qualsia¬ 
si nascosti nella nursery. Iriscominciò anno¬ 
tandovi lequotidiane battaglie per la sopravvi¬ 
venza, il formarsi dellesquadrepartigiane, gli 
arrivi di ebrei disperati in fuga dalle retate, le 
ispezioni dei tedeschi, e dei fascisti che la po¬ 
polazione odiava più dei tedeschi. Leacroba- 
ziedei coniugi per salvarei prigionieri inglesi 
che lavoravano per loro, la ricerca di scarpe e 

Col marito, trasformarono 
la tenuta di 1400 ettari 
in un rifugio. E lei 
cominciò a scrivere per le 
figlie il diario, poi celebre, 
di quei mesi bui 





le celebrazioni 

Iris Origo ha legato il suo nome a testi 
usciti prima in Inghilterra e poi in Italia: 
«A Study in Solitude», su Leopardi (1935 
ed. inglese, 1974 ed. italiana), «Guerra 
in Val d’Orcia», (in Inghilterra nel 1947 e 
in Italia nel 1967), «Francesco Datini, il 
Mercante di Prato», ed. italiana 1958 con 
prefazione di Luigi Einaudi, 
l’autobiografia «Immagini e ombre» di 
prossima ristampa presso Longanesi, 
«Bernardino da Siena e il suo tempo» 
(1982), e «Bisogno di testimoniare» 
(1985), dedicato a Salvemini, De Bosise 
Silone. Ha dedicato studi anche a Byron e 
Mazzini. Dal 1989 anni la figlia Benedetta 
e il nipote Antonio Lysy, musicista, le 
hanno dedicato il festival «Incontri in 
terra di Siena», con concerti nei più bei 
luoghi del Senese. Quest’anno le 
celebrazioni per il centenario, oltre ai 
concerti, prevedono la mostra «Il giardino 
di Iris Origo», con fotografie di Morna 
Livingstone, acquerelli e schizzi di Laurie 
Olin (Montepulciano 8-25 agosto, 
Chianciano 31 agosto-29 settembre). La 
Iris Origo biografa e storica sarà 
protagonista del convegno internazionale 
che si terrà a giugno 2003 a Chianciano, 
presieduto da Alberto Asor Rosa. Sempre 
in giugno a Castelluccio di Pienza una 
mostra esporrà oggetti, foto e manoscritti 
della scrittrice, mentre a settembre 2003 
a Montepulciano si terrà un’esposizione 
sulla trasformazione del mondo contadino 
dagli anni Venti ai Settanta. 

Nell’occasione verrà presentato il 
documentario tv «Guerra in vai d’Orcia» 
realizzato da Nino Criscenti per la Rai. 
Infine il saggio bilingue di Stelio Cro «Iris 
Origo: dalla solitudine dell’utopia alla 
trasformazione culturale». La visita al 
giardino della villa La Foce è tutti i 
mercoledì: per informazioni 0578-869101. 

c.a. 


maglioni da consegnare a chiunque bussasse 
alla loro porta, la cura clandestina dei feriti, la 
difesa dei poderi saccheggiati dai tedeschi, ma 
anche dalle truppe marocchine al seguito de¬ 
gli alleati. Scritto per lasciare testimonianza 
alle figlie Guerra in vai d'Orcia contiene rapi¬ 
de ma folgoranti riflessioni politiche, dalle 
quali emerge il disprezzo dell'autrice per la 
fugadi Badoglio edei Savoia, con un crescen¬ 
do drammatico che culmina nell'impressio¬ 
nante fuga dalla villa La Foce, ormai occupata 
dai tedeschi e sulla linea del fronte, fuga a 
piedi insiemea35 bambini, dueneonati, lun¬ 
go i dieci chilometri di terra minata, sotto i 
bombardamenti alleati, fino a Montepulcia¬ 
no. 

Gli anni del dopoguerra furono meno 
esaltanti di quelli, terribili, cheli avevano pre¬ 
ceduti. Ora i contadini non si accontentavano 
più della filantropia, ma pretendevano che la 
terra fosse di «chi la lavora». Non si poteva 
chiedere a I ris O rigo, che ebbe sempre consa¬ 
pevolezza egritudine per l'essereuna privile¬ 
giata, ma non abdicò mai alle sue origini, di 
seguirei suoi contadini su questo terreno poli¬ 
tico. Eppure le pagine dedicate a questa epo¬ 
ca, nella sua autobiografia, Immagini e ombre, 
se riflettono nostalgia per un ruolo e, forse, 
uno scopo, non contengono toni aspri. Da 
allora Iris si concentrò sui bambini e sui suoi 
studi, tornò in auge l'allieva di Solone M onti 
scrittrice, ed è a lei che il centenario (vedi box 
a latojsi dedica prevalentemente, quasi a vo¬ 
ler riequilibrareuna bilanciatroppo pencolan¬ 
te verso il suo impegno civile. M a a noi piace 
ricordarla con queste sue parole: «M i sembra 
evidente che amo l'Italia e la sua gente. M a 
diffido ormai delle generalizzazioni intorno 
ai popoli eallenazioni ecredo solo nell'indivi¬ 
duo singolo, e nei rapporti delle persone tra 
loro... Siamo stati in tanti a capire che la 
gente degli altri paesi è fatta, dopo tutto, pro¬ 
prio come noi, e su questo possiamo forse 
fondare le nostre speranze». 
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Macché Ferragosto, oggi è Capodanno 


Marino Niola 

F erragosto. Battuta dal vento, flagellata 
dalla grandine, la colonna deivacanzieri 
ha compiuto anche quest’anno la sua migra¬ 
zione stagionale, aggiungendo nuovi primati 
alle statistiche di un esodo che ha assunto 
ormai i caratteri di unaveraepropriatransu- 
manza della società del tempo libero. 

In realtà Ferragosto è diventato il giro di boa 
del nostro calendario, il vero Capodanno di 
una civiltà i cui ritmi non sono più scanditi 
dall'alternanza stagionaletra giorni di lavoro 
e giorni di festa. 

Il nostro mondo, definitivamente emancipa¬ 
to dalla natura, conosce ormai solo due tem¬ 
pi: quello del lavoro e quello del tempo libe¬ 


ro. Che è ben diverso dal tempo festivo, per¬ 
ché questo è tempo pieno mentre l'altro è 
tempo da riempire. 

Quello della festa era un giorno pieno di 
attività, in cui ciascuno sapeva cosa fare: dalla 
preparazione del cibo, alla gita fuori porta. 
La stessa attesa era parte della commossa pie¬ 
nezza dellafesta, di un tempo in cui gli uomi¬ 
ni celebravano il proprio stare insieme. La 
nostra civiltà, che ha abolito le stagioni e 
nella stessa misura ha drasticamente ridotto i 
giorni festivi, ha in compenso aumentato 
esponenzialmente il tempo libero, più che 
triplicato dai primi del Novecento ad oggi. 
Ha ripartito su una nuova base il capitale 


tempo introducendo una riforma sotterra¬ 
nea del calendario, ridotto a una distinzione 
seccamente binaria tra stagione della produ¬ 
zione e stagione del consumo, tra l'inverno 
delle formiche e l'estate delle cicale. 

È per questo che il Ferragosto diventa il capo- 
danno del villaggio globale, il passaggio tra la 
fine di un tempo produttivo e l'inizio di un 
tempo nuovo. Le fabbriche chiudono i bat¬ 
tenti, si spengono i computer, la circolazione 
delle merci si arresta. Si determina una pausa 
che non è festiva, ma semplicemente non 
lavorativa. 

Forse è per riempire il vuoto di un tempo 
improvvisamente libero, per vincere un'an¬ 


sia da vacanza nel senso letterale del termine 
- che deriva da vacare, cioè mancare - che 
tutti noi cerchiamo di farequalcosa, di inven¬ 
tarci un modo per dare un senso a questo 
intermezzo. Un senso che ciascuno ècostret¬ 
to a inventarsi poiché non ci sono comporta¬ 
menti di rito, né devozioni, né tradizioni, 
non ci sono cioè gli imperativi indiscutibili 
delle feste comandate. Insomma il Ferrago¬ 
sto degli Italiani è un bricolage festivo un 
assemblaggio di frammenti presi a prestito: 
un po’ Natale, un po' Pasquetta, un po’ Mar- 
tedi grasso. 

Dal bikini party alle supergrigliate alle innu¬ 
merevoli sagre della salsiccia e della salama 


da sugo che contribuiscono all'invenzione di 
tradizioni alimentari per una festa che anco¬ 
ra non c’è. 

Fino ai riti propiziatori praticati sulle spiagge 
dalletribù giovanili con tanto di bagni lustra¬ 
li di mezzanotte rischiarati dai fuochi purifi¬ 
catori che ardono sugli arenili. Pare infatti 
chei ragazzi affidino alla luna e ai falò i loro 
sogni, le loro speranze e le loro malinconie 
da sera del dì di festa. 

Forse i nostri figli ricorrendo esplicitamente 
al linguaggio forte e chiaro dei simboli ci 
aiutano a orientarci nel labirinto dei nostri 
costumi in trasformazione. Illuminando il 
nostro sogno di una nottedi fine estate. 


La storia è anche un manifesto 

A Roma un Archìvio molto speciale custodisce materiale grafico politico e sociale dagli anni 40 a oggi 


Flavia Matitti 


N iente come un manifesto politico 
ha il poteredi restituire con asso¬ 
luta immediatezza il clima di una 
campagna elettorale, ma di quante orga¬ 
nizzazioni la documentazionegrafica èan- 
data in parte, o del tutto, dispersa? Cosa 
resta, ad esempio, dei manifesti e dei vo¬ 
lantini prodotti dai Comitati civici degli 
anni '40 e '50, e che rimane di quelli dei 
movimenti nati intorno al '68?Senzaque- 
sto materialeèperò quasi impossibilefarsi 
un'idea precisa di certi momenti storici, 
eppure, più ci si avvicina ai giorni nostri, 
meno si avverte l’esigenza di conservare. 
Per fortuna esiste anche chi, molto prima 
delle istituzioni, ha compreso che la me¬ 
moria storica di un popolo passa anche 
attraverso la sua cultura visiva e perciò ha 
sentito la necessità di salvare dalla distru¬ 
zionequesti fragili ed effimeri documenti. 
Tra questi appassionati custodi un posto 
d’onore va sicuramente a Patrizia Lazoi e 
a Luigi Martini, curatori della raccolta 
d’arte della Cgil e fondatori dell'Archivio 
del M anifesto Sociale, cheda una quindici¬ 
na d'anni setacciano Roma e l’Italia alla 
ricerca di manifesti, volantini, tessere e 
cartoline di ispirazione politica esodale. 
«La vogliadi iniziareuna raccolta di mani¬ 
festi sociali creati dagli artisti - ricorda 
Luigi Martini - ci èvenutain seguito all’in¬ 
contro con Ennio Calabria. Eravamo allo¬ 
ra convinti che gli artisti fossero molto 
presenti nella produzione del manifesto, 
soprattutto a sinistra, mentre poi ci siamo 
dovuti ricredere. Infatti, se si analizza la 
produzionedi manifesti del Partito Comu¬ 
nista, del Partito Socialista e della Demo¬ 
craziacristiana, i tregrandi partiti di mas¬ 
sa in Italia, si nota che la presenza degli 
artisti è sostanzialmente saltuaria». 

Ma il linguaggio visivo di questi 
schieramenti era lo stesso? 

«No, innanzitutto, a differenza degli 
altri, la De fin dagli anni Quaranta si im¬ 
possessa degli strumenti della comunica¬ 
zionevisiva, sia grazie ai grandi mezzi eco¬ 
nomici messi adisposizionedagli Stati Uni¬ 
ti, che per l'accortezza di utilizzare subito 
dei grafici di professione. I manifesti della 
De erano perciò smisuratamente più avvin¬ 
centi e più forti anche sul piano dell’equili¬ 
brio fra parte grafica e parte di testo. Cer¬ 
to, il Pei aveva pittori egrafici di altissimo 
livello, come Albe Steiner e Luigi Veronesi, 
ma i mezzi erano largamente inferiori. A 
frontedi dieci manifesti della De ne usciva 




continua con la carne in genere, e con la bistecca in 
particolare. 

La bistecca, infatti, nella sua desolata nudità, richia¬ 
ma inesorabilmente al concetto di dovere alimentare. Per 
il bambino, essa è associata a tediose nenie didascaliche 
circa i vantaggi della nutrizione proteica, accompagnate 
da vaghe e poco credibili promesse di rapida crescita 
staturale, che ricevono una evidente smentita ogni matti¬ 
na dall'auto-osservazione allo specchio: non si cresce, 
non si cresce, non c’ènientedafare, la bistecca non serve 
a un tubo, è il solito imbroglio dei grandi; inoltre non sa 
di niente, e per masticarla e mandarla giù ci vuole mez¬ 
z’ora perché è asciutta ed elasticao stopposa, eintanto gli 
altri sono già in cortileoil cartone in tv è già cominciato, 
eio arrivo tardi. Non detto enon pensato, masubliminal- 
mente percepito, c'è anche un altro fatto: la bistecca, 
tecnicamente parlando, èper la madre una evidentesne- 
cura, la si mette sul fuoco qualche minuto, e tanti saluti: 
ecco qua le famose proteine. Dopodiché la madre può 
passare ad altro (e in effetti, oggigiorno, le madri che 
lavorano devono davvero passare ad altro; tengo a preci¬ 
sare, a scanso di ritorsioni, che quello che ho detto edirò 
riguarda soprattutto il punto di vista- del tutto arbitrario 
esoggettivo - del bambino). 


Stefano Bolognini 

Con la cotoletta, no: con la cotoletta è tutto diverso. 
Lacotoletta implica - ei bambini se ne accorgono subito 
- un certo assorto affaccendamento della mamma (o 
nonna, o dada) al tavolo di cucina, per una operazione 
che, anche se gli adulti spesso non se ne rendono conto, 
assume agli occhi dei piccoli un valore magico, di formi- 
dabileinteresse naturalistico. Il bambino è infatti distolto 
dal considerarel'elemento baseflefettinedi carnegiacen¬ 
ti in un piatto, delle quali diffida), in quanto attratto da 
un evento di rilievo: la rottura delle uova. Che dentro 
all'uovo ci sia qualcosa èun fatto certo, ma ogni volta che 
si rompe un uovo si ècuriosi di vedere com'èquello che 
c'è dentro: tanto più che l’uovo, che evoca la pancia 
maternacomecontenitoredi nuova vita, contieneappun- 
to il tuorlo cheènoto ancheai piccini comeil precursore 
del pulcino (cioè, per l'inconscio, di una qualche rappre 
sentazione pri mitiva di loro stessi), per cui vale senz'altro 
la penadi controllareedi darci un'occhiata. Inoltre l’uo¬ 
vo è un contenitore irreprensibile, senza buchi e tutto 
asciutto all'esterno: mentre all'interno èun gran paciugo 
semiliquido di albumina con in mezzo il tuorlo chedopo 
un po' si disfa, e in questa poltiglia primordiale (addio 
pulcino!...) viene rovesciata, del tutto inopinatamente, 
qualche cucchiaiata di parmigiano, a rendere un po' me¬ 


no liquido l'insieme. 

È a questo punto che inizia il prodigioso processo di 
trasformazione del I a fetti na, che vi ene ri pestamente i rn- 
mersaed estrattadatalemistura, risultando irriconoscibi- 
lerispetto allecondizioni di partenza, e assai più intrigan¬ 
te: i bambini sono attratti dado cheèbagnato, molliccio, 
scivoloso e colorato. 

M a non èfinita qui : anche l'impanatura della fettina 
di carne suscita curiosità, perché è la messa a confronto 
di due realtà fisiche assolutamente differenti : un elemen¬ 
to compatto e umido (lafettina intrisa) interagiscein un 
istante con un elemento frammentato e secco (il pan 
grattato), uscendone inscindibilmente ricoperto di mille 
bricioline che ne mutano l'aspetto e che sembrano avere 
prodotto un oggetto dalla nuova identità: è la nascente 
cotoletta, che va incontro ora alla prova suprema, al 
sacrificio, al gran finale, immolandosi per noi in quell'in¬ 
ferno - vera anticamera del nostro paradiso - che è la 
friggitura nell'olio bollente della padella, ultimo atto di 
un prodigio casalingo, umile e sontuoso al tempo stesso. 
Chi di noi non ricorda, ^'avvicinarsi dell’ora di cena, 
mentre si stava leggendo un giornalino o si rientrava dal 
cortile dopo i giochi con gli amici, quel rumore prove¬ 
niente dalla cucina, queirincantevole sfrigolìo?... e quel 


grato odore sapi ente, saputo, già intenso ma non brucia¬ 
ticcio, che ci avvisava infallibilmente: «c’è la cotoletta»? 
Nessuno lo enunciava, forze nessuno consciamente lo 
pensava, ma era chiaro, il fatto che chi aveva una volta di 
più realizzato quel piccolo miracolo era una maga, una 
strega buona capace di cose fuori del comune. 

La mamma (o la nonna, o la dada) aveva ancora una 
volta fatto centro. 

* * * 

questo punto, a mò di conclusione, pochi sinte¬ 
tici pensieri. 

Primo: la questione delle protane. La fetti¬ 
na della cotoletta era tal quale la bistecca; anzi era una 
bistecca travestita e mascherata; ma in virtù del processo 
trasformativo descritto trasmutava ineffabilmentein una 
nuova essenza, in una identità «altra». Non più conflitti, 
non più ripulse! Ed anchel'aspetto etico-igienistico-supe- 
regoico era completamentedisinnescato dalla consapevo¬ 
lezza chei mangiari fritti fanno piuttosto male; equindi 
le protane venivano ingerite come fatto del tutto secon¬ 
dario, godendo la cotoletta di questo alone dannato/tra¬ 
sgressivo che la rendeva appetibilissima (comeappunto i 
suoi confratelli salame, cioccolata, vino, caffèecc.). 

Secondo: lo scatto vitale. Dimenticavo di dire che la 
cotoletta, cosi intensa e croccante, necessita, per la sua 
completezza, del brio edel ravvivamento chelegiungo- 
no dalla spruzzata di limonefinale, arguta ed energizzan- 
te, perfetta per risvegliare al punto giusto il degustatore 
dal torpido abbiocco fusionaleindotto dal bocconefritto. 
Il limone ci vuole. 

Terzo (e ultimo) pensiero: in realtà dovrei vergo¬ 
gnarmi di queste note, perché mi sono sistematicamente 
riparato dietro ai bambini: «i bambini amano questo», «i 
bambini desiderano quello»... Ma quali bambini ?!?... è 
il momento di fare un outing onesto: la cotoletta piace, è 
sempre piaciuta innanzitutto a me, giù la maschera! Il 
che non toglie che quanto affermato in questo breve 
excursus sia profondamente vero, evalido in assoluto. 



la raccolta 


C reato da Patrizia Lazoi e Luigi 
M artini, l'Archivio del M anife¬ 
sto Sociale è un centro di raccolta, 
documentazione e studio del manife¬ 
sto prodotto per la diffusione di idee 
culturali esodali. Oltre ai manifesti, 
conserva volantini, cartoline, tesseree 
autoadesivi di gruppi, associazioni, en¬ 
ti pubblici, sindacati, partiti e movi¬ 
menti. La raccolta consta di circa sei¬ 
mila manifesti, ancora da schedare. Il 
periodo coperto va dal secondo dopo¬ 
guerra ai giorni nostri. L'Archivio pro¬ 
muove e organizza mostre, studi e 
pubblicazioni. Nel gennaio 2002, in 
occasione del XVI Congresso Nazio¬ 
nale Spi Cgil a Rimini, l'Archivio ha 
ideato e curato per conto della Cgil 
duemostredi grande impegno: la ras¬ 
segna Il manifesto ha una certa età, 
dedicata ai manifesti del Sindacato 
pensionati eli lavoro ha valori manife 
sti, sulla grafica della Cgil dal 1945 al 
2001 (cataloghi Ediesse). 


1 MAGGIO 

19 5 4 


aMMIVERSARIO Ottu CAI» 





vi 




Un manifesto della Cgil 
per il Primo maggio 1954 
(dall’Archivio del Manifesto 
Sociale di Roma) 


uno del Pei, uno del Psi e quattro volanti¬ 
ni. I rapporti di forza erano questi, etutto- 
ra nel mercato del manifesto politico si 
trovano quasi sempre manifesti della De¬ 
mocrazia Cristiana. Se si facesse una mo- 
stradi manifesti di quel periodo, si capireb¬ 
be subito che il Fronte Popolare non pote¬ 
va vincere. La De, poi, usava lo stesso lin¬ 
guaggio che oggi fa vincere Berlusconi: la¬ 
vorava sull'anticomunismo. I comunisti e 
i socialisti cercavano di controbattere sen¬ 
za inimicarsi i cattolici, mostrando il cri¬ 
stianesimo come uno dei primi movimen¬ 
ti di giustizia sociale». 

I n seguito avete deciso di ampliare i 

confini della vostra collezione. 

«La ragione che ci ha spinti ad andare 
oltre il manifesto d’artista è stata l’idea di 
trovarci di fronte a un materiale assoluta- 
mente sottovalutato. Sottovalutato sul pia¬ 
no della funzione che gioca nella crescita 
non solo culturale, ma anche estetica, di 
un paese. Il manifesto viene prevalente¬ 
mente visto come uno strumento di tra- 
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benessere libertà pace 
a toro per tulli gli italiani 


smissione di informazioni, ma poi rara¬ 
mente viene ripensato a posteriori, ed es¬ 
sendo facilmente deperibile, non è molto 
presente nelle mostre». 

Come avete messo insieme la colle¬ 
zione? 

«A Roma- spiega Patrizia Lazoi - giria¬ 
mo per le strade e quando incontriamo un 


manifesto che non abbiamo lo stacchia¬ 
mo, d'altronde la maggior parte del le affis¬ 
sioni è abusiva. Andiamo anche a chiedere 
i manifesti nellesedi dei partiti edellevarie 
associazioni. Abbiamo inoltre stretto rap¬ 
porti con gli attacchini, che ci portano i 
manifesti d el I e cam p agn e el ettor al i. Alcuni 
fondi ci sono stati clonati, altri li abbiamo 


C omeènoto ai più, lecoseche«fanno bene»non 
piacciono ai bambini, i quali fanno millestorie 
per mangiare la carne, la frutta e la verdura. 
Essi apprezzano maggiormente la pasta, e naturalmente 
prediligono alimenti sfiziosi e poco salutari comeil cioc¬ 
colato, il salameelepatatinefritte I bambini preferisco¬ 
no i primi piatti alle pietanze perché queste, solitamente 
a base di carne, richiedono un più impegnativo lavoro 
masticatorio, che li infastidisce; inoltre la carne, come 
appunto la frutta e la verdura, è gravata di una sorta di 
soprattassa superegoica: proprio perché la loro ingestio- 
nefarebbela gioia dei genitori edel dottore, il bambino- 
chespesso cova segreti motivi di oppositivitàedi polemi¬ 
co boicottaggio - si astiene dal cibarsene, mandando in 
bestia o in apprensione i «grandi», che su questo tasto 
sono sensibilissimi. Potrei dire molto di più sulle ragioni 
profonde della frequente riluttanza infantile a masticare 
e deglutire la carne: dovrei parlare, un po’ accademica¬ 
mente, delle fantasie cannibaliche e sadico-orali del lat¬ 
tante, o del risentimento arcaico post-svezzamento, allor¬ 
ché il latte fu sostituito, nella storia di tutti noi, da nuovi 
e più complessi alimenti, e via dicendo. Ma non è di 
questo che voglio qui occuparmi (tanto più che i non 
addetti ai lavori credo che mi prenderebbero per un 
visionario, a sentir parlaredi un neonato mordace, inca¬ 
volato duro causa svezzamento e casomai cannibale, tal¬ 
ché per reazione ricuserebbe, da bimbino cresciuto, la 
carne): no. 

Ciò di cui io oggi intendo parlare è la cotoletta. La 
cotoletta, infatti, costituisce un fenomeno singolare, un 
caso strano, direi un unicum nel panorama alimentare, 
poiché essa - posso sostenerlo con convinzione - essa 
piace a tutti. La cotoletta è un fattore trasversale che 
metted'accordo tuttelegenerazioni, dal nonno al nipoti¬ 
no; esamineremo nel dettaglio le ragioni di questo diffu¬ 
so gradimento, ma la cosa che voglio anzitutto evidenzia- 
reèil suo indiscusso successo proprio presso i bambini, 
la categoria che (anoressiche a parte) èda sempre in lite 


Ragione 



acquistati in asta o da privati, presso le 
librerie antiquarie o sulle bancarelle. I ma¬ 
nifesti politici del dopoguerra, del resto, 
costano ancora pochissimo perché sono 
prodotti con strumenti fotomeccanici. Ul¬ 
timamente abbiamo anche iniziato a fare 
degli scambi con alcuni collezionisti che 
risiedono all’estero. Raccogliamo anche i 
manifesti dei gruppi extraparlamentari e 
quelli prodotti dai centri sociali occupati, a 
volte realizzati perfino a mano. Possiamo 
così offrire una testimonianza di quello 
che è successo in questi anni attraverso 
una documentazione visiva che riguarda 
partiti, movimenti, simboli, slogan ecandi- 
dati, che altrimenti rischierebbero di esse¬ 
re dimenticati. Chi ricorda, ad esempio, il 
Partito deH'Amore?». 

Nonostante il diffondersi di altri 
mezzi di comunicazione, il manife¬ 
sto non sembra aver perso vitalità. 
Cosa pensi, Martini, della campa¬ 
gna elettorale di Berlusconi? 

«Sono convinto che il manifesto non 
perde funzione in politica solo quando è 
parte di un progetto molto raffinato di 
comunicazioneenonc'èdubbiochei ma¬ 
nifesti di Forza Italia, in particolare quelli 
imperniati su Berlusconi, lo siano. Basti 
guardare la costruzione dell'immagine: 
Berlusconi si staglia su un fondo azzurro, 
appena solcato da nuvole leggere. In ampi 
strati della popolazione, anche di cultura 
modesta, questa immagine rimanda ai cie¬ 
li dellechiese, ai cieli degli angeli, ai marti¬ 
ri edunque Berlusconi appare come perse¬ 
guitato. Questa immagine fa molta presa 
sull'anima anticomunista presente in una 
partedel cattolicesimo italiano. È comeun 
richiamo subliminale all’anticomunismo, 
espresso invece in forma diretta da Berlu¬ 
sconi a parole. Ogni partito si rivolge a un 
elettorato diverso e i manifesti di Forza 
Italiasono perfetti per quel tipo di elettora¬ 
to». 

Progetti per il futuro? 

«Abbiamo avviato un rapporto con 
l'Istituto Gramsci Emilia-Romagna, chein 
occasione di Bologna 2000 ha approntato 
un prototipo di banca dati del manifesto 
politico italiano del Novecento (www.ma- 
nifestipolitici.it). Il sito è stato molto ap¬ 
prezzato, per cui il M mistero dei Beni Cul¬ 
turali, al tempo della M elandri, ha deciso 
di finanziareun progetto più ampio al qua¬ 
le siamo stati invitati a collaborare. Nel 
giro di due otre anni si arriverà a costitui¬ 
re una banca dati di immagini che supere¬ 
rà le dieci, dodicimila unità». 

www.manifestipolitici.it 
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Psicologia della cotoletta 


A LIDIA RAVERA IL PREMIO 
«VITTORIA GIULIANI SOSTEGNI» 

È Lidia Ravera - con La festa è finita 
(Mondadori) - la vincitrice della sesta 
edizione del premio annuale «Vittoria 
Giuliani Sostegni». Il riconoscimento, as¬ 
segnato ieri nella Sala Consiliare del Co¬ 
mune di Fòlgaria, è riservato alla miglio¬ 
re opera edita da non più di cinque anni 
che tratti i temi dei diritti e delle lotte per 
le libertà. 

LA POESIA DI MARINA MARIANI 
SBARCA IN ABRUZZO 

L'Officina musicale dell’Altopiano delle 
Rocche ha organizzato per il mese di 
agosto una serie di iniziative. Domani, 
alle 11 di mattina, al Centro servizio cultu¬ 
rali di Rocca di Mezzo Marina Mariani 
leggerà alcune delle sue poesie. L’accom¬ 
pagnerà al pianoforte Giuseppe Scotese. 

A LERICI LA V RASSEGNA 
DI POESIA CONTEMPORANEA 

Altramarea2002, la V rassegna naziona¬ 
le di poesia contemporanea, si terrà a 
Tellaro di Lerici (La Spezia) domani e 
dopodomani in difesa del Golfo dei poe¬ 
ti. Dedicata a Ezra Pound e a Pier Paolo 
Pasolini, la rassegna è coordinata da An¬ 
gelo Tonelli. Domani sera dalle 21.30 ci 
saranno Mario Baudino, Elio Grasso, Lu¬ 
cetta Frisa, Massimo Morasso, Marco 
Ercolani, Francesco Macciò, Daniel Man¬ 
cini e Beppe Sebaste. Sabato alla stessa 
ora toccherà a Tomaso Kemeny, Riccar¬ 
do Emmolo, Michele Baraldi, Luciano 
Mezzetta, Franco Romano, Lamberto 
Garzia, Silvio Raffo, Angelo Tonelli. 

ADDIO ALLO SCRITTORE 
FERRUCCIO FOLKEL 

La salma dello scrittore Ferruccio Folkel, 
morto lunedì sera nell’ospedale di Mon- 
falcone (Gorizia) dopo un attacco cardia¬ 
co, sarà sepolta a Trieste. Nato nel 1921 
a Trieste, Folkel è considerato uno degli 
ultimi grandi intellettuali ebrei del Nove¬ 
cento. Folkel, che si trovava a Grado (Go¬ 
rizia) per un periodo di riposo, è cono¬ 
sciuto soprattutto per le sue brevi Storiel¬ 
le ebraiche. Aveva dedicato un libro an¬ 
che alla Risiera di San Sabba. 
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UNA MOSTRA VIA MAIL 

PER RICORDARE CARLO GIULIANI 

Una mail-art per allestire una 
mostra in memoria di Carlo 
Giuliani. L’iniziativa è del «Negro 
festival», che ha organizzato la 
rassegna di arte e musica nelle 
grotte di Pertosa (Salerno). Andrea 
lovino e Michela Mancini, i 
curatori, hanno inviato a 136 artisti 
selezionati in tutto il mondo un 
plico contenente l’invito ad aderire 
all’iniziativa, una breve scheda sul 
tema ancora di assoluta attualità ad 
oltre un anno dai fatti di Genova, e 
un foglio di carta pregiata 
rettangolare, cinquanta centimetri 
per ottanta. L’esposizione sarà 
inaugurata il 23 agosto. 



Le «Azioni inclementi» di Wu Ming, Lucarelli, Paolini e altri «maladensi» 


Stefano Ferio 

D ove ritrovare assieme, in mezzo a polli sementi e 
vitigni, il principe del giallo Carlo Lucarelli, la Ban¬ 
da dei cinqueWu Ming, i dueAffabulatori sovrani Marco 
Baliani e Marco Paolini, il regista della Lingua del santo 
Carlo Mazzacurati, e molti altri attori-autori del Duemila 
italiano, se non in un luogo magico della letteratura?Come 
in effetti èil «punto» geografico da diecimila animelocaliz¬ 
zabile a 20 chilometri dalla Vicenza di Goffredo Parise, ad 
altri 20 dalla Piovene che ricorda il Guido di Lettere di una 
novizia, e a 30 dall'altopiano su cui scorrazza sugli sci il 
M ario Rigoni Stern del Sergente nella neve. Questo punto è 
proprio la M alo da cui un altro grande del '900 italiano, 
Gigi Meneghello, mai riusci rèa liberarsi, nonostante l'invo¬ 
cazione che ha dato vita al suo più famoso romanzo, Libera 
nosaMalo. 


A tal punto vi rimarrà per sempre legato, che i suoi eredi 
spirituali, i «maladensi» del nuovo millennio, si sono ritro¬ 
vati neH'associazione culturale Atoz per dare vita alla terza 
edizione di Azioni inclementi, festival letterario da racco¬ 
mandare a chi voglia provare stravaganti emozioni nei due 
prossimi week end (da domani a domenica, e dal 23 al 25 
agosto). Se la facciata è un nome da intellettuali che (inva¬ 
no) rinnegano qualche benedetto bar Sport delle origini, la 
sostanza èfortunatamentediversa, impastata nella post-ru- 
rale indeterminatezza di campanili e poderi stritolati fra i 
capannoni industriali del Nordest. Così da rendere possibi- 
leunasei giorni letteraria in grado di proporsi comecampe¬ 
stre antifona del più magniloquente Festival che a settem¬ 
bre richiamerà il grande pubblico in piazze e castelli della 
Mantova dei Gonzaga. 


Questa volta, sotto le logge della Villa Clementi si materializ¬ 
za «in immagine» lo stesso Gigi M eneghello, catturato dal- 
l’obbiettivo di Carlo M azzacurati in un lungo film-intervi¬ 
sta dove l'autore di Pomo pero duetta su lingueedialetti con 
il discepolo trevigiano Marco Paolini. Si tratta deH'evento 
con cui, domani, prende vita un cartellone quanto mai 
picaresco. Dove alla presentazione della nuova collana di 
letteratura italiana curata per Sironi editore da Giulio Moz¬ 
zi (17 agosto) si intrecciano le«Scritturemigranti»di Tahar 
Lamri, sospese tra dialetto veneto e lingue arabe (18). Dove 
il 23 agosto si susseguono i reading del Vitaliano Trevisan 
appena rivelato dal successo di Quindiamila passi, e del 
Carlo Lucarelli esploratore di mille misteri italiani. E dove 
l'affascinante incontro con i Wu M ing di 54 (24) prelude 
all’ubriacante, conclusivo on man show sul tema della giusti¬ 


zia, umana edivina, proposto da Marco Baliani (25). 

Né lo schermo, dopo avere mostrato i primi piani di Gigi 
Meneghello, cesserà di produrre bagliori. Quasi per volerci 
rammentare che il 1963 di Libera nos a Malo è lo stesso 
anno di 8 emezzo, altra med itazi one su I l'aggro vi gl i ato sradi¬ 
carsi dell’anima dalle cattoliche e superstiziose province di 
un passato terribilmente italiano. Né Fdlini viene evocato 
invano da un programma di visioni improntato spesso 
all'onirico e all'eccessivo. Solo in parte con la rassegna di 
cortometraggi fissata per il 24. E nel modo più sfrontato 
grazie alla maratona stracult che il 17, alimentata dalle più 
impensabili frattaglie deH’immaginario cinetelevisivo con¬ 
temporaneo, richiamerà spettatori di ogni parte del Nor¬ 
dest. Tutti in fila per Lanottedei bomboloni viventi 2. Orrori 
emeravigliefino all'alba, cappuccino ebrioche compresi. 
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Uno scorcio di Lanzarote nelle Canarie 



Cactus, sesso e tv 
La vacanza sull’isola 
di mr Houellebecq 


Le nostre parole 
nascoste in un gene 


Stefano Pistolini 


P rovate a cambiare segno alle vo¬ 
stre vacanze, come direbbe il vo¬ 
lenteroso annuncio di un'agen¬ 
zia turistica. Sotto l'ombrellone o sul 
traghetto, o perfino in terrazzo nel caso 
abbiatedecisodi optare per una rischio¬ 
sa estate in città, leggete Lanzarote di 
M ichel Houellebecq e le vostre vacanze 
potrebbero risentirne mica poco, an- 
cheseladirezionechepotrebbero pren¬ 
dere gli eventi non è dato profetizzare. 
La questione è che il più elettrico dei 
narratori francesi ha scritto questo stri¬ 
minzito raccontone proprio per mette¬ 
re alla prova il proprio rapporto con la 
normalità banale (leggi: un tal e spleen 
metropolitano da convincerlo a intra¬ 
prendere una vacanza che fin dall'Ini¬ 
zio non lo convince per niente) e so¬ 
prattutto per esaminare le sorprese che 
ciascuno di noi potrebbe scoprire den¬ 
tro le pieghe di quel l'apparente calma 
piatta, con effetti devastanti e a lungo 
termine, ma solo a patto di viveresenza 
competere, né con gli altri né con se 
stessi. 

Già, perchéil mal di vivere nella descri¬ 
zione di Houellebecq è qualcosa di at¬ 
tuale e oscuro. Una voglia di star fermi 
e d'essere dappertutto nel medesimo 
momento, una condizione che viene 
istintivamentedametterein correlazio¬ 
ne col deflagrare del sentimento global 
e con l'ormai consolidata convinzione 
chetutto - merci ed emozioni - si somi¬ 
glino ovunqueecheovunqueci si trovi 
la sensazione sia quella d'essere sempre 
e soltanto in un altro quartiere della 
propria città. M a allora che fare? Non 
stare a menarsela con la méta prescelta, 
suggerisce il quarantenne biondino e 
segaligno, e tantomeno filosofeggiare 
sull'interrogativo sesia più importante 
viaggiare o arrivare. Volare bassi, in¬ 
somma, tanto per cominciare. Infilarsi 
in un’agenzia, selezionare l'impiegata o 
l'impiegato più simpatici efarsi srotola- 
redavanti il campionario, senza preten¬ 
dere miracoli, piuttosto andando a na¬ 
so, non cercando il superbello (un po' 
d'ironia chediamine!) ma optando per 
un posto cheabbia abbastanza persona¬ 
lità da essere «altro» riguardo alla routi- 
necolazione-pranzoecenacheda qual¬ 
che settimana ci provoca la nausea. Ec¬ 
co, secondo Houellebecq - che precisa 
subito di non avere al momento voglia 
di fornicare e perciò scarta qualsiasi tu¬ 
rismo sessuale, l'unico che salta subito 
allecondusioni - la vacanza è questa: se 
fuori nevicaedentro di voi piove, anda- 
tein un posto qualsiasi, dove ci siasole. 
Partite da un principio semplice come 
questo, senza aspettarvi folgorazioni. 
M agari sarete fortunati eindietro ripor¬ 
terete una discreta abbronzatura, qual¬ 
che brandello di rapporto umano e un 
discreta galleria di esperienze sessuali - 
magari inattese, se come l'autore aveva¬ 
te premesso un'indisponibilità cui evi¬ 
dentemente avete posto rimedio. 

A Michelle, lungo le 60 paginette di 
Lanzarote capita proprio questo: ha le 
scatole piene di Parigi, ha pochi soldi 
in tasca ed è in cerca di un'assolata 
anonimità. Cosa meglio di un'isola che 
- premessa altamente significativa - è 
stata scoperta «turisticamente» dai nor¬ 
vegesi, gente che quanto a turismo, in¬ 
somma, non che abbia mai brillato? 
Lanzarote, posto strano come c’infor¬ 


ma l’autore, strano come tutti quelli 
seduti su una scoppiettante configura¬ 
zionevulcanica. Houellebecq comincia 
la sua vacanza in souplesse: stupide 
escursioni, letarghi in piscina. Ma pre¬ 
sto le cose prendono il loro corso: na¬ 
sce un gruppo, per quanto marassorti¬ 
to possa apparire. Un romanziere ne¬ 
vrotico, cinico intermittenteemaniaca- 
le osservatore, un poliziotto belga in 
fuga da tutto, casa e lavoro e cicatrici 
amorose e due lesbiche te 
descheben di sposte a varie 
re e movimentare il loro 
menage. Ecco il punto: ses¬ 
so e amicizia possono tra¬ 
sformare anche la più in¬ 
sulsa delle isole turistiche 
in un rispettabile pezzo del¬ 
la nostra vita, come illustra 
un Houellebecq più illumi¬ 
nistico che mai, mentrede 
scrive amplessi con le ragazze e conver¬ 
sazioni di fi losofia spicciola col poliziot¬ 
to. Poi si torna a casa: la compagnia si 
scioglie, il piedipiatti s'inguaia, leragaz- 
ze svaniscono e gli appuntamenti per 
rivedersi vanno in fumo. Capita così 
con le vacanze, quando il ritorno fa il 


prepotentecon le effimere, fragili novi¬ 
tà che pochi giorni di cambiamento 
hanno condotto con sé. 

M essaggio dello scrittore: non sottova¬ 
lutate i filamenti vitali che vi possono 
capitaresott'occhio, anchei più sottili. 
A forza di ti rare potreste trovarci attac¬ 
cate belle sorprese, o magari soltanto 
sorprese, belle o no si capirà dopo, in 
ogni caso sempre meglio cheintorcinar- 
si noiosamente su se stessi. E attenzio¬ 
ne a non cadere nelle soli- 
te banalità che si dicono 
sui panorami desertici. 
Tutto dipende da con chi 
ci andate. Su un'isola one¬ 
stamente scoraggiante, 
lontano dalla vostra città e 
da qualsiasi forma di vita 
conosciuta, potreste sco¬ 
prire di essere infelici e di 
non averlo mai saputo. E 
poi due lesbiche tedesche, un poliziotto 
dimissionario e un destino beffardo si 
offriranno di condividere con voi uno 
spazio avventuroso tutto da definire. 
Libido e intimità incluse. 

Nel la seconda parte del libro niente pa¬ 
role, solo foto: i rullini di M ichel duran¬ 


te il suo viaggio a Lanzarote. Ha foto¬ 
grafato solo il vuoto, quello del deserto, 
quello di un mare grigio, le distese di 
cactus, canyon brulli, rocce arse. Pare 
dire: se proprio avete la curiosità di 
conoscere questo disastro delle Cana¬ 
rie, servitevi pure. M a niente ipocrisie: 
piuttosto misuratei desideri che ospita¬ 
te nella pancia e provate ad essere di¬ 
sponibili alle opportunità. La storia di 
questa vacanza «qualsiasi» di H ouéle- 
becq contiene uno spettacolo inatteso: 
un uomo che prova a convivere con sé 
stesso, quasi con impudicizia. Prova a 
soddisfarsi e quando ci riesce ha il co¬ 
raggio di confessarsi in estasi. Quando 
invece la serata è moscia, sale nella sua 
stanza d’albergo si spara un po' di Cnn 
e poi finisce per masturbarsi guardan¬ 
do levideo-ninfettedi Mtv. 

Non è facile spiegarci motivi, ma que¬ 
sta volontà d'esporsi e al tempo stesso 
di guardarsi attorno con l'occhio del 
cacciatoredi corpi edi esperienze, con- 
tieneuna rispettabilecifradi contempo¬ 
raneità e un'altra generosa dotedi quel¬ 
lo squallore che trasforma l’autore in 
un irresistibile magnete, che attira e re¬ 
spinge. 


Segue dalla prima 

L a mutazione, che sarebbe avvenuta circa 
200.000 anni fa (guarda caso proprio quan¬ 
do la specie sapiens si affacciava allo scena¬ 
rio del mondo) riguarda poi una capacità apparen¬ 
temente minima, cioè la possibilità di eseguire 
movimenti precisi e raffinati con i muscoli della 
faccia e della bocca. Eppure, questo progresso nel 
dominio della mimica facciale sarebbe stato alla 
basedel grande balzo in avanti, che avrebbe porta¬ 
to l'umanità ad articolarenon più suoni egrugni- 
ti, ma la parola. E quindi a dominare il linguaggio 
e grazie a questo il pensiero sempre più comples¬ 
so. 

11 lavoro svolto daSvantePaabo ecolleghi dd M ax 
Planck Institutefor Evolutionary Anthropology, a 
Lipsia, in Germania, verrà pubblicato nelle prossi¬ 
me settimane su Nature, ma la stessa rivista ha 
pensato di darneun'anticipazione II geneimplica¬ 
to è noto col nome di FOXP2 e Paabo e i suoi 
hanno indagato in diverse specie di scimmie e 
perfino nei topi le modalità con cui si presenta, 
per concludere che solo l'uomo è portatore della 
mutazione. Sono anche riusciti a collocarla nd 
tempo, segnando il momento ddla sua comparsa 
intorno ai 200.000anni fa. «Questo suggeriscecon 
forza che proprio questo gene sia stato il target 
ddla sdezione nd corso ddl'evoluzione umana 
più recente», scrive lo stesso Paabo nd presentare 
lo studio. Un'opinione che ha subito affascinato 
gli studiosi di paleoantropologia, dal momento 
chel'ipotesi che sia stata proprio l'acquisizionedd 
linguaggio verbaleadecretare il successo di Homo 
sapiens non aveva avuto finora alcuna conferma 
biologica. 

«Il risultato descritto su Nature mi sembra estre 
mamenteimportantedal punto di vista ddl'evolu¬ 
zione ddl'uomo», commenta infatti Olga Rickar- 
ds, antropoioga molecolare ddl'U niversità di Ro¬ 
ma Tor V ergata. Q uesta mutazione potrebbe indi¬ 
care che è stato proprio il linguaggio articolato a 
fornire ai Sapiens quel qualcosa in più che li ha 
favoriti». La possibilità di padroneggiare un lin¬ 
guaggio articolato capace di trasmettere informa¬ 
zioni precise e di orchestrare strategie magari sul 
lungo periodo, sarebbe stata quindi la marcia in 
più che avrebbe portato i nostri diretti antenati a 
soppiantare, per esempio, i Neanderthal, unaspe- 
ciedi Homo che al l'epoca era con ogni probabilità 
più adattata aN'ambiente. 

M a se la scoperta di Paabo e dd suoi rallegra le 
prospettive di ricerca ddla paleoantropologia, i 
primatologi si affrettano invece a ridimensionare 
il significato dello studio. Almeno dal punto di 
vista ddl'unicità ddl'uomo rispetto alle altre spe¬ 
cie di primati. «Non sono certo di qudlo che ci 
insegna questa scoperta», ci dice per esempio 
Frans de Waal, molto noto anche in Italia per i 
suoi libri di divulgazione ed attuale direttore dd 
centro di ricerca sui primati Living Links, negli 
Stati Uniti. «La mutazione può essere specifica- 
mente collegata al linguaggio parlato umano, ma 
la comunicazione tra primati era probabilmente 
già nata grazi e ai gesti easuoni inarticolati, quindi 
sicuramente non siamo di fronte alla nascita dd 
linguaggio. D'altra parte il linguaggio vero e pro¬ 
prio richiede probabilmente ddle mutazioni an¬ 
che a livdlo cerebrale e non si limita alla sola 
capacità di emettere suoni più o meno precisi 
comeinvecesembra essere il campo di intervento 
ddgeneFOXP2». 

Mentre Sue Savage-Rumbaugh, la capofila degli 


studi sulla capacità di comunicazione non verbale 
degli scimpanzésottolinea, tralealtrecose, il ridu¬ 
zionismo ddl'equazione: un gene-un caratterefve- 
di box). 

È ben vero che il linguaggio e la capacità di comu- 
nicaredementi complessi non si limitano alla sem¬ 
plice abilità di articolare la parola, e che proprio 
gli studi sui primati non umani hanno strappato 
all'uomo non solo la sua presunta unicità di deten¬ 
tore dd linguaggio, ma anche l'idea stessa che 
abbia un senso parlare di unicità. La stessa rivista 
Nature ne è cosi consapevole che ha coinvolto un 
teologo tra i commentatori ddlo studio di Paabo. 
Proprio per questo la nuova scoperta suggerisce 
una domanda: checosa succederebbe se un doma¬ 
ni l'ingegneria genetica ci consentissedi trasferire 
anche alle grandi scimmieil gene FOXP2, donan¬ 
do loro la capacità di articolare la parola, che ora 
non hanno. Avremmo ancora il coraggio di usarli 
come cavie e di metterne a rischio la sopravviven¬ 
za come specie? 

Èva Benelli 



Sue Savage-Rumbaugh* 

La scoperta di Svante Paabo è sicuramente 
interessante. Tuttavia la prospettiva che as¬ 
socia un gene a un carattere è largamente 
riduttiva e non può descrivere da sola la 
biologia umana. 

Gli esseri umani, poi, non sono i soli a 
produrre espressioni nel viso. Anche gli 
scimpanzé e i bonobo mostrano sequenze 
di movimenti orofacciali molto complesse. 
La ragione per cui questa capacità non è 
ben conosciuta sta semplicemente nel fatto 
che gli esseri umani hanno difficoltà a rico¬ 
noscere questi movimenti. Al contrario la 
familiarità con le espressioni del viso uma¬ 
ne comincia fin dalla nascita e precede la 
proprietà di linguaggio. Quindi siamo abi¬ 
tuati a leggere le espressioni facciali dei 
nostri compagni di specie ma mostriamo 
una sorta di agnosia quando guardiamo le 
espressioni delle grandi scimmie. 

Per di più i risultati di questo studio indica¬ 
no che i cambiamenti della sequenza di 
aminoacidi nel gene FOXP2 sono fissi nella 
specie umana, ma non danno la certezza 
che cambiamenti simili non possano esse¬ 
re ritrovati anche nei primati non umani. È 
noto, infatti, che la variabilità genetica tra 
scimpanzé e bonobo è molto più ampia che 
nell'uomo. Fino a quando non verranno te¬ 
stati un numero di gran lunga maggiore di 
scimpanzé e bonobo, non potremo esser 
certi che queste variazioni genetiche siano 
specifiche dell'uomo. 

Infine ignoriamo ancora molti aspetti dell' 
espressione del nostro corredo genetico. 
Così le spiegazioni che cerchiamo per i cam¬ 
biamenti evolutivi che ci guidano, potrebbe¬ 
ro celarsi nelle terre oscure dell'espressio¬ 
ne dei geni, piuttosto che nel boschetto 
confuso della correlazione gene - carattere. 
(*) èuna delle masà me esperte delle facoltà 
linguistiche déle scimmie antropomorfe e 
lavora alla Georgia State University, USA 


Lanzarote 

di Michel Houellebecq 
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segue dalla prima 


Una sonda 
verso l’infinito 

C i diranno ancora qualcosa, ma ci 
hanno detto moltissimo: sono sta¬ 
ti gli strumenti della più gigante 
sca e riuscita esplorazione che il genere 
umano abbia mai portato atermine. Han¬ 
no dato agli astronomi una massa enor- 
medi conoscenzeeall'immaginario collet¬ 
tivo un'idea finalmente familiare del pez¬ 
zo di Universo in cui viviamo. 

Sono in viaggio da 25 anni. Sono partite 
alla fine dell'estate del 1977 - Voyager 2 il 
20 agosto e Voyager 1 il 5 settembre - 
quando J immy Carter era da qualche me¬ 
se alla Casa Bianca. 11 lancio delle sonde, 
scrive sul New York Times John Noble 
Wilford, «non fu accompagnato da rulli 


di tamburo, né dal linguaggio roboante 
dellaGuerra Fredda». Il nomenon richia¬ 
mava gli da dell'Olimpo, come era acca¬ 
duto per le missioni M ercury o Apollo. 

Il 1977 sarebbe passato alla storia come 
un anno di crisi per lo spazio. Da lì a 
poco, né 1979, il secondo shock petrolife¬ 
ro avrebbe lasciato a Terra molti progetti. 
Insomma, i due Voyager partivano in un' 
atmosfera dimessa, tra l'avventura lunare 
conclusa ormai dacinqueanni e l'era del¬ 
lo Shuttle che si sarebbe aperta solo con 
gli anni ottanta. 

Era una missione che suscitava scarso en¬ 
tusiasmo. Anzi, qualche anno prima la 
Nasa l'aveva addirittura annullata perché 
troppo costosa. Ma gli scienziati dé Jet 
Propulsion Laboratory (unadélestruttu- 
redéla Nasa in California) convinsero i 
dirigenti dell'Agenzia a ripristinarla, ta¬ 
gliando il sorvolo di Plutone inizialmente 
previsto. Bisognava dé resto approfittare 


di una posizione particolare dé pianeti 
che si ha solo una volta ogni 175 anni e 
che permette di usarne alcuni come una 
gigantesca fionda per lesonde, sfruttando 
la loro gravità. 

Coà, la straordinaria avventura, il «Gran 
T our», comelo chiamarono, aliatine par¬ 
tì. Le due sonde avrebbero visitato Giove, 
Saturno, Urano e Nettuno. Leloro imma¬ 
gini colorate, ripresea distanza ravvicina¬ 
ta sono oggi su milioni di libri di testo 
scolastici edi divulgazionedi tutto il mon¬ 
do. E illustrano migliaia di siti Web. 
Grazie ai due Voyager abbiamo visto la 
struttura degli anéli di Saturno, con i sa- 
téliti «pastore» che li tengono assieme 
impedendo che si disperdano nélo spa¬ 
zio. Abbiamo scoperto che anche U rano e 
Nettuno avevano degli anéli, seppur sotti¬ 
lissimi e una quindicina di lune di cui 
non si supponeva l'esistenza. Abbiamo vi¬ 
sto il colore blu - tenuequélo di Urano, 


profondo quélo di Nettuno - dé due pia¬ 
neti più lontani. E ricevuto le prime foto 
di alcune déle lune più bizzarre dé siste 
ma solare, come la straordinaria lo, in 
orbita attorno a Giove con i suoi vulcani 
che sparano lapilli fino a centinaia di chi¬ 
lometri di altezza. 

Chi scrive era tra i (soli) due giornalisti 
che, nél’estate dé 1989, si trovavano a 
Pasadena Los Angées, al Jet Propulsion 
Laboratory, per ricevere in diretta l'ulti¬ 
ma impresa di Voyager 2, il sorvolo di 
Nettuno. 

Erano le tre dé mattino dé 25 agosto e 
aspettavamo néla grandesala stampa l’ar¬ 
rivo déle immagini déla sonda. Da tre 
ore il collegamento via radio era interrot¬ 
to perchéVoyager si trovava sul lato oppo¬ 
sto dé pianeta rispetto la Terra. Senza 
alcun preavviso, lo schermo diventò scu¬ 
ro esi illuminò di una piccola falce lumi¬ 
nosa: era l'alba di Nettuno, meravigliosa, 


nitidissima, che ci arrivava dallo spazio 
profondo. Voyager ce l'aveva fatta, era 
uscito dal cono di silenzio e ci mandava, 
infaticabile, lesueimmagini. Ci fu un ap¬ 
plauso, molti sorrisi e, anchetranoi croni¬ 
sti, lacrime di emozione. Sapevamo che 
era la fine déla missione. Una fine abba¬ 
gliante. 

Il giorno dopo, in ogni grande centro 
commerciale di Los Angées, sulla spiag¬ 
gia di Venice, né musé cittadini, l'imma¬ 
gine di Nettuno veniva riproposta da 
schermi téevisivi, quadri di pittori di stra¬ 
da, t-shirt dipinte lì per lì. Ci rendemmo 
conto che la gente viveva quéla esplora¬ 
zione così déicata, soft, ma tenace, come 
una festa tecnologica e, assieme, estetica. 
Ora le due sonde entrano néla terra di 
nessuno, oltre l'ultima influenza dé Sole. 
Viaggiano alla véocità di 62.000 chilome¬ 
tri all'ora e per arrivare né pressi déla 
stéla più vicina, Proxima Centauri, po¬ 


trebbero impiegare anche 80.000 anni. Le 
loro batteri e cesseranno di funzionare né 
2020 . 

Sotto il padélone, lagrandeantenna para¬ 
bolica, hanno un disco d'oro con un mes¬ 
saggio pieno di ottimismo: è rivolto ad 
unaciviltà extraterrestre chedovesse, chis¬ 
sà un giorno, recuperare la sonda. Né 
disco sono incisi 55 lingue, 35 suoni uma¬ 
ni enaturali, 27 pezzi musicali; 115 imma¬ 
gini déla Terra, le istruzioni per indivi¬ 
duare il nostro pianeta ed una scritta in 
inglese che dice: «Ai creatori di musica di 
tutti i mondi e di tutti i tempi, questi 
viaggi di esplorazione e di scoperte sono i 
più recenti di una lunga serieche ha carat¬ 
terizzato e contraddistinto la specie uma¬ 
na». 

(Per ascoltare le voci di Voyager: http://vo- 
yager.jpl.nasa.gov/spacecrafVlanguages'lan- 
guages.html ) 

Romeo Bassoli 
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I Evangelici 

A fine agosto a Torre Pellice 
il Sinodo di Valdesi e Metodisti 

Dal 25 al 30 agosto si svolge a Torre 
Pellice (Torino), capoluogo delle «Valli 
Valdesi» del Piemonte, il Sinodo delle 
Chiese Valdesi e Metodiste. 
L’assemblea, a cui partecipano 180 
membri con diritto di voto (pastori e 
«laici» in numero uguale), oltre a 
numerosi ospiti e osservatori dall'Italia e 
dall’Estero, si apre domenica 25 agosto 
alle 15,30 con un culto solenne 
presieduto dalla pastora Erika 
Tomassone, durante il quale sarà 
consacrata al ministero pastorale Birgit 
Wolter, 30 anni, di origine tedesca. Fra i 
temi che l’esecutivo - la Tavola valdese - 
propone per la discussione del Sinodo, 
la «diaconia» delle chiese valdesi e 
metodiste, tra i problemi della società 
italiana la nuova legge sull’Immigrazione 
e per gli scenari internazionali l’acuirsi 
della crisi in Medio Oriente e le 
conseguenze dell’11 settembre. 


^cumenìsm^ 

Corso alla Cittadella di Assisi 
su «La Terra giardino negato?» 

È ormai prossima la 60.a edizione del 
Corso internazionale di Studi cristiani che si 
svolgerà ad Assisi dal 20 al 25 agosto con 
la collaborazione della Comunità 
ecumenica di Bose, della Editrice 
Queriniana e della Fondazione Maitreya e 
avrà per titolo: La terra, giardino negato?. Il 
tema - la responsabilità dell’abitare oggi la 
terra come «giardino» - sarà svolto in 
chiave interculturale e interreligiosa sul filo 
conduttore della speranza, quella religiosa 
(Enzo Bianchi, fondatore della Comunità di 
Bose), ma anche politica (Luciano Violante, 
già presidente della Camera dei Deputati); 
speranza personale (Vittorino Andreolo, 
psichiatraje sociale (Sacco, economista), 
con gli apporti del teologo valdese Paolo 
Ricca, dell’islamista Fouad Allam e 
dell’orientalista Mariangela Falà. Il Corso si 
conclude con un’aspirazione alla pace per 
Gerusalemme» alla presenza di Michel 
Sabbah, patriarca latino di Gerusalemme. 


I 


MonacheSimo 


I 


IsIam 




Due convegni a fine agosto 
su monacheSimo ed Europa 

Il patrimonio monastico: risorsa per 
l’Europa. Parte da questa 
considerazione la settimana di studi 
monastici che il Centro Studi Farfense 
con sede in Santa Vittoria in Matenano 
(AP) e il Centro Studi Avellaniti, con 
sede presso il Monastero camaldolese 
di Fonte Avellana (PS,) propongono dal 
27 agosto al 1 ° settembre. I programmi 
sono due e ben distinti. A Santa Vittoria 
in Matenano (AP) dal 27 al 29 agosto 
2002 il tema del seminario di storia 
monastica ha per titolo: «Impronte 
monastiche nell’Europa medievale», 
mentre, subito dopo, dal 30 agosto al 1 
settembre 2002, pesso l’Eremo di 
Fonte Avellana (Serra Sant’Abbondio - 
PS) i lavori avranno per tema: 
«Romualdo di Ravenna e il 
monacheSimo dell’età ottomana». Alla 
settimana di studi parteciperanno 
autorevoli storici italiani e stranieri. 


L’Accademia di Al Azhar 
mette in discussione la «fatwa» 

L'Accademia delle Ricerche Islamiche di Al 
Azhar - l'organismo di elaborazione 
dottrinale collegato aH'università-moschea 
egiziana, culla dell'IsIam sunnita - ha messo 
in discussione l'accusa di apostasia. Lo 
riferisce l’agenzia Ansa che riporta quanto 
scrive il quotidiano arabo internazionale 
«Asharq Al Awsat». Secondo il giornale 
egiziano d'ora in poi si permetterà agli 
«apostati» di pentirsi per il resto della loro 
vita, vanificando così il principio che 
consentiva l'emissione di «fatwe» (avvisi 
religiosi) di condanna (anche a morte)allo 
scadere dei tre giorni prima consentiti per il 
pentimento. Di fronte alle proteste di alcuni 
esponenti islamici, si sta ora valutando la 
possibilità di emendare leggermente la 
decisione. «Questa nuova visione - ha 
commentato Mohamed Ibrahim Al Fayumi, 
membro della commissione - nasce anche 
dalle nuove circostanze internazionali alle 
quali il mondo islamico deve far fronte». 


Ecco come il Cristianesimo ha riletto la ricorrenza augustea 

Ferragosto, festa per il mistero 
d’ima Madonna tra cielo e terra 


L'estate è un tempo favorevole alla 
riflessione pacata e 
al l'approfondi mento. Dalle gi ornate 
di formazione ecumenica del Saedi 
Chianciano sulla Giustizia - sulle quali interviene Paolo Naso - 
al convegno di fine mese ad Assisi su «La terra, giardino 
negato?» promosso dalla comunità di Bose con la casa Editrice 
Queriniana e la Fondazione Maitreya sino aN'appuntamento dei 
primi di settembre, organizzato a Palermo dalla Comunità di 
sanfEgidio su «Religioni e culture tra conflitto e dialogo», sono 
numerose le iniziative che hanno come caratteristica il 
confronto tra esperienze culturali e religiose diverse. Laici e 
credenti, cristiani delle diverse confessioni, esponenti della 
cultura ebraica e musulmana, rappresentanti delle realtà 
buddhiste ed orientali si confrontano su temi che interessano i 
destini comuni dell'intera umanità. Diverse sensibilità religiose 
ed etiche si misurano con la politica e con l'economia, sui temi 
dello sviluppo e della giustizia. Senza nascondere le differenze o 
tacere i dissensi, ma accettando come valore irrinunciabile il 
dialogo. Sono tutte occasioni concrete per tessere il filo del 
confronto, della conoscenza e del rispetto reciproco tra uomini 
e donne di fedi diverse. È anche così che lo spirito della nostra 
Costituzione vive e alimenta la cultura democratica del paese. E 
di questo c'è molto bisogno per vincere paure e diffidenze che 
creano chiusure e fondamentalismi di ritorno. Non saranno 
certo gli appelli dei leghisti alla guerra di religione contro 
l'IsIam econtro ogni musulmano presente nel nostro paesea 
darci più sicurezza. È invece il dialogo etutto quello che può 
favorire il rispetto e il riconoscimento delle diverse culture 
anche religiose e la loro integrazione nella chiarezza di diritti e 
doveri a garantire maggiore sicurezza per tutti. Per questo è 
importante approvare al più presto la legge sulle libertà 
religiose. Anche senza il placet di Bossi. 


punto 


Cettina Militello 


I nostri ragazzi che aspettano l'alba 
in riva al marela vigiliadi Ferrago¬ 
sto pensano di celebrare un rito 
godereccio e profano. E tale probabil- 
menteè il loro indugiare attorno afalò 
improvvisati. In verità ripetono un ge¬ 
sto che le comunità cristiane hanno 
compiuto sin dai tempi più antichi. La 
veglia infatti accompagnava il prodigio 
più inimmaginabile, il passaggio al cie¬ 
lo nella compiutezza di un corpo, già 
da tre giorni nel sepolcro, di M aria di 
Nazaret, la madre del Signore. 

Chi è prossimo alla contiguità dei miti 
sa bene come dietro la celebrazione di 
M ariachevieneassunta in cielo il 15 di 
agosto stanno antecedenti arcaici ear- 
chetipali. Némeno evidenteèlaqualità 
tempestiva di una felice culturazione 
che la festa profana, voluta da Augusto, 
trasforma in festa religiosa. 
Nell'immaginario mediterraneo certa¬ 
mente merita d'essere celebrato questo 
tripudio dell'estate, questo verticedi ca¬ 
lura chescema poi verso lepioggeforie- 
redeH'autunno. E in tutto ciò si colloca 
provvida la transignificazione religiosa 
polarizzata dalla figura di Maria di Na¬ 
zaret, l'unica e sola che sperimenti nel¬ 
la sua carne quanto la comunità delle 
origini attesta essere avvenuto per il Fi¬ 
glio: la risurrezione dalla morte. 

Sì, il cristianesimo è paradossale. Pro¬ 
mette, anzi assicura, la risurrezionedel- 
lacarne. Non attraverso l'unica media¬ 
zione di vita certa che è quella della 
catenadellegenerazioni. Non attraver¬ 
so clonazioni ardite. Il cristianesimo va 
ben oltrea parti re daM'evento costituti¬ 
vo e risolutivo che è la risurrezione di 
Cristo. Assurdo, paradossale, inimma¬ 
ginabile, stolto... Ci si mettano pure 
quali postilletutti gli aggettivi del mede¬ 
simo tenore, il discorso non cambia. Si 
ècristiani per lafedein Cristo vincitore 
della morte. Paolo, che pure ad Atene 
si èsentito dire: «ti sentiremo su questo 
un’altra volta» (Atti 17,32), non ha dub¬ 
bio alcuno: se Cristo non è risorto dai 
morti, vana è la nostra fede, vana la 
nostra speranza (cf 1 Lettera ai Corinzi 
15,12-28). Ebbene, la comunità cristia¬ 
na celebra il 15 di agosto l'effetto esem¬ 
plare della risurrezione di Cristo, po¬ 
nendo innanzi agli occhi della comuni¬ 


tà M aria di N azaret, sua madre, cheper 
l'esemplaresua sequela del Figlio meri¬ 
ta la gloria della risurrezione. 

Quella che l'Oriente chiama kimesis, 
dormizione, e l'Occidente assumptio, 
assunzione, èfesta che legge M aria nel¬ 
la sua esemplarità per il popolo cristia¬ 
no. Quanto per gli altri è speranza, per 
lei ècompiutezzadi evento. Lei ci prece¬ 
de nella gloria, già partecipe nel suo 
corpo del mistero del Figlio. 

Non ècheci sia molto da aggiungere. È 
in gioco la fede. Certo lescienze umane 
ci forniscono chiavi esplicative sussidia¬ 
rie. Vi abbiamo accennato all’inizio. 
M a, al dunque, l'assunzione di M aria 
investeil credente e naturai mente in ve 
ste la possibilità di flettere in un modo 
o in un altro lo stesso mistero di Cristo. 
L’antropologia che soggiace al dogma 
cattolico-romano è una antropologia 
ottimista. In essa la creatura è partner 


r.m. 


attivo nel mistero della grazia. A Diosi 
corrisponde. E se è vero che tutto è 
dono, è anche vero che alla grazia si 
può rispondere: «grazie!». 

Maria di Nazaret è creatura esemplare. 
Non perché madre biologica di Gesù 
che la comunità cristiana confessa fi¬ 
glio di Dio e salvatore, ma perché, essa 
stessa alla sua sequela, è cresciuta di 
grazia in grazia. M aria di Nazaret èco- 
lei che accogliendo la parola di Dio e 
mettendola in pratica ha meritato d’es¬ 
sere annoverata tra i discepoli. Così la 
legge la comunità credente: discepola 
perfetta ed esemplare. E per questa ra¬ 
gione l'accoglie secondo un registro 
ammirato, prossimo all'enfasi, se non 
addirittura enfatico in certi tornanti 
della storia e della pietà. E, tuttavia, 
solo che si ritorni alla testimonianza 
evangelica, M ariaèfigura che commuo¬ 
ve nella essenzialità totale di una fede 


che accetta l'inaudito: il farsi carne del 
Verbo di Dio. 

Se poi proviamo a chiederci cosa voglia 
dire concretamente l'assunzione, biso¬ 
gna rinunciarealleparole. Il mistero ha 
sempre una componente apofatica. 
Chiede «silenzio». Come ci è ignota la 
compiutezza della risurrezione di Cri¬ 
sto, che pure mostrai suoi i segni tangi¬ 
bili della sua passione, che mangia e 
beve con loro sulle rivedel lago di Tibe- 
riade, altrettanto ignota ci è la modalità 
compiuta dell'essere di Maria assunta 
in cielo. Sappiamo che ella vive in Dio 
in una pienezza di vita che è quella 
sperata. Sappiamo - paradosso cristia¬ 
no- che tale esperienza non rinnegala 
qualità del corpo, definitivamente se¬ 
gno del soggetto umano e non suo car¬ 
cere o suo limite. Detto ciò, tuttavia, 
non ci resta che il silenzio. 

M aria, la donna esaltata, coronata di 


gloria, presente a Dio e in Dio nella 
compiutezza della sua umanità femmi¬ 
nile, d'altra parteèimmaginedellachie- 
sa, ossia della comunità tutta intera, 
che qui peregri nante anela a ricongi un¬ 
gersi al suo Cristo. T utto ciò dice tensio¬ 
ne verso la finedel tempo, verso la fine 
del creato. Dice un futuro atteso e spe¬ 
rato. Il che è vero e falso ad un tempo. 
Probabilmente la metafora del peregri- 
nareèlapiù idonea a significare l’ince¬ 
dere nella storia. Tuttavia la comunità 
cristiana vive il paradosso del «già e 
non ancora». Partecipi della morte e 
risurrezione di Cristo nel tramite delle 
azioni sacramentali - innanzitutto il 
battesimo e l'eucaristia - i cristiani in 
verità vivono già neH'eonefuturo. Vivo¬ 
no già la vita nuova segnata dal dono 
dello Spirito. La loro èunaesistenza già 
divinizzata, solo che accolgano sino in 
fondo il dono ricevuto. 


La trasparenza di Maria, che la comuni¬ 
tà di un tempo accompagnava all'alba 
verso l'abbraccio del Figlio che ne scio¬ 
glieva il corpo dai lacci del sepolcro, è 
la trasparenza divinizzata della chiesa 
intera, già redenta e salvata, già intima¬ 
mente unita al suo Signore. La fede 
della chiesa additando M aria già assun¬ 
ta in cielo proietta, dunque, in lei il 
proprio stesso destino, la propria stessa 
realtà. Nella morte, la madre del Signo¬ 
re ha reso definitivo il suo sì, la sua 
sequela. Nella storia, la chiesa può in- 
correreancora nellacolpa. Può lasciare 
che macchie e rughe deturpino il suo 
volto. Ecco perché pone innanzi a sé 
M aria, la donnafatta chiesa, definitiva¬ 
mente redenta e salvata, pienamente 
santificata, definitivamentevivaeglori- 
ficata, quale segno di sicura speranza e 
di consolazione (cf Vaticano II, «Lu¬ 
men Gentium» 68). 


Dopo il «monito» è arrivata la scomunica dell’ex sant’Uffizio per le donne «ordinate sacerdote» dall’arcivescovo scismatico. Il pericolo che il fenomeno si possa estendere 

Per Ratzinger le sette «donne-prete» sono fuori dalla Chiesa 


Roberto Monteforte 


A llafinela scomunica èarrivata. 
Il 5 agosto con un documento 
dellaCongregazioneper la Dot¬ 
trina della Fede le sette donne «ordina¬ 
te sacerdote» il 29 giugno scorso dall'ar¬ 
civescovo argentino Romulo Braschi, 
della «Chiesa cattolica apostolica cari- 
smaticadi Gesù Re»- ritenuto scismati¬ 
co dal Vaticano equindi anchelui sotto 
scomunica - sono state dichiarate uffi¬ 
cialmente fuori dalla Chiesa. 

Contro le «donne-prete» (Christine 
Mayr Lumetzeberger, Adelinde There- 
sia Roitinger, Gisela Forster, Iris M uel- 
ler, Ida Raming, Pia Brunner e Angela 
White) di nazionalità austriaca, tedesca 
e statunitense, ordinate sacerdote lo 
scorso 29 giugno dall'arcivescovo argen¬ 
tino, era già scattato il «monito» della 
Congregazione per la Dottrina della fe¬ 
de. In un documento di poche righe 
emesso il 10 luglio, venivano invitate a 
riconoscere entro il 22 luglio non solo 
la nullità della loro «ordinazione», ma 
anche a pentirsi. Ma nessun segno di 


«ravvedimento» è emerso dal drappello 
di «sacerdotesse» che in una lettera indi¬ 
rizzata ai rispettivi vescovi e al Papa 
hanno difeso la coerenza evangelica e la 
legittimità della loro «ordinazione», 
FI anno affermato la loro intenzione di 
voler restare nella Chiesa cattolica e di 
non voler promuovere movimenti sci¬ 
smatici, Ma hanno anche ribadito la 
loro volontà di esercitare fino in fondo 
il ministero sacerdotale, celebrando ma¬ 
trimoni, e compiendo tutti quegli atti 
chelaChiesa cattolica ritienedi compe¬ 
tenza esclusiva dei sacerdoti. 

N on hanno avuto successo i tentativi di 
mediazionecompiuti dalleautorità vati¬ 
cane. Le posizioni sono rimaste ferme, 
distanti e inconciliabili. Le sette donne 
non si sono piegate al tentativo vatica¬ 
no di «riportarle al rispetto della dottri¬ 


na cattolica in materia di sacerdozio». 
Così il 5 agosto, due settimane dopo la 
«scadenza» dell'ultimatum, è arrivata la 
scomunica in base al canone 1331 del 
Codice di diritto canonico, Nel docu¬ 
mento che porta la firma del cardinale 
Ratzinger si parla di «gravissimo delit¬ 
to» compiuto dal gruppetto di donne 
che non hanno «manifestato alcun se¬ 
gno di ravvedimento o di pentimento». 
Lesettedonne hanno annunciato ricor¬ 
so contro questa decisione ritenuta 
«inaccettabile» e «inappropriata». Ma 
dovranno ricorrere a Giovanni Paolo 
11, vi sto che solo i I Papa potrà mod ifica- 
re l'effetto del provvedimento. Con que¬ 
sto atto il cardinale Joseph Ratzinger, 
custode del l'ortodossia cattol ica, ha vo¬ 
luto ribadire la netta chiusura della San¬ 
ta Sede e di questo pontificato al sacer¬ 


dozio femminile. Resta fermo quanto 
indicato dallo stesso Wojtyla nel mag¬ 
gio del 1994. «La Chiesa non ha alcun 
modo, né facoltà di conferire alle don¬ 
ne l'ordinazione sacerdotale e questa 
sentenza deve essere tenuta in modo 
definitivo da tutti i fedeli della Chiesa». 
E il segretario dellaCongregazioneper 
la Dottrina della Fede, mons. Tarcisio 
Bertone, in un’intervista a Radio Vatica¬ 
na ha chiarito le ragioni del provvedi¬ 
mento, definito necessario «perché il 
comportamento del vescovo e del le set¬ 
te donne mette in pericolo la struttura 
della Chiesa così come è stata pensata, 
voluta e realizzata dal suo fondatore» 
che «haaffidato esclusivamente agli uo¬ 
mini» il ministero ordinato nella Chie¬ 
sa. «È una scelta che non discrimina 
nessuno, ma che è stata voluta dal fon- 


datoredellaChiesa»ha ribadito il segre¬ 
tario dell'ex sant'Uffizio, La scomunica 
è «una sanzione - spiega Bertone- che 
vieneinflittaquando si tentadi distrug¬ 
gere il patrimonio di fedeedi disciplina 
fondamentale della Chiesa stessa». E 
«l’ordinazione» delle sette donne è un 
atto reso più gravedalla sua pubblicità, 
perché «pretende di essere un esempio 
trainante per altre persone, per aprire 
una nuova fase della vita e della storia 
della Chiesa». La preoccupazione vatica¬ 
na è che il fenomeno possa dilagare. 

Il temaèsentito datempo in importan¬ 
ti settori della chiesa cattolica del nord 
Europa e in quella Usa, che vivono in 
un rapporto continuo con la realtà pro¬ 
testante e anglicana. Di questo sono 
consapevoli anche in Curia. Non sarà 
sotto il pontificato di Giovanni Paolo 


II, ma neH'ambito di un ripensamento 
del diaconato edel ministero sacerdota¬ 
le non è da escludere si imporrà anche 
il tema del sacerdozio femminile. «Le 
donnesono semprestatecompletamen- 
tefuori da tutti i livelli della Chiesa. È 
come se l’intera società vedesse con un 
solo occhio, ascoltassecon un solo orec¬ 
chio, stesse su una sola gamba e pensas¬ 
se con una metà del cervello» ha affer¬ 
mato la suora benedettina americana 
Joan Chittister. «Anche se oggi si dice 
che le donne sono abilitate a tutto, di 
fatto sono fuori dai ruoli di leadership. 
Oggi, per la prima volta nella storia, 
davanti ai cancelli della Chiesa ci sono 
migliaia e migliaia di donne che sono 
qualificate in teologia, filosofia, storia, 
spiritualità... Sono pronte, aspettano. E 
lo Spirito èdalla loro parte». 


Ecumenismo 
e Sentieri 
di Giustizia 

Paolo Naso 

A lti e bassi del dialo¬ 
go ecumenico; ac¬ 
celerazioni e frena¬ 
te del le confronto interre¬ 
ligioso. È impossibile in¬ 
dividuare una tendenza 
netta nel le rei azioni trale 
diverse comunità di fede: 
i percorsi non sono linea¬ 
ri ed impongono un pas¬ 
sodiscontinuo, incostan¬ 
te. Tanto più in un tem¬ 
po segn ato dal I e feri te del - 
l'il settembre e dalla di¬ 
sperazione per q uel I o eh e 
accade in Medio oriente. 
Insomma dialogare è di¬ 
ventato decisamente più 
difficile. 

Anche per questo è risul¬ 
tato importante l'incon¬ 
tro organizzato dal Segre¬ 
tariato Attività Ecumeni¬ 
che (Sae), svoltosi a 
Chianciano (Si) tra il 27 
luglio ed il 3 agosto: il te 
ma è stato «Abitare in si e 
me la terra. Comunità 
ecumenica e giustizia», è 
già questa scelta indica 
come questo movimento 
di laici sorto dopo il Con¬ 
cilio Vaticano Il intenda 
promuovereun ecumeni¬ 
smo fondato sull'azione 
comunepiùchesullaspe 
culazioneteologica. Ledi- 
visioni dottrinali certo re 
stano e non possono esse 
re ignorate; ma il tratto 
domi nante dell'ecumeni¬ 
smo di oggi, più chenelle 
distinzioni dogmatiche, 
sembra essere nella con¬ 
versione alla giustizia. E 
da parte di tutte le comu¬ 
nità di fede: ciascuna di 
esse ha le sue zone d'om¬ 
bra, i suoi silenzi colpevo¬ 
li, le sue responsabilità 
nei confronti di un mon¬ 
do disordinato ed ingiu¬ 
sto, carico di tensione e 
di violenze. 

«Camminare sui sentieri 
di giustizia» diventa allo¬ 
ra la parola chiave del¬ 
l'ecumenismo edel dialo¬ 
go interreligioso dei pros¬ 
simi anni. Sentieri, al plu¬ 
rale, perché l'ecumeni¬ 
smo non è uniformità 
ma, semmai, unità nella 
diversità; al plurale per- 
chémolteedi verse posso¬ 
no essere le vocazioni eie 
forme di testimonianza; 
ma resta singolare l'idea 
di una giustizia in senso 
pieno, espressione del¬ 
l'amore di Dio per il suo 
creato e I e sue creature. 

In tuttelecomunitàdi fe¬ 
de, anche in Italia, vi so¬ 
no tendenze verso la chi u- 
sura e l'arroccamento. Le 
ragioni sono molte e di¬ 
verse: recupero delle pro¬ 
prie radici identitarie, dif¬ 
fidenza nei confronti di 
"altri" ancora poco cono¬ 
sciuti, sfiducia nel dialo¬ 
go. 

Ma è proprio camminan¬ 
do sui «sentieri di giusti¬ 
zia» che si potranno in¬ 
crociare gli altri e si po¬ 
tranno condividere alcu¬ 
ni itinerari. L'incontro 
con l'Altro, del resto, è il 
grandetemadi ogni tradi¬ 
zione e di ogni autentica 
esperienza religiosa. 



Una giovane prega nella Basilica di San Pietro 
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Il caso Matteotti, regia di un delitto 

II regime nega l assassinio e nel procedimento entra in scena il legittimo sospetto 


Giacomo Matteotti 
In alto 
il ritrovamento 
del suo cadavere 
il 16 agosto 1924 
Il deputato 
socialista 
era stato rapito 
due mesi prima 



E l’avvocato della difesa 
disse: Il processo 
non si farà al partito fascista 
ma alle opposizioni 


Davide Petrini 


G li esecutori materiali dell'omici¬ 
dio di Matteotti vengono indivi¬ 
duati e arrestati nei primi giorni 
dopo il delitto, grazie all'identificazione 
del numero di targa della vettura utilizza¬ 
ta. Anche i mandanti, quanto meno nel 
loro livello intermedio (Rossi e Marinelli) 
sono rapidamente chiamati in causa, ed 
arrestati a loro volta. Come mai, allora, le 
condannesono solo tre, eie pene detentive 
concretamente scontate assolutamente irri- 
sorie? 

Per tentare una risposta occorre analiz¬ 
zare la lunga e complessa strategia messa 
in atto dal regime, non solo dal punto di 
vista politico, ma anche sotto il profilo 
giuridico. Innanzitutto, la gestioneelei pri¬ 
mi atti di indagine: il capo della polizia De 
Bono, pur non essendo legittimato a svol¬ 
gere attività di polizia giudiziaria, cerca di 
gestire in proprio l'arresto di Dumini, for¬ 
se preoccupato di acquisire i documenti 
che sarebbero stati sottratti a Matteotti 
(cioè le prove del coinvolgimento del regi¬ 
me in alcuni scandali che, secondo alcuni, 
costituirebbero una delle ragioni principa¬ 
li dell'omicidio del deputato socialista). So¬ 
prattutto, il ritrovamento della giacca in¬ 
sangui nata (12 agosto) e del corpo di Mat¬ 
teotti (16 agosto) sembrano costituire un 
macabro copione, abilmente gestito dalla 
questura di Roma, in un momento (a ca¬ 
vallo di Ferragosto) idealeper evitarequal- 
siasi reazione politica in Parlamento (pre¬ 
occupazione fo rse eccessi va, vista la «man¬ 
canza di risolutezza morale» deH'opposi- 
zione, per rifarsi alla dura espressione di 
Gaetano Salvemini). La regia è molto ac¬ 
corta: si ritrova la giacca di M atteotti, ma 
non la camicia (che avrebbe contribuito a 
provare l'uccisione con un unico colpo al 
cuore, impedendo 
qualsiasi strategia 
difensiva mirata a 
sostenere la prete¬ 
rintenzionalità del¬ 
la morte). E nellefa- 
migerate valigie di 
Dumini, natural¬ 
mente, di documen¬ 
ti neanche l'ombra. 

Un altro versante ri¬ 
guarda i tentativi di 
limitare l’indipen¬ 
denza e l'autono¬ 
mia dei giudici romani che conducono le 
indagini. Del Giudice è un magistrato giu¬ 
dicante, presiede la IV sezione della Corte 
d’Appello, ed è quindi del tutto estraneo a 
quei rapporti di dipendenza tra magistratu¬ 
ra inquirente e Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia che inquinano la Procura generaledi 
Roma. Si tenta pertanto, in un primo mo¬ 
mento, di convincerlo a rimettere gli atti al 
Senato, dichiarando la propria incompe¬ 
tenza. Egli rifiuta, ma a seguito della de¬ 
nuncia di Donati contro De Bono, vi è 


Enrico Manera 


T anto il delitto quanto il processo 
M atteotti sono sintomi di un mo¬ 
dus operandi che caratterizzò il 
fascismo fin dalla sua origine, i cui tratti 
più evidenti sono la violazione sistemati¬ 
ca della legalità e l'uso indiscriminato del¬ 
la violenza. Le responsabilità nell'omici¬ 
dio ebbero una struttura piramidale. Al 
verticeM ussolini eil suo gruppo dirigen¬ 
te (Acerbo, De Bono, Finzi, Farinacci) 
comemandanti. A un livello più basso la 
Ceka fasci sta, la struttura criminalesegre¬ 
ta agli ordini del governo contro i nemici 
politici, guidata da Rossi eMarinelli. Infi¬ 
ne, gli esecutori materiali, provenienti 
dallefiledello squadrismo. 

È stato ormai accertato che il giorno 
successivo all'omicidio, Mussolini e i 
suoi collaboratori furono messi al corren¬ 
te del delitto, ricevendo lecarte contenu¬ 
te nella valigia di Matteotti. Ma anche 
agli osservatori del tempo non era sfuggi¬ 
to che i protagonisti delle varie fasi del 
processo, a parti re dal le indagini, sembra¬ 
vano sapere già tutto prima ancora che 
venisse trovato il cadavere. Mussolini si 
assumerà l'intera responsabilità politica, 
mentre il regime intralcerà le indagini e 
occulterà le prove, negherà l'esistenza 
della Ceka, proteggerà gli esecutori mate¬ 
riali, giungendo a un grottesco processo 
farsa in cui il segretario del Partito fasci¬ 
sta Farinacci rovescerà le accuse contro 
le opposizioni. 

Tra il 1924 e il 1925 vennero aperte 


due istruttorie sul delitto. La prima fu 
condotta dalla magistratura ordinaria, 
Sezione d'accusa della Corte d'Appello 
di Roma: i magistrati inquirenti Del Giu¬ 
dice e Tancredi cercarono di condurre 
l'istruttoria in autonomia ed evitarono 
di puntare al primo livello dei mandanti, 
per non farsi togliere il processo. Ma 
l'istruttoria ordinariafu interrotta nel di¬ 
cembre 1924. La denuncia del direttore 
de II Popolo, Giuseppe Donati, contro 
l'ex-capo della polizia De Bono consentì 
al regimedi avviare l'intervento della ma¬ 
gistratura straordinaria, per la compari- 
zionedavanti aun-Altacortedi giustizia. 
Gli atti istruttori passarono a organismi 
istituzionali permeati di fascismo: lacom- 
missionedel Senato, presieduta dal sena¬ 


tore M elodia e poi dal generale Zupelli, 
comunicò i risultati al pm Santoro, che 
consegnò la requisitoria alla commissio¬ 
ne il 13 maggio 1925 con la richiesta del 
non luogo a procedere per tutti i capi di 
accusa contro De Bono. 

Gli atti tornarono allasezioned'accu- 
sa della Corte d'Appello di Roma, ma i 
magistrati furono sostituiti, mediante 
promozioni in sedi disagiate, da duefede- 
lissimi del regime: Del Vasto, cognato di 
Farinacci, e Albertini. Il 9 ottobre 1925 
venne presentata la requisitoria e il 1° 
dicembre venne resa nota la sentenza 
istruttoria: la responsabilità di Rossi e 
Marinelli era limitata all'ordine del se¬ 
questro, l'esistenza della Ceka non pote¬ 
va essere dimostrata e non erano indica- 


comunque l'intervento dell’Alta corte di 
giustizia del Senato, che causa una sospen¬ 
sione di alcuni mesi delle indagini. Dopo 
l'assoluzione, sia pure con forma dubitati¬ 
va, ddl'ex capo della polizia, gli atti di inda¬ 
gine tornano nellemani dei due magistrati 
romani, che dovrebbero presentare la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio. Del Giudice si 
rifiuta di contestare agli imputati l'omici¬ 
dio preterintenzionale, nonostante la pro¬ 
messa di venire ricambiato con una pro¬ 
mozione a presidente di una sezione di 


te responsabilità al di sopra di loro. Se¬ 
questro eomicidio venivano eoa separa¬ 
ti al finedi escluderequalsiasi premedita¬ 
zione: l'uccisione era involontaria e pro¬ 
vocata dal modo maldestro in cui l’opera¬ 
zione era stata condotta. I cinque esecu¬ 
tori - Dumini, Volpi, Viola, Poveromo e 
M alacria - furono rinviati a giudizio; gli 
altri coinvolti (Putato,Thierschald ePan- 
zeri) vennero prosciolti dall'accusa di 
aver cooperato nel crimine. Tutti torna¬ 
rono in libertà avvalendosi del decreto 
legge 1277 del 31 luglio 1925, che conce 
deva l'amnistia per i reati «determinati 
da movente politico». Grazie all'accorta 
regia dell'avvocato di Dumini Giovanni 
Vaselli il provvedimento del governo, ne 
to per lasciare impuniti i crimini dagli 


Corte di cassazione. Egli viene pertanto 
«promosso» a procuratore generale presso 
laCorted'appello di Catania, con l'intima¬ 
zione, provenientedal nuovo ministro del¬ 
la Giustizia Alfredo Rocco, di prendereser- 
vizio entro 5 giorni. Sorte analoga tocca a 
Tancredi. Ai due nuovi magistrati (uno 
dei quali, com'ènoto, cognato di Farinac¬ 
ci) spetta di applicare l'amnistia, che nel 
frattempo (31 luglio 1925) il governo ha 
provveduto a emanare. A ben vedere il 
decreto prevede l'impunità per tutti i delit- 


squadristi ai danni dei nemici del fasci¬ 
smo, tornò utile anche in questo caso, 
consentendo di evitare la carcerazione 
per il reato di omicidio, che l'amnistia 
esplicitamente escludeva. 

Il delitto rimaneva sostanzialmente 
senza movente, anche se si parlava di 
vendetta politica, ipotizzando che l'obiet¬ 
tivo dellaspedizioneconsi stesse nel tene¬ 
re lontano Matteotti dalla seduta parla¬ 
mentare. Il 18 gennaio 1926 la famiglia 
M atteotti, che si era costituita parte civi¬ 
le, comunicava il suo ritiro dalla vicenda 
giudiziaria: la vedova dichiarava di non 
voler «offendere la memoria stessa» del 
marito partecipando alla farsa che si sta¬ 
va preparando. 

Il processo agli assassini di Matteotti 


ti politici, a esclusione dell'omicidio. Maè 
sufficiente ritenere che l'ordine ricevuto 
dagli esecutori dell'omicidio fosse solamen¬ 
te quello di rapire M atteotti, e non anche 
di ucciderlo, per contestare ai mandanti il 
delitto di sequestro arbitrario di persona, 
coperto dall'amnistia, data la motivazione 
politica. È paradossale che tale soluzione 
sia possibilesolo graziealla particolare arti- 
colazione liberale e garantista del codice 
Zanardelli, che non consente di imputare 
ai mandanti i fatti ulteriori e più gravi, 
commessi dagli esecutori, anche se costitui¬ 
scono sviluppo prevedibile del piano con¬ 
cordato, come invece sarà nella disciplina 
introdotta, nel 1930, dal codice Rocco. An- 
chechi conduce la macchina rispondesola- 
mentedi sequestro di persona, e viene per¬ 
tanto amnistiato. Restano i tre esecutori 
materiali deH'omicidio. Per costoro, il grot¬ 
tesco giudizio di Chieti opera una vera e 
propria semplificazione algebrica: contro 
le risultanze istruttorie acquisite in prece¬ 
denza da Del GiudiceeTancredi, che parla¬ 
no di un unico colpo di coltello inferto al 
cuore, viene contestato l’omicidio preterin¬ 
tenzionale (pena minima: 12 anni). Quan¬ 
do più persone partecipano a un omicidio 
ma non si sa chi abbia materialmente infer¬ 
to il colpo mortale, il codice liberale preve¬ 
de un'ulteriore riduzione di pena, da un 
terzo alla metà. Applicata nella misura 
massima, la riduzione porta i 12 anni a 6. 
A questo punto, torna in scena il decreto 
del luglio ‘25, che condona sino a 4 anni di 
pena per qualsiasi delitto (anche l'omici¬ 
dio) se mosso da fini politici. Anche in 
questo caso, applicando la riduzione massi¬ 
ma, si scendea2anni, 20 mesi dei quali già 
scontati in custodia cautelare. A scanso di 
equivoci, il processo viene trasferito per 
legittima suspicione in una sede di versa da 
quellanaturale(e, in questo caso, facilmen¬ 
te controllabile), instaurando una prassi 
tristemente seguita 
anche in epoca re¬ 
pubblicana, da Piaz¬ 
za Fontana giudica- 
ta a Catanzaro, sino 
al processo per le 
schedature Fiat por¬ 
tato a Napoli. 

Solo in parte, e 
senza aggiungere 
nuovi elementi alla 
vicenda storica, por¬ 
rà rimedio a tale si¬ 
tuazione il secondo 
processo Matteotti, celebrato a Roma nel 
1947, dopo la dichiarazione di inesistenza 
della precedente sentenza, perché evidente¬ 
mente influenzata dal regime fascista, così 
come prevede un decreto luogotenenziale 
del 1944. Dumini, arrestato il 18 luglio del 
1945 e condannato all’ergastolo (pena poi 
commutatain 30anni di reclusione), reste¬ 
rà in carceresino al provvedimento di gra¬ 
zia del 23 marzo 1956, con un'interruzio¬ 
ne di un anno circa, dovuta a un condono 
poi revocato. 


si svolseaChieti dal 16al 24marzo 1926, 
lontano da Roma per motivi di ordine 
pubblico, in un clima favorevole agli im¬ 
putati e senza echi eccessivi. L’avvocato 
Vaselli fu premiato con una promozione 
e la conduzione del processo fu lasciata a 
Roberto Farinacci, simultaneamente av¬ 
vocato di difesa degli accusati e segreta¬ 
rio del Partito nazionale fascista. Le sue 
dichiarazioni non lasciarono dubbi: «Il 
processo non si farà né al regime né al 
partito. Il processo si farà alle opposizio¬ 
ni». La sentenza ammise il fatto materia¬ 
le ma escluse l'omicidio volontario, rico¬ 
noscendo la complicità in omicidio prete¬ 
rintenzionale, e condannò solo tre dei 
cinque imputati, Dumini, Volpi e Pove¬ 
romo, a 5 anni, 11 mesi e 20 giorni di 
pena, con il condono di 4 anni sulla base 
del decreto amministrativo di amnistia 
per i reati politici: a Dumini ecompagni 
rimanevano da scontare 2 mesi. Usciti 
dal carcere ottennero benefici dal regi¬ 
me, che pure non li riconobbe mai uffi¬ 
ci al mente, e persegu i ron o carri ere cri m i - 
nali dentro e fuori lo Stato fascista. Du¬ 
mini passò dall'Africa orientale alla Re¬ 
pubblica di Salò, dove riuscì a lucrare 
sullo sfollamento delle famiglie dei re¬ 
pubblichini sotto l'incalzare degli alleati, 
nel 1944. 

Solo nel dopoguerra una nuova 
istruttoria permise un nuovo processo, 
concluso nel 1947. Gli imputati supersti¬ 
ti furono condannati per omicidio volon¬ 
tario e premeditato evennericonosciuta 
l'esistenza della Ceka fascista. L'ingiusti¬ 
zia era durata un Ventennio. 


cronologia 


1924 II fascismo è al potere da poco più di un 
anno. M ussolini guida un esecutivo di coalizione, 
costituito da fascisti, liberali, cattolici di destra, 
nazionalisti, democratico-sociali e militari. 

6 aprile 1924 

Si svolgono delezioni politichecon il nuovo siste¬ 
ma maggioritario in un clima condizionato da 
violenzeeintimidazioni sistematiche, repressione 
poliziesca e frodi elettorali. I fascisti ottengono il 
64, 9% dei voti (pari a 375 deputati su 560), 
contro il 35,1% delle opposizioni. 

30 maggio 1924 

Alla riapertura della Camera, il deputato sociali¬ 
sta Giacomo Matteotti, riformista e antifascista 
intransigente, denuncia leviolenzefascisteechie- 
del'annullamentodelleconsultazioni. Il suo inter¬ 
vento è ripetutamente interrotto dagli insulti del¬ 
la maggioranza fascista. 


IO giugno 1924 

A Roma, sul Lungotevere Arnaldo da Brescia, 
intorno alle ore 16.30, Matteotti è aggredito e 
trascinato a forza su un'automobile. Gli autori 
del sequestro sono, come si scoprirà in seguito, 
stretti collaboratori del ministero degli Interni: 
Amerigo Dumini, squadri sta toscano, Albino Vol¬ 
pi, Giuseppe Viola, Amleto Poveromo eAugusto 
M alacria, provenienti da associazioni di arditi di 
M ilano. Partecipano anche Filippo Panzeri, Aldo 
Putato e Otto Thierschald, un austriaco incarica¬ 
to di fare il basista. 11 gruppo sfrutta la collabora- 
zionedelladirezionegeneraledi Pubblica sicurez¬ 
za. 

12 giugno 1924 

La polizia ritrova l'auto del sequestro con il vetro 
posteri ore infranto e la tappezzeria interna lacera¬ 
ta e macchiata di sangue. I giornali antifascisti 


esprimono grande preoccupazione per la sorte 
del deputato eindignazionenei confronti del regi¬ 
me. Vieneaccertato che l'automezzo risulta preso 
a nolo dall'avvocato Filippo Filippelli, direttore 
del Giornale Italiano, e da questi consegnato il 9 
giugno ad Amerigo Dumini, conosciuto come 
intimo amico di Cesare Rossi, capo ufficio stam¬ 
pa della Presidenza del consiglio. Di lì a poco 
tutte le persone coinvolte nella fase esecutiva del 
delitto verranno arrestate 
13 giugno 1924 

Alla Camera Mussolini annuncia l'apertura di 
un'inchiesta. I lavori vengono sospesi, senza che 
la seduta sia riaggiornata. N asce un comitato del¬ 
le opposizioni. Alcuni ministri, tra cui Gentile e 
Federzoni si dimettono. Diversi alti funzionari, 
che risulteranno coinvolti nell'aggressione, si di¬ 
mettono o si rendono latitanti; il questore di Ro¬ 


ma e il capo della polizia sono rimossi dalle loro 
cariche. 

14 giugno 1924 

Antonio Gramsci proponeal comitato delleoppo- 
sizioni lo sciopero generale, ma la proposta è 
rifiutata; il Partito comunista si ritirerà dal comita¬ 
to delle opposizioni. Vittorio Emanuele 111 rifiuta 
di sciogliere l'esecutivo eindire nuove elezioni. 

27 giugno 1924 

A Montecitorio l'assemblea dei gruppi di opposi¬ 
zione decide l'astensione dai lavori della Camera 
fino alla costituzione di un nuovo governo in 
grado di ripristinare la legalità. È la «secessione 
dell'Aventi no». 

8 luglio 1924 

Vengono applicate restrizioni alla libertà di stam¬ 
pa e sono conferiti ampi poteri di censura alle 
prefetture. 


16 agosto 1924 

Viene ritrovato il cadaveredi Matteotti in località 
Quartarella, nei pressi della via Flaminia. Il cada- 
vereèquasi completamente decomposto eil rico¬ 
noscimento avviene tramite perizia odontoiatri¬ 
ca. Gli esami accertano che M atteotti ha opposto 
resistenza ed è morto per una coltellata infetta 
all'altezza del cuore. 

27 agosto 1924 

M ussolini, parlando ai minatori del M onteAmia- 
ta, afferma di essere pronto a fare degli avversari 
del fascismo «strame per gli accampamenti delle 
camicie nere». 

3 gennaio 1925 

Con un duro discorso alla Camera M ussolini assu¬ 
me «la responsabilità politica, morale, storica di 
tutto quanto è avvenuto» durante il suo governo. 
È la svolta autoritaria del regime. 
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Prodi tiene ferma la barra del Patto di 
Stabilità europeo. Il Nobel Modigliani 
dice che andrebbe rivisto il tabù del 3% 


Il problema comunque non sono gli 
affarucci di Buttiglione 
Ma riformare tutte le istituzioni europee 


Il progetto europeo e gli affari di bottega 


Segue dalla prima 

Q uando Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, allora ministro del Teso- 
ro, sosteneva che la conse¬ 
guenza più importante della mone¬ 
ta unica era una pace duratura in 
un continente per secoli tormenta¬ 
to e diviso dalle guerre, formulava 
un paradosso checontieneuna veri¬ 
tà profonda. Avrebbe potuto ag¬ 
giungere che, in un mondo sempre 
più interdipendente anchesedomi- 
nato dall'unilateralismo americano, 
il solo in grado di condizionare e 
forgiareil mercato globale, lasovra- 
nità europea costituiva l'unico mo¬ 
do per i popoli europei di far senti¬ 
re la loro voce ovvero di assicurarsi 
una rappresentanza democratica, 
semprea livello di decisioni globali. 
Naturalmente tali motivazioni pro¬ 
fonde nulla tolgono alla stabilità 
economica di cui l’euro è portatore. 
Come dice Romano Prodi, basta 
pensare a quanto succederebbe a 
monetedi singoli Stati europei nel¬ 
la situazione attuale, in mancanza 
di euro. 

Secondo il metodo tipico di costru¬ 
zione europea, che ho definito a 
sbalzi, adottato fin dalla creazione 
della Comunità del carbone e del¬ 
l'acciaio, il trattato di Maastricht 
non fissava un disegno di insieme 
su cui sarebbe stato im possi bile rag¬ 
giungere un accordo, ma all'intro- 
duzione della moneta unica affian¬ 
cava embrioni di altre politiche co¬ 
munitarie, in particolare attinenti 
alla politica estera e alla giustizia. 
Ne deriva che l’Europa è oggi dota¬ 
ta di un mercato e di una moneta 
unica, attinente ad un territorio pe¬ 
raltro in continua espansione, ma 
cospicuamente priva di un gover¬ 
no, l’ultima e decisiva prerogativa 
sovranità di cui laCommissioneco- 
stituisce soltanto l'embrione o la 
parzialeattuazione, peraltro contra¬ 
stata da un Consiglio che rispecchia 
la riluttanza dei governi nazionali a 
rinunciare ad una parte importante 
delle prerogative loro proprie. 

Tale contraddizione è particolar¬ 
mente evidentenella sfera economi¬ 
ca ove sono stati compiuti i passi 
più importanti. Che all'integrazio¬ 
ne sempre più stretta del mercato 
interno, ad una politica commercia- 
lechesi esprimein maniera presso¬ 
ché univoca a livello globale, alla 
stessa moneta unica non corrispon¬ 
da un governo cheformuli una poli¬ 
tica economica europea, costituiva 
un paradosso evidente al punto da 
non poter essere sottaciuto nemme¬ 
no nel clima monetarista che ha se¬ 
gnato la fase storica a cavallo degli 
anni Ottanta e Novanta e di cui il 
Trattato di M aastricht è pure il pro¬ 
dotto. A quella che veniva critica- 
mentedefinita l'Europa dei banchie¬ 
ri, ancheda una partedei sostenito¬ 
ri dell'euro, si tentò di porre rime¬ 
dio da una parte stimolando il ruo¬ 
lo del cosiddetto Ecofin (Consiglio 
dei ministri dell'Economia e della 
Finanza degli Stati membri), ma dal¬ 
l'altra ancorando la loro azione ad 
un Patto di stabilità che penalizza 
chi violaalcuni parametri prefissati. 
Una sorta di protesi, indispensabile 
ma non sufficiente, comesurrogato 
di un vero e proprio governo del¬ 
l'Economia europea. La lacuna deri- 
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vantedalla mancanza di una politi¬ 
ca estera e di difesa comune era e 
resta altrettanto grave, ma per mol¬ 
ti meno evidente perché sostituita 
da una delega di fatto agli Stati Uni¬ 
ti d’America, anche se sempre me¬ 
no sostenibile via via che si accen¬ 
tua latendenza unilaterale, esaspera¬ 
ta daH'amministrazione Bush, di 
fronte alla sfida del terrorismo. 

La congiuntura condizionata da 
quello stesso terrorismo induce ne¬ 
gli Stati Uniti un’attenuazione del¬ 
l'ortodossia monetarista rispetto a 
cui un’amministrazionerepubblica- 
na può muoversi con maggiore di¬ 
sinvoltura dei democratici nella scel¬ 
ta di una sorta di keynesismo di 
guerra, con un forte incremento del¬ 
la spesa militare. Agli effetti negati¬ 
vi sulla società e sulle istituzioni 
americane - tali da meritare un di¬ 
scorso a parte - non corrisponde, 
almeno per ora, una ripresa econo¬ 
mica, minata dalla sfiducia forse 
non solo congiunturale nei compor¬ 


tamenti dei grandi protagonisti del¬ 
l'Economia privata, dopo gli scan¬ 
dali Enron eWorldCom. Quali che 
siano lecauseo leconcause, la loco¬ 
motiva americana non trascina 
quella europea, la forza relativa del¬ 
l’euro offre stabilità, ma peggiora 
ragioni di scambio cheriducono ul¬ 
teriormente le esportazioni euro¬ 
pee che il mercato americano non è 
attualmente in grado di assorbire e 
che non sarà certo l'incremento di 
spesa militare, per definizioneautar¬ 
chica, astimolare. 

A questo punto, chetare? H a ragio¬ 
ne Prodi che tiene ferma la barra 
del Patto di stabilità, con i vincoli 
che ne derivano sulle politi che eco¬ 
nomiche dei singoli governi, sem¬ 
pre più irrequieti (persino quello 
tedesco, in altra epoca tutt’altro che 
corrivo) di fronte al bisogno di sti¬ 
molare lo sviluppo? 0 ha ragione 
Franco M odigliani quando afferma 
che la Banca Centrale Europea «do¬ 
vrebbe smettere di occuparsi di 


un'inflazione che non esiste e di¬ 
chiarare che il suo scopo è di au¬ 
mentare gli investimenti almeno 
del 15%», tagliando i tassi di interes¬ 
se, eaggiungeche: «Il Patto di stabi¬ 
lità è qualche cosa di inutile che sta 
rovinando l'Europa. L'errore del 
Patto è di avere stabilito il tabù del 
3% per il deficit senza distinguere 
tra spesa corrente e spesa in conto 
capitale... bisogna smetterla di con- 
sideraregli investimenti pubblici co- 
mese fosse spesa corrente»? 

A ben vedere la risposta sta nelle 
poche parole successive di Prodi: 
«Il Patto di stabilità è una regola 
indispensabile. Non mi sembra per 
ora chei paesi europei stiano pen¬ 
sando ad alternative concreteecon- 
divise». In altre parole, non si butta 
via la protesi (ovvero il Patto di sta¬ 
bilità) se non si ha la volontà e la 
capacità di camminare facendone a 
meno. Meglio stare fermi piuttosto 
che cadere al primo passo. Il presi¬ 
dente della Commissioneèconsape- 


vole che la sua istituzione non ha il 
potere di sostituirsi ai governi, sen¬ 
za che glielo ricordi Rocco Buttiglio¬ 
ne, ma nemmeno quello di formula¬ 
re in proposito delle proposte pri¬ 
ma che tra i governi maturino «al¬ 
ternative concreteecondivise». Pro¬ 
di detiene una responsabilità politi¬ 
ca ed istituzionale con una legitti¬ 
mazione democratica e poteri con¬ 
seguenti che sono purtroppo insuffi¬ 
cienti alla bisogna. Egli non può per¬ 
mettersi di parlarecomeun Premio 
Nobel che (giustamente) usa il privi¬ 
legio di esprimersi in libertà, ma 
che (meno giustamente) nemmeno 
individuai presupposti istituzionali 
delle sue proposte. 

Prodi può solo invocareil ruolo del¬ 
la Convenzione europea che ha il 
potere di proporre ai governi una 
riforma non solo e non tanto del 
Patto di stabilità quanto delleistitu- 
zioni europee nel loro insieme, fino 
a costituì re u n vero e propri o gover¬ 
no europeo. Solo in questo modo 


l’Europa potrebbe liberarsi o modi¬ 
ficare radicalmente la protesi che 
offre stabilità, ma non favorisce lo 
sviluppo e l'occupazione; limitareil 
compito della Banca di Francoforte 
a quello per cui èstato concepito (il 
governo e la salvaguardia di una 
moneta stabile); concepire e gestire 
un programma di investimenti che 
abbia il respiro e le finalità del libro 
bianco di Delors senza trasformarsi 
in un libro dei sogni a causa dei 
poteri asfittici dell'attualeCommis- 
sione. Tutte sfide di dimensioni tali 
da presupporre idee e propositi 
chiari sul tipo di Europa che noi 
vogliamo, sulla gestione del merca¬ 
to in una fase storica in cui, dopo il 
crollo del socialismo reale, anche il 
modello americano mostra crepe 
sempre più evidenti, oltre a impor¬ 
re intollerabili prezzi all’emisfero 
sud del mondo. 

Ancora una volta i governi europei 
hanno l’opportunità di raccogliere 
queste sfide chepossono trasforma- 


reledifficoltàattuali in un ulteriore 
balzo nella costruzione dell’Europa 
di domani. La sfavorevole congiun¬ 
tura economica, il keynesismo di 
guerra proposto da Bush, una fidu¬ 
cia incrinata nell'eticità dei compor¬ 
tamenti di grandi soggetti capitali¬ 
stici dovrebbe offrire alla Conven¬ 
zione europea un senso di urgenza 
e una volontà di osare di cui pur¬ 
troppo non vi è ancora traccia nei 
pronunciamenti e nei comporta¬ 
menti dei singoli governi. A questo 
proposito è certo importante l’esito 
delle elezioni in Germania e l’effet¬ 
to che potrebbero produrre su II'as¬ 
se trainante franco-tedesco. Quan¬ 
to serva il tentativo del governo ita¬ 
liano di usare le difficoltà in atto 
permetterein discussionei risultati 
già conseguiti sulla strada dell'Euro¬ 
pa, allo scopo di far tornare i propri 
affarucci econti di bottega, lascio ai 
lettori giudicare, magari dopo 
un'improbabile replica del ministro 
Buttiglione. 


La Porta di Dino Manetta 
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Il diavolo e Pon. 


S o bene che ricercare il diavolo nei 
dettagli è esercizio che presuppone 
un quadro d'insieme apparente¬ 
mente luminoso, se non paradisiaco. 
M entrend pasticciaccio osceno del legit¬ 
timo sospetto, di generalmente nitido e 
trasparente non c'è alcunché Mi riferi¬ 
sco all'identità del pri mo fi rmatari o del I a 
«riforma» atta a impedireil naturaleepi- 
logo del processo Previti: l'ormai noto 
Carrara, colui che ha battezzato col pro¬ 
prio nome cotanto capolavoro legislati¬ 
vo. È risaputo chetrattasi in realtà di una 
sorta di nom dep/umecolletti vo del nutri¬ 
tissimo pool di legali del Bisunto ricon¬ 
vertiti in scassaprocessi parlamentari. 
M a se sono loro i ghostwriter del provve¬ 
dimento in questione, ne è lui - Carrara, 
subentrato a un certo punto al peone 
parigrado Cirami - l'estensore ufficiale. 
A lui l'onore onomastico della legge ap¬ 
provata al Senato e da approvare alla Ca- 
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mera. Tanto uti I e, l'epon i mo C arrara, da 
incassare in religioso silenzio - lui e la 
maggioranza tutta - anche una grottesca 
tiratina d'orecchi del Capo per la fretta 
con cui si è voluta far passare la «rifor¬ 
ma»: fretta astutamente spacciata per ec¬ 
cesso di zelo nei confronti di un Premier 
che preferisce dipingersi immerso in ben 
altri pensieri, dall'ingresso della Russia 
neH'Uealla guida sicura dei vacanzieri. 
Dunque, se l'eponimo Carrara esiste in 
natura o meglio in Parlamento, è cosa 
buonaegiustarammentarecomeegli in 
quel Parlamento approdò: in quanto can¬ 
didato ed eletto per l'Italia dei Valori, il 
partito di Antonio Di Pietro. Un partico¬ 
lare rimarcato, se pur brevemente e per 
inciso, dadiversi quotidiani e qualche tg. 
M a sistematicamente buttato là con non- 
chalance estrema, al più comeunagusto- 
sa nota di colore sull'onorevole trasmi¬ 
grato dall'opposizione alla maggioranza 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


B &B, Fantasisti di Ferragosto 


B uffa estate questa del 2002: piove nevica etira vento. 
Ci sono meno incendi e più morti ammazzati per le 
strade del l'esodo che - come da sfi ga bi bl ica - procede 
a passo di tanghero sotto la grandine. Ci sarebbe di che 
riempirelestanchepaginedei quotidiani assottigliati dalla 
serrata dei Palazzi della Politica. Si potrebbe di scattare dal la 
prima pagina (rapporto fra nubifragi edisequilibrio ecologi¬ 
co del mondo) alla terza (il libro come bene rifugio nei 
weekend di pioggia) su su fino alla cronaca nera (influsso 
negativo dell'umidità sul sistema nervoso di un probo citta¬ 
dino fino ad indurlo ad ucciderei figli capricciosi dei vicini 
di tavolo nell'alberghettodi mezza montagna) e al costume 
(l'instabilità climatica estiva rilancia lacon versazioneanglo- 
sassoneabout wheatherfrai vipsdellaCostaSmeralda: vin¬ 
ce chi ha letto almeno un romanzo di Ivy Compton-Bur- 
nett...cioè nessuno). Insomma, grazie alla pioggia, per que¬ 
st'anno saremmo salvi dalla ricerca di Nuovi Argomenti. 


Invece il governo uscente(per ferie, non vi illudete) si è 
voluto disturbare e ha scelto proprio i torbidi dintorni del 
ferragosto per sparare disegni di legge ad un ritmo da cuca¬ 
racha. Non bastava il caro vecchio Cirami a distoglierci dai 
meritati ozii con le sue legittime suspicioni, ci voleva pure 
un altro ignoto leguleio, un nuovo mister no body, l'avvo¬ 
cato Pittelli daSoverato, che, addirittura, proponedi avvisa¬ 
re gli avvisati di reato in tempo perché possano far sparire 
prove, dedicarsi a conversazione elevate dai loro telefoni 
controllati, costruirsi alibi, comprarsi testimoni ed even¬ 
tualmente, se tutto questo ambaradan dovesse risultare va¬ 
no, spari re essi stessi, riparando in contrade meno oppresse 
da togh e rosse, per esempi o qual eh e cari n o vi 11 aggi o carai bi - 
co dove la giustizia si sia atrofizzata sotto il sole e viga la 
legge delle banane (solo chi ha rubato la merenda sarà 
inquisito, tutti gli altri basta che paghino). Chi si illudeva 
di poter imitare i londinesi, nelle loro umide estati a Bri- 


ghton, chi si è esercitato fin dai primi temporali di luglio 
al l’approfondi mento meterologico, sarà deluso: la creativi¬ 
tà espressa dagli impiegati del gigantesco ufficio legai e Berlu¬ 
sconi & Berlusconi, reparto fantasisti, è tal e da impedi re agli 
italiani gioia e noia, le seduzioni del vuoto, un minimo di 
spleen in cui meditare a ruota libera. Unici in tutto il mon¬ 
do i poveri italiani in vacanza, se hanno un minimo di 
coscienza e, perfortuna, sono la maggioranza, sono costret¬ 
ti a essere seri anche d'estate, a erigere fra un tuffo e una 
passeggiata, ogni giorno una nuova barricata, a faticare at¬ 
torno allo Stato di Diritto mentre consumano la rituale 
grigliata, a spiegarsi l’un l'altro (i maschi allefemmine, i più 
grandi ai più piccini)commi lemmi e procedure, a spaventa¬ 
rci più fragili con scenari kafkiani prossimi venturi: cent'an¬ 
ni per arrivare a sentenza, il mariuolo intanto è morto, la 
vittima pure, l'impossibilitàdi difendersi da eventuali sopru¬ 
si, d’essere risarciti ecosì via, l’incoraggiamento per chi vuol 
cedere ai bassi istinti e diventare cattivo... Gli italiani, unici 
fra tutti, aspettano settembre per riposarsi nell'unico modo 
possibile: prendere il toro per le corna. E, eventualmente, 
spezzargliele. 


Carrara 


appena ultimato lo spoglio elettorale del 
13 maggio 2001. Eccolo, il diavolo ac¬ 
quattato nel dettaglio: nell'Italia del con¬ 
flitto di interessi fattosi Premier, nessuno 
grida allo scandalo seia legge sai va-Previ- 
ti reca la firma di un parlamentare ribal- 
tonista. Eppure pochi anni fa, alla nascita 
del governo D'Alema, senza risalire all'in¬ 
sediamento dell'esecutivo Dini, la con¬ 
danna morale dei ribaltoni fu un tema 
centrale del dibattito politico (per quan¬ 
to fondato sul nulla, giacché la vigente 
Costituzione - non prevedendo vincolo 
di mandato - rende perfettamente legitti¬ 
mo ogni cambio di casacca politica). Te- 
ma imposto dall'allora capo dellòpposi- 
zione mediante parole d'ordine e slogan 
ossessivi: immorale era chi tradivail voto 
degli elettori schierandosi in Parlamento 
con la coalizione contro cui si era candi¬ 
dato; immorale ed illegittimo il governo 
che usufruiva del voto dei ribaltonisti, 
indipendentemente dal fatto chetalevo- 
to fosseo meno decisivo. N on solo l'allo- 
ra capo deU'opposizione ed i suoi allea¬ 
ti-sottoposti ne fecero una martellante 
campagna politico-propagandistica, ma 
autorevoli commentatori indipendenti 
vi aderirono incondizionatamente, ele¬ 
vando la bieca figura del ribaltonista a 
paradigma di una politica loscaetraffico- 
na. 

Si vede che ciò che era immorale allora, 
non lo è più oggi; o forse ciò che era 
immorale se contro Berlusconi, non lo è 
più se a suo favore: a prescindere dal 
merito della legge Carrara, avete visto 
qualcuno degli autorevoli commentatori 
indipendenti di cui sopra, non dico strac¬ 
ciarsi le vesti ma perlomeno esprimere 
una timida obiezione al fatto che l'esten¬ 
sore ufficiale di quel provvedimento prò 
Berlusconi è un politico giunto in Parla¬ 
mento con i voti del partito più antiBer¬ 
lusconi di tutti, quello di Di Pietro? lo 
no. Ho visto la stessa scena muta già 
notata all'ingresso in maggioranza di 
D'Antoni, altro migrante politico autoriz¬ 
zato. Dettaglio minimo, l'ho già detto. 
Fate voi quanto diabolico. 
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Il doublet: una delle possibili soluzioni èSALTO, sarto, sorto, corto, corso, CORSA. 

La striscia rossa: Barbiere, Reggimento, Una, Nozze, Oro, Vespri, Elisir, Segreto, Prima, Algeri = Bruno Vespa 
Sotto l'ombrellone: il minimodi tagli è., uno. 

Indovinelli: il pane. 
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Super Messaggio Solidale 

( 4333253 ) 


Dona un euro con un SMS 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 

Vodafone Omnitel non ricava nulla daM’invio degli SMS Solidali. 


Hqw are you? 


O 

vodafone" 


omru 















































